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ANNUNCIO SENZA PRECEDENTI NEL TENTATIVO DI FRENARE LA CRISI NELLE FABBRICHE 


il governo promette agli operai 
libertà di sciopero in Polonia 


Fronetiche trattativo nel cantiere Lenin 
Nuovi eentri in agitazione - Sostituito 
il capo del sindacato ufficiale Szydlak 


DANZICA — Gli operai po- 
lacchi avranno diritto di scio- 
pero. Questa notizia, annun- 
ciata dal negoziatore del go- 
verno Jagielski, non è bastata 
a normalizzare le fabbriche di 
Danzica, Gli operai :continua- 
no a chiedere un sindacato 
completamente indipendente 
dal partito, il governo conti- 
nua a ripetere che oltre agli 
organismi di base eletti non 
può andare. Ora è stata 
‘aggiunta l'offerta, senza pre- 
cedenti in un paese socialista, 
del diritto di sciopero. 

Intanto l’epurazione conti- 
nua. Il presidente del sindaca- 
to «ufficiale» dei lavoratori 
polacchi, Jan Szydlak, si è 
dimesso dalla carica. Lo ha 
annunciato un breve dispac- 
cio dell’agenzia ufficiale di in- 
formazione Pap, precisando 
che le dimissioni di Szydlak 
sono state accettate dal sin- 
dacato. Il presidente dimis- 
sionario è stato sostituito nel- 
la carica di Romuald Jankow- 
ski, già capo del sindacato dei 
metallurgici. 

Torniamo a Danzica. Circa 
20 mila operai hanno ascolta- 
to attraverso gli altoparlanti 
l'andamento delle trattative 
sentendo Jagielski dire che il 
governo sta facendo tutto 
quello che può per risolvere i 
gravi problemi economici del 
paese. Ma gli scioperanti han- 
no insistito perché i sindacati 
siano svincolati dall’apparato 
politico ricordando che que- 
sta è la più importante delle 
21 richieste. «Se saremo in 
grado di risolvere il' primo 
problema — ha detto Lech 
Walesa, capo del comitato — 
allora la situazione degli altri 
sarà più facile». 

Florian Wisnieski, altro 
‘membro del comitato, ha am- 
monito che il persistente rifiu- 
to del governo di approvare 
liberi sindacati potrebbe por- 
tare ad uno sciopero generale 
nazionale «e questo: sarebbe: 
‘una catastrofe». Il dialogo av- 
viato sabato ha potuto essere! 
Fipreso avendo il governo ac- 
consentito a ristabilire le co- 
municazioni telefoniche e te- 
legrafiche fra Danzica e il.re- 
sto della Polonia. I lavoratori 
hanno accolto in silenzio l’ar- 
rivo della delegazione gover- 


nativa al suo arrivo ai cantieri 


Lenin. 

Nella sua dichiarazione pre- 
liminare Walesa ha detto; 
«Noi non lottiamo contro, il 
sistema. Lottiamo per avere 
sindacati liberi. Non. respin- 
giamo il concetto che ì mezzi 
di produzione siano in mano 
allo Stato. Sappiamo che la 
trattativa sarà difficile ma 
dobbiamo avere molta pa- 
zienza e buona volontà». 

Jagielski ha cercato di limi- 
tare i negoziati alle rivendica- 
zioni economiche degli scio- 
peranti eludendo le questioni 
squisitamente politiche come 
i sindacati liberi e l'abolizione 
della censura. 

«Vi diciamo la verità. Non 
sappiamo come.risolvere que- 
sti problemi», ha esclamato 
Jagielski. Ha ‘aggiunto che il 
governo farà del suo meglio 
per venire incontro ad altre 
richieste sociali ed economi- 
«@he come l'assegnazione di un 
‘maggior numero di alloggi, le 
pensioni e i sussidi per lavora- 
trici madri. Ma Walesa ha ri- 
badito che la discussione de- 
ve accentrarsi sulla richiesta 


principale: sindacati liberi, 


«Non vogliamo dover sciope- 
rare. Vogliamo evitare la si- 
tuazione di 10 anni fa» quan- 
do unò sciopero dei cantieri si 
coricluse con 49 morti. 

Poi Jagielski ha spiegato 
che la nuova legge sui sinda- 
cati stipulerà che gli operai di 
un’impresa potranno ricorre- 
re a «sospensioni del lavoro» 
allorquando «falliscano altre 
forme di azione per giungere a 
‘un accordo con la direzione». 
La dichiarazione è stata 
accolta con qualche ap- 
plauso. - 

Gli esponenti del comitato 
‘comune di sciopero che han- 
no preso successivamente la 
parola hanno tuttavia insisti- 
to sulla richiesta di sindacati 
indipendenti mentre, la nuo- 
va legislazione di cui ha parla- 
to Jagielski è intesa a riforma- 
re i sindacati ufficiali esi- 
stenti. 

Andrze) Gwiazda, uno dei 
membri della presidenza del 
comitato, ha detto: «Il nostro 
obiettivo è la creazione di una 
genuina organizzazione dei la- 
voratori», «questa è la volon- 
tà della gente della regione 
del litorale Baltico». «La gen- 
te non avrà fiducia nella nuo- 
va legislazione, che non risol- 
verà nulla» egli ha detto anco- 
ra. «I sindacati devono poter 
elaborare le loro proprie 
leggi». 

Lo stesso esponente operaio 


|| Confermato 


ha insistito sul principio che 
la nuova organizzazione sin- 
dacale indipendente deve po- 
ter controllare la distribuzio- 
ne del reddito nazionale. 

‘Le conversazioni di Danzica 
tra i delegati degli scioperanti 
e quelli del governo si sono 
spostate ieri sera in seno a un 
comitato ristretto. I rappre- 
sentanti del comitato intera- 
ziendale di sciopero hanno ac- 
cettato di parlare in sede ri- 
stretta della questione, lonta- 
no da orecchie indiscrete, a 
condizione che a questo comi- 
tato ristretto venga attribuito 
‘un semplice ruolo consultivo. 
Ne fanno parte sei rappresen- 
tanti del governo, tre membri 
del comitato interaziendale di 
sciopero e tre «esperti» chia- 
mati da Varsavia dal comita- 
to di sciopero. 

La posizione del comitato 
interaziendale sulla questione 
dei sindacati liberi è stata 
illustrata agli operai da Lech 
Walesa durante il pomeriggio. 
Egli ha detto che i tre comita- 
ti di sciopero interaziendali di 
Danzica, di Elbag (50 chilome- 
tri da Danzica) e di Stettino 
devono costituire la base del 
nuovo movimento sindacale. 

Quando si saranno organiz- 
zati, essi invieranno delega- 
zioni in tutte le grandi fabbri- 
che del paese per aiutarle a 
organizzarsi sullo stesso mo- 
dello. Solo allora sarà possibi- 
le creare una vera struttura 
sindacale libera, indipenden- 
te, cioé, dal partito e dal 
governo. 

Negli ambienti polacchi ‘in- 
formati si raccoglieva ieri sera 
l'impressione di una vera cor- 
sa contro il tempo tra il potere 
eil mondo operaio per giunge- 
Te rapidamente a un regola- 


‘mento della crisi. La situazio-! 


he infatti potrebbe deteriorar- 
(Continua in: 2.a pagina) 


il prestito 


tedesco 


BONN — Le banche te- 
desché che hanno offerto 
un credito di 1,2 miliardi 
di marchi alla Polonia per 
compensare il deficit del- 
la sua bilancia dei paga- 
menti mantengono l’impe- 
gno. Lo ha ribadito ieri il 
presidente della «Dresd- 
ner Bank», Hans Fie- 
drichs, il quale ha ricorda- 
to che la Polonia è stata 
finora per la «Dresdner 
Bank» «un ottimo part- 
ner», che ha pagato pun- 
tualmente debiti e inte- 
ressi, 

Friderichs ‘ha aggiunto 
che nel medio e lungo ter- 
mine le prognosi per l’eco- 
nomia polacca «non sono 
cattive». Come esportato- 
re di carbone, la Polonia 
beneficerà presto. dell’au- 
mento dei prezzi per l'e- 
nergia. 

Un consorzio di banche 
tedesche guidate dalla 
«Dresdner Bank» ha con- 
cesso alla Polonia un eu- 
rocredito di 800 milioni di 
marchi e un altro credito 
di 400 milioni di marchi, 
questi ultimi garantiti dal 
‘governo federale. 


Wyszynski: «Bisogna lavorare» 


VARSAVIA — Il cardinale primate di Po- 
lonia, Stefan Wyszynski, ha fatto un elogio 
del lavoro in un’omelia pronunciata a Cze- 
stochowa, alcuni brani della quale sono stati 
trasmessi dalla televisione polacca 

Dopo ‘aver lanciato un appello alla «ponde- 
razione, alla «calma» e alla «prudenza», il 
capo della Chiesa polacca, nel brano tra- 
smesso dalla televisione, ha dichiarato: 
«Qualsiasi siano le ragioni più giuste che si 
possano enumerare, non c’è praticamente 
niente senza uno spirito di lavoro». «Noi 
sappiamo — ha proseguito Wyszynski — che 
quando non c’è lavoro onesto, il miglior 
sistema economico finirà in fallimento». 

‘ «Sebbene l’uomo abbia diritto al riposo — 
ha continuato il cardinale Wyszynski — e 
sebbene egli abbia diritto, quando non ci 
sono altri mezzi, di sottolineare V’importan- 
za dell’essere umano, fosse anche a costo di 
astenersi dal lavoro, senza il lavoro non c'è 


benessere». 


«Noi sappiamo tuttavia — ha detto ancora 


Wyszynski — che questo (l'astensione dal 
lavoro) è un argomento molto costoso, così 
costoso che il suo prezzo (...) pesa su tutta 
l'economia, arrecando così danni alla vita 
della nazione e dell’essère umano». 

«Io credo che talvolta — ha detto ancora il 
primate polacco — non bisogna pretendere 
troppo. L’ordine è necessario alla Polonia, 
dato che le rivendicazioni, se sono giuste, e 
in generale lo sono, non possono essere 
soddisfatte seduta stante». 

«Sforziamoci per prima cosa — ha prose- 
guito il cardinale — di soddisfare quelle che 
hanno un’importanza fondamentale, e poi, in 
un secondo tempo, tutte le altre». 

A conclusione della sua omelia —-la cui 
ritrasmissione alla televisione è durata 35 
minuti — it cardinale Wyszynski ha detto: «E 
sulle rovine che noi abbiamo costruito la 
nostra libertà». 

Il cardinale primate ha pronunciato la sua 
omelia in occasione della festa della Vergine 
nera di Czestochowa, 


PREOCCUPAZIONE PER I RAPPORTI TRA I DUE PAESI 


La Farnesina tenterà 
di rabbonire Tripoli 


Si parla di espulsione per i killer libici presi in Italia 
Un ministro arabo insiste: danni di guerra a causa delle mine 


DALLA REDAZIONE ROMANA ‘ 
ROMA — Il difficile rappor- 
to dell’Italia con la Libia, che 
ufficialmente è eccellente, ma 
che provoca un giorno sì e 
uno no una grana nuova, 
sembra vicino a nuove svolte. 
I killer libici, che negli ultimi 
tempi hanno giustiziato a Ro- 
ma ‘alcuni loro connazionali 
esuli nel nostro Paese potreb- 
bero venir espulsi dall’Italia e 
riconsegnati al governo di 
Tripoli. La voce, che già da 
tempo circolava negli am- 


!| bienti giudiziari italiani, si è 


fatta più insistente in questi 
giorni, 

Da un momento all’aliro — 
sî dice — i sei libici che si 
trovano în carcere per rispon- 
dere di vari omicidi, potrebbe- 
ro essere imbarcati su di un 
aereo diretto a Tripoli quali 
indesiderabili. Una soluzione, 
questa, che è stata adottata in 
passato per î palestinesi ve! 
nuti in Italia per compiere 
attentati. Chì non ricorda il 
«commando» arabo munito di 


:| un missile terra-aria sorpreso 


ad Ostia mentre si appresta- 
vano a lanciare il pericoloso 
ordigno contro un aereo delle 
linee israeliane? Dopo l’arre- 
sto, è palestinesi furono im- 
barcati su di un apparecchio 
diretto in. un paese arabo. 


‘Anche nel caso dei libici 
assassini sì sarebbe pensato 
aduna espulsione quali inde- 
siderabili. Negli Statì Uniti, 
dove î killer hanno ucciso al- 
cuni connazionali, è stata 
seguita questa strada: quat- 
tro appartenenti al cosiddetto 
«squadrone della morte» fu- 
rono espulsi il 12 maggio scor- 
so e riconsegnati alle autorità 
del loro Paese. 

Sembra che un’eventuale 
espulsione dei seì libici dete- 
nuti a Roma sarebbe stata 
suggerita da certì ambienti 
dimplomaticiì preoccupati 
dalla situazione sempre più 


tesa esistente tra Italia e Li- 
bia, soprattutto dopo î recenti 
avvenimenti come l’arresto a 
Tripoli di due cittadini italia- 
ni, il capo scalo dell'Alitalia 
Franco Corsi e un industriale, 
di cui finora le autorità libi- 
che non hanno rivelato îl:no- 
me, sotto l’accusa di spio- 
naggio, 

A ciò deve aggiungersi lo 
sconcertante episodio della 
nave per le ricerche petrolife- 
re della «Saipem II» che effet- 
tuava\ trivellazioni nel mare 
di Ma ta. 

Per qualcuno un gesto di 
distensione, capace di am- 
morbidire è rapporti con îl 


governo di Tripoli, potrebbe 
essere il rilascio dei Killer che 
in Italia hanno ucciso i loro 
connazionali esuli, dando il 
via ad una catena di delitti 
che è stata interotta dall’ulti- 
matum di Gheddafi il quale 
ha concesso un termine ai 
fuorusciti per rientrare con 
tutte le loro sostanze in Libia. 
* Ma non tutti sì trovano 
d’accordo su una. soluzione 
deligenere- Qualcuno ricorda 
l’efferatezza degli omicidi 
compiuti dallo «squadrone 
della morte», che eliminò pet- 


S. G. 
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SCOPERTA LA «SICILIAN CONNECTION» CHE COSTO LA VITA A GIULIANO 


Era vicino a Palermo 
la fabbrica dell’eroina 


Da tempo la «base» era stata segnalata dai rapporti americani - In arresto 
sette persone: tra queste il «boss» Gerlando Alberti, latitante da tre anni 


PALERMO - Clamorosa 
operazione anti-droga in Si- 
cilia, con la scoperta della 
fantomatica industria di raf- 
finazione di eroina segnalata 
in Sicilia da diversi rapporti 
del «Drug Enforcement Ad- 
ministration» e con l'arresto 
di sei persone. L'operazione è 
avvenuta nel territorio di 
Trabia, un piccolo centro 
agricolo a trenta chilometri 
da Palermo, da funzionari e 
agenti della questura di Pa- 
lermo e da ufficiali della 
guardia di finanza, con l’in- 
tervento di funzionari della 
polizia francese e carabi- 
nieri. 

Sembrerebbe inoltre che in 
seguito sia stato effettuato 
un altro arresto, di tale Ap- 
dreîni, nome nuovo nel qua- 
dro mafioso palermitano. Sa- 
rebbero poi stati eseguiti an- 
che due fermi. 

Il principale dei personag- 
gi arrestati è Gerlando Alber- 
ti, 53 anni, boss mafioso, lati- 
tante dal 10 ottobre 1977. 


Insieme a lui sono stati ar- 
restati altri cinque uomini, tre 
dei quali francesi, Sono André 
Bousjet, di Decazeville, di 34 
anni, perito chimico, Jean- 
Claude Champion, di 35 anni 
e Jean Claude Ranerm, di 33, 
entrambi di Parigi, Vincenzo 
Citarda, di 43 e Matteo Bucco- 
la. I primi quattro sono stati 
sorpresi in un caseggiato in 
costruzione, in contrada 
«Sant'Onofrio», dove era 
istallato il laboratorio per la 
trasformazione di morfina ba- 
se in eroina. 

Nella ricerca della «Sicilian. 
Connection» si era già misu- 
Tato, e con successo, Boris 
Giuliano, il capo della squa- 
dra mobile palermitana ucci- 
so la mattina del 21 luglio 
dell’anno scorso in un bar sot- 
to casa. Giuliano aveva sco- 
vato ed arrestato in un alber- 
go di Palermo un turco, Ismet 
‘Kostu, un chimico specializ- 
zato nella trasformazione de- 
gli stupefacenti. 

L'uomo, dopo avere sconta- 
to due anni di carcere nell’Uc- 
ciardone, è stato rimesso in 
libertà un mese fa e di lui si 
sono perdute le tracce. Ora si 


Palermo — I tre francesi arrestati nella «fabbrica di eroina» in 


Champion, Jean Claude Ranem e André Bousjouet 


cerca di stabilire ‘se anche 
Ismet Kostu abbia dato la sua 
preziosa consulenza al labora- 
torio impiantato da Gerlando 
Alberti sulle colline di Trabia: 
Uno dei rapporti della 
«Dea» americana sulle con- 
nessioni tra mafia e droga era 
giunto. al procuratore della 
Repubblica di Palermo Gae- 
tano Costa, qualche giorno 
prima della sua uccisione — il 
pomeriggio del 6 agosto — in 
via Cavour mentre tornava a 
casa. Il documento degli inve- 
stigatori americani conteneva 
anche precise indicazioni per 
quanto riguarda il movimen- 
to. della droga nel mondo. 
Nel rappotto della «Dea» si 
prevede anche che nel 1980 
sarebbero transitati per la Si- 
cilia venti tonnellate di eroì- 
na, un terzo della produzione 
mondiale, proveniente dal vi- 
cino Oriente e dal Pakistan. 
Dalla Sicilia Ja droga, attra- 


verso una miriade di canali, i 
più vari ed insoliti, sarebbe 
giuntà negli Stati Uniti. 

La facilità del trasporto è 
costituita dagli stretti legami 
esistenti tra le famiglie sicilia- 
ne e la mafia di New York. Il 
traffico di venti tonnellate di 
eroina provoca affari per ven- 
timila miliardi di lire conside- 
rando che un’chilo di eroina 
pura, opportunamente taglia- 
ta e commercializzata, rende 
‘un miliardo. 

L'ipotesi che in Sicilia vi 
fossero raffinerie per la tra- 
sformazione della morfina ba- 
se in eroina era stata avanza- 
ta anche in considerazione del 
fatto che, mentre in uscita 
sono stati sequestrati, spe- 
cialmente in questi ultimi an- 
ni, consistenti quantitativi di 
eroina pura, in entrata non è 
stata mai fatta alcuna scoper- 


(Continua in 2.a pagina) 


GIORNATA FITTA D’APPUNTAMENTI PER RIPRENDERE LE REDINI DELLA SITUAZIONE 


Cossiga passa al contrattacco 
e ricorre alla fiducia sui decreti 


Convocato \un «vertice» dal quale i segretari della De 
del Psi e del Pri sono usciti concordemente convinti 
della necessità di dare sostegno all’attuale governo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Per nulla intimo- 
rito dalle previsioni pessimi- 
stiche sul proseguimento del 
suo mandato, Cossiga è pas- 
sato al contrattacco, Il presi- 
dente del Consiglio, appena 
rientrato dalle vancaze, ha 
convocato ieri nel suo studio ì 
segretari dei partiti di. mag- 
gioranza, i ministri finanziari, 
gli esperti economici del tri- 
partito e, alle 17, poco prima 
dell’inizio della seduta a Mon- 
tecitorio, ha riunito il Consi- 


glio dei ministri per decidere 
la linea di condotta sui decre- 
ti economici. 

Una giornata fitta d’appun- 
tamenti che è servita a Cossi- 
ga per riprendere saldamente 
in pugno la situazione. Fino a 
quando? L’interrogativo sì 
impone perché il ricorso. al 
voto di fiducia, ripetuto. più 
volte in pochi giorni, non solo 
è un segno di debolezza ma 
anche un rischio oggettivo ri- 
spetto al fenomeno dei fran- 
chi tiratori. 


MINISCONTRO TRA PESCHERECCI E UNITÀ MILITARI NEL PORTO DELLA NORMANDIA 


«Battaglia navale» ad Antifer 


Si acuisce il conflitto dei pescatori francesi nonostante le misure annunciate dal ministro 


‘PARIGI — Il conflitto del | l’altro giorno dai pescatori. 


‘pescatori è ripreso ieri in 
Francia con dimensioni assai 
ampie. Di fronte alle lungag- 
gini delle trattative coni po- 
teri pubblici, i pescatori 
dopo aver dato prova di buo- 
na volontà togliendo quasi 
tutti i blocchi — hanno deciso 
di paralizzare nuovamente il 
traffico marittimo in numero- 
si porti; soprattutto sulla Ma- 
nica, 

Nel porto petrolifero di An- 
tifer, in Normandia, si è addi- 
rittura verificata una «batta- 
glia navale» tra pescherecci e 
unità della marina. Lo scon- 
tro, a getti d’acqua, è comin- 
ciato subito dopo l’ingresso 
nel porto di numerose moto- 
vedette. La minibattaglia si è 
conclusa dopo circa 45 minu- 
ti, senza che l’intervento mili-, 


pescherecci, che sono riusciti, 


delle boe di sicurezza rimosse 


- Più tardi qualche altra sca- 
ramuccia si è avuta con le 
unità militari. Ad Antifer 
sono giunte anche due unità 
della «gendarmeria mobile», 
per un totale di 150 uomini, 
che sì ‘sono attestati su un 
pontone nella parte interna 
del porto. | 

‘Un peschereccio è poi entra- 
to in collisione con una unità 
della marina, alla quale cerca- 
va di sbarrare la strada: non 
vi.sono stati danni. 

Nel frattempo, una série dî 


misure a favore della pesca. 


artigianale sono state annun- 
ciate dal ministro dei traspor- 
ti, Joel Le Theule, 

Tra i provvedimenti che ne- 
gli intenti di Le Theule do- 
vrebbero servire a sbloccare 
la situazione almeno per 


tare riuscisse a sbloccare il | quanto riguarda questo setto- 
proto, rimasto così in mano ai |re della pesca, vi sono mag- 


giori crediti per l’ammoderna- 


ad impedire anche il recupero | mento della flotta artigianale, 


un aumento dei prezzi di rife- 


rimento per gli ultimi quattro 
mesi dell’anno, un rafforza- 
‘mento del controllo dei divieti 
di vendita del pesce da parte 
di pescatori non professio- 
nisti. 

Commissioni regionali inol- 
tre dovranno presentare entro 
l’anno una proposta per mi- 
gliorare i, circuiti di commer- 
cializzazione del pesce mentre 
altri servizi prepareranno 
nuovi regolamenti miranti a 
limitare il periodo di pesca 
per ì pescatori non professio- 
nisti e la pesca subacquea. 

: Tra le misure ‘annunciate 
non figura una riduzione del 
prezzo della nafta, chiesta sia 
dai rappresentanti della pe- 
sca artigianale sia di quella 
industriale. L'altra richiesta 
, comune ai due settori era un 
approccio globale ai problemi 
della pesca. ; 

«Le misure annunciate — 
precisa un comunicato del mi- 
nistero dei trasporti — do- 
vrebbero aiutare i pescatori 


ad organizzare i loro sforzi per 
una migliore valorizzazione 
della loro produzione». «Sul 
piano comunitario — prose- 
gue il comunicato — il gover- 
no agisce per l’elaborazione di 
una politica comune della pe- 
sca che garantisca le qualità 
di accesso, una gestione razio- 
nale delle risorse e un’organiz- 
zazione dei mercati...» 

«Il'mondo dei pescatori de- 
ve essere cosciente che la col- 
lettività nazionale non può 
accettare che, per una mino- 
ranza, un'attività economica 
importante venga paralizzata 
e la sicurezza dei grandi porti 
compromessa». 

«Non si tratta di isolare i 
pescatori dalla comunità 
nazionale, ma fa parte della 
responsabilità dello Stato, e: 
particolarmente. del ministro 
dei trasporti, di fare in modo 
che la libertà di circolazione e 
di accesso ai porti di commer- 
cio e petroliferi sia garantita. 
Elo sarà» 


Sta di fatto che al termine 
della prima giornata di ripre- 
sa «ufficiale» dell’attività 
politica il governo fa segnare 
qualche punto in suo favore, 
non fosse altro che per le di- 
chiarazioni concordi rilascia- 
te dai tre segretari dei partiti 
che lo sorreggono rispetto alla 
necessità di un suo sostegno. 

Lo stesso Spadolini, che nei 
giorni scorsi si era distinto per 
‘una iniziativa di recupero di 
un rapporto più costruttivo 
con l'opposizione comunista, 
ha rinunciato alla proposta di 
un «rimpasto» all’interno del- 
l'esecutivo. 

Al «vertice», che è durato 
quasi due ore, si è discusso 
della situazione economica, di 
quella politica e del terrori- 
smo, ed è stato inoltre escluso 
in modo netto che possano 
determinarsi rimpasti o crisi 
di governo, almeno in tempi 
brevi. 

Il segretario del Psi, Craxi, è 
stato oltremodo esplicito. A 
questo riguardo, Craxi ha in- 
fatti detto che «l’idea che si 
debba cambiare governo ogni 
due mesi è contraria ad ogni 
ragione di principio. Su que- 
ste opinioni si possono eserci- 
tare gli amanti delle formule. 
‘Resto della mia opinione, che 
è quella di garantire la gover- 
nabilità del paese. Ed è contro 
la stabilità e la governabilità 
del paese che si scagliano 
bombe terroristiche e si orga- 
nizzano ostruzionismi parla- 
mentari». 

Il segretario della Dc, Picco- 
li, ha rassicurato Cossiga sul- 
l'appoggio incondizionato 
della Dc tanto in un breve 
colloquio ‘a. due, prima che 
giungessero Craxi e Spadoli- 
ni, quanto nel corso del verti- 
ce. vero e proprio. In sostanza 
‘anche Piccoli ritiene, come 


| Craxi, che rimpasti o crisi non 


T.G. 
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Pandolfi: passo essenziale 
perché la lira resti salda 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il governo voterà 
oggi sulla questione di fidu- 
cia posta ierì dal governo? 
Con tutta probabilità oggi si 
voterà sulle pregiudiziali di 
merito e di costituzionalità, e 
forse anche sul primo artico- 
lo del decreto fiscale, ma è 
ormai certo che, entro uno 0 
due giorni al massimo, il go- 
verno ritirerà i due decreti 
per ripresentare al Parla- 
mento un unico «superdecre- 
to» con il testo già approvato 
dal Senato. i si 

La decisione di porre la 
fiducia era stata presa ieri 
nel primo pomeriggio nel 
corso di .una riunione del 
Consiglio dei ministri, che a 
sua volta era stata preceduta 
dagli incontri di Cossiga con 
i tre ministri finanziari La 
Malfa, Reviglio e Pandolfi, e 
con i segretari dei partiti del- 
la maggioranza Craxi, Picco- 
li e' Spadolini, 

Poco dopo il presidente del 
Consiglio aveva partecipato 
alla riunione dei capigruppo 
per verificare la dîsponibili- 
tà dell'opposizione ad appro- 
vare i decreti con alcune mo- 
difiche in tempi abbastanza 
brevi da consentirne la nuo- 
va approvazione da parte del 
Senato con le modifiche en- 
tro i tempi di decadenza, cioé 
entro la settimana. 

Mancando l'accordo con i 
missini, Cossiga ha posto la 
mozione di fiducia all’assem- 
blea dei deputati. Conside- 
rando che sarebbe necessario 
un alto numero di votazioni 
sulla fiducia per approvare i 
due decreti (che per di più 
sono anomali, in quanto co- 
stituiti da due articoli cia- 
scuno anziché uno solo) e per 
esaurire le pregiudiziali po- 


ste soprattutto dai missini, è | 


praticamente certo che il go- 
‘verno ripresenterà un unico 


«decreto che li contenga en- 


trambi, e .con il testo già 
approvato al Senato. 

In tal modo il governo avrà 
due mesi di tempo per appro- 
varlo, essendosi rinnovati i 
termini di decadenza come se 
fosse stato presentato un de- 
creto del tutto nuovo. 

Questo esito era ormai 
scontato da alcuni giorni, 
cioé da quando era apparso 
evidente che l’ostruzionismo 
missino non avrebbe lasciato 
alternative, ma la decisione 
del. governo è giunta in con- 
comitanza con una serie di 
dichiarazioni di alcuni alti 
funzionari della Banca d’Ita- 
lia e del ministro del tesoro 
Pandolfi. 

Pandolfi ha avvertito che 
non solo è necessario che i 
decreti passino perché la lira 
si mantenga salda e la nostra 
economia non crolli. Anche 
se con il nuovo decreto unifi- 
cato i termîni saranno rinno- 
vati, quindi, è necessario che 
l'approvazione arrivi senza 
esitazione. 

I funzionari della Banca 
d’Italia, da parte loro, nel 
corso di un’intervista ad un 
settimanale hanno dichiara- 
to apertamente che la lira 
non avrà problemi se i decre- 
ti verranno approvati e l’eco- 
nomia, di conseguenza, subi- 
rà.un processo di raffredda- 
mento. 

Al contrario, la solidità 
della lira sarà seriamente 
messa in causa da una man- 
cata approvazione o peggio 
ancora da una crisi di gover- 
no. Sembra anzi essenziale 
che il governo non esca trop- 
po indebolito dal confronto. 
Per il resto, hanno detto i 
funzionari della banca, l’isti- 
tuto di credito ha già appron- 
tato un piano per affrontare 
il rilancio della competitivi- 


Ubaldo Cosentino 
(Continua in 2.a pagina) 


Sicilia da sinistra Jan Claude 
(Telefoto Ansa) 


Una lunga 
«carriera» 
tra droga 


e sequestri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Ai primi di otto- 
bre del ’77 scompare dalla 
circolazione Gerlando Alber- 
ti, detto «u Paccaré», il 
pacioccone. Si trovava a Na- 
‘poli în regolare permesso dal 
soggiorno obbligato dell’Asi- 
nara e nella maniera più sem- 
plice, in doppiopetto gessato, 
parrucchino e scarpa lucida 
a punta, se ne è andato da un 
albergo di lusso. 

Adesso îl boss della «nuova 

mafia» è stato riacciuffato in 
una villa di Trabia, vicino a 
Palermo. Vediamo i trascorsi 
di questo personaggio, princi- 
pe nel traffico internazionale 
degli stupefacenti e implicato 
nella scomparsa del giornali- 
sta Mauro De Mauro, nell’uc- 
cisione del procuratore capo 
della Repubblica Pietro Sca- 
glione e nella scomparsa del 
barista Vincenzo Guercio, 
confidente dell’allora coman- 
dante del nucleo operativo 
dei carabinieri, Giuseppe 
Russo, ucciso la sera del 20 
agosto 77. 
, Dopolafuga da Napoli, l’al- 
larme scatta con qualche 
giorno di ritardo, quanto ba- 
sta al «Paccaré» per organiz- 
zarsi una lunga e operosa 
latitanza. E’ comunque la se- 
conda fuga in poco tempo. 
Già nel °75 infatti era riuscito 
a scappare durante una visi- 
ta di controllo a Sassari ed 
era stato accalappiato sette 
mesi più tardi. 

Il primo arresto di questa 
intensa carriera risale al ’62, 
quando Alberti a Milano, co- 
me candido commerciante di 
stoffe, viene sospettato dalla 
polizia per l'attentato ad An- 
gelo Barbera. 

A Milano capeggia l’orga- 
nizzazione mafiosa dei sicilia- 
ni, che ‘in quegli anni si occu- 
pano în grande stile di con- 
trabbando ed entrano nel 
commercio degli stupefacenti. 
I rapporti con gli Stati Uniti 
facilitano gli affari, ma Ger- 
lando Alberti non trascura i 
legami con la Sicilia. 

Nel ’73 la strage dei Ciacul- 
li, un errore per il quale 
muoiono otto agenti, nel '69 la 
Strage di via Lazio in cui ven- 
gono eliminati il boss Michele . 
Cavatajo, er amico di Alberti 
e quattro suoi uomini, nel °70 
il sequestro di Mauro. 

Nel ’71 Alberti viene arre- 
stato a Napoli, dove ha costi- 
tuito il suo nuovo quartier 
generale: contrabbando di 
droga e sequestri di persona 
in buona amicizia con la ca- 
morra napoletana. Prima del- 
l’arresto ha învestito molti dei 
suoi proventi in ville e appar- 
tamenti. In uno di questi ospi- 
ta per alcuni giorni anche 
Luciano Liggio. 

Nel ’70, quando Luciano 
Liggio è a Milano, i due si 
dividono fraternamente i 
compiti. Alberti sì occupa di 
investire i guadagni nella 
droga e Liggio organizza il 
nuovo settore delle attività: i 


‘sequestri di persona. 


E° possibile che, dopo l’arre- 
sto di Liggio, Geraldo Alberti 
lo abbia sostituito nella pro- 
gettazione deîì ‘sequestri? Pro- 
babilmente sì. 

M. Regina Perissinotto 
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IL PICCOLO 


PER LA FESTA DELLA MADONNA DI CZESTOCHOWA UN TELEGRAMMA AL PRIMATE 


Un ruolo nella Cee 


In un precedente articolo è. 
stata sostenuta la tesi: la ne- 
cessità che la Comunità eco- 


momica europea (di cui il 1.0) 


nnaio prossimo entrerà a 
parte la Grecia mentre 
pendono le domande di am- 
missione di Spagna e Porto- 
lo, con uno spostamento 
riequilibratore verso Sud del- 
l’asse Cee) sia aperta, rifiuti 
ogni tentazione protezionisti- 
ca non solo nazionale, ma an- 
che sovrannazionale e che si 
ponga quindi quale elemento 
di stabilizzazione, oltreché di 
sviluppo degli scambi con tut- 
ti i Paesi, quelli dell’Est e 
quelli in via di sviluppo. _ 

Gli eventi polacchi stanno 
dimostrando come l’Europa 
— in riferimento agli ingenti 

stiti in valuta concessi a 

‘arsavia da consorzi bancari 
tedeschi e britannici — possa 
giocare un ruolo importantis- 
Bimo sempre, ma'soprattutto 
in fasi, come quella in cui 
‘stiamo attraversando, di crisi 
economica generalizzata, e 
Rlimentata dalle difficoltà 
energetiche, in cui il dialogo 
tra le due superpotenze, Stati 
Uniti e Unione Sovietica, ri- 
sulta più difficile. Si tratta, in 
realtà, di un ruolo politico che 
tende ad assicurare il mante- 
nimento dell’equilibrio nel 
vecchio continente, nella Cee 
e al di fuori di essa; ruolo 
quindi essenziale, ma che può 
svilupparsi seguendo le indi- 
cazioni degli imprenditori 

più realistiche di quel- 
le dei governi. 

Soltanto assicurando al. 
l'Europa unita, il cui processo 
di integrazione deve essere 
costantemente sollecitato, su- 
perando difficoltà e incom- 
prensioni, un arricchimento 
in termini reali, cioé un valore 
Seguono derivato dalla tra- 

lone delle materie pri- 
me, potremo disporre di effi- 
cacì strumenti di intervento. 
Per riequilibrare le economie 
occidentali, in particolare 
quella italiana (ma le casta- 
dal fuoco dovremo to- 
noi), e per dare un 
contributo di sviluppo ai Pae- 
si emergenti e a quelli orienta- 
li, Siamo giunti ad un punto 
di non ritorno, di scelte corag- 
e non possiamo fallire. 
fon si insisterà mai ‘abba- 
stanza sul contributo positi- 
vo, anche se graduale, che gli 
imprenditori‘ possono dare a 
uesto dinamico processo 
integrazione europea; rivol- 
to verso l’esterno. Ma se que- 
sta è la situazione europea € 
mondiale, quella di Trieste e 
di tutta la regione Friuli- 
Venezia Giulia non può che 
trovare collocazione in questo 
ambito generale, sfruttando 
la peculiarità di una posizione 
geografica difficile da un lato, 
ma privilegiata dall’altro. 

Non si può che prendere 
atto con soddisfazione. delle 
assicurazioni che il commis- 
sario ai trasporti della Cee, 
Richard Burke, ha dato al 
presidente della Giunta regio- 
nale e ai suoi collaboratori 
posto che il presidente della 
Camera di commercio di Trie- 
ste aveva avuto più volte l’op- 
portunità di suggerire al com- 
missario Burke di non scorda- 
re il settore nord-orientale ita- 
liano, settore investito anche 
direttamente dall'accordo 
Cee - Belgrado. 
Politicamente tutti si ren- 
dono conto che agganciare la 
vicina Repubblica federativa 
all’area mediterranea, e quin- 
di occidentale'e comunitaria, 
non è solo un’operazione eco- 
nomica, ma politicamente op- 


portuna. 

I nodo è questo: la Jugosla- 
via si accinge non solo a strin- 
gere vieppiù i suoi rapporti di 
collaborazione economica e 
tecnologico-industriale con 
l’Europs, ma ritiene utile alla 
sua economia (che sta attra- 
versando ‘vina._ difficilissima. 
crisi) la costruzione di un asse 
stradale Nord-Sud (Austria- 
Jugoslavia-Grecia) anche con 
contributi comunitari. Pro- 
getto valido, a patto che Trie- 
ste non ci rimetta. Per questo 
di recente è stato sollecitato 
Burke, ottenendo da lui piena 
comi ione, un'azione, la 

iù ‘rapida possibile, per rea- 

la direttissima Bavie- 
ra-Trieste (via passo di Monte 
Croce Carnico, di cui esiste il 
progetto) — Adriatico Levan- 
te; e ciò.in sintonia con il voto 
unanime del Parlamento eu- 
ropeo, che ha anche stanziato 
i fondi per lo studio di fattibi- 
lità. Chiaramente si sta par- 
lando del progetto Trieste o 
dell’idrovia adriatica, come la 
definisce l’altro parlamentare 
europeo di Trieste, il sindaco 
Cecovini che si è battuto in 
questa direzione. 

Nessuno può permettersi il 
lusso di perdere altro tempo. 
La direttissima tra Baviera e 
Levante risponde a una rfe- 
cessità di riequilibrio politico- 
economico ‘ed è in sintonia 
on un altro presupposto fon- 
damentale della Cee, gli inter- 
‘venti a favore delle regioni 
marginali com'è, appunto, la 


«150 ore»: prorogati 
termini iscrizione 

ROMA — Ci sono ancora 20 
giorni di tempo oltre la sca- 
denza del 31 agosto, per le 
iscrizioni ai corsi di scuola 
media per lavoratori e adulti 
in genere, le cosiddette «150 
ore». Il ministero della Pub- 
blica istruzione ha infatti pro- 
rogato il termine per la pre- 
sentazione delle domande al 
20 settembre. - 


stringere i tempi. 


‘Trieste e la regione costitui- 
scono, infatti, una componen- 
te di unità di grande impor- 
tanza: mirano infatti a con- 
giungere aree a diversa conce- 
zione economica: la Cee, la 
Jugoslavia, l'Est europeo e i 
Paesi del Terzo mondo, so- | 
prattutto quelli non allineati. 
Questo mio: convincimento è 
suffragato dal fatto che, pur 
nella diversità economica, la 
regione alimenta traffici di en- 
tità notevolissima con la 
Jugoslavia e altre zone con- 
termini attraverso l’aggrega- 
to volontario costituito dal- 
TArge-Ost, che comprende 
Slovenia e Croazia da una 
parte e Carinzia e Stiria dal- 


l’altra. 


stazionaria al Sud. 


nostra. Lo stesso discorso va- 
le per il completamento del- 
l'autostrada verso Tarvisio, 
per i valichi orientali previsti 
dalla grande viabilità carsica, 
per l'ammodernamento delle 
strutture del porto. Ecco 
quindi che in sede locale, co- 
me in quella comunitaria, so- 
no gli imprenditori a indicare, 
ancora una volta, le priorità e 
la loro urgenza. Il mio perso- 
nale impegno è quello di con- 
tribuire, con l'obbligo che mi 
deriva dalle mie cariche, a 


Il tempo c 


ag 


Situazione: Una perturbazione 
estesa dalla Francia all’Algeria e 
in lento movimento verso Levante 
è prevista per domani sera sull’Ita- 
lia centrale. Tale perturbazione è 
preceduta da correnti sciroccali. 

Tempo previsto: al Nord e al 
Centro generalmente nuvoloso. 
con precipitazioni sulle regioni 
settentrionali prevalentemente 
temporalesche. Teridenza a mi 
glioramento sul settore nordocci- 
dentale; nel pomeriggio si avranno 
locali piogge al Centro e isolati 
temporali più probabili sul versan- 
te adriatico. Al Nord generalmente 
poco nuvoloso con tendenza ad 
‘aumento della nuvolosità sulle regioni meridionali della Penisola. 

Temperatura; in diminuzione al Nord e al Centro; pressoché 


Venti: deboli da Sud con locali rinforzi tendenti a provenire da 
Nord-Est sull'Italia settentrionale e da Nord-Ovest sulla Sardegna. 

Mari: da poco mossi a mossì. 

"Temperature minime e massime di ieri: Trieste 16, 25; Bolzano 
13, 27; Verona 13, 25; Venezia 12, 24; Milano 14, 25; Torino 15, 23; 
Cuneo 12, 16; Genova 20, 27; Bologna 14, 26; Firenze 13, 30; Pisa 13, 
29: Ancona Falconara 13, 26; Perugia 15, 27; Pescara 13,27; L'Aquila 
11, 28; Roma Urbe 15, 30; Roma Fiumicino 18, 28; Campobasso 15, 
26; Bari 15, 26; Napoli 17, 29; Potenza 11,27; 8. Maria di Leuca 20,29; 
Reggio Calabria 20, 29; Messina 23, 29; Palermo 24, 26; Catania 21, 
32; Alghero.17, 32; Cagliari 17, 28. 


Questi risultati sono possi- 
bili grazie a originali iniziati- 
ve, siano essere liberamente 
concordate o disciplinate da 
speciali accordi di confine, e 
grazie alla particolare struttu- 
ra economica del Friuli- 
Venezia Giulia: accanto al 
porto, a grandi industrie pri- 
vate o a partecipazione stata- 
le, dispone di un qualificatis- 
simo tessuto di piccole e me- 
die industrie che si sono fatte 
da sé e che razionalizzano 
incessantemente i loro appa- 
rati produttivi per guadagna- 
re in competitività. I mana- 
gers di questo microcosmo re- 
gionale sono — devo dare atto 
di questo per personale cono- 
scenza — ricchissimi di talen- 
to e di esperienza in quei cam- 
pi determinanti rappresentati 
dalla realtà tecnologica, dal- 
l'analisi della liquidità, dal 
rapporto tra mezzi propri e 
debiti finanziati. 

I Friuli-Venezia Giulia si 
coniuga in modo ottimale con 
il porto. E' un arcipelago di 
economie locali di cui la pic- 
cola imprenditorialità vive in 
osmosi con le peculiarità geo- 
grafiche locali e quelle estere, 
siano esse collocate nel retro- 
terra o nell’oltremare. E’ quin- 
di una regione «aperta», per- 
ché l'economia privata l’ha 
fatta tale. Giustamente a 
Graz; in occasione dell’Arge- 
Ost, si è parlato della nostra 
regione come di un modello di 
economia comunitaria aperta 
in tuttele direzioni, alla conti- 
nua ricerca di nuovi affari, di 
nuovi mercati, insomma di un 
respiro più ampio. 

E qui cade a proposito — 
non per formalità — l'appello 
ad operare non solo con unità 
d’intenti, ma in modo coordi- 
nato per evitare dissonanze 
che’ possono determinare 
squilibri e soprattutto negati- 
ve ripercussioni a livello psi- 
cologico tra la popolazione. 

Marcello Modiano 
deputato al Parlamento 
europeo 


he farà 


Il Pontefice ai polacchi: 
vi sono vicino in spirito 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Ieri c'è stata festa grande in 
Polonia, la festa della patro- 
na, la Madonna nera di Cze- 
stochowa, Milioni di persone 
nelle chiese e nei santuari, 
una massa sterminata che af- 
fluisce a Jasna Gora, la «mon- 
tagna lucente», per partecipa- 
re ai solenni riti religiosi che 
vi si celebrano alla presenza 
di tutto l’episcopato polacco 
con alla testa il cardinale pri- 
mate, Stefan Wyszynsky. 

Papa Wojtyla lo sa bene: 
anche lui, quand’era operaio, 
e prete, o vescovo o cardinale, 
ha percorso a piedi la distan- 


za che separa Cracovia dal | 


più celebre santuario mariano 
della nazione, Ma ora non può 
più farlo; pur non dimentican- 
do nulla, Giovanni Paolo II 
s'è limitato a. celebrare una 
‘messa nel salone degli svizzeri 
della residenza estiva di Ca- 
stelgandolfo, alla presenza di 
300 pellegrini polacchi e di un 
gruppo di francesi. ‘ 
Nessuna omelia: in compen- 
so, ha inviato un lungo, ap- 


passionato si direbbe, comun- 
que partecipe telegramma al 
‘cardinale Wyszynsky e a tutti 
i vescovi e il popolo polacco, 
nel quale vibra la partecipa- 
zione al dramma di questi 
giorni, Il testo è stato dirama- 
to dalle fonti ufficiali vaticane 
«nel giorno in cui l’episcopato 
polacco si riunisce ai piedi 
della Madonna di Jasna Gora, 
patrona di quésto giorno, de- 
sidero assicurare i pastori del- 
la Chiesa e tutti i figli e le 
figlie della amata patria che 
sono loro vicino con lo spirito 
e la preghiera, unito a essi 
nella fede, nella speranza e 
nella carità, per impetrare 
dall'alto quella luce e quella 
forza di cui la Chiesa in Polo- 
nia ha tanto bisogno soprat- 
tutto nel momento presente, 
peril bene dell’intera nazione, 
per il rafforzamento della sua 
vita. nella pace e nella giu- 
stizia». 

Altri due telegrammi, di to- 
no pressoché analogo, sono 
stati inviati da Papa Wojtyla 
al suo successore alla diocesi 


di Cracovia, il cardinale Ma- 
charsky, e al vescovo di Cze- 
scochowa, mons. Barela. Co- 
m'è evidente, Giovanni Paolo 
TI non ha abbandonato la sua 
prudente linea di stretta neu- 
tralità nel «braccio di ferro» 
che oppone gli operai baltici 
al regime comunista. 


Polonia «off limits» 


per Marco Pannella 

ROMA — L’on. Marco Pan- 
nella ha dichiarato di non 
aver ancora ricevuto il visto 
d’ingresso in Polonia, pur es- 
sendo stato «con Maria Anto- 
nietta Macciocchi, parlamen- 
tare europea, tra i primi a 
chiedere il visto alle. autorità 
polacche». 

«I sindacati — dice Pannel. 
la — che meritoriamente han- 
no. poi anch'essi deciso di 
compiere lo stesso gesto e lo 
stesso viaggio, hanno (com'è 
noto) di già avuto una piena 
risposta positiva». Invece 
«per quanto ci riguarda, si 
tergiversa. 


Droga: 2 arresti 
a Pordenone 


e a Gorizia 

PORDENONE — Due- 
cento grammi di’ eroina 
pura e:250 dosi dello stes- 
so stupefacente già pronte 
per. essere smerciate sono 
state recuperate dai cara- 
binieri del nucleo'operati* 
vo di Pordenone. Lo stupe- 
facente si trovava, nasco- 
sto in una borsa da donna, 
nei pressi della locale sta- 
zione ferroviaria. 


I militi, in, base ad, ac- 
certamenti, hanno poi ar- 
restato per detenzione di 
sostanze stupefacenti la 
25.enne Carmela Ungaro, 
originaria di Ostuni (Brin- 
disi), ma da alcuni anni 
residente a Pordenone. 


Nell’appartamento del- 
la donna sono state trova- 
te altre dosi di eroina; il 
tutto per un valore com- 
plessivo di quasi 50 milio- 
ni di lire. 


Anche a Gorizia agenti 
della locale squadra mo- 
bile hanno arrestato un 
giovane per detenzione di 
droga. Si tratta di Lucia- 
no Braidotti di 25 anni. 
Nel suo appartamento s0- 
no state trovate 250 dosi! 
di eroina, un grammo di 
eroina pura, cinque gram- 
mi di marijuana e alcune 
siringhe. 


FERMENTO NEL TRASPORTO AEREO PER IL CONTRATTO PILOTI E LA VICENDA PAN-AM 


Gli edili e i ferrovieri autonomi 


pronti per primi allo sciopero 


ROMA — A quanto sembra 
la macchina del movimento 
sindacale si è messa definiti 
vamente in moto ieri, anche 
se nei giorni scorsi era stata 
già avviata per la nota vicen- 
da degli operai polacchi. Set- 
tembre non è ancora iniziato 
ma notizie provenienti su vari 
fronti danno un primo quadro 
allarmante visto che l'agenda 
delle agitazioni è piuttosto 
fitta. 

Come era prevedibile è 
scoppiata innanzitutto una 
grana nel settore trasporti e 
in particolare in quello aereo. 
Due fatti coincidenti hanno 
impegnato, infatti, per tutta 
la giornata Cgil-Cisl-Uil. Stia- 
mo parlando del rinnovo con- 
trattuale dei piloti Anpac e 
dei licenziamenti di 90 perso- 
ne eseguiti dalla Pan-Am che 
proprio l’altro ieri ha comuni- 
cato a chi di dovere di aver 
cancellato il volo giornaliero 
Roma-New York e chiusi di 
conseguenza gli uffici nello 
scalo di Fiumicino. 

Altro settore dei trasporti 
che entrerà in fermento è 
quello dei ferrovieri autono- 
mi. Gli edili, intanto, hanno 
già annunciato uno sciopero 
generale. 

Questi i fatti di maggiore 
rilievo che si svilupperanno 
nei prossimi giorni, senza 
contare che i leaders del mo- 
vimento sindacale hanno in 
programma per il 4 0 5 set- 
tembre una riunione al com- 
‘pleto della Federazione unita- 
ria, durante la quale si farà il 
punto della situazione econo- 
mica del Paese. 

Trasporto aereo — «Pro- 
porzionata ed eccessiva» è 
stata giudicata dal segretario 
generale aggiunto della Fede- 
razione dei trasporti della 
Cgil (Filt) Mancinila richiesta 
avanzata dai piloti dell’An- 
pac di un aumento di oltre un 
milione di lire al mese per il 
rinnovo contrattuale che sca- 
de alla fine di settembre. E° 
presumibile, quindi, che tra i 
due «colossi» sindacali del 
trasporto aereo sì instaurerà 
un battibecco tra le due parti 
che potrebbe provocare la pa- 
ralisi degli aeroporti italiani. 


LE NOVITÀ INTRODOTTE CON LA RISTRUTTURAZIONE OPERATA IL 1.0 AGOSTO 


Da ottobre più care le bollette Enel 
Come risparmiare l'energia elettrica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Arriveranno ai 
primi di ottobre le bollette 
dell’Enel che tengono conto 
della ristrutturazione delle ta- 
riffe elettriche éntrata in vigo- 
re il 1° agosto. Un fatto di 
attualità che ci ripropone il 
tema del risparmio energeti- 
co, una necessità sia per la 
fattura delle famiglie sia per 
quella dello stato. Ma per ri- 
sparmiare, cioè per fare scelte 
razionali che portino alla mi- 
-gliore utilizzazione dell’ener- 
gia consumata, bisogna cono- 
scere bene le novità introdot- 
te il 1° agosto. 

La novità di rilievo della 
ristrutturazione è che oltre un 
certo consumo per le utenze 
fino a 3 kwh di potenza impe- 


‘gnata, il prezzo nel kwh au- 


menta progressivamente. Per 
quelli più bassi in pratica non 
ci sono stati aumenti. Questo 
per incentivare proprio il ri- 
sparmio energetico. 

Un kwh fino ad un consumo 
di 900 nell’arco dell’anno vie- 
ne ancora a costare circa 45 
lire (comprese le 8,40. lire di 
sovraprezzo tecnico). Le ecce- 


denze, invece, costeranno più ' 


care. Così i successivi 900 kwh 
fino ai 1800 costeranno. circa 
51 lire. Quelli tra 1800 e 2700, 


‘76,90 lire, mentre per il consu- 
mo al di sopra dei 2700 kwh 
annui il prezzo sale-ad 83 lire, 
cioè viene quasi raddoppiato. 

In pratica, per ogni bolletta 
trimestrale ci sarà fatturata la 
luce con tariffe diverse: pa- 
gheremo i primi 225 kwh a 
44,85 lire, quelli successivi 
50,95 e così via. Eventuali 
errori o conguagli di fine anno 
saranno individuati dal cer- 
vello elettronico. 

Dal .1° agosto (in pratica 
sempre dal 15 settembre) co- 
sta più cara anche l'energia 
elettrica per le utenze con po- 
tenza impegnata superiore ai 
3 kwh e per le seconde case 
(cioè per quelle case per lo più 
destinate alla villeggiatura, 
dove l'utente non ha la resi- 
denza). In questi casi il kwh 
costerà 83 lire, indipendente- 
mente dal consumo. E la bol- 
letta arriverà ai primi di 
ottobre. 

Che fare? si chiede l'utente 
che ha appena ricevuto una 
«superbolletta con i conguagli 

Una prima cosa da fare è la 
verifica del proprio contratto 
per vedere se la potenza impe- 
gnata è superiore ai 3 kwh. Se 
sì, occorre verificare se gli 
elettrodomestici di casa, usati 
in orari sfalzati, possano fun- 


zionare, ad esempio, con :3 
kwh anziché con 4,5. In tal 
caso conviene cambiare il 
contratto, perché l'energia 
consumata sarà pagata a 
tariffe differenziate e non tut- 
ta ad 83 lire al kwh. 

Ancora: occorre verificare 
come viene utilizzata l'acqua 
calda in casa. Nel caso di uso 
‘promiscuo (bagno e cucina) e 
di un solo scaldacqua grande, 
studiare la convenienza di in- 
stallarne due piccoli, onde pa- 
gare solo l’acqua effettiva- 
mente utilizzata. Dimenticar- 
si uno scaldabagno acceso 
senza utilizzarlo costa quasi 2 
kwh, tale è la dispersione di 
calore dell’acqua calda in una 
giornata. 

Anche sull’illuminazione si 
possono ottenere risparmi di 
esercizio, applicando il princi- 
pio che è meglio tenere accesa 
‘una lampada più grossa che 
molte più piccole: una lampa- 
dina da 100 candele consuma 
meno e dà la stessa luce di 6 
da 25. Sul mercato, fra l’altro, 
cominciano ad apparire an- 
che delle nuove lampadine, 
che assorbono meno energia. 
Costeranno più care ma il 
beneficio si sconterà sulla bol- 
letta. 

Roberto Bencivenga 


Pan-Am — «Se la Pan Ame- 
rican ha deciso di anticipare 
l'autunno cancellando voli e 
licenziando i lavoratori ha 
sbagliato i conti»: è quanto 
afferma una nota della fede- 
razione dei trasporti della 
Cgil (Filt) nella quale si sotto- 
linea che «il sindacato non si 
lascia intimidire: se esiste 
una crisi aziendale non si ri- 
solve licenziando 90 lavorato- 
rie sospendendo i voli giorna- 
lieri Roma-New York». 


«L'alto costo delcarburante 
è un fatto comune a tutte le 
compagnie e non può deter- 
minare la chiusura delle atti- 
vità tanto più che sembra che 
si stia per aprire delle nuove 
linee a Parigi». «Della que- 
stione dovrà interessarsi 
anche ‘il governo italiano 
presso l’amministrazione 
Usa, anche perché — conclu- 
de la Filt — gli aerei viaggia- 


no costantemente a pieno ca- 
rico». 

Ferrovieri — Se il ministro 
dei trasporti Formica non ri- 
ceverà i rappresentanti del 
sindacato autonomo ferrovie- 
ri Fisafs, per risolvere alcuni 
problemi che riguardano l'a- 
vanzamento delle carriere del 
personale di macchina, l'ora- 
rio di lavoro e la nuova orga- 
nizzazione del lavoro, la tra- 
sferibilità dei capi deposito, 
«riprenderemo — ha detto il 
sindacalista Minutali —la nox 
stra libertà d'azione e andre- 
mo alla lotta entro la prima 
decade di settembre». Tale 
minaccia è il contenuto diuna 
lettera inviata ieri dal segre- 
tario dei macchinisti Fisafs al 
ministro Formica. 


Edili — La Federazione uni- 
taria degli edili ha in pro- 
gramma uno sciopero genera: 
le per la prima decade di 


settembre. Per scongiurare 
tale agitazione occorre un ac- 
cordo tra Cgil-Cisl-Uil e l’An- 
ce (Associazione dei costrut- 
tori). Gli ultimi negoziati si 
sono svolti, come si ricorderà; 
all’inizio di agosto, e per alcu- 
ne realtà come la Toscana, 
Piemonte e Friuli, sì registra 
un buon monte di scioperi. 
La situazione attuale è di 
stallo in tutto îl territorio na- 
zionale: tra Ance e sindacati, 
infatti, si è sviluppata una 
polemica alquanto aspra sul- 
la contrattazione di impresa ì 
cui contenuti, secondo gli im- 
prenditori edili, vanno oltre 
la normativa prevista dal 
contratto nazionale di lavoro. 


Se negli incontri previsti (fi- 
ne mese o primi dî settembre) 
l’Ance si «presenterà — dico- 
no i sindacati — con questa 
rigidità lo sciopero. generale 
diventa inevitabile». dadi 


RINVIATA IN FRANCIA LA PRIMA UDIENZA DEL PROCESSO 


Estradizione Affatigato: 
si attende il 2 settembre 


PARIGI — La sezione 
istruttoria della Corte d’Ap- 
pello di Aix en Provence ha 
rinviato al 2 settembre la pri- 
ma udienza del processo d’e- 
stradizione nei confronti di 
Marco Affatigato. 

Affatigato si è limitato a 
rispondere a qualche doman- 
da del magistrato, che ha poi 
deciso di aggiornare di una 
settimana la udienza. 

Intanto a Romala presiden- 
te della Camera, Nilde Jotti, 
ha commemorato ieri, alla Ca- 
mera, le vittime della strage 
di Bologna. 

Dinanzi all’«immane e orri- 
bile strage» — ha affermato la 
Jotti — «ci conforta il pensie- 
ro che il paese.non ha ceduto 
a una rabbia desolata, non si è 
abbandonato a un senso di 
impotenza e di sfiducia». 

L'esperienza «grave e ama- 
ra di questi ultimi anni — ha 
detto la Jotti — ci dice pur- 
troppo che l'attacco non si è 
prodotto solo fuori dello sta- 
to,ma che è penetrato anche 
dentro lo stato, coinvolgendo 
‘talora apparati e servizi isti- 
tuzionali». 

‘Perché — ha domandato — 
tanti gravi ritardi nelle inda- 
gini e nei giudizi? Perché dieci 
anni di tempo per una senten- 
za come quella perla strage di 
Milano? Perché forti resisten- 


pubblici quando non anche 
clamorose interferenze e co- 
perture? 

«Nasconderci la portata e le 
conseguenze di certi interro- 
gativi sarebbe non solo inutile 
ma terribilmente dannoso per 
tutti noi e la vita stessa della 
democrazia italiana». 

La seduta della Camera è 
stata sospesa poi in segno di 
lutto fino alle 18. 

Intanto a Bologna, la giun- 
ta della provincia ha deciso di 
aderire, in occasione del trige- 
simo della strage, alla richie- 
‘sta di concorrere, assieme alla 
regione Emilia-Romagna e al 
comune di Bologna, alla pro- 
duzione realizzata dal «Collet- 
tivo Italiano Cinema», che ha 
ripreso le fasi dei soccorsi e ha 
intervistato cittadini, filmato 
la cerimonia funebre e l’estre- 
mo omaggio alle vittime. 

La giunta ha deciso anche 
di partecipare alla manifesta- 
zione promossa per il 2 set- 
tembre dal «Comitato Antifa- 
scista dei Ferrovieri» in occa- 
sione del trigesimo della stra- 
ge, ribadendo la volontà che 
sia fatta piena luce sugli ese- 


ze di apparati e di settori | 


cutori e sui mandanti della 
strage. 

Infine, sempre ieri è stato 
reso noto che 1205 carcerati 
del penitenziario di S. Gimi- 
gnano, in provincia di Siena; 
hanno raccolto conla collabo- 
îrazione del direttore del car- 
cere, dott. Luigi Morsello, e di 
tutto il personale carcerario e 
degli agenti di custodi 400 
mila lire, a favore delle fami- 
glie delle vittime della strage. - 


Liberata in Calabria 
donna sequestrata 
a Torino (3 mesi fa) 
REGGIO CALABRIA — È 


stata liberata ieri nei pressi 
di Reggio Calabria Alma Ro- 


sa'Brusin, di 51 anni, moglie 
di un industriale piemontese 
che era stata rapita tre mesi 
fa nella sua villa di Aviglia- 
na, a pochi chilometri dal 
capoluogo, piemontese. 


Alma Rosa Brusin era stata 
sequestrata da quattro ban- 
diti che avevano fatto. irrù- 
zione nella villa mentre si 
trovava sola in casa. La don- 
na aveva affrontato coraggio- 
samente i rapitori ingaggian- 


do con loro una violenta col- 


luttazione, aiutata nell'im- 
presa da un cane, un pastore 
tedesco che era stato poi feri- 
to mortalmente dai banditi. 


Alla fine però la donna era 
stata sopraffatta e trascinatà 
via a forza dai malviventi. 


L'AGITAZIONE DEI VITICOLTORI BARLETTANI 


Uva: la guerra continua 


ma si evitano 


BARLETTA — Continua la 
protesta cominciata l’altra 
mattina da circa seimila viti- 
coltori barlettani, che chiedo- 
no l'intervento del governo e 
della Regione per ottenere in- 
tegrazioni sul prezzo di vendi- 
ta dell'uva (70-80 lire al chilo 
per quella da vino, 130 per 
quella da tavola), giudicato 
troppo basso e insufficiente 
ad assicurare livelli remune- 
rativi economicamente accet- 
tabili. La protesta è originata 
anche dall'elevata differenza 
tra il prezzo percepito per la 
vendita all’ingrosso e quello 
invece del mercato al. detta- 


| glio, che in alcuni casi supera 


le mille lire al chilo. 


Anche ieri mattina, come 
lunedì, coltivatori diretti, pic- 
coli e medi produttori, conta- 
dini — che si dicono non ade- 
renti ad alcuna organizzazio- 
ne — bloccano le strade della 
città, rovesciando l'uva che 
qualche piccolo produttore e 
riuscito a raccogliere nei pro- 
pri poderi, utilizzando mano 
d’opera familiare. Alla stazio- 
ne ferroviaria, dove lunedì 
erano stati svuotati alcuni 
carri «interfrigo», per il tra- 
sporto dell’uva all’estero e 
nell’Italia settentrionale, e 
l’uva ‘era stata rovesciata sui 


gli eccessi 


‘binari, la situazione ieri sem 
‘brava più tranquilla. 

I viticoltori, a quanto risul- 
ta, pur non attenuando la ten- 
sione, sembrano intenzionati 
ad attendere le decisioni del 
consiglio comunale, convoca- 
to per stamane, con rappre- 
sentanti della giunta regiona- 
le pugliese a Bari. 


Reparti di carabinieri e | 


agenti di polizia — inviati da 
Bari — continuano a control- 
lare la situazione, senza però. 
alcun intervento. 

Un migliaio di dimostranti 
sostava ieri davanti al muni- 
cipio, e altre centinaia di cas- 
sette di uva .da tavola, che 
erano su autocatti, i cui con- 
ducenti tentavano di eludere i 
blocchi stradali, sono state 
scaricate per terra. 

Al termine .dîì una riunione 
tenutasi l’altra sera in.munici- 
pio, è stata stilata una piatta- 
forma rivendicativa che sarà 
sottoposta oggi all'attenzione 
dell’assessorato regionale al- 


«l’agricoltura. È 
T viticoltori chiedono tra 


l’altro, il «riconoscimento del- 
lo.stato di grave crisi econo- 
mica del settore e l'aumento 
delle percentuali di vino da 
destinare alla distillazione 
agevolata». 


« to a «rinvigorire in modo con- 


|. nismo — ha detto Craxi — sta 


. Craxi — alla possibilità ‘che | 
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NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA MODELLI IMPRENDITORIALI EUROPEI 


Italia e Libia 


Dalla prima pagina 


sone che non avevano fatto 
nulla di male, colpevoli sol- 
tanto di aver abbandonato il 
loro Paese. ci 

Per quanto riguarda la ma- 
gistratura, che dovrebbe ren- 
dere esecutiva questa specie 
di amnistia per i libici, alla 
procura di Roma si cade dalle 
nuvole. «Non sappiamo nulla 
di questi progetti — dicono —. 
Dal canto nostro, non siamo 
disposti a chiudere con un 
colpo di spugna: un'inchiesta 
che è stata unificata per tutti 
gli on.icidi». ° 

‘A proposito di problemi 
aperti tra è due Paesi, c’è da 
segnalare unnuovo interven- 
to da Tripoli. Centinaia di 
persone avrebbero, perso. la 
vita ed altre sono rimaste mu- 
tilate dallo scoppio di mine 
disseminate in vaste regioni 
della Libia durante la secon- 
da guerra mondiale ed è per 
questo che, due settimane fa, 
le autorità libiche hanno chie- 


sto formalmente un risarci- | 


mento al governo, italiano. 
Parlando ad una conferenza 
stampa a Tripoli, il segretario 
agli affari esteri libico, Alì 
Abdosalam Treiki, ha preci 
sato che il provvedimento ri- 
guarda anche i governi di 
Gran Bretagna e Germania. 

«Le mine di tutti i tipi collo- 
cate durante l’ultimo conflitto 
mondiale dagli eserciti stra- 
nieri che si combattevano in 
Libia, sono un grave proble- 
ma e ritardano lo sviluppo del 
Paese», ha detto Treiki. Il se- 
gretario agli esteri ha affer- 
‘mato che anche compagnie 
internazionali impegnate in 
progetti dì lavoro in Libia 
chiedono l’assistenza di 
esperti per evitare il rischio 
delle esplosioni. 

Treiki ha rivelato che alcu- 
ne mine sono state trovate 
proprio alcuni giorni fa non 
lontano da Tripoli. Egli non 
ha precisato a quanto am- 
monti la richiesta di risarci- 
mento, ma si è limitato a dire 
che sarà di alcune, centinaia 
di milioni di dollari. 

Treiki ha detto che la perdi- 
ta di vite umane e le mutila- 
zioni causate dallo scoppio di 
mine sono documentate. Egli 
ha aggiunto che îl problema è 
stato sollevato in varie sedi 
internazionali, fra le quali ’O- 
nu e l’Unesco. 

‘A parte il problema dei dan- 
ni di guerra, Treiki ha detto 
che i rapporti tra Italia e 
Libia sono molto buoni. Egli 
spera în una prossima riunio- 
ne della commissione mista 
italo-libica a Roma, dopò la 
riunione avvenuta alcuni me- 
si fa a Tripoli, per cercare di 
migliorare ‘la collaborazione 
frà ‘iduepaesi. 0! x 

Ad una domanda relativa 
all’incidente della:nave «Sai 
pem II», Treiki ha detto chei 
problemi sulla. piattaforma 
continentale sono molti e 
coinvolgono molti paesi. «Sic- 
come nom esiste nessun accot- 
do del genere con Malta, è 
giusto che' nessuno dei due 
paesi cerchi di avviare opere 
di sfruttamento della piatta- 
forma». 

S. G. 


° 
Cossiga 
giovino al paese ed ha concor- 
dato sulla necessità di un rin- 
vigorimento dell’azione del 
governo, obiettivo, questo, so- 
stenuto del resto anche da 
Craxi, Spadolini e dallo stesso 
Cossiga... 5 
Spadolini, che nei giorni 
scorsi aveva fatto balenare l’i- 
dea di un rimpasto che rinfor- 
zasse la compagine governati- 
va, si è detto ieri soddisfatto 
in questo incontro che è servi- 


creto il governo». 

Sul rinvigorimento, del go- 
verno, quindi, tutti d'accordo, 
così come ci sono stati giudizi 
concordì sull'opportunità di 
affrontare con determinazio- 
ne le questioni del terrorismo 
che, insieme a quelle econo- 
miche, sono attualmente. sul 
tappeto. K 

Una condanna esplicita è 
venuta nei confronti dell’azio- 
ne ostruzionistica. L'ostruzio- 


assumendo delle forme pato- 
logiche. La democrazia parla-, 
mentare consente fortunata- 
mente dei diritti molto vasti, 
ma quando'si comincia ad 
abusarne si entra in un terre- 
no molto pericoloso, per cui il 
governo deve affrontare l’o- 
struzionismo con la massima 
energia. Se i decreti dovessero 
decadere, ha aggiunto Craxi, 
questi «saranno ripresentati». 
«Abbiamo avuto uno scam- 
bio di idee dopo alcuni giorni 
che nonci incontravamo — ha 
continuato il segretario del 
«Psi — e dopo un riposo ahimé 
troppo breve. Abbiamo esa- 
minato la situazione ‘ed ‘af- 
“frontato i temi più urgenti, 
soprattutto come affrontare 
l'autunno economico e mone- 
tario e come procedere alla 
lotta al terrorismo. Su questo 
c'è stato uno scambio di opi- 
‘nioni convergenti. Io guardo 
con ottimismo — ha concluso 


abbiamo di evitare precipita- 
zioni pericolose». 

* “Ecco, ha affermato Spadoli- 
ni, «un modo concreto di rin- 
vigorimento: l’incontro dei se- 
gretari di oggi e l'esame fran- 
co e spregiudicato dei proble- 
Imi economici e delle questio- 
ni del terrorismo, Occorre che 
questa maggioranza, nelle 
prossime ore e nei prossimi 
giorni, confermi — ha aggiun- 
to Spadolini — di essere una 
‘maggioranza politica che si 
rende conto della gravità dei 
problemi e della necessità di ! 


‘affrontarli con il dovuto impe- 


gno per risolverli. C'è stato 
accordo e del resto siamo tut- 
ti da tempo concordi sulla 
necessità di un rinvigorimen- 
to dell’azione di governo». 


- Pandolfi 


‘tà delle nostre esportazioni e 
il rallentamento delle impor- 
tazioni. 

Inoltre Pandolfi ha parlato 
anche di altre misure da 
adottare prossimamente, di- 
rette non tanto a nuove re- 
strizioni quanto invece alla 
difesa del risparmio, Una di 
queste dovrebbe riguardare 
la nostra dipendenza dal pe- 
trolio, che causa la maggior 
parte del disavanzo della no- 
stra bilancia commerciale 
con l’estero. 

Adesso sarà più difficile, 
per l'opposizione, trovare ar- 
gomenti validi contro i due 
decreti, anche perché ormai 
la crisi autunnale comincia a 
manifestarsi con sempre 
maggiore evidenza. Ieri si è 
appreso che l'indice di svalu- 
tazione ha raggiunto e supe- 
rato la massima punta mai 
raggiunta dal dopoguerra ad 
oggi. 5 

U.C. 


Polonia 


si, Gli scioperi si allargano: 
movimenti di sciopero sono 
segnalati ‘a Koszalin, Wro- 
claw, Olsztyn, e altri centri. 

A Stettino le aziende in 
‘sciopero sono passate da 170 
2200, Nella grande fabbrica di 
trattori di Ursus, centro delle 
agitazioni del 1976, il lavoro 
continua, ma è stato creato 
un comitato di solidarietà con 
gli operai dei cantieri navali 
in sciopero. Il comitato, a 
quanto informa il «Kor», ha 
pubblicato una dichiarazione 
in cui eleva le 21 richieste 
formulate dagli operai dei 
cantierì del Baltico. 

A. Lodz, la seconda città 
della Polonia, tutti i mezzi di 
trasporto pubblici si sono fer- 
‘mati ieri mattina in segno di 
solidarietà con gli operai di 
Danzica, a quanto riferiscono 
alcuni abitanti della città. 


Fabbrica. 


ta del genere, anche perché le 
ricerche sono state sempre fi- 
nalizzate alla scoperta di dro- 
ga raffinata e mai delle so- 
stanze base. 

Secondo gli investigatori, 
Gerlando. Alberti, e la ‘sua 
banda avevano collocato le 
attrezzature. nel, sotterraneo 
della;casa in costruzione per 
non destare sospetti nei tecni- 
ci dell’Enel. Un laboratorio 
per la: trasformazione della 
morfina in eroina consuma in- 
fatti grandi quantità di ener- 
gia elettrica, che in questo 
caso potevano essere giustifi- 
cate dalla presenza, nel can- 
tiere, di numerose attrezzatu- 
re, come impastatrici e mon- 
tacarichi, azionate da motori 
elettrici di forte ‘assorbi- 
mento. 

Dopo l'individuazione della 
raffineria nel Palermitano so- 
no scattate altre indagini in 
varie città italiane ed estere, 
presumibilmente in Francia. 
Viene anche attentamente va- 
lutata la possibilità di un rap- 
porto tra la base siciliana e 
quelle di Milano e Cereseto, 
scoperte tre mesi fa dalla 
guardia di finanza. 

Allora, però, oltre alle 
attrezzature chimiche fu se- 
questrata eroina raffinata per 
un. valore — sul mercato al 
dettaglio — di 135 miliardi. 
Furono arrestate 17 persone 
di varia nazionalità (i «chimi- 
ci» erano francesi) e tra essi i 
fratelli palermitani Marco e 
©Orazio Di Maggio 

In serata si è appreso che 
quattro persone sono state 
fermate a Marsiglia dalla poli- 
zia francese che indaga sulle 
ramificazioni ‘dell’organizza- 
zione di Gerlando Alberti. 
Sull’identità dei fermati non è 
trapelata alcuna. indisct 
zione; i i 


Doppio 
sequestro 
in Calabria 


REGGIO: CALABRIA — 
Doppio sequestro, ieri, in Ca- 
labria. Tre persone masche- 
rate e armate di fucile a can- 
ne mozze e pistole hanno fat- 
to irruzione nella farmacia 
del dott. Vincenzo Mallamo, 
di 58 anni, ad Ardore Marina, 
una località vicina a Locri, in 
provincia di Reggio Cala- 
bria, sequestrando l’impiega- 
to Antonio Sorbara, di 51 an- 
ni (che sostituiva momenta- 
neamente il Mallamo), cre- 
dendo che fosse il farmacista. 
Subito dopo si sono allonta- 
nati a forte velocità a bordo 
di una potente autovettura 
guidata da un complice che li 
attendeva. te i 

Altri tre banditi armati e 
mascherati hanno rapito uno 


‘studente di 20 anni, Ilario 


Mazzà — figlio dell’imprendi- 
tore edile Cesare —. dopo 
averlo prelevato in un locale 
di Caulonia Marina. La Fiat 
124 sulla quale l'hanno cari- 
cato si è diretta verso 
l’Aspromonte. 

Appena si è diffusa la noti- 
zia del sequestro dello stu- 
dente, polizia e carabinieri 
hanno fatto battute e posti di 
blocco in tutto il versante 


ionico delle strade aspro- \&.. 


montane ma senza esito. 


Mercoledì, 27 agosto 1980 


Dialogo con Cesare-Leucò 


Il 27 agosto dì trent'anni 
fa moriva a Torino Cesa- 
re Pavese. Con questo ar- 
ticolo concludiamo la se- 
rie di saggi che Davide 
Lajolo ha voluto dedica- 
re all’amico fraterno, 
analizzandone l’opera e 
ripercorrendo î comuni 
itinerari geografici e sen- 
‘timentali. 


ESARE-LEUCÒ: «Sia- 
mo convinti che il mito 
è un linguaggio, un mezzo 
espressivo cioè un qualcosa 
di arbitrario ma un vivaio di 
simboli cui appartiene come 
tutti i linguaggi, una partico- 
lare sostanza di significati 
che null'altro potrebbe ren- 
dere». 

«C'è un’ grosso serpe in 
ogni giorno della vita, e si 
appiatta e ci guarda». 

«Che per nascere occorra 
morire lo sanno anche gli 
uomini... Si comincia e si 
muore nel sangue». 

«Non sono mai stato feli- 
ce. Il desiderio non canto. Il 
desiderio schianta e brucia, 
come ‘il serpe, come il 
vento». 

«...Perché noi uomini 
diciamo sempre per farci co- 
raggio: — Ne ho viste di 
peggio — quando dovremmo 
dire — Il peggio verrà». 

«Non si uccidono i mostri. 
Non lo possono nemmeno gli 
dei. Giorno verrà che crede- 
tai di avere ucciso un altro 
mostro e più bestiale e avrai 
soltanto preparato la tua 
TUpe», 

«Ogni giorno che spunta ti 
mette davanti la stessa fatica 
e le stesse mancanze... Né la 
morte né i grossi dolori sco- 
raggiano. Ma la fatica inter- 
minabile, lo sforzo di stare 
d’ora in ora, la notizia del 
male degli altri, del male 
meschino fastidioso come 
mosche d’estate — questo è 
il vivere che taglia le 
gambe». 

«Ma una volta che il grano 
e la vigna avranno il senso 
della vita eterna, sai che cosa 
gli uomini vedranno nel pane 
e nel vino? Carne e sangue, 
come adesso, come sempre. 
E carne e sangue gronderan- 
no non più per placare la 
morte; ma per raggiungere 
l’eterno che aspetta», 

«L'uomo mortale non ha 
che questo di immortale: il 
ricordo che porta e il ricordo 
che lascia». 

«Caro Ulisse non Odisseo, 
ho seguito nell’Ade dove mi 
trovo come Leucò con gli 
uomini e gli Dei dei mei 
dialoghi quanto si è detto e 
scritto di me: dopo la mia 
scomparsa. Più parole di 
quante io ne abbia scritte. 
Come .mi volessero rendere 
immortale. Non direi il vero 
se non riconoscessi che è 
quanto sognavo quando scri- 
vevo nel “Mestiere di vivere” 
che batterò Vittorini sulla 
durata e — pensavo non solo 
Vittorini — così è stato quan- 
do mi sono insieme fredda- 
mente e disperatamente de- 
ciso al gesto irripetibile. Non 
importa se quanto scrivono 
di me e dei miei libri siano 
elogi o critiche. Importa che 
durino nel tempo le mie pa- 
role scritte». 

«Oggi a trent'anni da quel 
27 agosto stabilito, ti richia- 
mo dal buio, dove vivo ad 
occhi accesi come falò nella 
notte, per riferirmi alle ulti- 
me cose scritte su di me e 
portatemi dal vento caldo 
dell’estate, la stessa estate 
del mio sacrificio umano. 

Ho davanti, in uno spec- 
chio in cui ancora non riesco 
a riconoscermi perché la 
morte mi ha cancellato anche 
il neo sulla guancia, il titolo 
che è stato messo come un’e- 
pigrafe: «Tramonta la luna, 
si spengono i falò — il suicida 


è passato di moda per lascia- | 


re;posto ‘all’assassinato». 
Più nulla mi turba. Tante 
condanne piovono sulla mia 
‘collina di Spoon River. 
Rispondimi soltanto que- 
sto, Ulisse non Odisseo: «Il 
mortale assassinato è quel 
Pierpaolo Pasolini che si 
apriva alla musica del canto 
quando io ormai balbettavo 
le ultime parole?». 
Ulisse non Odisseo: «Ce- 
sare, la tua voce è inconfon- 
dibile. Come il canto dei 
grilli in queste notti d’agosto 
tra le vigne delle Langhe. Mi 
è dolce sentire che mi richia- 
mi col nome che hai scritto 
nella dedica al libro a te più 
caro: “I dialoghi con Leucò”, 
Si, Cesare, quell’assassinato 
di cui parlano in quel giorna- 
le è Pierpaolo Pasolini». 
Cesare-Leucò: «Allora è 
stato giusto che io abbia fatto 
precedere prima di chiamarti 
per nome alcune delle voci 
da me ascoltate dai perso- 
naggi immaginari quando mi 
sono trasformato in Leucò. 
Quelle frasi sono già in una 
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* di Davide Lajolo + 


prima risposta agli amici cri- 
tici e scrittori: Geno Pampa- 
loni, Umberto Eco, Edoardo 
Sanguineti e la indimenticata 
Marialivia Serini. Per dire 
che l’uno e l’altro, Pasolini 
ed io con diversi ed anche 
opposti accenti, in tempo 
sempre più disperante e rui- 
nante nell’abisso dell'antiu- 
manesimo, quello di Pasoli- 
ni, da. quello mio quando 
cominciavamo a bruciare le 
speranze che ci avevano fatto 
soffrire e gridare libertà e 
felicità, abbiamo più parti 
che ci accomunano di quante 
non ci allontanino. Il troppo 
amore alla vita fino a confon- 
derla con la morte, la ricerca 
spasmodica di impossibili 
amori (non ha alcun senso 
qui nel grembo della terra 
sotto la mannella di una mia 
collina l’eterosessuale o l’o- 
mosessuale), per entrambi 
ha significato soltanto la de- 
lusione scontata ogni giorno, 
il grido taciuto. 

Entrambi abbiamo affron- 
tato il rischio calcolato, intra- 
preso la lotta tra realtà e 
irealtà, le esplorazioni nel 
razionale e nell’irrazionale, 
la difesa dell’umanesimo e 
del classico, contro avan- 
guardie tanto sparute da star- 
ci sempre alle spalle, l’amore 
alla libertà fino a subire pro- 
cessi e confino, la certezza di 
non poter uccidere il mostro 
perché era in noi, il non 
sapere e non volere adattarsi 
alla società, al mondo.in cui 
avremmo dovuto. inserirci 
per poter continuare a vive- 
re. Tutto ci vincola in ‘un 
patto non stretto, pur così 
diversi come è il lato in ogni 
singolo umano: soffrire con il 
proprio cuore, gridare con la 
propria voce, cercare a per- 
difiato il proprio linguaggio. 
Anche il gesto ultimo, il mio 
— definito da chi stava alla 
finestra da decadente. frustra- 
to, quello di Pierpaolo da 
incontenibile depravato. 


Ma contano ancora per noi 
le malvagità? Il mio suicidio 
silenzioso è stato tra i miei 
pochi conati di. coraggio. 
Dall’Ade, nel grembo della 
terra rossa e nera, ho la 
convinzione che. anche Pier- 
paolo sia andato volontaria- 
mente a guardare la morte in 
faccia lui intriso misticamen- 
te dalla certezza di essere 
crocifisso tra fango e sangue 
come un Cristo, per redime- 
re l'umanità. i 

Ulisse non Odisseo: «La 
tua certezza non più effimera 
come .il divagare nel dubbio 
di noi vivi, mi fa convinto che 
un comune destino vi ha 
uniti. Per uccidere il mostro 
che vi toglieya il respiro men- 
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La ripresa delle emissioni 
sammarinesi, dopo la pausa 
estiva, avverrà il 18 settem- 
bre. Saranno agli sportelli 
tre francobolli per un valore 
complessivo di lire 510. Il 
primo è un «120 lire» che 
commemora il famoso com- 
positore austriaco. Robert 
Stolz, del quale ricorre il 
centenario della nascita 
(questo «Corriere» se n'è 
occupato recentemente in 
occasione dell’analoga 
emissione austriaca); nella 
sua immensa produzione 
c'è anche — come molti san- 
no — il «valzer filatelico» 
(Stolz coltivò la filatelia fin 
da bambino) ed è stata 
veramente una felice idea 
‘averne riprodotto, nella vi- 
gnetta, lo spartito accanto 
al ritratto del maestro; i 650 
mila esemplari sono stati 
eseguiti a Vienna dalla 
Staatsdruckerei, per cui è 
da ritenere che è un «signor 


Il secondo valore (lire 220) 
‘celebra la Conferenza mon- 
diale del ‘turismo, che si 


Il prossimo «Corriere Fi- 
latelico» ricomparirà in 
pagina mercoledì 24 set- 


svolgerà a Manila, nelle 
Filippine, dal 27 settembre 
al 10 ottobre; vi parteciperà 
anche la Repubblica di San 
Marino con una delegazione 
ufficiale. La vignetta — una 
bella calcografia combinata 


tre soffrivate la solitudine 
pur stando nel cuore della 
folla, in verità avete fatto la 
scelta della vostra rupe». 

Ripercorrendo i miei in- 
contri e dialoghi a tu per tu 
con voi due (Pasolini mi con- 
fessava crudelmente di non 
apprezzarti forse perché 
voleva rifuggire dalla piena 
delle tue stesse ansie con- 
traddizioni e ferite che an- 
ch'egli provava) e ancor più 
rileggendo le vostre poesie e 
prose, le proposte» visive, 
quanti concetti (e non solo 
quante parole potrei affian- 
care come le prugne matura- 
te attaccate gemelle nel sapo- 
re e nel colore che io posso 
ancora cogliere sull’albero 
gigante che si erge dietro la 
falegnameria del Nuto a San 
Stefano Belbo, Su quell’albe- 
ro come allora, caro Cesare, 
vi sono ancora processioni di 
formiche operose e si aggrap- 
pa per cantare a gola piena la 
cicala. 7 

Persino la comune osses- 
sione della presenza-assenza 
del padre, l’una non simile, 
all’altra, vi congiunge e più 
ancora è più lancinante il 
groppo non sciolto né in gola 
né nel sague della madre, 
che, come dice Pierpaolo, vi 
ha dannato alla solitudine e 
alla vita. che vi. ha dato. 
Entrambi vi siete alzati oltre 
ogni frontiera culturale e po- 
litica, avete squarciato ogni 
orizzonte dell’antico. mito e 
dell’insondabile. futuro, en- 
trambi costantemente avete 
vissuto la perenne contraddi- 
zione-introversione, il rimor- 
so come vizio. assurdo. per 
ricadere sempre nella tenta- 
zione tremenda. Entrambi 
artefici per riscoprire il valo- 
re della parola, per conside- 
rare la letteratura come vita 
e urlare subito dopo al disin- 
ganno. 


Avete tentato di riattizzare 
Vita e libertà dalle ceneri di 
Gramsci e dal comunismo 
senza rivoluzione fino a per- 
dervi nel deserto della dispe- 
razione tradita, nell’intro- 
durvi coscienti nell’incon- 
scio, psicanalisi antropologia 
come reinvenzioni personali 
al ‘di là degli echi di chi ne 
voleva fare scienza. 

E la timidezza vostra, di 
ognuno dei due agli incontri, 
i silenzi che cadevano tra me 
e voi quando io mi ostinavo a 
credere al domani e al meglio 
contro il vostro pessimismo 
del. peggio e la vostra così 
trattenuta tenerezza e la stes- 
sa sepolta malinconia nel 
profondo \insondabile delle 
pupille. 

Cesare-Leucò: «Se è vero 
per. te, è quel che vale — 


con l’offset a firma di E. 
Donnini — presenta una in- 
quadratura molto originale 
delle ‘antiche fortificazioni 
che corrono lungo il crinale 
del‘Titano. Anche la tiratu- 
ra di questo francobollo è 
stata contenuta in 650 mila 
pezzi. Il terzo valore, infine, 
è uno «sportivo» (lire 170), 
motivato ‘dai Campionati 
europei juniores: di solleva- 
mento pesi che verranno di- 
sputati a San Marino in set- 
tembre; nella vignetta, na- 
turalmente, figura un solle- 
vatore, opera dell’artista ro- 
mano Giacomo Porzano. 
Pure qui la rotativa si è 
fermata a quota 650 mila. 
Gli ultimi due francobolli 
sono stati eseguiti dal Poli- 
grafico. 


Fonte Avellana 


artistico e: culturale italia- 
no», iniziato con l'emissione 
celebrativa della Mostra 
medicea di Firenze, il 3 set- 
tembre sarà agli sportelli 
un «200 lire» dedicato al 
millenario Monastero bene- 
dettino di Fonte Avellana o 
Santa Croce di Fonte Avel- 
lana, in provincia di Pesaro. 
Nel medioevo, il monastero 
fu un importante centro di 

. cultura, dotato di una famo- 
sa biblioteca, poi andata di- 
spersa. Notevoli la chiesa 
ed ‘alcune parti romanico- 

‘ gotiche degli’ edifici più 
antichi. 


Per il ciclo. «Patrimonio 


perché tu sei ancora tra i vivi 
— puoi ancora tornare sulle 
colline dove s'è sparso san- 
gue quando io mi incurvavo- 
nella basilica di Crea per 
cercare un Dio non trovato. 
Tu puoi tornare ‘a Casarsa e 
sentire il profumo dell’infan- 
zia colorata di Pierpaolo. 
Puoi tornare a girare le peri- 
ferie dei ragazzi di vita, egua- 
li a Roma come a Torino, 
dove oggi quei ragazzi sono 
diventati ragazzi di morte 
che uccidano o siano uccisi. 
L'imbarbarimento dell’uomo 
che ha avvelenato anche l’er- 
ba e l’infanzia, e la natura, ci 
ha uccisi entrambi. L'uno e 
l’altro sentivamo gravarci ad- 
dosso con lucida ragione la 
maledizione del destino. 
Anche Pierpaolo poteva 
ripetere quanto lasciato scrit- 
to nel mio diario: «La passio- 
ne smodata per la magia 
naturale, per il selvaggio, per 
la verità demonica di piante, 
acque, rocce e paesi è un 
segno di timidezza, di fuga 
davanti ai doveri e agli impe- 
gni del mondo umano». Tutti 
e due ci sentivamo impegnati 
proprio quando più gli altri ci 
offendevano come disimpe- 
gnati. Come e più di me 
Pierpaolo non voleva rinun- 
ciare a battersi perché come 
io ho ancora lasciato scritto 
anch'egli era convinto «che 
noi siamo al mondo per tra- 
sformare il destino in libertà 
(e la natura in casualità)». 


Tutti e due, così soli e 
solitari, abbiamo fino all’ulti- 
mo cercato il dialogo con la 
gente, e le cose per.sopraffa- 
re il nostro destino. e, non 
cedere. Se ci siamo schiantati 
sotto il fulmine scagliato dal- 
le nostre stesse menti è pet- 
ché ‘ci siamo convinti che 
morte e vita si eguagliano. 
Ora per. noi: il dubbio è 
sciolto. 

Ulisse. non Odisseo: «Per 
questo tra voi due ‘non vi 
possono essere successioni di 
lettorì. Per te caro Cesare- 
Leucò, Marialivia ha scritto 
che dalle cinquecento copie 
che si veridevano-di “Paesi 
tuoi” e dei tuoi primi libri 
quando eri vivo oggi sono 
stati raggiunti soltanto in Ita- 
lia i cinque milioni di lettori e 
sono state fatte all’estero 210 
traduzioni». 

Così sarà di Pasolini. 

Durerete a lungo nella sto- 
ria letteraria e nel ricordo 
delle generazioni che. si sus- 
seguiranno. 

Caro ,Cesare-Leucò: que- 
sto è davvero certo: la luna 
non tramonterà mai nel cie- 
lo, mai si spegneranno i falò 
sulla terra. 

Davide Lajolo 
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UNA BEVANDA SOCIEVOLE E PIENA DI CIVILTÀ DEL GUSTO 


Oggi il brandy va a braccetto 
con storia, arte e letteratura 


Un passaporto per 130 Paesi - 


«Curarsi con Bacco, buono 
în settantadue malattie». Lo 
afferma un medico francese — 
il dottor Emmeéric Maury — 
che ha pubblicato un libro ad 
hoc, diventato in pochi mesi 
un best- seller. Purtroppo, le 
sue asserzioni non piacciono 
ai detrattori dell’alcool, spe- 
cie quest'anno che in Francia 
imperversano, i cosiddetti (al- 
coltest», ossia le «prove col 
palloncino» eseguite dalla po- 
lizia stradale per sorprendere 
gli automobilisti che hanno 
alzato un po’ troppo il gomito. 
(E le multe fioccano). Ma, no- 
nostante questa campagna 
antialcolica, l’autore del volu- 
me contestato non sì dà per 
vinto. E sostiene che ogni tipo 
di vino corrisponde un male 
specifico. Espliciti sono î suoi 
«imperativi». 

Avete il febbrone? Bevete 
una coppa dî rosso ghiaccia- 
to. Soffrite di gotta? Sorseg- 


giate quattro calici di alsazia- 
no al giorno. Siete affetti da 
bronchite cronica? Mezzo li- 
tro di bianco riscaldato, as- 
sorbito in tre o quatir’ore farà 
îl miracolo. Senza dire che 
per il suo contenuto di potas- 
sio tannino «calcio ferro ma- 
gnesio — aggiunge îl sanitario 
transalpino — quello che una 
volta si chiamava «néttare 
degli dèi» si rivela quasi sem- 
pre benefico, Il miglior infuso 
per l'umanità. Ma i risultati 
più soddisfacenti si possono 
ottenere nei disturbi nervosi: 
un buon bicchiere «tira su», 
rimette in forma, migliora le 
condizioni psichiche e, in so- 
stanza, aiuta la guarigione 
sia dell'anima che del corpo. 
Purché ci si mantenga entro î 
limiti della moderazione. 
Tesi, in verità, non proprio 
nuove, in quanto vecchiotte di 
almeno duemila anni, anche 
se non tutti sapevano che l’al- 


cool riuscisse a curare ben 72 
malattie. E la cosa è da accer- 
tare, perché non sempre la 
teoria, pur se eccellente, rie- 
sce a prendere in braccia la 
pratica. 

Quella. che invece costitui 
sce una novità nel campo del- 
le bevande alcoliche — sia 
pure per l’Italia — è la «sen- 
tenza scientifica» del. dottor 
Elio Valletta, vicedirettore 
dell'Ospedale San Giovanni 
di Roma. Riprendendo le 
enunciazioni del «Trattato di 
farmacologia medica» del 
Professor J.R. Dipalma e ri- 
portando alcuni esperimenti 
preliminari compiuti presso 
l'Istituto di Fisiologia genera- 
le dell'Universita (sempre) di 
Roma, egli ha annunciato la 
sperimentazione di un nuovo 
ritrovato: il «dentifricio al 
brandy». Proprio così, Per un 
ottimale igiene della bocca, 
pare che esso abbia una sor- 


Gli intramontabili assieme 


Atlantic City — Gli intramontabili Dean Martin e Frank Sinatra si sono ritrovati assieme in 


uno show benefico a favore dell’ospedale locale. Erà la prima 


Atlantic City dal 1960 
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Macché mezzaluna! 

E’ proprio il caso di sbot- 
tare così. La spiegazione 
viene subito. Il 18 settembre 
uscirà, riveduto e corretto, 
îl famoso francobollo vati- 
cano da 3 mila lire che do- 
veva comparire il 24 giugno 
scorso, come settimo valore 
della serie «I viaggi di Gio- 
vanni: Paolo II nel mondo» 
compiuti nel 1979, e che in- 
vece venne bloccato alla vi- 
gilia dell'emissione per non 
meglio. precisati «motivi 
tecnici», così essendosi 
espressi funzionari delle 
Poste pontificie. Nell’arzi- 
gogolare su tali motivi, al- 
cuni credettero di averli in- 
dividuati nello stemma del- 


lo Stato turco posto a sini: 
stra della vignetta e nel 
quale campeggia la «mez- 
zaluna degli infedeli», Inve- 
ce.la mezzaluna non ebbe 
colpa alcuna nel rinvio del: 
l’emissione, come si può 
constatare nella riprodu- 
zione in pagina del franco- 
bollo, che ricorda il viaggio 
di Papa Wojtyla în Turchia 
e l’incontro con il Patriarca 
ecumenico, (ortodosso) Di- 
‘mitrios I, avvenuto il 30 no- 
vembre 1979. 

E allora? Il motivo’ del 
blocco degli 850 mila fran- 
cobolli era proprio quello 
che trapelò in un secondo 
tempo:e cioè il fondino trop- 
po. scuro e non ritoccato a 
causa ‘dell’indsponibilità 
del bozzettista  Barriviera; 
con quelle tonalità di colore 
il francobollo contrastava 
în maniera stridente con gli 
altri. sei. Ora la vignetta 
appare molto diversa dalla 
‘precedente e si armonizza. 
con il resto della serie; è 
stata’ realizzata in calco- 
grafia con «il punzone del- 
l’incisore Francesco Tulli. 
Inoltre, a differenza del pre- 
cedente, l’attuale alto valo- 
re: è destinato al corriere 
aereo. 

Resta il problema del 
malloppo degli 850 mila 
pezzi non emessi: i filatelisti 


«temono sempre qualche fu- 


ga; pertanto sarebbe quan- 
to mai opportuno che i re- 


, musica. classica .all’aperto 
© con ascoltatori in piedi. Se- 


sponsabili delle Poste vati- 
cane ne decidessero al più 
presto la totale distruzione, 
tranquillizzando così i col- 
lezionisti. 1 


Capodanno filatelico 


Riccione vive la. vigilia. 
del Capodanno filatelico, 
che annualmente viene ce- 
lebrato nel centro balneare 
adriatico. Esso. coinciderà 
con la 32.a Fiera del franco- 
‘bollo, che si svolgerà dal 30 
agosto al 2 settembre. Sa- 
Tanno presenti ufficialmen- 
te 21 paesi, tra i quali la 
Cina, l’Urss e il Vaticano; la 
partecipazione di molti sarà 
ricordata con francobolli 
celebrativi e annulli specia- 
li. A Riccione saranno ùffi- 
cialmente presentati i cata- 
loghi 1981 «Sassòne» e 
«Unificato», Ci sarà un con- 
‘vegno nazionale su «L’infor- 
‘mazione filatelica negli An- 
ni ’80». Infine, per la prima 
volta sarà assegnato il «Pre- 
mio di filatelia tematica», 
ideato da Alexander Kroo, 


Bacchette famose 


Il Post Office renderà 
omaggio, il'30 settembre, a 
quattro famosi direttori 
d'orchestra inglesi, scom- 
parsi tra il 1944-e il 1970, 
Apre la serie Sir Henty 
Wood, promotore dei «Pro- 
menade Concerts» di Lon- 
dra, concerti popolari di 


da (Mljet) e sul parco nazio-  #} 
nale di Galicica presso il E] 
lago di Ocrida, in Macedo- | Si 
nia. 10 settembre: serie di 
quattro francobolli (faccia- [sa 
le, dinari 23,80) illustrati & 
con cristalli minerali. si 

Andorra —._30 agosto: Ri 
Campionati mondiali di ci- E 
clismo, celebrativo da fran- ._&i 


gue Sir Thomas Beecham, 
fondatore della «London 
Philarmonic» e della 
«Royal Philarmonic Orche- 
stras». C'è poi Sir Malcom 
Sargent, che succedette sul 
podio a Henry Wood e iniziò 
migliaia di giovani alle gioie 
della musica. L'ultimo del 
gruppo — per motivi crono- 
logici, non certo per minor 
fama — è Sir John Barbirol- 
li; questi a 16 anni vinse il 
premio della Reale Accade- 
mia di musica per il miglio- 
re violoncellista, mai però 
‘avrebbe pensato che sareb- 


be stato il successore di To- Zambia e Giamaica, È 
scanini nella direzione della Marcello Lorenzini ci \ 


«New York Philarmonic»; 
tornato in patria, contribuì 
grandemente alla divulga- 
zione della musica naziona- 
le. Il facciale della serie am- 
monta a 58 pence (con la 
sterlina a quota 2020 signifi- 
cano più di 1170 lire). 


Da un paese all’altro 


bre: due valori (dinari 4,90 e 
13) di propaganda per la 
protezione dell'ambiente, 
che richiamano l’attenzione 
sull’isola dalmata di Mèle- 


chi 1,20 con corridori in 
pista. 


Crow Agents per le varie 
amministrazioni postali 
d’Oltremare, si segnalano: 
Ascensione, serie di quattro 
valori con pesci; Fiji: serie 
di quattro francobolli di 
propaganda. turistica .con 
belle vedute dell’arcipela- 
go; Malawi: pietre preziose 
allo stato naturale ‘illustra- 
te su quattro ‘valori; Isole 
Falkland: quattro esempla- 
ri di uccelli rapaci su‘altret- 
tanti francobolli. Si segna- 
lano ancora le emissioni dei 
seguanti paesi per le Olim- 
piadi: Trinidad e Tobago, 
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Riconosciute virtà medicamentose 


prendente efficacia, mai rag- 
giunta fino ad ora: E un équi- 
pe di scienziati americani ha 
appoggiato în pieno la validi 
tà di questo prodotto, attual- 
mente in prova, che si presu- 
me sarà messo in commercio 
quanto prima. Sta di fatto che 
il dottor Valletta — avvalo- 
rando anche antiche creden- 
ze secondo cui l’alcool în ge- 
nere ha proprietà anticarie — 
chiarisce come quest’acqua- 
vite, quale «ingrediente» diun 
dentifricio, potrà esercitare 
un’indiscutibile azione anti- 
microbica, oltre a stimolare la 
difesa organica ‘della mucosa 
orale. E questo non è che un 
altro riconoscimento sul pia- 
no terapeutico, in quanto sisa 
come il:brandy sia un buon 
coadiuvante nella. cura di non 
pochi disturbî, specie di ca- 
rattere vascolare e cardiocir- 
colatorio. 

Chiaro però che ‘questo 
distillato è — e resta — soprat- 
tutto una bevanda, anche se, 
di tanto in tanto, presta le sue 
virtù alla medicina, Inutile 
dire che la sua forza risiede 
nella sua insuperabile quali- 
tà, ottenuta con ben, venti tipî 
di vino (delle migliori contra- 
de italiane), una sapientissi- 
ma distillazione e un lungo 
invecchiamento in botti di ro- 
vere della Slavonia e del Li- 
imousine. Tanto che — come la 
sua «triade» che si compen- 
dia nel sapore-odore-colore — 
esso si fa apprezzare. dai più 
esigenti buongustai, ed è 
entrato in tutti gli ambienti e 
le classi sociali. Fino a diven- 
tare un «fatto ‘di costume» e 
una moda: la moda del bere- 
bene, di cui il brandy è il 
protagonista, quale «liquore» 
nazionale per [antonomasia, 
espressione dell’arte enologi- 
ca:moderna. 

Ogni epoca, in fondo, ha 
avuto la sua bevanda (che si 
meritava?), facendosi assag- 
giare anche dalla storia. La 
quale nella Penisola è nata e 
cresciuta, guarda caso; pro- 
prio ‘in quei caffè — il primo 
dei quali sorto a Venezia in- 
torno al 1600 — che sono la 
sede naturale dei liquori. E se, 
per fare solo qualche parago- 
ne, al «Grand’Italia» dî Tori- 
no più di cent'anni fa Cavour 
e d’Azeglio parlavano di Uni- 
tà davanti a un bicchierino di 
dssenzio; se durante la guer- 
ra 15-18 Hemingway pensava 
al suo «Addio alle armi» sor- 
seggiando, ferito, un calice di 


‘Freisa o di Caprì a un tavoli- 


no: del «Cova» di Milano; se 
due o tre lustri più tardi 
Gabriele d'Annunzio e Eleo- 
nora Duse centellinavano fu- 
metto all’«Aragno» di Roma, 
oggi in molti locali di via Ve- 
neto (e non solo. di questa 
celebre strada) gli uomini po- 
litici parlano dei destini del 
‘paese insieme con una coppa 
di brandy, scaldata d’inver- 
no, on-the-rock d’estate. Ma, 
ovvio, non sono soltanto que- 
sti personaggi che bevono 
brandy nei bar. Esso ha or- 
mai una «circolarità» capilla- 
re. E non solo da noi, se si 
pensiche ha il passaporto per 
ben 130 nazioni. 

Ciò spiega anche la ragione 
per cuì questo distillato cam- 
mina altresì nella letteratura. 
Già, sono moltì gli scrittori 
che lo inseriscono nelle loro 
opere come bevanda «di 
prammatica». In molti libri 


oggi si consuma brandy.come 
îeri si consumavano altri be- 
verini. Se, tanto per fare alcu- 
ni esempi classici, Oscar Wil- 
de, Kipling, Arnould Bennet, 
Gilbert Keith, Aldous Huxley, 
Virginia Woolf e altri autori 
inglesi inumidirono i loro ro- 
manzi di sherry o scotch; se 
Dreiser, Faulkner, Cum- 
mings, Fitegerard, versarono 
gin o rum nei loro capitoli; 
oggi sono molti gli autori che 
mettono il brandy nelle loro 
pagine. E tra questi Saul Bel- 
low, Erich Segal, Sinclair Le- 
wis (per-citarne solo alcuni di 
origine anglosassone), per 
non parlare degli italiani, tra 
cui Riccardo Bacchelli, Gian- 
na Manzini, Mario Soldati e 
tanti altri. 

Perché il brandy tra le 
parole d'un libro? ‘Perché è 
appunto, un prodotto che si fa 
gustare daîì tempi che gli son 
propri. Un distillato d’attuali- 
tà (che se di antichissima 
creazione) che — come s'è 
accennato — fa ormai parte 
del costume, della quotidiani- 
tà e della storia. Per lo stesso 
motivo si è fatto accogliere 
anche nell’arte del pennello. 
No, un momento, non per di- 
luire olì e tempere, ma per 
essere consacrato nei quadri. 
Tanto che, per premiare le 
composizioni migliori firmate 
‘in questi anni, è nata la Bien- 
nale dell’Arte del Brandy Ita- 
liano, un’altra riuscita inizia- 
tiva culturale di Luigi Papo. E 
questo sempre perché il bran- 
dy — come il vino— è ormai 
con noi, appartiene alla vita 
di tutti, trionfa nei locali pub- 
blici come in casa, biondeggia 
nelle feste come negli avveni- 
menti ufficiali, s’accompagna 
ai brindisi e ai cocktail. Si 
tratta insomma d’una:bevan- 
da piena di società, oltre che 
civiltà del gusto, la quale è 
tTiuscita a mettere d’accordo 
tutti i palati. Il che, nel clima 
di accanito pluralismo. e di 
antagonismo ideologico come 
quello. di oggi, non è poco. 

Violetto Polignone 


Il «Bolscioj e «La Scala» 


ricorderanno. Musorgskij 


ROMA-llteatro «Bolscioj» 
di Mosca ha accettato la prò- 
posta della direzione della 
Scala di partecipare ad un 
festival dedicato al composi- 
tore russo Modest Musorgskij. 
Lo riferisce «Novosti» ripor- 
tando una dichiarazione di un 
portavoce del Ministero della 
cultura sovietico. La manife- 
stazione sì svolgerà in Italia 
l’anno prossimo-in occasione 
del centenario della morte del 
musicista, avvenuta a Pietro- 
burgo ad appena quaranta- 
due anni, 

Musorgskji fu avviato alla 
musica da sua madre con cui 
intraprese gli studi pianistici 
contemporaneamente a quelli 
militari. Era ufficiale di fante- 
ria quando decise, anche a 
seguito di rovesci economici 
di cui rimase vittima la fami- 
glia, di smettere la divisa e 
dedicarsi interamente alla 
musica. 

«L'arte è un mezzo di comu- 
nicazione con gli altri uomini, 
non, uno scopo» affermava 
Musorgskij di cui possiamo 
ricordare, tra le tantissime 
composizioni, «Boris Godu- 
nov» terminata nel'1869 e 
«Rovancina» di tre anni dopo. 


Quattro milioni . di 


NESSUN IMPEGNO, NESSUNA SPESA 


Con un nastro gratis 
dopo solo mezz'ora 
le prime frasi in 
inglese, francese, tedesco 


persone nel?’ mondo 
hanno già provato con successo, apprendendo 
poi rapidamente una lingua straniera 


Basta chiedere in-dono un 
nastro cassetta di prova, ri- 
ceverlo e seguire le istruzioni 
per riuscire a pronunziare 
dopo mezz'ora le prime frasi 
di una lingua straniera sem- 
plicemente \ascoltando e.ri- 
petendo la corretta pronun- 
zia degli speaker. Se questa 
prova non è convincente non 
se ne fa nulla. Se lo.è, chiun- 
que può mediamente in solo 
trenta: ore impadronirsi di 
una delle 34 lingue del pro- 
gramma Linguaphone con il 
suo Metodo inizialmente 
computerizzato e costante- 
mente aggiornato, Il Metodo 
è facile; istintivo, veloce e 
anche divertente. Libera dal- 
la schiavitù delle ore fisse 
dei Corsi esterni, elimina lo 
studio scolastico noioso del- 
la grammatica, offre un ba- 
gaglio completo della lingua, 
permette di dosare l'ascolto 
con elasticità in rapporto alle 
singole personali esigenze: 
quando, come e dove si vuo- 
le. Garanzie? Innanzitutto l'l- 
stituto Internazionale Lin- 
guaphone è il più antico e 
specializzato, ha 86 Filiali nel 

\ mondo e ormai quattro mi- 


lioni di validi testimoni: colo- 
ro che hanno chiesto il na- 
stro gratuito di prova si sono. 
convinti e hanno seguito un 
Corso, impadronendosi di 
una lingua preziosa pet la 
carriera, gli affari, gli esami, i 
viaggi, gli aggiornamenti 
professionali, gli interscam- 
bi. Chiedete OGGI STESSO il 
nastro gratuito di prova (o 
un disco a. 45 giri) in tre 
lingue: Inglese, Francese e 
Tedesco, inviato con un opu- 
scolo. dettagliato e le istru- 
zioni per l'uso. Ripetiamo: 
nessun impegno benché 
minimo, 

— Basta scrivere a: «La Nuo- 
va Favella Linguaphone. Sez. 
P/1.- Via Borgospesso, !11 - 
20121 Milano», allegando 5 
bolli da 100: lire l'uno .per 
spese di spedizione. Provare 
non costa. e non vincola a 
nulla. Chi lo ha fatto si è 
convinto, si è impadronito 
senza sforzo e in sole trenta 
ote, di uno strumento indi- 
spensabile per la vita moder- 
na. Non esitate, non riman- 
date: scrivete SUBITO, non 
c'è nulla da perdere e tutto 
da. guadagnare. 
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Mercoledì, 27 agosto 1980 


- GIORNALE DI TRIESTE 


INAUGURATO ALL’UNIVERSITÀ IL CORSO INTERNAZIONALE SUI TRASPORTI |CON | CIMELI DELLA COLLEZIONE HENRIQUEZ 


NELL’IMMINENZA DELLA RICONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO 


La Regione è pronta ad assumere Da sabato in Fiera 


Con. una cerimonia svoltasi 
ieri mattina nell'aula magna 
dell’Università è stato dichia- 
rato ufficialmente aperto l’an- 
nuale corso organizzato dall’I- 
stituto per lo studio dei tra- 
sporti. nell’integrazione eco- 
nomica europea, che ha sede 
nel nostro ateneo. Tema del 
corso, giunto alla sua ventu- 
nesima edizione, è quest'anno 
«I trasporti stradali e ferrovia- 
ri di persone e metci nell’am- 
bito della Cee negli anni ’80», 
argomento quanto mai ricco 
di quesiti e di interesse tale da 
aver richiamato.a Trieste nu- 
merosì studiosi ed esperti di 
livello internazionale. 

Il benvenuto della città ai 
partecipanti al corso di stu- 
dio, che si articolerà in più 
sessioni e durerà fino al 6 
settembre, è stato porto dal 
sindaco, on. Cecovini. Parti- 
colarmente signficativa la 
presenza della massima auto- 
rità comunitaria del settore, il 
commissario dei trasporti del- 
la Cee, Richard Burke. Alla 
cerimonia è intervenuto 
anche, in rappresentanza del 
governo italiano, il sottose- 
gretario ai trasporti con dele- 
ga alle ferrovie, Antonio Cal- 
doro. 

La validità del corso inter- 
nazionale di studi sui traspor- 
ti è stata sottolineata'dal pre- 
sidente della giunta regiona- 
le, avv. Comelli, che era ac- 
compagnato dall'assessore rèe- 
gionale alla viabilità, traspor- 
ti e traffici, Rinaldi. A fare gli 
onori di casa e a rivolgere un 
saluto di ringraziamento alle 
personalità intervenute e alle 
altre massime autorità citta- 
dine (fra cui il vicecommissa- 
rio del governo, prefetto La 
Rosa) è stato, com’è ormai 
tradizione del corso, il presi- 
dente dell’Istituto per lo stu- 
dio dei trasporti, prof. Matteo 
Maternini. Il prof. Maternini, 
nella sua qualità di decano 
del nostro ateneo, si è rivolto 
ai congressisti anche a nome 
del rettore de Ferra. 

Questa una sintesi dei di- 
scorsi pronunicati dalle auto- 
rità locali, mentre riferiamo a 
parte sugli interventi del com- 
missario Burke e del sottose- 
getario. Caldoro. Il sindaco, 
on. Cecovini, mettendo in evi- 
denza.il ruolo determinante e 
promozionale dell’istituto 
triestino per lo studio dei tra- 
sporti e dei suoi corsi quali 
occasione di ricorrente incon- 
tro con le realtà internaziona- 
li, ha auspicato che «le straor- 
dinarie, obiettive condizioni 
che Trieste e la nostra regione 
offrono; in ragione della loro 
‘posizione geografica, espe- 
rienza’ storica e culturale e 
disponibilità di lavoro, possa- 
no trovare giusta valorizzazio- 
ne nell’ambito comunitario». 
Con questo richiamo, Cecovi- 
ni ha inteso rivolgersi al rap- 
presentante del governo, on. 
Caldoro, affinché, anche tra- 
mite il suo interessamento, il 
governo italiano chieda alla 
Cee per Trieste l'inserimento 
della città e della regione nel 
programma di aiuti del Fondo 
europeo di sviluppo regionale. 


Il sindaco, nella sua veste di 
deputato al Parlamento di 
Strasburgo, ha così colto l’oc- 
casione della seduta inaugu- 
rale del 21.0 corso sui traspo; 
ti per riprodurre le linee e gli 
Obiettivi del «Progetto Trie- 
ste» da lui stesso presentato 
al massimo consesso comuni- 
tario e oggetto, oltre che di 
una risposta.ad un’interroga- 
zione data in aula dal com- 
‘missario Burke, di una risolu- 
zione che ha raccolto il voto 
pressoché unanime del Parla- 
‘mento europeo. «Perché dalla 
teoria si passi alla fase dell’at- 
tuazione — ha precisato Ceco- 
vini — è indispensabile la 
richiesta dello Stato membro 
sul cui territorio il progetto 
deve essere attuato». E ha 
concluso affermando che sen- 
za l'intervento comunitario a 
sostegno dell’«idrovia adriati- 
ca» la nostra regione e il porto 
di Trieste .»rischierebbero .il 
più disastroso isolamento 
economico». | 

Dal canto suo, il presidente 
della giunta regionale, Comel- 
li, ha ricordato come il com- 
plesso sistema di comunica- 
zioni stradali e ferroviarie di- 


rette a inserire il Friuli- 


Il prof. Matteo Maternini 


Venezia Giulia nelle grandi 
correnti di traffico sia sempre 
stato e sia tutt'ora all’atten- 
zione. degli organi regionali. 
Facendo riferimento alla riso- 
luzione del Parlamento euro- 
peo, per merito dei nostri par- 
lamentari, sui progetti per 
l'inclusione dell'Adriatico set- 
tentrionale nel processo di 
‘unificazione europea, Comelli 
ha rilevato l'interesse delle 
istituzioni comunitarie ai no- 
stri problemi, testimoniato, 
del resto, dalla presenza ieri a 
Trieste del commissario. Bur- 
ke. «Il Friuli-Venezia Giulia è 
pronto — ha proseguito — ad 
assumere un ruolo importan- 
te nell’ambito della Cee, spe- 
cie nel momento in cuì la 
Comunità si allarga verso'il 
Mediterraneo con il prossimo 
ingresso della Grecia». Dopo 
un breve cenno al contributo 
dato dagli accordi Cee- 
Jugoslavia. all'equilibrio in 
Europa, Comelli ha passato in 
rassegna i lavori e gli inter- 
venti che si vanno facendo 
nella nostra regione nel.cam- 


i po delle grandi infrastrutture 


ferroviarie, stradali e portuali. 
«Occorre procedere con deter- 
minazione, coordinando gli 
interventi e dando sbocco ra- 
pido e sostanziale a un im- 
pianto progettuale ormai deli- 
neato con chiarezza e preci- 
sione». 


Infine, Comelli ha affermato 


che la nostra regione ha più 
titoli per essere considerata a 
livello comunitario come re- 
gione «frontaliera» e venir co- 
sì inserita, in tutto il suo terri- 
torio, fra le regioni italiane 
che partecipano ai program- 
mi del Fondo europeo di svi- 
luppo. 

Sugli specifici argomenti 
che saranno dibattuti duran- 
te il corso si è soffermato il 
presidente dell’isituto per lo 
studio dei trasporti, prof. Mat- 
teo Maternini. Maternini ha 
‘osservato come questa edizio- 
ne del corso riguarderà i 
numerosi problemi che l’Eu- 
ropa dei Nove (e presto l’Euro- 
pa dei Dodici) dovrà affronta- 
re nel decennio 1980-1990 per 
rendere più funzionale e 
rispondente alle sempre cre- 
scenti esigenze dell’utenza la 
rete dei trasporti e risponden- 
te alle sempre crescenti esi- 
genze nell’area ‘comunitaria. 
Proprio perché. occasione di, 
incontro fra tanti e qualificati 
operatori, tecnici, studiosi ed 
esperti, il corso che ha preso 
avvio — ha concluso il presi- 
dente dell’istituto — potrà 
dare risposte precise alle di- 
‘verse questioni.. 

Autorità e partecipanti al 
corso sono stati successiva- 
mente ricevuti dal sindaco 
Cecovini a villa Revoltella, 
per un ricevimento offerto 
dall’autorità comunale. Nel 
pomeriggio, all’ateneo, c’è 
stata la prima relazione, tenu- 
ta dall’avv. Ventrella, diretto- 
re centrale alLa direzione ge- 
nerale dei trasporti Cee. 


(Italfoto) 


' Nel quartiere fieristico di 
Montebello fervono i lavori di 
allestimento della mostra sto- 
rica di cimeli militari relativi 
al periodo dal 1914 al 1943, 
organizzata dall’Ente Fiera in 
collaborazione con il Consor- 
zio per la gestione del museo 
storico di guerra di Trieste e 
con la partecipazione dell’e- 
sercito italiano. La rassegna, 
che verrà inaugurata sabato 
alle 11, resterà aperta nove 
giorni, fino a domenica 7 set- 
tembre. 

Questa originale iniziativa 
consentirà alla grande massa 
del pubblico di prendere vi- 
sione di un’imponente raccol- 
ta di materiali di estremo in- 
teresse: mezzi militari, radio 
campali, armi, uniformi, ban- 
diere, artiglierie e oggetti ‘di 
complemento della prima e 
della seconda guerra mondia- 
le. Particolarmente interes- 
sante e completa la gamma 
delle stazioni radio — oltre 
cinquanta — che sarà presen- 


un ruolo importante nella Cee|la mostra militare 


te in occasione della mostra. 

Il complesso dei mezzi espo- 
sti, oltre a comprendere mate- 
riali tratti dal museo storico 
di guerra di Trieste (ex Henri- 
quez) e altri posti gentilmente 
a disposizione dallo stato 
maggiore dell’esercito, inclu- 
derà anche alcuni pezzi di 
particolare valore, ottenuti 
grazie alla preziosa collabora- 
zione di collezionisti privati. 


Come già rilevato, nel corso 
della cerimonia inaugurale di 
sabato terrà un concerto la 
fanfara dell'8,a brigata mec- 
canizzata «Garibaldi» di Por- 
denone, diretta dal figlio del 
maresciallo Imelio, che la gui- 
dò per lunghi anni allorché 
essa era incorporata nell’8.0 
reggimento bersaglieri («Ve- 


lox ad impetum», questo il 
suo motto). La fanfara viene 
molto spesso chiamata ad esi- 
birsi all’estero e ha quindi 
acquisito rinomanza interna- 
zionale. 


DUE BANDITI ASSALTANO UN UFFICIO TURISTICO DELL’ISTRIA 


Rapinatori in Istria: 
si indaga a Trieste 


La squadra mobile della 
questura di Trieste e il com- 
missariato di Monfalcone so- 
no stati interessati dalla dire- 
zione della polizia criminale 
di Capodistria alle indagini su 
una rapina avvenuta l’altro 
giorno oltre confine: poiché i 
rapinatori erano due giovani 
che si sono espressi durante il 
colpo in buon italiano, gli in- 
quirenti sono  dell’avviso che 
potrebbe trattarsi di malvi- 
venti provenienti dal Friuli- 
Venezia Giulia. Per questo 
motivo le ricerche sono state 


Scooter contro auto 


Scooter contro un'auto in 
viale, Miramare. L’operaio 
ventiseienne, Bruno Barzella- 
to, abitante in via Aquileia 18, 
in sella alla propria «Vespa 
50» percorreva viale Mirama- 
re e si stava dirigendo verso 
Grignano. A un intoppo del 
traffico non è riuscito a frena- 
re in. tempo e ha tamponato 
‘una Giulia (T;s 142213) alla cui 
guida c’era il ventottenne 
Walter Zulini.. j 

Soccorso dai sanitari della 
Cri, Barzellato è stato portato 
all'ospedale Maggiore e accol- 
to in clinica ortopedica con 
prognosi di 10 giorni per una 
contusione al piede sinistro 
con sospetta lesione ossea. 


Burke: bilancio degli interventi 


Il commissario Cee, Burke 
«Questo:corso, che ho l’ono- 
re di aprire, è realmente l’oc- 
(casione per dibattere î più 
pressanti problemi del tra- 
sporto nell’area comunitaria, 
impegnando gli operatori del 
settore ma potendo anche 
contribuire al rafforzamento 
del dialogo fra Commissione e 
Consiglio della Cee». 
‘_ Cosìsi è espresso teri matti- 
na, nell'aula magna del no- 
stro ateneo, durante la seduta 
inaugurale del 21.0 corso sui 
trasporti, il commissario del- 
la Comunità economica euro- 
pea, prof. Richard Burke. 

Nel suo intervento, Burke 
ha voluto trarre un bilancio 
degli interventi compiuti e del 
lavoro fatto dalla Commissio- 
ne Cee alla quale è preposto. 


presenza a Trieste nel 1977, 
sempre in occasione del corso 
sui trasporti, all’inizio del suo 
mandato europeo, ha affer- 
mato che questi tre anni sono 
stati particolarmente profi- 


cui. «In questo periodo — ha- 


‘precisato — che rappresenia 
soltanto il 9 per cento di tutta 
la vita della Cee, sono stati 


Dopo aver ricordato la sua | 


approvati dal Consiglio Cee 
55 atti ufficiali riguardanti i 
trasporti, pari al 30 per cento 
di tutti glì interventi legislati- 
vi nel settore». 

È seguita un’elencazione di 
tali interventi, fra.cui il proto- 
collo aggiuntivo all’atto rela- 
tivo al canale Reno-Meno- 
Danubio e, da ultimo, la crea- 
zione di una patente comuni- 
taria. Secondo Burke nodo 
fondamentale nel campo deî 
trasporti sono le infrastruttu- 
re: per questo motivo — ha 
precisato — la commissione 
ha proposto appoggi finan- 
ziari per infrastrutture che 
sono al di fuori del territorio 
della Comunità (come în 
Austria) ma che rivestono 
preminente interesse comuni- 
tario. Rae 

Burke ha quindi affrontato 
il tema degli effetti della que- 
» stione energetica esi è soffer- 
mato sulle linee della politica 
deltrasporto ferroviario nella 


dedicando in questo momen- 


Il sottosegretario 
on. Caldoro 


Cee, problema al quale si sta” 


Caldoro: riforma delle ferrovie 


to. In proposito ha riferito che 
la Cee mira ad una riforma 
globale del servizio ferrovia- 
rio, al fine di rendere più con- 
veniente questa forma di tra- 


sporto e alternativa al tra- 
sporto su strada per migliora- 
re altempo:stesso la sicurezza 
nella viabilità su ruota. Infi- 
ne, Burke ha affermato che la 
Commissione è intenzionata 
anche per il triennio 1981- 
1983 a stilare un programma 
di priorità negli interventi. 
Sull’esigenza di una rifor- 
ma radicale del servizîo ferro- 
‘viario in Italia sì è espresso 
anche il sottosegretario ai 
trasporti, on. Antonio Caldo- 
ro, che ha portato ai parteci- 
panti al corso il saluto del 
ministro Formica. Dopo aver 
rilevato le strozzature e le 
carenze esistenti in tutta la 
rete dei trasporti. (stradali, 
ferroviari, marittimi) nel no- 
stro Paese, Caldoro ha detto 
che ‘si è aperta quest'anno 
una stagione più proficua nei 
rapporti fra organizzazioni 
sindacali e governo per risol- 
vere alcune tensioni sociali 
che hanno agitato il panora- 
ma dei trasporti. «Lo si è visto 
quest'estate — ha precisato — 
specie con riguardo ai servizi 
di traghetto, interrotti negli 
anni passati da agitazioni del 
personale». H 
Posta l'esigenza di un coor- 
dinamento fra î vari interven- 
ti, attraverso la creazione di 
un comitato nazionale dei tra- 
sporti, Caldoro ha infine af- 
frontato il tema della riforma 
organica delle Ferrovie dello 
Stato. Queste, da azienda sta- 
tale, devono oramai essere 
trasformate — ha detto — în 
un ente autonomo, che operi 
come ente pubblico economi- 
co, perseguendo cioè finalità 
di pareggio neî bilanci. Ciò in 
quanto — ha osservato il sot- 
tosegretario con delega alle 
‘ferrovie — le ferrovie italiane 
hanno i più bassi livelli di. 
produttività in Europa. 


estese a tutta la nostra re- 
gione. 

La rapina è stata compiuta 
in un ufficio turistico di Cari- 
gador, una località sul mare 
fra Umago e Cittanova, ad 
‘una cinquantina di chilometri 
da Trieste: due giovani arma- 
ti di pistole e col viso masche- 
rato sono entrati nell'ufficio e 
si sono fatti consegnare dagli 
impiegati il denaro dei casset- 
ti: Il colpo ha fruttato circa 
40.000 nuovi dinari, pari a un 
milione e trecentomila lire cir- 
ca. Prima di fuggire, i due 
hanno rinchiuso l’impiegata 
Elida Zigante e la guida turi- 
stica Loris Jugovac in uno 
sgabuzzino; quindi sono saliti 
su un’auto e si sono dileguati. 

La vettura è stata ritrovata. 
successivamente dalla polizia 
jugoslava: si tratta di una Mi- 
ni Minor targata Gorizia 
97998, che era stata rubata il 
16 agosto scorso nella località 
balneare di Portorose al mon- 
falconese Italo Manià, mentre 
si trovava in vacanza con la 
famiglia sulla costa istriana. 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Monica. - Il sole sorge 
alle 6.20 e tramonta alle 19.53; la luna 
cala alle 7.38 e si leva alle 20.53. 

Teri: temperatura massima gradi 25, 
‘minima gradi 16; pressione: millibar 
1019,8 in leggera diminuzione; umidi- 
tà 44 per cento; vento calmo; mare 
calmo con temperatura di gradi 20,4. 
(Dati forniti dal Servizio meteorologi- 
‘co dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle ore 19 di ieri). 

Maree oggi: alta alle 11.22 con em 53 
‘e alle 23,12 con em 45 sopra il livello 
medio; bassa alle 4.57 concm 62 e alle 
17.21 con em 88 sottò il livello medio. 

, Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: piazza Garibaldi 5; via Diaz 2; via 
dei Soncini 179; via Revoltella 41. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30; piazza (Garibaldi 5, tel. 
"790015; via Diaz 2, tel. 760605; via dei 
Soncini 179, tel. 816296; via Revoltel- 
la 41, tel.'741447; piazza S. Giovanni 5, 
tel. 65959; campo S. Giacomo 1, tel. 
790212. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): piazza S. 
Giovanni 5; campo S. Giacomo 1. 

Servizio di guardia medica; nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 7777001. 

Automobile Club d’Italia (soccorso. 
‘stradale): telefono 116. 

‘Pronto soccorso Cri; telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121, 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico; numeri 766666 - 
766667. 


Il Manià aveva denunciato il 


giorno stesso il furto alla poli- 
zia di Capodistria e due giorni 
dopo, rientrato con altri mezzi. 
in Italia, aveva fatto altret- 
tanto al commissariato di Ps 
di Monfalcone, ma fino al mo- 
mento della rapina della sua 
auto si erano perse le tracce. 

Anche il fatto che i rapina- 
tori abbiano scelto per il col- 
po un’auto di proprietà di un 
italiano fa sospettare che non 
si tratti di jugoslavi: i banditi, 
infatti, avrebbero potuto: giu- 
stificare più facilmente il pos- 
sesso di un’auto italiana che 
non quello di una vettura ju- 
goslava o tedesca. 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


Il nodo alla Provincia: stamane 
l’incontro fra | cinque partiti 


È confermato per questa 
mattina alle 10 l’incontro col- 
legiale fra ì responsabili dei 
partiti che a luglio hanno con- 
corso all’elezione del sociali- 
sta Carbone alla presidenza 
della Provincia. Compito di 
Carbone era quello di «esplo- 
rare» la possibilità di dare 
vita a una giunta basata su 
una coalizione di maggioran- 
za. Egli aveva pertanto avvia- 
to la ricerca di raccordi intan- 
to sul piano programmatico, 
ampliando il confronto anche 
alla LpT; ma già in questa 
fase l’iniziativa di Carbone si 
era arenata nelle secche dei 
rapporti politici tra le varie 
forze in campo. L'esponente 
socialista aveva quindi cedu- 
to alla segreteria del proprio 
partito il compito di passare 
dai confronti programmatici 
a quelli politici; e nel chiedere 
il rinvio al 1.0 settembre del- 
l’elezione degli assessori, Car- 
bone aveva contemporanea- 
mente ristretto il proprio 
‘mandato alla ricerca di una 
soluzione nell’ambito dei par- 
titi dell'arco costituzionale, 
prendendo atto della netta ri- 
pulsa del suo tentativo inter- 
venuta nel frattempo da parte 
del gruppo della Lista. 

Per iniziativa del Psi si sono 
avuti da un mese a questa 
parte numerosi incontri bila- 
terali con i responsabili della 
Dc, del Pci, del Psdi e dell’U- 
nione slovena; ma ogni ipote- 
si di soluzione è apparsa fin 
qui impercorribile, perduran- 
do una serie di veti incrociati 
per questa o quella formula 
giuntale. Sicché la segreteria 
socialista ha convocato per 
questa mattina un incontro 
collegiale — che si terrà negli 
uffici del gruppo consiliare del 
Psi alla Regione — per un ulti- 
mo tentativo di formare una 
giunta che sia frutto di un’in- 
tesa fra Psi, Dc, Psi, Psdi e 
Unione slovena. ‘ 


Il Consiglio provinciale tor- 
nerà. a riunirsi lunedì, e nel- 
l'occasione il presidente Car- 
bone dovrà infatti rendere 
noti — alla luce dell'incontro 
di stamane — i risultati della 
sua «esplorazione»: in caso 
positivo proporrà l’elezione di 
una determinata giunta, in 
caso negativo si dimetterà. In 
quest’ultima eventualità si 
aprirà senz'altro un dibattito 


generale, senza passare all’e- 
lezione di un altro presidente 
poiché l’ordine del giorno reca 
due unici punti: l’elezione di 
sel assessori effettivi e quella 
di due supplenti. Se Carbone 
si dimettesse, il Consiglio ag- 
giornerebbe i propri lavori per 
rimettere al primo punto l’ele- 
zione del nuovo: presidente. 


Ieri intanto il segretari del 
gruppo provinciale del Msi, 
Debelli, ha diffuso una dichia- 
Tazione per rilevare che «a 
meno di una settimana dalla 
prossima riunione del Consi- 
glio e dopo, quasi tre mesi 
dalle elezioni che lo hanno 
rinnovato, non si vedono pro- 
spettive serie per la creazione 
di una giunta che assicuri un 
governo stabile alla Provin- 
cia». Osserva il consigliere 
Debelli: «Il Msi fin dalla pri- 
ma seduta ha sollecitato la 
LpT ad assumersi, quale forza 
di maggioranza relativa, l’in- 
carico di formare una giunta 


‘conl’appoggio esterno di quei, 
partiti che ne condividano i 
famosi tre punti». Pertanto 
«abbiamo osteggiato insieme 
alla Lista — continua la nota — 
l’elezionèe del presidente Car- 


bone quale presiderite “esplo- 
rativo” in quanto non solo 
non ne condividevamo il pro- 
gramma ma, per stessa am- 
missione delle forze politiche 
che l’appoggiavano non-ave-,. 
va alcuna possibilità' di for. | 
mare una giunta. Ed ora. ci 
preoccupa — conclude Debelli 
— anche l'atteggiamento della è 
Lista che, dimenticando i pre- 
cisi impegni presi con i propri 
elettori e con la cittadinanza 
tutta, sta cedendo sempre più 
alle poco credibili “sirene” 
dell’arco costituzionale parte- 
cipando insieme ad esse, al 
consueto gioco dei bussolotti, 
dal quale non potrà ‘uscire 
alcuna soluzione politica se- 
ria e degna di una forza che in 
Consiglio provinciale ‘ha la 


monocolore come al Comune, | maggioranza relativa». 


ASPRE CRITICHE DEL SINDACATO ALL'ORDINE MINISTERIALE 


Caserme dei pompieri 
proibite alla stampa 


Il comandante provinciale 


del corpo dei vigili del fuoco 
ha trasmesso una copia del 
l’ordine del giorno emanato 
dal ministero dell’interno a 
tutte le caserme per invitare 
gli ufficiali ed i capiservizio ad 
applicare le disposizioni go- 
vernative, che da pochi giorni 
sospendono la facoltà di rila- 
sciare autorizzazioni agli or- 
gani di stampa e alle televisio- 
ni (pubbliche e private) per 
svolgere servizi giornalistici 
all’interno delle sedi di lavoro 
del Corpo stesso, Ciò potreb- 
be creare infatti — dice il 
ministero — «disservizi e si- 
tuazioni di disagio all’esplica- 
zione delle attività istituzio- 
nali». 

Le caserme dei vigili del 
fuoco..sono. diventate quindi 
zona «off limits» per la stam- 


VASTA ECO DELL'INCONTRO IN REGIONE CON IL COMMISSARIO DELLA CEE 


I punti-chiave dei trasporti 
all'esame del Mercato comune 


Hanno suscitato vasta eco 
le dichiarazioni scaturite dal- 
l’incontro avuto in Regione 
tra il presidente Comelli, gli 
assessori Coloni, Zanfagnini e 
Rinaldi e il commissario ai 
trasporti della Comunità 
europea, Burke. Autostrade e. 
ferrovie sono state al centro 
dell’incontro, e l'opinione 
pubblica ha raccolto favore- 
volmente le indicazioni 
emerse. 

Nel corso della riunione so- 
no stati specificatamente ri- 
cordati tutti i progetti del va- 


| STATO CIVILE | 


Zedda 
Ales: 


NATI: Husu Francese 
Paolo Giovanni. Tesovic 
sandra. 

MORTI: Katalan Carlo. anni 84; 
Gratton Giovanni, 76: Riosa Nico- 
lo. 80; Carnielli in Bucchieri Ida. 
69: Simoni Enzo. 55: Sisino Carme- 
lo, 87; Dipasquale Savino, 90; Go- 
mezelj Albino. 48: Crosilla Benia- 
mino. 75; Delmestre Vittorio, 72; 
Calef Elena. 75: Debiasi Ada, 67: 
Dibitonto Luigi. 65: Sabatini Alfre- 
do. 68: Ipavec Boris 60: Carga 
Francesco. 74: Bacancini ved: Cu- 
rati Nattalina. 80. 


sto programma, avviato. a | verso le quali ha stanziato i 


completamento negli ultimi 
anni, riguardanti appunto au- 
tostrade, ferrovie e impianti 
portuali. 


Tra queste opere rientrano 
il completamento dell’auto- 
strada Udine-Tarvisio fino a 
Coccau, l’azione promoziona- 
le per il traforo di monte Cro- 
ce Carnico, il raddoppio della 
ferrovia Pontebbana, la rea- 
lizzazione dello scalo di smi- 
stamento di Cervignano, il po- 
tenziamento dell’intero siste- 
ma portuale regionale, non- 
ché dei raccordi autostradali 
coni valichi internazionali e i 
relativi autoporti. 


Tutte grandi infrastrutture 
— è stato rilevato dai rappre- 
sentanti della Giunta regio- 
nale — che costituiscono al- 


trettanti punti cardine per | 


l’attuazione dei programmi di 
sviluppo del Friuli-Venezia 
Giulia, eche lo stesso governo 
nazionale ha riconosciuto ne- 
cessarie con la normativa del- 
la ricostruzione delle zone ter- 
remotate e con quella relativa 
agli accordi di Osimo, attra- 


Il sindaco Cecovini ha ricevuto 
ieri mattina nel salotto azzurro 
del Municipio le massime autori- 
tà europee, nazionali e regionali 


partecipanti al ventunesimo cor-. 


so internazionale dei trasporti. 
All'incontro sono intervenuti il 
commissario europeo on. Richard 
Burke con il capogabinetto Kerr, 


il sottosegretario dei trasporti on. - 


Antonio Caldoro, l'assessore re- | 


gionale Rinaldi, il rappresentante 
della delegazione spagnola Prie- 
to, il direttore centrale della dire- 
zione generale dei trasporti Cee, 
Ventrella, il vicedirettore genera- 
le delle Ferovie dello stato, Misiti, 
e il presidente dell'istituto per lo 
Studio dei trasporti nell'integra- 
zione economica europea, Mater- 
nini. 


Autorità europee in Municipio | 


AI termine della visita il sinda- 
co ha consegnato al commissario 
Burke, alla sua seconda visita a 
Trieste e al corrente dei problemi 
della città — avendo risposto a , 
nome della commissione europea 
all'interrogazione dell'on. Cecovi- 
ni sul progetto Trieste — al sotto- 
segretario, Antonio Caldoro e al 
prof. Maternini il sigillo trecente- 
sco della città. 


mezzi finanziari indispensabi- 
li alla loro realizzazione. 


Nel dibattito che è seguito 
alle illustrazioni e interventi 
degli assessori sono stati ap- 
profonditi alcuni particolari 
problemi (traforo di Monte 
Croce Carnico e completa- 
mento della linea ferroviaria 
Pontebbana). Al riguardo il 
commissario dei trasporti del- 
la Cee, Burke, ha assicurato i 
responsabili regionali del suo 
impegno volto a far recepire 
nel contesto della politica co- 
munitaria del settore i proble- 
mi trattati affinchè per essi 
venga trovata adeguata solu- 
zione. 


pa (anche se, dice la circolare, 
«in attesa di ulteriori precisa- 
zioni scritte il ministero ha 
suggerito di sospendere qual- 
siasi autorizzazione. all’effet-.. 
tuazione di servizi giornalisti» . 
ci all’interno delle sedi di la- 
Voro», e quindi non si tratta di 
un ordine tassativo). Y 

La decisione ha sollevato le 
proteste dello stesso sindaca-. 
to autonomo dei vigili del fuo- 
co, (Sivvf), che in una. nota 
diffusa alla stampa «sì ram- 
marica vivamente per tale at- 
to restrittivo da parte della 
direzione generale della. pro- 
tezione civile e dei servizi an- 
tincendi nei confronti della‘ 
nostra categoria». 

«Da sempre a Trieste, attra- 
verso gli organi di stampa e lè 
stazioni televisive — dice il. 
comunicato — l'opinione pub-'* 
blica è stata tenuta al corren- 
te dell'operato dei vigili del 
fuoco, sia nelle varie difficoltà 
affrontate negli interventi sia 
nei problemi normativi e sin- © 
dacali. Negarei servizi giorna- 
listici e televisivi nella nostra 
sede di lavoro è un'atto discri- 
minatorio nei nostri confronti 
ed in quello della stampa lo- — 
cale: ciò comporta — aggiun- 
ge la nota — del sindacato'— 
un inasprimento dell’agitazio- 
ne già in atto nella categoria 
dei vigili del fuoco aderenti ‘al 
sindacato autonomo». 

«Sarebbe opportuno — con- 
clude la protesta del sindaca- 
to — che la direzione generale '! 
dei servizi antincendi provve- 
desse quanto prima ad equili- 
brare le gravi carenze esisten- 
ti nel corpo, emanando i'con- 
corsi per l’assunzione del per- 
sonale, di cui c’è carenza, 
anziché vietare la libertà di 
stampa e di ripresa televisiva 


Miscellanea — L'ufficio di poli- 
zia di frontiera ha denunciato! a 
piede libero all’autorità giudizia- 
ria 32 cittadini jugoslavi, nove egi; 
ziano, un libanese, un iracheno, un, 
tanzaniano, un greco, un tunisino 
ed un giordano per aver contrav- 


venuto al foglio di via 


£. LONDRA 


In aereo da Venezia 
dal 83 all’8 settembre 


dott. U. CIOLI. 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43-- TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


QUALCOSA BOLLE IN 
PENTOLA ALLA 


PATERNITI 
VIAGGI! 


Foa 

nt 

Egitto. Classico: 
Navigazione sul Nilo: 


Mar Rosso: 
Crociera in Egitto: 


‘Adriatica 


«Partenze da Venezia ogni settimana da settembre a maggio 


UFFICIO. CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
TRIESTE: Piazza Unità d'Italia 6, tel. 62621 
MUGGIA: Riva E. De Amicis 19, tel. 271205 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO © 


per i Saloni Internazionali della 
Gioielleria e dell’Aviazione 


- Hotel di prima categoria Superiore L. 370.000 
Trasferimento gratuito da Trieste a Venezia e ritorno , 
U.T.A.T. - Via Imbriani 11 e Galleria Protti 2.. 


TLa pubblicità 
‘sul nostro giornale 


è curata dalla 


"LEGA ITALIANA 
CONTRO | TUMORI| 


«La Lega contro i. tumori - Trie- 
ste svolge opera di assistenza |.» 
ai malati di cancro e ai loro}. 


familiari. 
Aiutiamo la Lega in questo 
compito sociale e umano dan- 
dole il nostro contributo. 
Telefono 729201 


TUTTOEGITTO | 


9 e 16 gg. - Cairo, Luxor, Assuan 

9 e 10 gg. - a bordo della Sheraton Nile Cruises 
9gg. - soggiorno all'Hotel Sheraton di Hurghada 
15 gg. - con l'Espresso Egitto della Società 


B PERLA LOTTA “| 


Mercoledì, 27 agosto 1980 
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IL PICCOLO 
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| ARGOMENTI E PROBLEMI PORTATI ALLA RIBALTA DELLE | 


Il porto non potrebbe operare 
senza le autonomie funzionali 


Gli scali del mare del Nord le adottano con risultati economici straordinari 
Una legge precisa impedisce alle compagnie di entrare nei magazzini privati 


so 


(Foto Angelini e Arciòn) 


Ecco un lavoro in cui le tecnologie hanno cambiato qualcosa: 
lo sbarco di cereali. Ecco un dipendente delle compagnie 
mentre maneggia un aspiratore che riversa la merce diretta- 
mente sul nastro trasportatore. Con questo le granaglie vanno 
a finire nel silos senza altre manipolazioni 


L'inchiesta pubblicata dal 
nostro giornale sulle compa- 
gnie portuali, nella sua impo- 
stazione tecnico-giuridica, ha 
‘messo in evidenza le strutture 
e i compiti di questi organi- 
smi e le loro richieste nei ri 
guardi dell'Ente autonomo 
porto di Trieste. È noto che 
per il Codice della navigazio- 
ne alle compagnie portuali so- 
no demandate, in forma di 
«monopolio» o meglio di 
«esclusiva», le operazioni di 
banchina, cioè di sbarco- 
imbarco-trasbordo. Sono 
compiti delicatissimi dai qua- 
li dipende la capacità operati- 
va del porto e quindi la sua 
funzione concorrenziale nei ri- 
guardi di altri scali. 


Monopolio 


limitato 


Ma nell’ambito portuale, 
cioè, cioè nell’area demaniale 
di pertinenza statale (quindi 
area della collettività che si 
riconosce appunto nel potere 
legislativo dello Stato), una 
parte del Demanio marittimo 
è amministrata dall'Ente 
autonomo: del porto. Entro 
quest'area esistono delle par- 
ticolari strutture operative, 
quali le «autonomie funziona- 
li» e le «concessioni» ai priva- 
ti. Le «autonomie» riguarda- 
no, ad esempio; l'impianto 


: globale dell’Italsider, quello 


della. Siot (cioè il terminale 
dell’oleodotto della Tal), la 
raffineria Aquila ecc. 

I decreti del Ministero della 
marina (che danno vita alle 
citate «autonomie funziona- 
li») consentono alle aziende 
gestrici di effettuare qualsiasi 
operazione inserita nell'ambi- 
to dei decreti stessi (quindi 
‘anche i ricevimenti in banchi- 
na di materie prime e gli im- 
barchi dei semilavorati). Le 
imprese ad autonomia opera- 
no. pertanto con personale 
proprio, senza ricorrere obbli- 
‘gatoriamente alle compagnie 
portuali. 

Le «concessioni», invece, 
hanno natura diversa: vengo- 
no affidate dall’Ente porto. a 
certe utenze, le quali devono 
effettuare entro i magazzini 
assegnati operazioni che sono 
esattamente determinate da 
apposite disposizioni. Ad 
esempio una casa. vinicola 
può effettuare alcune manipo- 
lazioni (miscugli di vini vari, 
«tagli», aggiunte di zuccheri, 
imbottigliamento, conserva- 
zione dei liquidi ecc.). La ma: 


“Gite dell'Aurora. Viaggi 


Dal 13 al 25 settembre sog- 
giorni di 5-ziorni al «BELLE- 
VUE» di Lussinpiccolo. Quo- 
ta lire 88.000 (viaggio com- 
preso). 

18-21 settembre soggiorno 
sull’isola di Arbe, Quota lire 
76.000 (viaggio compreso). 

20-21 settembre gita in 
pullman sull’isola di Veglia 
(attraverso il nuovo ponte). 
Quota lire 30.000, 

2-7 ottobre Viaggio in nave 
e pullman lungo la Costa dal- 
mata. Quota lire 175.000. 

16-19 ottobre viaggio in 
«pullman a Budapest. Quota 
lire 155.000. 

In settembre. viaggi- 
soggiorno a Palma di Major- 
ca, Ibiza, Rodi e Tunisi (in 
aereo da Lubiana). 

Informazioni e prenotazio- 
ni presso l’Aurora Viaggi, via 
Cicerone 4, telefono 60261 


‘teria prima che arriva via ma- 
re o terra viene scaricata di- 
nanzi alla porta dell’utente 
della concessione. Il limite 
della competenza della com- 
pagnia portuale si ferma dun- 
que dinanzi al portone di im- 
missione nel magazzino o nel 
capannone dell’utente. Siffat- 
ta limitazione deriva dalle di- 
sposizioni impartite dall'ente 
concedente, in armonia coni 
fondamenti legislativi in atto. 
Entro la concessione, spetta 
all'utente le operazioni che 
può effettuare e quindi è dirit- 
to dell'utente stesso di servir- 
si di personale proprio (ammi- 
nistrativo, tecnico, operativo, 
trasformativo, di custodia 
ecc.). 

Una richiesta da parte delle 
compagnie portuali di lavora- 
re «entro» imagazzini non èin 
concordanza con le disposi- 
zioni in atto nel nostro ordina- 
mento. E non è giusto che 
l’utente (che ha ottenuto la 
concessione per la quale assu- 
me precisi obblighi) non pos- 
sa ricorrere al proprio perso- 
nale di fiducia, che, poi, è 
formato da lavoratori iscritti 
nei rispettivi sindacati, che 
pagano la loro parte di oneri 
sociali, e che fruiscono dei 
diritti spettanti a qualsiasi al- 
tro lavoratore. 


Operazioni 
specializzate 


Non si tratta di un monopo- 
lio dell'utenza, ma di un suo 
preciso diritto di effettuare le 
«manipolazioni», concesse 
dagli ordinamenti, con propri 
dipendenti, regolarmente 
iscritti negli uffici del lavoro 
ed assoggetati a contratti na- 
zionali ed integrativi. È logico 
che l'utente crea nel dipen- 
dente una determinata pro- 
fessionalità in quel ramo di 
lavorazione e' che pertanto il 
dipendente diventa ‘anche un 
«fiduciario» della stessa uten- 
za. «Trattare» i vini, i liquori, 
altre softwares, effettuare cer- 
te manipolazioni anche diffi- 
cili, richiedono responsabilità 
soggettive, capacità, profes- 


sionalità, conoscenza perfetta 
della «materia» oggetto delle 
‘manipolazioni stesse. 

Non sembra quindi equo 
che le compagnie portuali 
pretendano di «penetrare» en- 
tro i magazzini per mandare 
sul lastrico altre persone, che 
sono poi dei lavoratori che 
devono godere di tutti i diritti 
inseriti nello Statuto stesso 
dei lavoratori. A meno che il 
Parlamento o chi di compe- 
tenza non muti i principi legi- 
slativi del diritto di conces- 
sione. 

Le compagnie sono assolu- 
tamente indispensabili per le 
operazioni di loro competenza 
che: sono già da molti anni 
bene individuate. Occorre ri- 
cordare che negli scali del Ma- 
re del Nord, retti dai municipi 
o dai senati delle città ansea- 
tiche, una parte del porto è 
‘amministrata (come nel caso 
tedesco) da un ente pubblico, 
a forma di società per azioni 
di cuii titolari sono il Lando 
il municipio stesso. Il resto 
del porto viene dato in «con- 
cessione». Si tratta di un prin- 
cipio che nel Nord vige da 
secoli e che comprende ì se- 
guenti. «argomenti» tecnico- 
finanziari: a) l'ente pubblico 
costruisce i moli, le darsene, 
le calate, le dighe di protezio- 
ne, spurga i canali d’accesso, 
costruisce i binari fino all’en- 
trata della concessione; b) il 
concessionario ha l'obbligo 
poi di costruire a proprie spe- 
se le «sovrastrutture», come 
binari, capannoni, magazzini, 
gru, carrelli sollevatori, at- 
trezzature varie (come ad 
esempio il pontile per l’acces- 
so a navi ro-ro), ecc. 

Il concessionario del Nord 
Europa (che paga un diritto di 
concessione oltre al canone 
annuo) può lavorare in ban- 
china e nell’interno dei ma- 
gazzini con i propri dipenderì- 
ti (i cui contratti di lavoro 
vengono stipulati fra il sinda- 
cato e l'utenza). L'ente pub- 
blico titolare del diritto dema- 
niale con siffatto sistema in- 
veste soltanto una parte dei 
costi per attrezzare il porto, 
‘mentre, come. indicato più 
sopra, il «resto» è a carico 
degli utenti. Si calcola (ad 
esempio peri Amburgo) che 
per ogni marco speso dal pub- 
blico denaro, corrisponde una 
spesa per sovrastrutture da 
parte privata di 2,8 marchi. E 


così avviene anche per Bre- 
ma, Lubecca, Rotterdam, 
Amsterdam. Nello scalo am- 
burghese sono circa 1500 gli 
utenti che operano entro il 
porto su aree in concessione. 


Ad esempio lo Hapag- 
Lloyd, che è la massima 
impresa ‘armatrice di ‘linea 
della Rft, dispone di propri 
ormeggi con personale della 
compagnia stessa (e quindi 
con capannoni, gru contai- 
ners, cavalieri ece.). Sarà 
magari un sistema discutibi- 
le, ma i risultati economici 
sono straordinari. Non per 
niente Rotterdam è il primo 
porto al mondo, con 300 milio- 
ni di tonnellate di maneggio 
annuo. 

Dante Lunder 


La legge della 


n 


gita di fine settimana. 


spartiacque dei 50. 


Soldi clandestini 


La cassaforte con bollo di circolazione. Assieme 
all’amica — una ‘giovane segretaria d’azienda — un 
commerciante cinquantenne giunse un pomeriggio di 
giugno in macchina a un valico con la Jugoslavia: era 
diretto in.Istria per trascorrervì un breve week-end. Alla 
richiesta dei finanzieri di servizio, l'automobilista preci- 
sò di avere seco 150 mila lire. La sua dichiarazione con 
convinse eccessivamente i militari, î quali vollero con- 
trollare l'abitacolo della vettura, e sotto uno dei sedili 
anteriori, scoprirono due milioni e 500 mila lire in 
banconote di vario taglio e poco più dì mille dinari. 

L’importo venne sequestrato, e interrogato, il com- 
merciante affermò di essere stato all'oscuro della pre- 
senza del denaro è aggiunse che solo dopo la visita dei 
finanzieri, l'amica gli aveva confidato di averlo nasco- 
sto, in quanto, ossessionata da possibili colpi ladreschi, 
aveva preferito portare seco il proprio gruzzolo. Il 
denaro doveva servire per acquistare un'auto. Concluse, 
dicendo in un soffio che sua moglie era all'oscuro della 


Imputato di tentata esportazione di valuta, il com- 
merciante, che è difeso dall'avv. Giovanni Ghezzi, viene 
processato dal Tribunale penale, presieduto dal dott. 
Lugnani e formato dai giudici dott. Ligori e dott. Ruberto, 
p.m. il dott. Brenci, cancelliere Morrone, e sulla ‘sua 
evasione estiva scende/la sentenza, che gli infligge 900 
mila lire di multa, 100 mila di sanzione amministrativa, e 
la confisca sia delle lire sia dei dinari. Ci ha rimesso tutto 
ma non la pace domestica. 

Se la moglie fosse venuta a saperlo, la sanzione 
sarebbe stata indubbiamente più pesante. E chi è mai 
riuscito a spiegare a una donna che alle tentazioni è 
difficile resistere? Specialmente quando sì è superato lo 


mir 


VOLGE AL TERMINE LA STA GIONE DELLE ANGURIE 


A] taglio, sugose e dolci 


| SEGNALAZIONI 


Una mega-multa 


che va spiegata 


«Nella rubrica “Segnalazio- 
ni” di sabato 9 agosto sotto il 
titolo “La mega-multa” si pre- 
gava ottenere giusta spiega- 
zione dalla polstrada di via 
Montorsino a Trieste, in riferi- 
mento a un verbale della stes: 
sa, già a voi allegato, con 
l'imposizione di pagare lire 
150.300 in relazione ad una 
contestazione di velocità per 
aver raggiunto con automez- 
zo ì 67 km/h. 

«E questo, in rapporto al- 
l'articolo “Gli uomini-radar 
contro i più veloci”, apparso 
nell'edizione del 22 luglio, nel 
quale si riferisce che “le con- 
travvenzioni di 10 mila lire 
per aver raggiunto o superato 
di poco i 60 all'ora sono state 
diverse”. Nell’impossibilità di 
valutare quale delle due ver- 
sioni sia la giusta, tutt'ora si 
attende e si prega cortese ri- 
scontro. 

«La suddetta spiegazione fu 
richiesta per chiarire motivi 
di confusione e perplessità, 


insorti fra utenti della guida. 


per una così rilevante dispari- 
tà di trattamento da parte 


degli accertatori, che per le 
stesse infrazioni, comminano 
mini-multe da lire 10 mila e 
mega-multe da lire 150 mila. 
L. Do. 


Polonia e libertà 

La comunità di «Presenza 
Cristiana» ci ha inviato la se- 
guente nota su quanto sta 
accadendo nei cantieri di 
Danzica. «I principi della Dot- 
trina Sociale Cristiana porta- 
no il credente a condividere le 
situazioni di disagio e a dona- 
re voce a chi può farsi ascolta- 
re. Gli operai polacchi chiedo- 
no libertà di ‘organizzazione 
sindacale, diversità di gestio- 
ne della vita all’interno delle 
fabbriche e libertà di stampa. 


«Tutto ciò è un loro diritto. 
Noi vogliamo solidarizzare 
con questi e auspichiamo che 
chi ha autoritànon disatten- 
da o soffochi queste ri 
chieste». È 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


Con l'ambulanza all’erta 


| ORE DELLA CITTA' 


Nozze di diamante 


Sessant’anni or sono, 2 Trieste 

nella chiesa di Sant'Antonio tau- 
‘maturgo, si univano in matrimonio 
Edoardo (Moro) Bin e Lidia Bresiger. 
In questa lieta ricorrenza porgono, 
‘affettuosie vivissimi auguri le figlie, il 
‘genero e le, nipoti. 


Dalmati a Rimini 

Tl Circolo Jadera organizza una 

gita per Rimini dove il 21 e 22 
avra luogo il raduno annuale dei 
Dalmati. La partenza in pullman ay- 
verrà il 19 settembre, al mattino. (Le 
iscrizioni si ricevono in sede (via San 
Lazzaro 17) ogni giorno dalle ore 17 
‘alle 20, escluso il giovedì. 


Il..mese. delle spose 


Settembre sì sta avvicinando. 

Beltrame nelle sue Boutiques Uo- 
mo e Signora offré un assortimento 
completo di modelli per soddisfare 
ogni' esigenza di chi si avvicina al 
giorno delle nozze. Beltrame, corso 
Italia 25. 


“Comunità di Cittanova 


Domani alle 18 nella chiesa della 

Madonna del Mare, piazzale Ro- 
smini, i cittanovesi festeggeranno il 
patrono S. Pelagio; officerà il rito 
teligioso il concittadino mons. Luigi 
Parentin. Subito dopo nell’attigua 
sala dell'Oratorio sarà inaugurata 
‘una mostra fotografica di Cittanova e 
nell'occasione sarà co(mmemorato 
‘anche lo scomparso m.o Alfredo Tul- 
liani, che è stato presidente. della 
Comunità sin dalla fondazione. 
Domenica poi, a Fossalon di Grado, 
sì terrà l'annuale convegno di tutti i 
cittanovesi; dopo i tradizionali riti 
religiosi, la messa e la processione, 
l’annuale festa caampestre allieterà i 
convenuti. 


Sul Cimon d'Entralaîs 


La Società Alpina delle Giulie, 

sezione di Trieste del Cai, effet- 
tuerà domenica 31 agosto una gita a 
Cima Sappada e la salita escursioni- 
stlca del Monte Cimon d’Entralaîs 
(2425 m) per la Casera Tuglia, con 
discesa in Val Pesarina a Pesariis. 
‘Partenza in pullman alle ore 6.10 da 
piazza dell’unità d’Italia. Program- 
ma particolareggiato e iscrizioni in 
sede dalle 19 alle 21 (tel. 60317), 


Taccari Tappeti Orientali 


‘Dopo una faticosa ricerca siamo 

in grado ancora una volta di pre- 
sentare quanto di meglio i mercati 
orientali offrono. Via Giustiniano 6, 
Foro Ulpiano. 


| Combattenti a Bari 


In occasione del 35.0 anniversario 

della fine della seconda guerra 
mondiale, si terrà il 28 settembre a 
Bari, al sacrario dei Caduti d’oltrema- 
Te, ll raduno dei combattenti e reduci. 
La Federazione di Trieste invierà una 
Tappresentanza. : 


Gita a Forni di Sopra 
Il Cai XXX Ottobre organizza 
. per domenica 31 agosto una gita 
‘a Forni di Sopra con salita al rifugio 
Flaiban-Pacherini ed al Monte Pra- 
‘maggiore. Informazioni e prenotazio- 
ni in sede, via S. Pellico 1, tel. 68795. 


La XXX sul Pramaggiore 


Il Cai XXX Ottobre organizza 
per domenica 31 agosto una gita 
a Forni di Sopra con salita al rifugio 
Flaiban-Pacherini e al Monte Pra- 
‘maggiore, informazioni e prenotazio- 
ni in sede, via S. Pellico n. 1 tel. 68795. 


Telefono amico: 766666-/ 


Un invito continuo a chiamare. 


Orvisi - Bambole 
‘Sono arrivate le nuove bambole 
della stagione ’80-'81. Visitateci! 
Via Ponchielli 3. 


Dentiere rotte? 


Riparazioni immediate. \Labora: 
torio odontotecnico corso Italia 7, 
Orario 9-12, 15.30-19. 


Un lavoro tra i più delicati 
in porto: rella stiva di una 
nave diretta in Cina si stanno 
caricando fustini di un pro- 
dotto altamente tossico, im- 
bragati a gruppi di dodici 
gabbie dette «porta televiso- 
ri». Durante queste operazio- 
ni i vigili del fuoco e un’au- 
toambulanza sono sempre 
pronti a intervenire. 


‘Un altro tipo di operazione 
piuttosto delicata, anche se 
non pericolosa, è lo scarica- 
mento . delle cosiddette «no- 
celle turche», nel quale il por- 
to di Trieste vanta una lun- 
ghissima tradizione. Non. si 
tratta soltanto di manipolare 
dei sacchi: si tratta anche di 
dividere le nocélle a seconda 
dei diversi tipi di cioccolato 


. per le quali sono destinate. In 


una stessa stiva vi possono 
essere anche trenta o quaran- 
ta marche diverse della stessa 
merce, marche che evidente- 
mente: vanno .smistate con 
precisi criteri di suddivisione. 


Un'altra operazione tipica- 
mente triestina è — allo scalo 
legnami — lo scaricamento 
del «ramìn», legno esotico 
malese in tavolati, che va sol- 
levato con un verricello e im- 
bragato con un nodo che gli 
addetti ai lavori chiamano «in 
strangolàr». (Foto Arciòn e 
Angelini) 


Un ritardo senza scuse 


«Com'è possibile che uno 
spettacolo programmato alle 
21 abbia inizio solo dopo tre 
quarti d'ora, senza che nessu- 
no si preoccupi di spiegarne il 
motivo e di scusare tale ri- 
tardo? 

«Questo accadeva venerdì 
22, alla prima de “Il Pipistrel- 
lo” rappresentata dal Teatro 
Nazionale dell’Operetta di 
Bucarest al Castello di San 
Giusto. Forse gli ospitiromeni 
non conoscono a sufficienza 
la nostra lingua per dare giu- 
stificazioni, ma qualche: fun- 
zionario dell'Azienda di sog- 
giorno e turismo, che ha cura- 
to l’organizzazione, avrebbe 
comunque dovuto farlo per 
loro! Molto cortese e civile si è 
invece dimostrato come sem- 
pre il pubblico: altrove, in 
analoghe circostanze, non 
certo timidi applausi accom- 
pagnano le lunghe attese! 

«Puntuale invece “Lo Zin- 
garo Barone” dî sabato sera. 
Ma, considerando che îl forte 
vento che aveva soffiato du- 
rante tutta la giornata non 
accennava a diminuire, per- 
ché non trasferire ragionevol- 
mente lo spettacolo al chiuso 
del Politeama? In altre occa- 
sioni molto meno “pericolose” 
‘per spettacolo e spettatori si 
era presa tale decisione con 
notevole anticipo. Quella se- 
ra, molti sono statì costretti 
ad allontanarsi perché inti- 
rizziti, mentre gli sforzi vocali 
degli interpreti si disperdeva- 
no nel vento. 

«Un po’ dì cortesia ed una 
migliore organizzazione 
avrebbero garantito un risul- 
tato più decoroso ed adegua- 
to a dei validi spettacoli che, 
ricordiamolo, erano a paga- 
mento. Ringraziamo per l’o- 
spitalità». Seguono tre firme. 


Contraddizioni 
nell’equo canone 


«Il criterio informatore del- 
la legge sull’equo canone è 
stato quello di colmare a poco 
a poco i dislivelli creati dalle 
varie leggi di blocco, in modo 
che, a partire dall’1.8.83; il 
canone da corrispondere per 
un determinato alloggio, di- 
penda esclusivamente dalle 
caratteristiche di cui agli arti- 
coli 16-21, e sia del tutto 
indipendente dalla data e dal- 
l'epoca in cui sia stato instau- 
tato il rapporto di locazione. 

«Disgraziatamente, ‘questo 
giustissimo criterio risulta in 
apparenza contraddetto dalla 
lettera dell'art. 63 (aggiorna- 
mento del canone). Se si stes- 
se alla lettera di quel testo, 
l’equiparazione voluta non 
verrebbe raggiunta, né al 1.0 
agosto 1983, né mai. 

«Allo ‘stato delle ‘cose, la 
procedura corretta per l'ap- 
plicazione dell’articolo 63, se- 
condo il suo intendimento, 
dovrebbe essere la: seguente. 
All’1.8.80; il canone di locazio- 
ne, aumentato — se aumenta- 
bile — a norma dell’art. 62, va 
ancora aggiornato in base. al 
20% della variazione dell’indi- 
ce dei prezzi al consumo perle 
famiglie di operai e impiegati, 
verificatosi, secondo l’accer- 
tamento Istat, per il 1.8.80 al 
31.7.78. All’1.8.81: il canone, 
depurato. del precedente ag- 
giornamento Istat, e aumen- 
tato come sopra a norma del- 
l’art. 62, va riaggiornato in 
base al 40% dell’indice accer- 
tato dall'Istat per l'1.8.81 ri- 
spetto al'31:7.78. All’1.8.82:.il 
canone, depurato dal prece- 
dente aggiornamento Istat, e 
aumentato. c.s. a norma del- 
l'art. 62, va riaggiornato in 
base al 60% dell’indice accer- 
tato dall’Istat per il 1.8.82 ri- 


Un gattinò siamese si è per- 
duto a Opicina fin dal giotno 
di Ferragosto. Se qualcuno lo 


avesse trovato, telefoni corte- 


semente al 211188. Due bam- 
bini e un cane ne attendono 
con ansia il ritorno. 


spetto al 31.7.78. All'1.8.83: il 
canone, depurato del prece- 
dente aggiornamento Istat, e 
aumentato c.s. a norma del 
l’art. 62, va riaggiornato in 
base al 75% dell’indice accer- 
tato dall’Istat per il 1.8.83 ri- 
spetto al 31.7.78. 

«Solo in questo modo si 
soddisfa automaticamente al- 
l’ultimo comma dell’art. 63, 
che recita: “In ogni caso, con 
l'integrale applicazione dell’e- 
quo' canone l'aggiornamento 
di cui all’articolo 24 sì applica 
nell’intera misura prevista” 
dove, la “intera misura previ- 
sta” è la misura in cui il cano- 
ne da corrispondere al 1.8.83 
risulta aggiornato, a norma 
dell’art. 24, rsipetto al pieno 
equo canone del 1.8.78, in ba- 
se ai 5 successivi adeguamen- 
ti Istat annuali. L.S.». 


Villa Engelmann 
terra di nessuno 


«Villa Engelmann ormai 
servirà ai nostri nipoti e non 
ai nostri figli (meglio tardi che 
mai). Comunque, vorremmo 
partecipare alla “raccolta” o 
“cernita” dei residuati di 
guerra quando la ditta specia- 
lizzata provvederà alla bonifi- 
ca dopo 35 anni che la guerra 
è finita. — 

«Signor sindaco, verrà 
anche Lei a raccogliere i resi- 
duati: forse questo contribui- 
rà a diminuire i costi, che, 
secondo le informazioni del 
consiglio rionale, si aggirano 
ormai sui 30 milioni?». Lette- 
ra firmata. 


Act: corse brevi 
ma soste lunghe 


«Care Segnalazioni, vorrei 
fare una protesta sull’Act. Sa- 
bato 16 agosto alle 11.30 sulla 
linea 5, vettura 1, all'angolo 
tra via Conti e Gambini, alzo 
la mano per la fermata a ri- 
chiesta. Il signor autista fa 
cenno di fermarsi e' poi, inve- 
ce, via come il vento, come se 
dovesse correre le mille mi- 
glia. Non è la prima volta che 
passano le fermate senza fer- 
matsi. Sarebbe ora che qual- 
cuno facesse capire agli auti- 
sti che essi sono al servizio del 
pubblico. È una vergogna: le 
soste ai capilinea diventano 
sempre più lunghe, si aspetta 
per mezze ore. Gradirei una 
risposta in merito». Lettera 
firmata. 


Verde pubblico 


senza tutela 


«Care “Segnalazioni”, chie- 
do un po' del vostro utilissimo 
spazio per sottoporre un pro- 
blema che mi riguarda e che 
penso stia a cuore a tante 
mamme e papà che portano 
nei giardini pubblici i loro 
bambini costretti a restare in 
città anche d’estate. Abito nel 
rione di San Vito ed è molto 
comodo per me il giardino che 
chiamiamo “Puntini”, cioè 
quello che sta al principio di 
via Besenghi e scende fino 
alla via San Giacomo in 
Monte. 

«Tale giardino potrebbe es- 
sere, ed era, molto bello peri 
suoi alberi d'alto fusto di tut- 
te le specie anche esotiche: 
purtroppo, da circa un anno è 
stato lasciato in completo ab- 
bandono non solo per quanto 
riguarda la pulizia dei viali e 
dei prati (dove si può trovare 
di tutto, in special modo bot- 
tiglie vuote e... siringhe usa- 
te), ma per mancanza di un 

ardiano che o non c’è o non 
sì vede mai. 

«Morale: invece che. per î 
bambini, il giardino si è tra- 
sformato in un rifugio per.ra- 
gazzi con motorino che fanno 
le gincane nei prati e per 
ubriachi che dormono sulle 
panchine (vi risparmio il peg- 
gio, che potrete da soli imma- 
ginare). Perché abbandonare 
così quel po’ di verde e di 
quiete che ci resta e che credo 
tutti amino. 

«Basterebbe molto poco. 
Qualche visita più frequente 
degli spazzini, qualche ora di, 


controllo giornaliero da parte 
di un sorvegliante, per ripor- 
tare un-po' di pulizia in tuttii 
sensi anche in questo nostro 
piccolo ma utilissimo giardi- 
no. Se chi di competenza al 
Comune volesse provvedere, 
ne sarei felice, ma soprattutto 
ne sarebbero felici i bambini, 
che hanno il diritto ad avere 
un po’ di spazio pulito. Vi 
ringrazio della vostra cortese 
ospitalità. Corinna Giusti». 
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RIMINI-S. MARINO-URBINO. 
VIENNA... 


MONACO PER L'OKTOBERFEST 


Questa sera vi proponiamo: 


Show brasiliano 


Inoltre vi segnaliamo: 


IALIA 


Il sole di agosto ha reso 
zuccherine le angurie e le fette 
rosse esposte sulle bancarelle 
sono un richiamo pubblicita- 
rio per i passanti. La stagione 
di questi dissetanti frutti è 
ormai sul finire, proprio ades- 
so che sono finalmente buoni. 
Lungo il Canale, i venditori 
perpetuano il rito di sempre: 
un grosso coltello per tagliare 
a spicchi l’'anguria, una stan- 
ga di ghiaccio su cui posare le 
fette in attesa dei compratori. 

Sono i turisti i consumatori 
«al taglio». Per i «globetrot- 
ters» che raggiungono la no- 
stra città (come quelli ritratti 
dal nostro Italfoto) una grossa 
fetta di anguria rappresenta, 
il più delle volte, un modo per 
risolvere uno dei due pasti 
della giornata. Costa poco e 
sazia molto. 

(Italfoto) 
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DOO 


Settembre a zonzo 


SORRENTO-CAPREAMALFI E POMPEI. 


PUGLIA E BASILICATA...... 


PARIGI E CASTELLI DELLA LOIRA. 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr, CIT 
TRIESTE: Piazza Unità, d'Italia 6, tel. 62621 
MUGGIA: Riva E. De Amicis 19, tel. 271205 
IL MONDO AL GIUSTO. PREZZO 


PURO SUINO 


Under 


è un wirstel 


tutto * 


speciale: solo 


carne di maiale, 


la più pregiata, 
secondo un'antica 


ricetta. 


Ecco perché 


è così 


buono. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 27 agosto 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


MENTRE L'ALTO ADRIATICO È TUTTO UN RISVEGLIO DI ATTIVITÀ 


Trieste sembra esclusa 
dai servizi di traghetto 


I tedeschi desidererebbero trovarli qui anziché andare fino ad Ancona 
L’amara esperienza dell'estate 1980 deve spronare azioni per il futuro 


C'erano, una volta, «Am- 
briabella», «Dionea» ‘ed 
«Edra», piccole ma eleganti 
motonavi, disegnate e costrui- 
te nel cantiere di Muggia per 
offrire al turismo triestino 
‘uno strumento rivelatosi dop- 
piamente prezioso: da un lato 
la possibilità di sviluppare un 
servizio marittimo dî cabotag- 
gio nel golfo, collegando la 
città ai centri balneari, dal- 
l'altro la possibilità di riallac- 
ciare il legame fra Trieste e 
VIstria. 

Non a caso quella realizza- 
zione del cantiere muggesano 
ha così messo in moto altre 
stimolanti iniziative. Nello 
stesso cantiere è nata una 
delle prime navi, l’«Italia», 
espressamente concepite per 
le crociere; l’intensificazione 
dei collegamenti con l’Istria 
favoriva il clima del «confine 
aperto», inducendo î governi 
italiano e jugoslavo a stabiliz- 
zare i servizi marittimi inse- 
rendoli negli accordi di fron- 
tiera per garantire la conti- 
nuità del traffico; nel golfo 
facevano l'apparizione gli ali- 
scafi e Trieste poteva acco- 
gliere congressi al cui presti- 
gio dava affascinante appor- 
to il corollario turistico della 
mini-crociera sul litorale 
istriano, assurta a motivo 
ideale dei convegni a Trieste. 

Cos'è rimasto oggi di tutto 
questo fervore? Poco 0 nulla, 
solo la «Dionea», una delle 
due motonavi più piccole 
(mentre era'l’«Edra» quella 
adatta alle mini-crociere); di- 
sciolta la società di naviga- 
zione Alto Adriatico; in diffi- 
coltà l'omonimo cantiere di 
Muggia. ., 

Trieste può offrire ai turisti 
appena le motobarche con le 
quali vagare nelle acque del 
porto, mentre austriaci e te- 
deschi che calano verso il'ma- 
re devono proseguire su Ve- 
nezia 0 raggiungere Ancona 
per farsi traghettare in Dal- 
mazia con le loro auto. 

Certo il turismo marittimo 
non è più facile come una 
volta. Comporta una costosa 
organizzazione, di mezzi e di 
servizi, necessariamente sov- 
venzionati per. contemperare 
le possibilità dei turisti con î 
costi proibitivi deì servizi. 

Ma è unfatto che proprio în 
questa estate il turismo marit- 
timo si è ravvivato in Adriati- 
co come non accadeva da an- 
ni e ciò grazie all'impiego del 
nuovo mezzo che nell’evolu- 
zione dei trasporti turistici 
rappresenta il:salto di quali- 
tà: la nave traghetto, nella 
sua duplice funzione appunto 
di crociera e di traghetto. 

Fra le due sponde adriati- 
che i collegamenti ormai sî 
intrecciano fitti, con navi ita- 
liane, jugoslave e greche, ac- 
comunando turismo nautico e 
motorizzato, perché il tra- 
ghetto marittimo entusiasma 
e aiuta chi nelle vacanze deve 

© mettere in conto centinaia e 
addirittura migliaia di chilo- 
metri di viaggio. 

Trieste, «porta» dell’Adria- 
tico, è invece assente in tanta 
esplosione del turismo marit- 
timo'e si propone allora la 
solita domanda: per colpa di 
chi? di che cosa? 

Non si può, in questo cam- 
po, imputare la recessione al- 
la mancanza di spirito di ini- 
ziativa. L'organizzazione turi- 
stica ha tentato di supplire la 
perdita delle motonavi costie- 
re con il noleggio di altre navi 
adatte al.servizio, ma doven- 
do andare a'cercarle lontano. 

Il fatto è che Trieste è rima- 
sta esclusa dall’organizzazio- 
ne dei servizi dî traghetto în 
Adriatico. L’imbarco con l’au- 
to avviene a Venezia, Rimini, 
Ancona, Pescara e Bari sulla 
sponda italiana; în quasi tutti 
i porti dall’Istria alla Dalma- 
zia e alla Grecia, ma in questo 


traffico non si è fatto spazio a 
Trieste, che ha potuto conser- 
vare soltanto il cabotaggio 
sul litorale istriano, ma per- 
dendo praticamente gli altri 
servizi balneari sul versante 
dì casa, da Grignano a Sistia- 
na, a Grado e Lignano (im- 
portanti soprattutto è due ulti- 
mi collegamenti, per l’afflusso 
di turisti dalle spiagge verso 
Trieste). 

Ma Trieste non può entrare 
nel gioco con un sia pure 
rafforzato servizio costiero 
nei limiti del golfo. 

Deve poter spaziare in 
Adriatico, tale del resto essen- 
do la funzione che oggi hanno 
assunto le navi traghetto. Che 
i tedeschi, ad esempio, vor- 
rebbero trovare a Trieste, an- 


ziché doverle andare a rag- 
giungere fino ad Ancona, al- 
lungando l’impatto con il ma- 
te con tanta altra strada da 
percorrere fino all’imbarco. 

L'amara esperienza dell’e- 
state 1980 suggerisce quindi 
l’azione da svolgere per il 
prossimo futuro. Ma comin- 
ciando subito, perché i pro- 
grammi altrove-sì stanno già 
predisponendo. Nell’impegno 
inoltre bisogna finalmente in- 
serire la nautica da diporto, 

Inutile ricordare i progetti 
o, per meglio dire, le mancate 
realizzazioni; importante è 
prendere. coscienza di una 
grossa occasione di lavoro 
che Trieste può cogliere, valo- 
rizzando tradizione e attrez- 
zature. 


‘NOSTRO PRONOSTICO DEL LOTTO 


DIECIRUOTE 


Questi i numeri in ritar- 
do con tra parentesi, per 
ciascuno, le settimane di 
assenza: 

BARI 25(80); 43 (69), 79 
(59), 9 (51), 12 (51), 73 (49), 
56 (46), 54 (43), 68 (40). 

CAGLIARI: 79 (96), 85 
(89), 22 (66), 89 (56),-13 (55), 
28 (52), 80:(51), 43 (49), 87 
(44). 

FIRENZE: 32.(55), 7 (52), 
67 (46), 6 (44), 72 (43), 87 
(41), 35 (40), 17 (38), 77 (37), 
14 (37), 69 (30). 

GENOVA: 39 (78), 45 
(66), 1 (62), 59 (49), 36 (45), 
12 (41), 72 (40), 44 (40), 6 
(39), 87 (39). 

MILANO: 40 (116), 74 
(70), 33.(69), 57 (55), 31 (51), 
52 (43), 22 (42), 59 (40), 19 
(39), 68 (38). 3 

NAPOLI: 62 (96), 28 (75), 
66 (73), 90 (58), 63 (52), 82 
(49), 74 (48), 49 (46), 29 (43), 
67 (41). 

PALERMO: 10 (76), 20 
(72), 61 (69), 73 (62), 28 (52), 
9 (47), 52 (47), 84 (46), 6 (42), 
82 (37). 

ROMA: 31 (69), 50 (66),.37 


(58), 60 (56), 15 (49), 26 (44), 
2 (43), 34 (41), 77 (41), 62 
(38). 

TORINO: 77 (170), 66 (59), 
76 (57), 75 (56), 67 (52), 69 
(49), 39 (48), 50 (47), 89 (45), 
12 (43). 

VENEZIA: 63 (61), 31 
(56), 14 (54), 48 (54), 4 (50), 
19 (50), 52 (49), 9 (46), 26 
(41), 30 (41). 

Giocate da tentare: su 
Milano 40-44-54, su Caglia- 
ri 12-79-80, su Napoli 55-62- 
77. Il 18.8.1580 è trapassa- 
to, all’età di 72 anni, il 
grande architetto (56-79) 
del Rinascimento, Andrea 
Palladio. 

Il 24-8 è San Bartolomeo 
(45-50) apostolo (56); il 28.8 
ricorre la festa di Sant'A- 
gostino, nato il 13-11-354, il 
maggiore dei Padri della. 
Chiesa occidentale. 

Il 29.8 si ricorda il marti- 
rio di San Giovanni Batti- 
sta, decapitato (85). Gioca- 
ta 5-25-57-64. 

Numeri favoriti secondo 
la cabala napoletana 25- 
35-41-52-60. 


LA GRANDE MOSTRA ANTOLOGICA DEL PITTORE CONCITTADINO ALLA STAZIONE MARITTIMA 


Marchig dopo 


65 anni d’assenza 


Giannino Marchig: «La morte di un autore» del 1924; l’opera proviene dalla galleria di Palazzo Pitti di Firenze, 


CONDANNATO IN APPELLO E SCARCERATO GIOVANE BELGRADESE 


Invitato a non tornare 


un 


«E ascolti il nostro consi- 
glio, non venga più in Italia». 
Così hanno suggerito ieri a 
Dejan Raickovic, di 26 anni, 
da Belgrado, il presidente del- 
la Corte d'Appello dott. Mansi 
e il Pg dott. Gervasi, al termi- 
ne di un breve dibattimento. 

Il Raickovic, che è una sor- 
ta di «pendolare» di frontiera, 
il 29 marzo scorso era stato 
sorpreso in un negozio del 
centro mentre rubava un por- 
tafogli a un connazionale. La 
polizia, dopo il suo arresto, 
aveva trovato in una valigia 
alla stazione, indicata sponta- 
neamente dallo stesso Raic- 
kovic, una patente falsa inte- 
stata ad altro nome e di qui 
era scaturita anche l’accusa 
di ricettazione. 

Il giovane belgradese, in 
prima istanza, l’8 aprile, ave- 
va subito una condanna a 8 
mesi di reclusione, 200. mila 
lire di multa e due mesi di 
arresto. 

Difeso dall'avv. Silvio Moro 
di Trieste, il Raickovic, si è 
espresso ieri mattina in un 
discreto italiano. Ha detto di 
essere un trovatello, di poter 
lavorare soltanto sei mesi al- 
l’anno al suo Paese e pertanto 
di essere costretto a venire 


periodicamente a cercar lavo- 
ro da noi, «arrangiandosi» 
quando non ne trova. Si è 
dichiarato pentito. «Se mi 
perdonate — ha detto — non 
tornerò più in Italia. Lo 
giuro». 

L'avv. Moro ha sostenuto 
non esistere il reato di ricetta- 
zione. La patente falsa era di 
proprietà di un connazionale, 
sparito misteriosamente il 
mattino stesso dell’arresto 
del suo cliente. Ed era stato 
proprio il Raickovic a indica- 
re agli agenti la valigia in 
stazione, cosa che non avreb- 
be fatto se si fosse sentito in 
qualche modo colpevole. 

La Corte è stata benevola. 
Ha confermato la sentenza di 
primo grado, ma ha concesso 
al giovane la libertà provviso- 
ria. Uscendo dall’aula, ancora 
fra i carabinieri, il Raickovic 
nonla finiva più di ringraziare 
ed elargiva sorrisi a tutto 
spiano. 


Concorsi statali 
per 843 posti 


Un bando di concorso per 
esami a 843 posti di coadiuto- 
re meccanografico nella car- 


pendolare del furto 


riera esecutiva dell'’ammini- 
strazione periferica delle tas- 
se e delle II. II. sugli affari — 
ruolo degli uffici del registro 
del uffici IVA, è stato pubbli- 
cato sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 225 del 18 agosto scorso. 
Per l'ammissione al suddetto, 
secondo quanto rende noto la 
locale Intendenza, i concor- 
renti dovranno essere in pos- 
sesso del diploma di istituto 
di istruzione secondaria di 
primo grado. Il termine utile 
per la presentazione delle do- 
mande, redatte su carta lega- 
le e indirizzate all’intendenza 
di Finanza della provincia di 
residenza, devono essere fatte 
pervenire entro e non oltre il 
17' settembre prossimo. Alla 
regione Friuli-Venezia Giulia 
sono stati riservati 23 posti. 


Quindici posti 
alla Corte dei conti 


La Corte dei conti ha reso 
noto che sulla Gazzetta uffi- 
ciale numero 209 del 31 luglio 
è stato pubblicato il bando di 
cancorso per titoli ed esami a 
15 posti di referendario della 
Corte dei conti. 


In memoria di Fabio Giraldi nel 
50° mese dalla morte dalla mam- 
ma 20.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Duilio Bianconci- 
ni per il compleanno (27.8) da Em- 
ma, Alessandro, Sandra Fiordel- 
mondo 20.000 pro Centro tumori 
(rep. chemioterapia). 

In memoria di Vildo Calzolari 
nel II anniversario (28.8) dalla mo- 
glie Maria 50.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Tea Berna in 
Cattarini nel I anniversario da At- 
tilio Cattarini. 20.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Maria Cattelani 
‘per il compleanno (25.8) dalla figlia 
Oda 5.000 pro reparto cardiologia 
Ospedali riuniti di Trieste. 

In memoria della prof. Vanda de 
Comelli (nel XVIII anniversario 
della morte, 25.8) dal marito 10.000 
pro Ospedale Burlo Garofolo (let- 
tino a nome di Luciano de Co- 
melli). 

In memoria di Lorenzo De Mar- 
co nel I anniversario da Renata 
Furian Fumi 30.000 pro Pro Senec- 
tute. . 

In memoria di Lea Devescovi 
Cipriani nel III anniversario (7/8) 
da zia Netty Bisia e Roberta Pave- 
si 10.000 pro Aias (assistenza bim- 
bi), 5.000 pro Eca, 5.000 pro Uildm. 

In memoria di Marcello Graco- 
gna nel V anniversario (25.8) dai 
familiari 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria dell'ing. Elsa Lazza- 
ri nel XXIII anniversario da Pia 
Rozzo 10.000 pro. Cri. 

In memoria del dott. Luigi A. 
Marin nel I anniversario da Rina 
Nicheli 10.000 pro Centro cardiolo- 
gico (prof. Camerini). 

Nella ricorrenza del 60° anno di 
matrimonio dei-coniugi Maria e 
Romano Valussi dalle sorelle Sal- 
vatoricca e Gigetta e dai nipoti 
Mariella, Sebi, Franco, Eva, Mari- 
sa 55.000 pro Anffas. 
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Un gioiello esposto alla mostra dell’antiquariato: un'incisione in rame del '700 di Giovan 
Battista Piranesi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 

CETRIOLI 

CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FAGIOLINI 

LATTUGHE 
MELANZANE 

PATATE 

PEPERONI 

POMODORI COSTOLUTI 
PREZZEMOLO 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ALBICOCCHE 
BANANE 
COCOMERI (angurie) 
MELE * 


MINIMO MASSIMO 


(600) 960° (1200) 
(2) 5180) 
(500) 575. (800) 
(300) 600. (500) 
(800) 2640 . (4000) 
(3) 322 vii 
(1000) 1725 1209) 
(1200) 1080 ‘3000) 
=) 403 >) 
(Cn) 300 (2) 
(3) 920 (2) 
D) 696 i 
(1200) 1500 (1500) 
(600) (1200) 


(2) A) 
I (>) 
(o) i) 
(2) ii 
(fra) i 
(ent) (Es) 
(Gn) Len) 
Di (al 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 
MOLI 

MORMORE 
ORATE 

PASSERE 
‘PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI: 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


MINIMO MASSIMO 


(32000) (32000) 
* (880) (3600) 
(cn) (DI 
(Ra) (ire! 
(14800) (14800) 
(32000) (32.000) 
(6800) (6800) 
> > 
(Co) (Ca) 
I cal 
(1400) (1980) 
(1400) (1980) 
(4400) » (5600) 
(TR) ia 
(8980) (3980) 


(28000) 
(6800) (6800) 
(6600) i (5600) 

I) (3) 
(e) (O) 
(1200) (1200) 

(14800) (14800) 

(3980) (4800) 


(28000) 


(*) Listino prezzi del 26.8.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all’ingrosso del 25.8.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 


Pescheria centrale il 26.8.1980 - 1 


prezzi si intendono al chilogrammo, 


Boom dell’antiquariato a Palmanova 


Per gli appassionati dell’an- 
tiquariato, e la nostra regione 
ne conta moltissimi, questa è 
la settimana conclusiva del- 
l'imponente mostra di stampe 
antiche allestita al Dongione 
di porta Cividale. 

Da un sommario consunti- 
vo si può calcolare che siano 
stati oltre 5 mila i visitatori 
che si sono avvicendati nei 
suggestivi saloni della porta 
monumentale e si può quindi 
affermare che anche questa 
edizione della rassegna abbia 
ottenuto un successo. 

D'altra parte l’hobby per 
Yantiquariato fa registrare un 
continuo crescendo e la mo- 
stra palmarina ha permesso a 
tutti di poter acquistare qual- 
che «pezzo» mettendo a di- 
sposiziorie del pubblico stam- 
pe, disegni ‘e curiosità. 


nell'amministrazione 
delle dogane 


Il servizio pubbliche relazio- 
ni dell’Intendenza di finanza 
informa che nella Gazzetta 
ufficiale n. 176 del 28 giugno 
1980, è stato pubblicato il dia- 
rio delle prove scritte del con- 
corso, per esami, a 162 posti di 
segretario nella carriera di 
concetto dell’amministrazio- 
rie periferica delle dogane e 
imposte indirette, ruolo dei 
segretari di dogana: 

Le prove scritte avranno 
luogo a Roma, nei giorni 8 e 9. 
settembre nei seguenti locali: 
aula magna della Pontificia 
Università di S. Tommaso — 
largo Angelicum n. 1 per tutti 
i candidati il cui cognome ini- 
zia con le lettere: A, B e Z; 
palazzo degli Esami — via G. 
Induno n. 4, per tutti i candi- 
dati .il cui cognome inizia con 
le lettere: C e D; palazzo dei 
congressi — Eur piazzale Ken- 
nedy, per tutti i candidati il 
cui cognome inizia con le let- 
tere: E, F, G, H, I, J, K,L, M, 
N,0,P;Q,R,S,T,U,V,W,Xe 
è N 


Gli interessati alla pub- 
blicazione di annunci di 
mostre o conferenze sono 
invitati a farci pervenire in 
redazione i relativi comu- 
nicati alcuni giorni prima 
della manifestazione. 


In memoria di Sergio Rozzo nel 
XXXIV anniversario da Pia Rozzo 
e figli 20.000 pro Ospedale infantile 
B. Garofolo. 

In memoria di Don Mario Ruz- 
zon e Giuseppe Giorgi (24-26.8) da 
N.N. 10.000 pro oratorio Salesiano 
Don Bosco. 

In memoria di Giuseppina Ur- 
‘sich ved. Bain nel VI anniversario 
(23.8) dai figli 25.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Giulio Visintin 
nel I anniversario da Cristina, Eri- 
ka e Claudio 25.000 pro Centro 


| tumori. 


In memoria di Etta De Marchi- 
Amici dai condomini di via D’An- 
geli 33/1 55.000 pro Ospedale Burlo 
Garofolo. 

Im memoria di Luciana Aloisio 
dalla famiglia Codogno 10.000 pro 
Missione Triestina nel Kenia; dal- 
le famiglie Monti-Mini 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Bruno Bisiani da 
Norma e Oscar Postogna e da 
Giulia e Romeo Fusar 20.000 pro. 
Pro Senectute. 

In memoria della piccola Barba- 
ta Camber dalla famiglia Petti 
20.000 pro Ana {Borsa di studio 
Riccardo Camber). 

In memoria di Gabriella ved. 
Boccasini da Antonietta e Rosina 
Pizzul 20.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Ugo Cirilli da 
Piero e Pina Altin 3.000 pro Chiesa 
S. Teresa del Bambin Gesù. 

Im ‘memoria di Mery Comicioli 
ved. Clagnan da Margherita Pitac- 
co 10.000 pro Uildm. 

In memoria di Maria ved. Como- 
tari dalle amiche del giovedì 10.000 
pro Croce rossa italiana. 

In memoria di Giulio Cramer 
dalla moglie 10.000 pro Fondo stu- 
dio e cure malattie epato biliari. 

In memoria della moglie Maria 
Antonietta Damini da Lucio Da- 
mini 50.000 pro Centro tumori. 

In memoria del dott. Giuseppe 
Dean da Silvio e Sandra Sessi 
20.000 pro Ospedale Infantile Bur- 
lo Garofolo. 

In memoria dell'avv. Guido De 
Vida dal dott. Krall 50.000 pro 


- Orfanotrofio S. Giuseppe. 


In memoria di Francesco Maria 
Domini da Ida Agostini 5.000 pro 
Centro cardiologico (prof. Cameri- 
ni); da Francesca Parrinello e fa- 
miglia 20.000 pro Cri; da Cesare 
'Tevini 10.000 pro Cri; dal comm. 
‘Bruno Pacor 20.000 pro Fondo be- 
neficenza Rotary club Trieste; da 
Piero ed Elda Borruso 10.000 pro 
Lega Nazionale. 

In memoria di Danica Druzina v. 
Jansa dalla fam. Dianich 10.000 
pro centro Tumori. 

In memoria di Ada Favento da 
Cigotti, Riccioli, Cesari, Oliva, Mu- 
sì, Lantschner, Bussani, Visintin, 
Nisiteo, Pellis, Bozza, Tenze 80.000 
pro Fameia Capodistriana; dalla 
famiglia Tamponi 10.000 pro Ospe- 
dale infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Beatrice Gobis 
ved. Giuliani dalle famiglie Fran- 
zelli-Grabelli 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Livia Gostischa 
da Erina Zevelechi 10.000 pro Isti- 
tuto per l'infanzia Burlo Garofolo; 
dalle famiglie A. Seri, C. Pagnini, 
U. Cvitanich, M.R. Cargnelli, N. De 
Luisa, G. Secoli, A. Biancoli, P. 
Covre, E. Valdemarin 45.000 pro 
Soc. di Minerva. 


In memoria di Ada Favento da 
Maria e dott. Gianni \Rovatti 
15.000 pro Fameia Capodistriana e 
15.000 pro Unione degli istriani. 


In memoria di Mauro Gierli dai 
familiari 150.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Giuseppe Guerra 
dai titolari e impiegate della ditta 
Frausin 120.000 pro Centro tumori. 

In memoria di. Maria Mercede 
Hirn da Elsa e Giorgio Visal 10.000 
pro Villaggio del fanciullo; da Olga 
Sivelli 10.000 pro Domus Lucis. 


In memoria di Vittorio Kosino- 
‘sich dalle colleghe e colleghi della 
Standa 50.000°pro Centro tumori. 

In memoria di Lilly Machlig da 
Edda Brunelli 5000, da Otty e Sil- 
vana Sumberaz Sotte ‘10.000 pro 
Senectute: È Ù 

In memoria di Eligio Manzin 
dalla mamma e zia 10.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Giuseppe e Olga 
Marcuzzi da Laura Trinca 5000 pro 
Centro tumori «Lovenati». 

In memoria di Emma Masè da 
Maria Panizzon 10.000 pro Opera 
‘caduti senza croce. 

In memoria di Olga Minervini 
ved. Dequal da Rina e Lidia Miner- 
vini 10.000 pro Astad (Rifugio ani- 
mali). 

In memoria dì Pietro Norbedo. 
da alcuni colleghi della figlia Lucia 
40.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Anna Pavesi da 
Giovanni Scarpa 5000 pro Eca. 

In memoria di Romano. Pieri 
dalle sorelle 25.000 pro Parrocchia 
Madonna della Provvidenza; 
25.000. pro Missione triestina del 
‘Kenia; 25.000 pro Orfanotrofio San 
Giuseppe; 25.000 pro affamati del- 
l’Uganda. 7 

In memoria di Angelo Possamai 
‘da Fonda e Micheli 5000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. i 

In memoria di Anna (Tina) Stra- 
di da C. Giacomelli 10.000 pro 
‘Astad, 10.000 pro Enpa. 


In memoria di Antonio Radin da 
H, B. 10.000 pro Centro cardiologi- 
co (prof. Camerini), 5000 pro Enpa; 
dalla famiglia Sivini 10.000 pro 
Enpa. 

In memoria di Vittoria Saiz da 
Maria ‘Moscarda 10.000. pro Avo 
(Associazione volontari ospedalie- 
ri); da Alessandra Puppo 10.000 
pro Domus Lucis. 

In memoria di Luciano Suman 
da Pina e Antonio Tauceri. 10.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 

In memoria di Anita Tedeschi 
dalla collega Carla Dorigatti 
10.000 pro Lega contro tumori (G. 
Manni). 

In memoria di Romolo Valli e 
Luigi Vannucchi da N. N. 5000 pro. 
Centro tumori «Lovenati». 

In memoria di Vittorio Vran dal- 
la moglie e familiari 20.000 pro 
Aias.! 

In memoria di Carlo Wagner da 
Hilda Brunner 10.000 pro Lega tu- 
morì (comitato signore); da Ella 
Segre Melzi, Etta Carignani e ing. 
Carlo Melzi 30.000 pro Uildm; da 
Luisa degli Ivanissevich 10.000 pro 
‘Ass. Amicì del cuore; da Armida 
Giugovaz 5000, dal dott: Girolamo 
Manzutto 20.000 pro Fond. Alberto 
e Kathleen Casali; dalla ditta Fra- 
telli Bauer SpA 20.000 pro Asilo 
infantile M. Tedeschi (Fondo Clau- 
dia Cogoi); da Annalia, Emilio, 
Sergio, Aldo e Tamar Stock 50.000 
pro Asilo Tedeschi; da Bruno Pa- 
‘cor. 30.000 pro Pia casa Gentilomo, 

In memoria di Anita Wiedeman- 
Lomi da Anita Mullon 10.000 pro 
Ass. amici del cuore, 5000 pro Aias. 


L'elargizione pubblicata sul 
«Piccolo» del giorno 23 agosto in 
memoria di Libera Piteo da parte 
di S. F. è stata fatta per l'importo 
di lire 100.000 a favore del Centro 
tumori. 


Continua nelle sale della 
Stazione marittima di Trieste 
la grande mostra antologica 
del pittore triestino Giannino 
Marchig, organizzata dal Co- 
mune di Trieste e allestita dal 
civico Museo Revoltella- 
Galleria d’arte moderna. 


La mostra—che accoglie în. 
quattro diversi ambienti la 
grafica, igrandi dipinti giova- 
nili, la quadreria e i grandi 
dipinti recenti — appare ecce- 
zionale sotto molti aspetti: în- 
tanto la personalità di fama 
mondiale ‘dell’artista che, al- 
l’età di 83 anni, ha voluto che 
fosse proprio la sua città 
natale, dopo quaranta anni di 
meditato lavoro e dopo ben 
sessantacinque anni di assen- 
zada Trieste, ad ospitare que- 
sta sua prima, vera «persona- 
le» che offre al visitatore una 
panoramica completa attra- 
verso un consistente corpus 
di opere — un centinaio di 
disegni, un centinaio di incì- 
sioni, oltre ottanta quadri — 
della propria produzione: è la 
documentazione puntuale ed 
esauriente di un’intera esì- 
stenza votata all'arte che va 
dal 1912 al 1977. 


La mostra di Marchig sì 
qualifica così come una 
straordinaria occasione per 
una diretta presa di contatto 
con una produzione artistica 
di primissimo piano .che.con 
singolare coerenza si dipana 
in un lasso di tempo dell’arte 
di Giannino Marchig. 


La mostra resterà aperta al 
pubblico fino a tutto îl 31 ago- 
sto p.v. con'il seguente orario: 
ore 10-13 e 17-20 (il lunedì ore 
10-13). 


Romanticismo di Miramare 


Il fascino sottile e romantico del castello di Miramare costituisce sempre un irresistibile 


1 richiamo per i turisti 


(Italfoto) 


Rassegna dei premiati 
al Centro di Muggia 


Avrà luogo oggi mercoledì 
alle ore 18, l'inaugurazione 
della. collettiva degli artisti 
premiati, alla manifestazione 
che ha avuto luogo a Muggia, 
domenica 17 agosto, a cura 
del Centro ‘internazionale 
d’arte, con la collaborazione 
del Comune di Muggia e del- 
l’Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo. La mostra 
potrà essere visitata col 
seguente orario: feriali 17-20, 
festivi 11-13. 


Fulvio Cernigai 


alla Comunale 


Martedì 2 settembre alle ore 
18 avrà luogo nella sala comu- 
nale d’arte di piazza dell’Uni- 
tà d’Italia la mostra personale 
del giovane artista concittadi- 
no Fulvio Cernigai. 

«Fra le giovani leve della 
pittura triestina, a dire il vero 
piuttosto esigue, non è molto 
facile reperire qualche perso- 


nalità che si distingua per una 
seria ricerca di linguaggio au- 
tonomo. Questa premessa — 
scrive Sergio Micalesco nella 
presentazione — per introdur- 
re e spiegare la timida ma 
coraggiosa figura di Cernigai 
alla sua prima uscita pubbli- 
ca ad allestire le pareti della 
galleria Comunale con una se- 
rie di disegni a china». 

La rassegna rimarrà aperta 
fino al 9 settembre: con il se- 
guente orario; feriali 10-13 e 
17-20; festivi 10-13. 


Fausto Spinelli 
alla Comunale 


E’ aperta e rimarrà fino all’1 
settembre alla sala d’arte co- 
munale di piazza dell’Unità 
d’Italia la mostra personale 
del pittore Fausto Spinelli. 
L'orario è il seguente: feriali 
10-13 e 17-20; festivi 10-13. 


Aderite all'associazione 
donatori ‘organi 


Regione - Estate 1980 


alla Rettori 


‘Alla galleria Rettori Tribbio 
2 si inaugura la quarta delle 
‘mostre programmate sotto il 
titolo «Arte regione-Estate 
1980» che sì alterneranno sino 
al 19 settembre. È un’iniziati- 
va' rivolta prima di tutto ai 
turisti ai quali si offre una 
visione: d’assieme dell’arte 
della nostra regione. Sono 
esposte opere dei seguenti ar- 
.tisti: Bomben F., Cassetti, 


Clipper 


ING VACOMAI 


Cervi, Cisco, Colautti E., Cor- 
radini, Crivellari, Danelutti, 
De Gironcoli, Di Iorio, Dugo, 
Eredità, Ferletti, Fernandelli, 
S. Fonda, Giurissevic, Licar, 
Marani, Moretti, Mozina, Se- 
riani, Valvassori, Valussi, Vil- 
latora, Vranich, Walcher. 

La mostra si può visitare 
solo nei giorni feriali dalli 
17.30 alle 19.30. . 


IL VERDE È TUO 
DIFENDILO 


propone da Venezia "M. Polo, 
Voli speciali jet ‘ 


: LONDRA 


Viaggio di SEI GIORNI dal 03 al 08 SETTEMBRE 
- Saloni Internazionali Aviazione e Gioielleria Oreficeria 


Hotel di prima Categoria Superiore 


Accompagnatore Italiano 


Lit. 370.000 
+ iscrizione 10.000 


Trasferimento GRATUITO in pullman per /da Aeroporto. Venezia 3 
informazioni e iscrizioni presso: IL VOSTRO AGENTE DI VIAGGIO DI FIDUCIA 
VENIRE ATENE ISS SCO CE SEI RIE RESET DEI IRE 


| 
| 


EA 


- to-rimaneggiata e quindi ab- 


:Mercoledì, 27 agosto 1980 
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GIORNALE DI TRIESTE 


A CAPPELLA DI SAN GIOVANNI DEDICATA AI CADUTI SUL LAVORO E IN GUERRA 


Chiesetta-sacrario a Mu 


0 qui abbiamo piantato 
déi cipressi, più che altro per 
dare l’idea delluogo sacro. La 
scultura, invece, abbiamo do- 
vuto metterla all’interno, su 
un basamento di mattoni». 
Chi parla è monsignor Gior- 
gio Apollonio, parroco di 
Muggia: sta facendo da cice- 
rone al cronista nella chieset- 
ta di S. Giovanni, «dedicata — 
come dirà una nuova lapide 
sul muro di cinta — ai Caduti 
sul lavoro e-in guerra». 

Monsignor Apollonio ci rac- 
conta la storia della chieset- 
ta, costruita,’ pare, già nel 
1300 in stile gotico, e în segui- 


bandonata fino al 1975, quan- 
do fu restaurata in occasione 
dell’Anno Santo. Fondata nel 
1348 da un antico muggesano, 
‘Rafaele de Saviola, la chieset- 
ta era sorta fuori dalle mura 
come ringraziamento per es- 
sere scampato al grave flagel- 
lo della peste. 

‘Dimenticata e riaperta a 
più riprese, fu abbandonata 
inseguito all’alluvione del 
1964, fino all'attuale sistema- 
zione voluta dalla comunità 


‘di Muggia, a ricordo dei Ca- 


duti. Visitiamo l'interno di S. 
Giovanni in compagnia di 
mons. Apollonio, che illustra 
le varie fasi del restauro e 
parla delle lapidi murate con 
i nomi deì Caduti. 

«A Muggia mancava un luo- 


‘Festival — 
della canzone. 
triestina 


Il.6 settembre scade il ter- 
mine per la presentazione del- 
le composizioni inedite in vi- 
sta. del terzo Festival della 
‘nuova canzone triestina. A ta- 
le riguardo si precisa che la 

artecipazione è aperta e gra- 
Gita ad ogni autore, anche 
non professionista, e che ogni 
compositore può presentare 
una sola canzone. Per le mo- 
dalità di presentazione si 
ricorda che ogni elaborato 
‘musicale deve essere prepara- 
‘to.in triplice copia come ma- 
noscritto per pianoforte e per 
canto. La linea di canto deve 
‘esser completata dal:testo let- 
‘terario e deve essere contras- 
segnata da un «motto» a scel- 
ta. Tale «motto» va riportato 
a. parte su una busta chiusa 
contenente generalità dell’au- 
tore, del cantautore o degli 
‘autori della musica e dei testi. 

E’ anche opportuno allega- 
re allo spartito anche una 
i«musicassetta» con l’incisio- 
‘ne della canzone inedita pro- 
posta..dall’autore. L’inoltro 
deve essere effettuato all: 
greteria del festival, via Giu- 
lia 75, telefono 040-566286. 
Un’apposita commissione 
esaminerà i lavori musicali 
proposti scegliendo le sedici 
canzoni per il festival entro il 
20 settembre. La manifesta- 
zione con le tre serate tradi- 
zionali si svolgerà dal 2 al 4 
ottobre: 


Alla canzone vincitrice verrà 
assegnato il Trofeo Taverna 
Dreher mentre coppe e altri 
premi d’onore verranno asse- 
gnati a tutti gli autori e can- 
tanti partecipanti.alla finale 
‘del 4 ottobre (saranno am- 
messe otto delle sedici canzo- 
ni partecipanti al festival). 

I cantanti in lizza per ese- 
guire. motivi della manifesta- 
.zione sgranno ben sedici. 


+ Conversione a «Un. 


7. In clinica ortopedica, con 
prognosi di dieci giorni, è sta: 
to ‘accolto l'operaio Giorgio 
Cregorio, di vent'anni, abi- 
tante in via Timeus 7. In sella 
a una moto «Honda» egli sta- 
va percorrendo il viale Mira- 
mare quando è entrato in col- 
lisione con. una «Fiat 127» 
(condotta dal ventunenne Al- 
fredo Frau) che aveva impe- 
gnato la carreggiata compien- 
do una manovra di conversio- 
ne a gomito. 


LAVATRICI 


L’interno della chiesetta di San Giovanni a Muggi 
sinistra lalapide ai Caduti sullavoro. ‘Ai lati dell’altare, i Caduti in guerra 


go dove si potesse meditare 
sul sacrificio deì muggesani 
nel mondo del lavoro. La co- 
munità parrocchiale si è 
assunta volentieri l’onere del 
restauro per dare omaggio a 
questi Caduti. 


«In seguito, grazie all’inte- 
ressamento di Piero Micor, 
presidente dell’associazione 
interarma dedicata alla Me- 
daglia d’argento A. Chian- 
dussi, siamo giuntì alla posa 
di una lapide che ricordi i 
Caduti in guerra, dal 1939 al 
1945, senza distinzione di divi- 
sa o ideologie. Abbiamo pure 
apposto i nomi delle vittime 
civili». 

Anche il patrimonio ‘artisti 
co e culturale della chiesetta 
di S. Giovanninon è trascura- 
bile. Numerosi scultori e pitto- 
ri si sono impegnati per ren- 
dere alla cappella il suo antì- 
co splendore, sia pure in chia- 
ve moderna. C'è, dietro l’alta- 
re, una Madonna di Guadalu- 
pe, dono di un muggesano 
emigrato in Messico; c'è un 
antico quadro che raffigura 
S. Giovannì Evangelista, s0- 
pra il portale; c'è una Deposi- 
zione, dono: del restauratore 
Michele Loberto che grazie a 
questo dipinto vinse anche un 
premio, 

Ma. l'occhio del visitatore 
cade sulle bellissime stazioni 


sulla destra l’iscrizione medioevale, sulla 


(Italfoto 


La lapide a ricordo dei muggesani Caduti sul lavoro dal 1900 


della Via Crucis, opera dello 
scultore Willy Bossì: sembra- 
no în bronzo purissimo, lucci- 
cano perfino, ma sono state 
realizzate grazie a una mate- 
ria plastica. Bossì è anche 
l’autore dell’«Angelo», una 
scultura în marmo che acco- 
glie i visitatori all’ingresso 
della chiesetta. 

| Monsignor ‘Apollonio parla, 
infine, della lapide antica 
quanto la chiesa che è murata 
sulfianco destro, e che contie- 
ne.le:parole del costruttore e 


La scrittain caratteri gotici con lo scudo di Rafaele de Saviola 


- CUCINE 


LAVASTOVIGLIE 


LAVELLI 
CONGELATORI 
SCALDABAGNI 


del bassorilievo all’esterno 
della cappella. 

«Quest'ultimo — dice il par- 
roco— ha una storia avventu- 
rosa: lo trovai appoggiato a 
un muro nell’ufficio comuna- 
le, dove era stato lasciato, 
alla fine della guerra, prove- 
niente dal distrutto ospedale 
del 1470. Raffigura la Madon- 
na ‘che protegge il Bambino 
con il suo mantello: Questo 
vorremmo che fosse, în fondo, 
il simbolo della chiesetta: @ 
ricordo dei nostri morti 


felle due foto, l’elenco dei 
Caduti in guerra e dei civili 
uccisi 


CONCESSA DAI GIUDICI LA CONDIZIONALE ] CORSI NAZIONALI NELLA «CASA DI CACCIA» DI OPICINA 


«Pescava» nelle borse 


una turista 


zagabrese 


Sul cartellino segnaletico, 
accanto alle foto di fronte e di 
profilo (un interessante viso 
di donna dai'capelli biondi) è 
scritto: cultura media supe- 
riore, professione giornalista. 
Ma non si specifica per quale 
giornale o rivista lavori. 

Il cartellino appartiene ad 
Ana Zoric in Topolic, 37 anni, 
residente a Zagabria, sorpre- 
sala «pescare» nelle borse al- 
trui in un emporio di Barriera 
vecchia. Il fatto accadde il 9 
febbraio scorso, nella matti- 
nata. La Zoric aveva già alleg- 
gerito. altre due clienti, Vero- 
nika Tomac e Carla Guglia, 
quando fu colta in flagrante e. 
fermata. Arrivò la polizia e la 
giornalista di Zagabria dap- 
prima, insultò pesantemente 
gli agenti che stavano operan- 
do il suo arresto, poi fornì 
anche false generalità alte- 
rando il suo nome di ragazza. 

Aveva già un piccolo prece- 
dente in materia. Fu denun- 
ciata per furto aggravato, ol- 
traggio e false generalità..In, 
prima istanza, il.10 aprile, nel. 
nostro Tribunale, riportò una 
condanna a complessivi.8 me- 
sì di reclusione e 30 mila lire 
di multa. 

La Zoric è comparsa in 
Appello (presidente Mansi, 
giudici relatori Salerno ed 


Cepacs: attività 
autunno-primavera 


Il Cepacs (Centro educazio-' 
ne permanente attività civile 
sociale) ‘informa in una nota 
del’ programma autunno ’80 - 
primavera ’'81 per le attività 
educative, culturali e formati- 
ve. Saranno allestiti corsi di 
dizione italiana, di recitazio- 
ne, di educazione alimentare, 
di taglio e cucito; di educazio- 
ne psicofisica, di yoga, corsi 
‘per bibliotecari e per assisten- 
ti domiciliari ad anziani e ina- 
bili. 

Inoltre ci saranno incontri. 
dibattito sui problemi della 
scuola e della famiglia, tavole 
rotonde su «Mazzini e la que- 
stione sociale» e su «Pensiero 
e azione di Aldo Capitini». 
Saranno allestiti una ludote- 
ca (raccolta di. giochi), una 
serie di spettacoli teatrali in 
collaborazione. con il gruppo 
«dI Ciompi» da offrire agli an- 
ziani, e un restauro-ricerca su 
una.raccolta ottocentesca di 
soldatini di stagno. 


Esti, Pg dott. Gervasi, cane.” 
Gelli) difesa dall'avvocato 
Antonini che ha soprattutto 
insistito sulla concessione al- 
la sua cliente della «condizio» 
nale». 

«Parli lei, signora» ha detto 
l'avvocato alla Zoric. La gior- 
nalista, in un italiano corret- 
to, fra i singhiozzi, ha detto di 
essere ammalata, di avere a 
casa tre bimbi, il maggiore dei 
quali ha soltanto 15 anni ed 
ha dovuto interrompere gli 
studi per badare ai fratellini e 
di avere.il marito che lavora a 
200 chilometri da Zagabria e 
che è perciò costretto a lun- 
ghe assenze. 

Il Pg, dottor Gervasi, non si 
è opposto. La Corte, dopo. una 
breve permanenza in camera 
di consiglio, ha accolto l’'i- 
stanza del difensore, ha con- 
fermato la sentenza, ma ha 
concesso alla Zoric la sospen- 
sione condizionale della pena. 


Dirigeranno gli scout 


Desine di allievi per il ventisettesimo sppuata mente 


I futuri dirigenti scout posano a Opicina con gli istruttori 


ERA STATO ELETTO NEL COMUNE DI MONRUPINO 


Consigliere sloveno muore 
rovesciandosi con la moto 


Una banale disattenzione è 
probabilmente la causa prin- 
cipale (non disgiunta da una 
velocità poco moderata) di un 
mortale incidente accaduto 
ieri mattina a un giovane cen- 
tauro, deceduto sul colpo per 
una rovinosa caduta in moto- 
cicletta. 

L'incidente è avvenuto ver- 


.s0 le otto, all'uscita‘ del paese 


di Fernetti: come ogni matti- 
na, l'operaio dell'Enel France- 
sco. Komar, trentatrè anni, 
era uscito dalla propria abita- 
zione di Fernetti 5, e si era 
avviato al lavoro in sella alla 
propria moto, una «Kawasaki 
400». Nel partire, il Komar ha 
dimenticato però di sollevare 
il cavalletto laterale della mo- 
tocicletta, sicchè dopo poche 
centinaia di metri, affrontan- 
do una leggera curva a sini- 
stra, la leva di sostegno ha 
strisciato contro il terreno fa- 
cendo perdere LEGGIUbrio al 
conducente. ‘v' 

‘La velocità in:quel momen- 


to doveva essere sostenuta: 
così hanno potuto intuire. il 
comandante della: Polstrada: 
capitano Romoli, subito ac- 
corso sul posto assieme'al ma- 
resciallo Muser e al capopat- 
tuglia Trevisan: Il Komar; in- 


Francesco Komar 


CONFERMATA IN APPELLO LA CONDANNA ALLE GITANE 


Non bastarono le chiavi false 


alle due zingare altoatesine 


° Bellissima, dio alta e 
slanciata, lunghi capelli neri, 
occhi splendidi, elegante nel: 
la sua camicetta bianca, gon- 
na nera fino alle caviglie e 
scarpette rosse, la zingara al- 
toatesina Maria Aldesburg, 
nata a Bolzano 25 anni fa, 
ovviamente senza fissa dimo- 
Ta, è comparsa in Corte d’ap- 
pello (presidente dott. Giu- 
seppe Mansi, giudici relatori 
dott. Gaspare Salerno e dott. 
Raffaello Esti, Pg dott. Miche- 
le Gervasi, canc. dott. Gelli), 
imputata in stato di detenzio- 
ne insieme con la «collega» 
Paula Schoepf, 27 anni, an- 
ch’ella da Bolzano, in libertà 
provvisoria e assente dall’au- 
la, di tentata rapina impro- 
pria e minacce, 

Le due.giovani donne erano 
state condannate dal Tribu- 
nale di Udine il 2 aprile scorso 
a 8 mesi di reclusione e 200 
mila lire di multa. L'appello, 


| interposto dai difensori di fi- 


ducia avvocati De Castello di 
Padova e Sferco di Trieste, 
mirava. alla derubricazione 
del reato di. ‘tentata. rapina 
impropria in quello di tentato 
furto e nella concessione della 
libertà provvisoria per quanto 
riguarda la Aldesburg. 

I fatti sono stati riepilogati 
dal giudice relatore dottor Sa- 


Terno. Alle 11 del mattino del 
16 febbraio di quest'anno il 
signor Luigi Bisortole, pas- 
sando in auto davanti alla 
casa del padre, Giuseppe, in 
via De Bon 2, alla periferia di 
Udine, scorse .due avvenenti 
zingare introdursi furtiva- 
mente nell'abitazione, Fermò 
l'auto e intervenne in tempo 
per scorgere le due donne sul 
pianerottolo antistante la 
porta del congiunto, con in 
mano uni mazzo di chiavi a 
pettine. 

Cercò di bloccarie e le zin- 
gare lo minacciarono che, se 
avesse chiamato la polizia, gli 
avrebbero fatto impartire una 
lezione dai loro uomini. Luigi 
Bisortole scese le scale in cer- 
ca di aiuto e comparve anche 
il padre che si trovava nel 
giardino «a dare da mangiare 
alle bestie» e che aveva in 
mano «un arnese», forse una 
roncola, con cui avrebbe mi- 
nacciato a sua volta le due 
girovaghe. 

Costoro furono fermate; po- 
co dopo con l'ausilio di un 
vigile urbano, arrestatè con 
l'accusa, si è: detto, di tentata 
Tapina impropria, e successi- 
vamente condannate in tribu- 
nale. 

, Ieri mattina Maria Alde- 
Sburg ha dichiarato di non 


aver nulla da TS n 
Pg, dottor Gervasi, ha propo- 
sto egli stesso di derubricare 
l'imputazione di tentata rapi- 
na impropria in quella di ten- 
tato furto seguito da minacce, 
poiché queste minacce'erano 
volte non già a commettere il 
reato, ma ad assicurarsi la 
fuga, e ha concluso chiedendo 
per le due donne la pena ri. 
dotta di 4 mesi di reclusione e 
60 mila lire di multa. 


Anche l'avvocato De Ca- 
‘stello di Padova ha sostenuto 
tale tesi con dovizia di parti- 
colari; ha cercato di porre in 
dubbio persino. l'intenzione 
del furto asserendo non essere 
«tecnica zingaresca» quella di 
introdursi in alloggi con chia- 
Vi false e ha presentato istan- 
Za, per la Aldesburg, di libertà 
provvisoria. 

L'avvocato Sferco di Trieste 
ha parlato in favore dell'as- 


sente. Schoepf con eguali ar-- 


gomentazioni. 

| Dopo una permanenza di 
oltre:tre quarti.d’'ora in came- 
ra di consiglio, la Corte ha 


però.ribadito la primitiva sen-. 


tenza, accollando alle imputa- 
te le spesé di giudizio. Così la 
bellissima Maria Aldesburg 
rimarrà ancora in carcere, sia 
pure per poco. 


fatti, è deceduto sul colpo, 
schiantato contro un basso 
muricciolo di cemento che 


funge da paracarro, mentrela 


strisciata lasciata ‘sull’asfalto 
dalla motocicletta proseguiva 
per diversi metri. 

La'morte, come ha accerta- 
to il medico della Cri dottor 
Giassi, è stata istantanea: il 
casco del centauro non ha 
retto all’urto, e inoltre ha fun- 
zionato da leva agendo sul 
collo: il decesso — questo il 
referto del sanitario — è stato 
causato dalla frattura della 
base cranica e da quella delle 
vertebre cervicali, troncate 
dal «colpo di karaté» inferto 
appunto dal casco. Inoltre, il 
giovane centauro aveva ripor- 
tato varie altre fratture agli 
arti, 

Sul luogo del sinistro sono 
accorsi immediatamente gli 
stessi parenti del Komar, fra 
cuì il padre, e varie altre per- 
sone, fra cui ci dovrebbero 
essere due testimoni del fatto. 


Del fatto è stato avvertito il 
magistrato. di turno, il sostitu- 
to procuratore della Repub- 
blica dott. Brenci, che poco 
dopo. ha autorizzato la rimo- 
zione del cadavere, che è stato 
trasportato all’obitorio dell’o- 
spedale Maggiore. E’ stato ne- 
cessario far intervenire anche 
‘una squadra dei vigili del fuo- 
co di Opicina, che hanno 
provveduto.a lavare il manto 
‘stradale, reso pericoloso dalle 
chiazze d'olio è benzina ‘la- 
sciate dalla motocicletta. 


Francesco Komar, che la- 
scia la giovane moglie e due 
bambine in tenera età, era 
molto noto negli ambienti 
della minoranza slovena: alle 
ultime elezioni amministrati- 
vu, infatti era stato eletto con- 
sigliere nel Comune di Monru- 
pino per la lista dell’Unione 
slovena. 


Ritorno di fina 
davanti al Rossetti 


Centinaia di persone hanno 
‘assistito all'uscita dal politea- 
ma «Rossetti» all'incendio 
sprigionatosi nel vano motore 
della «Fiat 500», Ts 110692, 
intestata a Giuseppe Forna- 
sar, abitante in via Broletto 2. 
A bordo c'erano il figlio del 
proprietario con un’amica. 
Entrambi sono rimasti illesi. 

Il fuoco sprigionatosi pro- 
babilmente per un ritorno di 
fiamma, ha avvolto la parte 


‘posteriore dell’autovettura | 
che stava percorrendo in di- |. 
scesa la via Piccolomini. Con |: 
un grosso estintore, in dota- |. 


zione al teatro, si è potuto 
domare l’incendio, mentre sul 


posto intervenivano i vigili |. 


del fuoco. 


Non esisie solo È piazza dell’Armata Rossa a Mosca 

o quella-del Celeste Impero a Pechino. 
c’è anche la «piazza bianca» a Trieste! % 

‘Sergio Ramani, una immensa piazza bianca di lavatrici, 

di lavastoviglie, di frigoriferi, di congelatori, 

di cucine economiche, di lavelli e scaldabagni... 


IN ESPOSIZIONE BEN 250 MODELLI! 


I PREZZI NON: 
TEMONO CONCORRENZA. 


Vendita rateale sino a 40 mesi 


(Giornalfoto) 


Come ormai può essere con- 
siderata una, tradizione, ad: 
Opicina, nella «casa di cac- 
cia» della sezione triestina del 
corpo nazionale dei giovani, 
esploratori ed esploratrici ita- 
liani si stanno ‘svolgendo in 
questi giorni i corsi peri futuri 
dirigenti dell’associazione. 

È questo ìl ventisettesimo 
anno che sul Carso triestino 
s'incontrano decine di giovani 
provenienti da ogni parte d'I- 
talia, i quali in otto giorni di 
lavoro e di addestramento co- 
mune sviluppano le tecniche 
che dovranno applicare nella 
conduzione dei gruppi scout 
affidati alla loro responsabili- 
tà, non trascurando un oppor- 
tuno approfondimento dei 
‘principi del metodo pedagogi- 
co scout e della loro applica- 
zione pratica. 

Quest'anno sono presenti 
allievi provenienti da 21 di- 
verse città, a indicazione del- 
l'impegno associativo per un 
costante rinnovamento dei 
propri quadri e un continuo 
aggiornamento delle tecniche 
e delle attività. Il Cngei, infat- 
ti, trova sempre più nella fidu- 
cia dei ragazzi e delle famiglie 
‘un giusto riscontro al proprio 
impegno di indirizzare la gio- 
ventù odierna verso un servi- 
zio utile al prossimo in una' 
visione realistica e positiva 


‘del nostro tempo. 


La direzione dei corsi è affi 
data al prof. Cesare Corradini, 
commissario nazionale della 
formazione, mentre l'organiz- 
zazione' della scuola e il suo 
funzionamento sono coordi- 
nati dal direttore del centro di 
addestramento, il triestino 
Dario Paoletti, validamente 
coadiuvato dalla signorina 
Rossana Nurra pure della se- 
zione di Trieste. La direzione 
dei singoli corsi è affidata 
invece a dirigenti nazionali 
dell’associazione, aiutati da 
«staff» di collaboratori, men- 
tre i servizi logistici e di sup- 
porto sono svolti da scout 
adulti che.spendono in questo 
servizio volontario parte dalle 
loro ferie. 

Le attività dei vari corsi 
sono diverse e strutturate in 
funzione del livello di prepa- 
razione e dei futuri compiti. 
Sono da segnalare le visite a 
istituzioni o enti cittadini, 
culturalmente ed economica- 


* mente significativi, fatte allo 


scopo di stabilire un concreto 
rapporto con la città ospitan- 
te e la particolare caratteristi. 
ca del corso superioré scout 
che si svolge su base mobile, 

‘Alla chiusura dei corsi, pre- 
vista per domenica mattina, 
saranno presenti il presidente 
generale del Cngei, rag. Clau 
dio Aicardi, e il capo scout 
dott. Franz Adami. 


ricordati di noi 


il vostro negozio @»amert a Trieste - Via Revoltella, 10 
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«CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


CONCLUSIONE DELLA RASSEGNA «FACCIAMO MUSICA» SULLA TERZA RETE 


La ragazza Wieselberger 


IL PICCOLO 


Maria Loredan ed Ennio Silvestri 


Si conclude martedì 2 set- 
tembre sulla terza rete. TV, 
alle ore 19.15, la rassegna dei 
giovani concertisti «Faccia- 
mo musica» condotta da Nino 
Gardi per la regia di Mario 
Licalsi. 

L'ultimo appuntamento del 
ciclo riserberà una sorpresa 
molto lieta non soltanto agli 
appassionati di musica: gli 
ospiti, presentati da Gardi, 
rievocheranno infatti l’amabi- 
le atmosfera di un salotto di 
famiglia fin-de-siècle. Potreb- 
be essere quello di casa- 
Wieselberger come riaffiora 
dalle memorie del fortunato 
romanzo di Fausta Cialente. 

Gustavo Wieselberger, il 
«nonno»-del romanzo, compo- 
sitore e direttore d’orchestra 
dilettante — uno dei protago- 
nisti di quel fervore musicale 
«privato» che animava la 
Trieste della fine Ottocento — 
figura anzi in una cornice d’o- 
nore in questa galleria della 
lirica da camera fra due fron- 
tiere (politiche e culturali), 
scelta dal soprano Maria Lo- 
rtedan e dal pianista Ennio 
Silvestri. 

Prima d’illustrare il reperto- 
rio di questa singolare rievo- 
cazione concertistica, conver- 
Tà presentare l'interprete, che 
l'inverno prossimo, con lo 
stesso programma, esteso alla 
lirica da camera degli operisti 
italiani, terrà un recital, sotto 
il titolo «Il Lied degli italiani», 
al Teatro Sociale di Lecco. 

Maria Loredan è un soprano 
lirico-leggero, la cui limpida 
musicalità, sostenuta da doti 
vocali di smagliante colore, 
trova rare occasioni di essere 
‘apprezzata nei ruoli, spesso 
troppo marginali, che il Tea- 
tro Verdi le affida e che la 
cantante triestina comunque 
assolve con scrupolosa profes- 
sionalità. Quest'anno però al 
Comunale, sarà impegnata 
nella «Francesca da Rimini» 
di Zandonai che inaugurerà la 
stagione 80/81, e nella «Cam- 
pana sommersa» di Respighi, 
in personaggi cioè che, 
dovrebbero finalmente valo- 
rizzarne le eccellenti qualità. 

Con intelligente sensibilità 
Maria Loredan ha coltivato 
anche la lirica da camera ela 
musica d’insieme: ha fatto 
parte di un trio con il flautista 
Giorgio Blasco e il pianista 
Ennio Silvestri, e con que- 
st'ultimo (collaboratore ele- 
gantissimo dei migliori can- 
tanti italiani) ha arricchito il 
proprio repertorio liederisti- 
co, frequentando poi le ‘classi 
di Petre Munteanu e Anton 
Dermota ai «Seminari di Pri- 
mavera»; dove -ha lasciato 
una favorevolissima impres- 
sione. 

L'itinerario romantico che 
Maria Loredan ha scelto per 
questo suo concerto televisi- 
Vo, percorre strade di casa ma 
in gran parte sconosciute: 
sentieri tutti da scoprire, at- 
traversati da figurine in velet- 
ta, da ombrellini e «cano- 

_ tiers», 

Fra i manoscritti conservati 
al Museo Teatrale «C. 
Schmidl», l’album ‘musicale 
di Gustavo Wieselberger re- 
stituisce quasi suoni perduti 
ai ricordi della Cialente e del. 
le «Quattro ragazze Wiesel- 
berger», in quella casa dove la 
Società Orchestrale Gustavo 
Adolfo Wieselberger provava 
di sera, dopo che tutte le por- 
te erano state chiuse affinché 
non filtrassero «gli strepiti 
delle rigovernature e le chiac- 
chiere, le “ciacole” anzi, delle 
serve», 

In casa-Wieselberger, dove 
tutti suonavano il pianoforte, 
la musica era persino argo- 
mento di gioco quotidiano: 

«Quando. si trovavano tutti 
riuniti dopo cena o in qualche; 
giorno di vacanza, il padre 
cominciava improvvisamente 
a canterellare un’aria d’opera, 
senza. dirne le parole, ma a 
volte aggiungendovi anche 
queste, e puntando un dito 
verso le figlie e la moglie lan- 
ciava la perentoria domanda: 
“opera?!” e quelle dovevano 
nel minor tempo possibile di- 
re il titolo dell’opera e il nome 
del personaggio che cantava 
l’aria; una risposta per nulla 


facile date le conoscenze va- 
stissime e la poderosa memo- 
ria musicale del padre, quindi 
era s’un tono di vero trionfo 
che la vincente gridava titolo 
è nome, e se invece nessuna 
rispondeva e tutte. e cinque 
rimanevano lì ad almanacca- 
re in un ridente silenzio, guar- 
dandosi l'un l’altra nella spe- 
tanza che una di loro indovi- 
nasse e vincesse, poco dopo 
(molto poco, si-diceva) il pa- 
dre le tacciava d’ignoranti o 
di smemorate». 

Di Gustavo Wieselberger si 
potranno ascoltare due piace- 
voli inediti, uno-dei quali nel- 
lo spirito tipico delle fantasie 
veneziane: di Rossini. Era, 
questo, un ambiente familiare 
anche ad Anna Weiss-Busoni, 
‘madre e prima insegnante del 
geniale pianista e composito- 
Tè; il quale avrebbe seritto di 
lei in un frammento autobio- 
grafico: «Mia madre aveva 
una scuola corretta e suonava 
nello stile di Thalberg, con 
grande agilità, in modo un po’ 
salottiero e di bravura». 


— Alla fiorente tradizione del- 


la «Salonmusik», Anna Weiss- 
‘Busoni ha dato un apporto 
discreto e pittoresco, che ha 
persino connotazioni biografi- 
che: esiste infatti una polka 
brillante per pianoforte intito- 
lata «Ferruccio», dedicata ap- 
punto al figlioletto. A tale gu- 
sto salottiero — al quale Fer- 
ruccio . Busoni avrebbe sot- 
tratto la lucida inquietudine 
della sua novecentesca visio- 
ne estetica — appartiene la 
fragrante «margarita» che 
Maria Loredan sfoglierà alla 
fine del suo originale recital. 

Ma anche il futuro virtuoso 
e l’autore della «fantasia con- 
trappuntistica» e dell’«Arlec- 
chino», attinse, nei suoi primi 
anni, a questa temperie musi- 
cale: del 1884 è infatti un 
gruppetto di liriche pubblica- 
te a Trieste, una delle quali — 
su versi del padre, il clarinet- 
tista Ferdinando Busoni — 
figura nel programma. L'in- 
flessione morbida della ro- 
manza da salotto si ritrova in 
una delle più belle pagine di 
Ermanno Wolf-Ferrari («E 
tanto c’è pericol ch’io ti 
lasci»). Questa lirica non fa 
parte del «Canzoniere», pub- 
blicato dal maestro veneziano 
nel 1936 (cantato in parte an- 


che da Elisabeth Schwarz- 


kopf e più recentemente rilet- |. 


to, in numerosi recital, da 
Gloria Paulizza), bensì di una 
raccolta di otto rispetti, editi 
in Germania nel 1903. 

Fra le curiosità del pro- 
gramma, una canzone vene- 
ziana di Geni Sadero (nome 
d’arte di Eugenia Scarpa) na- 


‘ta a Costantinopoli nel 1886 e 


morta a Milano nel 1961, ma 
triestina autentica per forma- 
zione culturale e per tempera- 
mento. — pane 

Pianista e cantante di estro- 
sa personalità, Geni Sadero 
profuse tutta la propria fanta- 
sia nella frequentazione del 
canto popolare italiano, che 
raccolse e trascrisse in canzo- 
ni divenute rapidamente fa- 
Îmose ed entrate ben presto 
nel repertorio di cantanti illu- 
stri come Toti Dal Monte e 
Victoria de Los Angeles. Si 
dedicò successivamente 
anche alle melodie del folklo- 
re internazionale, collaboran- 
do con un’altra grandissima 
cantante, il contralto Marian 
Anderson. 

Mala sua stagione più bella 
rimane quella che la vide, ne- 
gli anni della grande guerra, 
interprete delle sue canzoni 
fra i soldati italiani, raggiunti 
dalle sue tournées — si 
accompagnava da sola al pia- 
noforte — persino al fronte; 
con un ardore che le valsero la 
stima di tutto il più autorevo- 
le mondo della politica, della 


‘cultura e dell’arte del tempo. 

L’antologia di Maria Lore- 
dan e di Ennio Silvestri acco- 
glie anche due splendide liri- 
che di Antonio Smareglia. 
Cronologicamente lontana 
dagli altri brani del concetto, 
la temperatura poetica di 
queste due pagine non appar- 
tiene certo al gusto evasivo 
della «Salonmusik», ma rap- 
presenta qui un doveroso 
omaggio al maggiore compo- 
sitore delle nostre terre. Scrit- 
te su versi di Biagio Marin, 
negli ultimi anni di vita del 
maestro istriano (durante l’ul- 
timo soggiorno a Grado), rien- 
trano piuttosto nelle più nobi- 
li tradizioni cameristiche ita- 
liane, 

Nella Grado di Marin, Sma- 
reglia — cieco e umiliato dalla 
sorte — aveva colto forse una 
delle ultime immagini di un 
perduto orizzonte poetico. 
«Ricordo che una sera d’in- 
verno — scrive il poeta — egli 
mi parlò con molta dolcezza 
di sua madre che era una 
croata. Smareglia era origina- 
rio di Dignano nell’interno 
dell’Istria ma verso il Quarne- 
To. Tutto l’interno dell’Istria 
anche oggi ha un misterioso 
fascino per quella terra o ros- 
sa o gialla, inframmezzata da 
improvvise irruzioni della 
bianca roccia calcarea. E i 
villaggi e le borgate sono per- 
duti in una strana solitudine 
che però respira in una luce 
che risente del mare vicino». 

Gianni Gori 


Mercoledì, 27 agosto 1980 


riali A 53 ANNI ae — | TEATRI E CINEMA 
Uccisa da un’epatite 


la Mildred televisiva 


LONDRA — Peri patiti del 
video era Mildred, e non man- 
cava mai qualche bello spirito 
che, incontrandola, le chiede- 
va: «Ciao Mildred, dov'è 
George?». «Mi viene voglia di 
gridare quando mi succede 
una cosa del genere», confes- 
sò una volta Yootha Joyce, 
«purtroppo, non riesco a 
scrollarmi di dosso questo 
personaggio». 

E’ morta nel pomeriggio 
dell’altro ieri in una clinica di 
Harley Street dove era stata 
ricoverata a causa di un’epa- 
tite. «Nessuno di noi s'era reso 
conto di quanto fosse mala- 
ta», ha esclamato tra le lacri- 
me Brian Murphy, il George 
della serie televisiva, che la 
conosceva da 30 anni. 

L'attrice aveva 53 anni, e 
viveva sola in un apparta- 
mento di Paddington dopo il 
divorzio dal marito, l’attore 
Glynn Edwards. «Anche sola 
sono felice», aveva ammesso 
recentemente. «Il guaio è che 
non so cosa la gente intenda 
per amore». 

Due tempestose relazioni 
sentimentali, una col proprie- 
tario di un night club, Cyril 
Smith, l’altra col proprio ma- 
nager, Terry Lee Dickson, più 
giovane di lei di 19 anni, l’ave- 
vano stremata al punto da 
cercare la solitudine. Gliela 
Tiempivano le parole incrocia- 
te (le faceva persino per stra- 


MASSICCIO E DECISO LO SCIOPERO DEGLI ATTORI 


OY o © © 

Già un mese paralizzati 
@ ; e 

gli «studios» di Hollywood 


Jane Fonda: la prima ad aiutare gli amici 


HOLLYWOOD — Lo scio- 
pero degli attori americani 
del cinema e della televisione, 
ai quali si sono recentemente 
uniti i musicisti, è entrato ieri 
nel suo primo mese senza che, 
apparentemente, sembri 
prossima una ripresa del la- 
voro. 

Soltanto 25 produttori in 
tre studios, sul centinaio che 
ne conta gli Stati Uniti, hanno 
finora accettato le rivendica- 
zioni dello «Screen Actor’s 


INIZIA DOMANI IL CONCORSO POLIFONICO 


Difficoltà finanziarie 


tagliano il «D’Arezzo» 


AREZZO — La ventottesi- 
ma edizione del concorso poli- 
fonico internazionale «Guido 
d’Arezzo» al quale sono stati 
ammessi, a causa delle diffi 
coltà finanziarie, solo venti- 
due complessi corali dei qua- 
Tanta che avevano fatto ri- 
chiesta, si svolgerà dal 28 al31 
agosto, I gruppi vocali di na- 
zionalità straniera saranno 
undici: all'ultimo momento è 
venuta meno la partecipazio- 
ne del coro maschile «Cantile- 
na» di Wroclaw, in relazione 
all’attuale situazione interna 
della Polonia. Il concorso in-- 
ternazionale, che in luglio è 
stato preceduto da quello di 
composizione polifonica, è 
riservato a complessi di can- 
tori. dilettanti. Organizzata 
dall’associazione Amici della 
musica, la manifestazione 
aretina che comprende anche 
una rassegna non competiti- 
va di canto popolare, per la 
‘quale i complessi partecipan- 
ti presenteranno una melodia 
anonima tradizionale tratta 
dal rispettivo folklore nazio- 
nale, si suddivide in cinque 
categorie: cori misti, cori ma- 
schili, cori femminili, corì di 
voci bianche (fanciulli e fan- 
ciulle di età non superiore ai 
quindici. anni) canto grego- 
riano. 


Tra i pezzi d'obbligo vi sa- 
ranno composizioni di Luca 
Marenzio, Gesualdo di Veno- 
sa, Alessandro Scarlatti, Ci- 
priano De Rore, Mendels- 
sohn-Bartholdy, Bruekner, 
‘Rossini, Schubert e altri. 

Tutte le gare, compresa la 
rassegna di canto popolare, 
saranno pubbliche e si terran- 
no al teatro «Petrarca». 


Torna ad Alassio 


il Festival del jazz 


ALASSIO — È stato messo 
a punto il calendario definiti- 
vo della nona edizione del fe- 
stival «jazz ad Alassio» orga- 
nizzato dall'azienda di sog- 
giorno e dall’assessorato co- 
munale al turismo ‘con il pa- 
trocinio della regione Liguria: 
si svolgerà nello stadio comu- 
nale della cittadina rivierasca 
il16e7 settembre (invece del 5 


| e6 settembre, come preceden- 


temente annunciato). 

TI filo conduttore di questa 
nona edizione sta nel fatto 
che i quattro complessi pre- 
senti nelle sue serate si rifan- 
no in qualche modo alla musi- 
caeallo stile del trombettista 
Miles Davis, con il quale alcu- 
ni concertisti hanno suonato 
in passato. 


. 


Guild» - Sag - sindacato cine- 
matografico dell’«American 
federation of television and 
radio actors» (sindacato della 
televisione) e dell’«American 
federation of musicians» (sin- 
dacato musicisti) sul rinnovo 
dei contratti. 

Oltre agli aumenti salariali, 
i negoziati riguardano la ri- 
chiesta degli attori e dei musi- 
cisti di percepire una parte 
dei profitti di ogni produzione 
subito dopo il suo lancio. 

Attualmente, a parte qual- 
che grande interprete i cui 
contratti prevedono una par- 
tecipazione diretta ai guada- 
gni, gli attori beneficiano del- 
la loro parte di profitto solo in 
occasione di una ritrasmissio- 
ne televisiva o di una riedizio- 
ne cinematografica delle loro 
opere, cosa, in America al- 
quanto rara.. È 

I tre sindacati chiedono an- 
che una partecipazione ai pro- 


fitti derivanti dalla vendita - 


delle video-cassette il cui mer- 
cato è, oggi, in pieno sviluppo 
negli Stati Uniti. 

A queste rivendicazioni, gli 
«studios» rispondono con 
un’offerta di partecipazione ai 
benefici dopo due anni di 
sfruttamento commerciale di 
una produzione, ma rifiutano 
‘una tale clausola per le video- 
cassette ritenendo che que- 
st’industria, che si sta affer- 
mando proprio in questi anni, 
non potrebbe sopravvivere a 
questa «tassa» degli inter- 
prete na 
Il principale inconveniente 
per gli «studios» è che i grandi 
interpreti — motore dell’indu- 
stria — non sembrano inten- 
zionati a «mollare» i loro com- 
pagni meno noti e fortunati. 

Prendendo parte ad un pic- 
chetto di scioperanti davanti 
agli studios Walt Disney, Burt 
Lancaster non ha nascosto 
giorni fa la sua esasperazione: 
«là dove sono sicuri di poter 
tenere’ non vogliono cedere 
su nulla», ha detto. Da parte 
sua Alan Alda (l’interprete 
della serie televisiva «Mash») 
ha affermato: «Ci offrono dei 
vantaggi dopo due anni sa- 
pendo bene di offrirci solo del- 
la m..». 

Altro problema per gli «stu- 
dios», sia televisivi che cine- 
matografici, è costituito dalla 
imminente stagione (ormai al- 


le. porte) e dalla «rentréé» di 
ottobre con le sue «prime» 
«chiassose» che quest'anno 
potrebbero venire boicottate. 

Alcune società di produzio- 
ne hanno comunque già 
implicitamente ceduto agli 
attori, accettando di conse- 
guenza ogni decisione che 
scaturirà al termine dei nego- 
ziati, purché le riprese dei 
film, la cui lavorazione è stata 
sospesa ormai un mese fa, 
possa riprendere. Questa 
breccia nel baluardo costitui- 
to, ufficialmente, da tutta l’in- 
dustria cinematografica e te- 
levisiva è vivamente criticata. 

Gli attori che hanno costi- 
tuito picchetti di sciopero di 
fronte agli studios della «20th 
Century Fox» ed ai grandi 
studios della televisione a 
Burbank, nel pieno centro di 
Los Angeles, non hanno in- 
tenzione di cedere su nessuna 
rivendicazione. 

La cassa di autofinanzia- 
mento dei sindacati è però 
scesa, secondo alcune fonti, a 
soli 20 mila dollari, e presto 
non potrà più essere di aiuto 
ai propri associati. La «Sag», 
per poter proseguire la pro- 
pria agitazione, ha tuttavia, 
organizzato una serata di gala 
per il 16 settembre i cui incas- 
si saranno interamente devo- 
luti alla cassa di autofinanzia- 
mento sindacale. 

Ma gli attori più famosi non 
esitano a metter direttamente 
mano al proprio portafogli per 
giovare con maggiore rapidità 
alla causa: e così Jane Fonda 
pochi giorni fa ha donato 5 
mila dollari al sindacato. 

Il tutto conserva comunque 
un aspetto molto «hollywoo- 
diano» e le auto dei turisti si 
fermano davanti agli «Stu- 
dios Disney» per scattare foto 
dei divi più famosi impegnati, 
ma solo apparentemente, in 
quello che, a momenti sembra 
essere più un «happening» 
hollywoodiano che una mani- 
festazione di sciopero. 


Successo a Montreal 


di «Fontamara» 


MONTREAL — Il film 
«Fontamara» di Lizzani. pro- 
dotto dalla Rai e distribuito 
dalla Sacis è stato presentato 
‘al «Festival dei films del mon- 
do» ed ha ottenuto un grande 
successo. Tremila persone af- 
follavano la sala del Cinéma 
Parisien nella Rue Santa Ca- 
terina. La proiezione del film è 
stata sottolineata da continui 
consensi. Gruppi dî connazio- 
nali che fanno parte della co- 
munità italiana del Canada, 
hanno applaudito molte sce- 
ne del film. 

Alla visione erano presenti 
insieme alle autorità canadesi 
il governatore del Quebec Le- 
veque, il console generale d'I- 
talia Testori, il sottosegreta- 
rio allo spettacolo italiano on. 
Gargano Cresci, l’ammini- 
stratore delegato della Sacis 
(la società che distribuisce il 
film in tutto il mondo) e la 
protagonista di «Fontamara» 
Antonella Murgia. 

In mattinata il film era sta- 
to mostrato ai giornalisti, e i 
commenti sono stati estrema- 
mente positivi soprattutto 
per l’interpretazione sia della 
Murgia che di Michele Pla- 
cido. . 

«La gazzetta di Montreal» 
scrive che «dei 25 film in con- 
corso “Fontamara” è il con- 
corrente più accreditato per 
Vincere il festival». 


da). Una volta, anzi, corse il 
rischio di finire sotto un taxi e 
il conducente, pensando a un 


suicidio, le disse: «Mildred, 
non farlo mai più. Non possia- 
mo perderti». 

Nata a Londra, figlia di una 
pianista e di un baritono: 
(Yootha è la parola che gli 
aborigeni australiani usano 
per «destino»), ha calcato as- 
sai presto il palcoscenico ma è 
diventata popolare solo nel 
1974 con la serie televisiva 
«C'è un uomo in casa» in cui 
ha dato vita alla moglie ironi- 
ca e sferzante che cerca inva- 
no di smuovere un marito 
sempre esitante e fuggevole. 
«Dovrei rifarmi i denti, ma 
durante la mia vita due perso- 
ne mi hanno sempre terroriz- 
zato. il fotografo e il dentista», 
diceva quando affrontava l’ar- 
gomento. 

Scherzava spesso sul pro- 
prio aspetto («Le mie fotogra- 
fie mi mettono paura: assomi- 
glio alla figlia di Dracula»), 
ma le piaceva anche far rile- 
vare che «senza la parrucca di 
scena sarei diversa. Chiunque 
assomigli a Mildred sarebbe 
un disastro». 

Nel 1977, sulla scia del loro 
successo, George e Mildred 
ebbero una loro serie che in 
Gran Bretagna è sempre sta- 
ta ai primi posti nelle classifi- 
che di gradimento. 

Una settimana fa, Yootha e 
Brian avrebbero dovuto co- 
minciare le riprese di un ulti- 
mo, definitivo ciclo. «Penso 
che Mildred mi mancherà», 
aveva commentato l'attrice, 
«ma in un certo modo ringra- 
zio Dio. Negli ultimi tre anni 
non ho interpretato che que- 
sto personaggio». 

3 M. F. 


PARCO DI MIRAMARE. Spetta- 
coli di «Luci e Suoni». («Il sogno 
imperiale di Miramare»): alle 21 in 
inglese, alle 21,15 in italiano. Fun- 
Ziona il servizio di motobarca. 


ALDEBARAN. Chiusura estiva. 
ARISTON-I.N.C. Vedi estivi. In ca- 
so di maltempo proiezione in sala. 


«EDEN. Oggi riposo. Domani: 


«L'impero dei sensi n. 2». V.m. 18 
‘anni. 

EXCELSIOR. Riposo. Domani, 
della stagione 1980-81 «Ormai non 
C'è più scampo». 

FENICE. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «Il 
bandito dagli occhi azzurri» con F. 
Nero e D. Di Lazzaro. 
FILODRAMMATICO (Luce rossa - 
Film porno), 15.30, ult. 22: «Simo- 
ne, Silvie, Sibylle: le porno- 
attrici». Un,superporno da non 
‘perdere! Severam. v.m. 18. Doma- 
ni: «Bibi, diario di una pornosedi- 
cenne». 

GRATTACIELO. 17, ult. 22.15. 
Una splendida anticipazione della 
nuova stagione cinematografica 
1980-’81: «La settimana bianca» 
con A. M. Rizzoli, E, Cannavale, G. 
D'Angelo, Bombolo, Furia, Giusti, 
Jimmi il fenomeno, Crocitti. 
MIGNON. 16.30, ult. 22.15. Rasse- 
gna Walt Disney: «Quello strano. 
cane di papà» con Dean Jones. 
NAZIONALE. 16, ult, 22.15. «Paris. 
erotica oggi». Per la prima volta in 
Italia la Parigi porno che non ave- 
te mai visto! Severamente v.m. 18 
anni. 

RITZ, 16, 18, 20, 22.15: «Apocalyp- 
se domani». Se non senti più il 
fiato del tuo vicino... vuol dire che 
è già morto. Technicolor v.m. 18 
anni. 


AURORA. 17.15, 19.40, 22. Per la 
rassegna «I grandi successi» oggi 
«La stanza del vescovo» con O. 
Muti, U. Tognazzi e P. Dewaere. 
Colori. ‘V.m. 14 anni. Domani a 
eccezionale richiesta «L'uomo che 
cadde sulla terra» con D. Bowie. 
CAPITOL. 17. Un divertente su- 
persexy: «Supertilt» con Leslie 
‘Bovee. Technicolor . V.m. 18 anni. 
CRISTALLO. 16.15: (ambiente fre- 
sco). Continua con successo la ras- 
segna James Bond: Sean Connery 
in «Agente 007, una cascata di 
diamanti». Ultimo giorno. 
MODERNO (adiacente Hotel San 
Giusto). 16. Per la rassegna «Gio- 
ventù violenta»: oggi «The wande- 
rers» (I nuovi guerrieri) con K. 
‘Kahl. V.m. 14 anni. Domani; «Sexy. 
jeans» (Massacre at. Central high- 
pom). 


VITTORIO VENETO. 17, 18.40, 
20.20, 22. Annie Girardot, Philippe 
*Noiret in un film di Philippe De 
Broca. Solo oggi. Technicolor: «Di- 
savventure di un commissario di 
‘polizia. 

ALCIONE (tel. 796162). 16,30: Te- 
rence Hill e Bud Spencer nell’irre- 
‘sistibile intramontabile film comi- 
co «Altrimenti ci arrabbiamo». 
‘Technicolor. 

LUMIERE. Prossima apertura. 
RADIO. Chiusura estiva. 


RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, 
Endas): Nazionale, Mignon, Mo- 
derno, Capitol, Alcione, Cristallo, 
‘Ariston, Vittorio Veneto, Aurora. 


i 


intitolato «Callas: 


viata». 


Ricordando la Callas 


ROMA — A tre anni dalla morte di Maria Callas 
avvenuta il 16 settembre 1977 a Parigi, la seconda rete 
televisiva la ricorda mandando in onda venerdì 29 
agosto, alle 21,45 circa, un programma di Fiorella 
Mariani inserito, con la regia di Luciano Arancio, nel 
settimanale di spettacolo «Videosera», curato da Barba- 
ti e Masenza. Di Maria Callas, «Videosera», nel numero 
vita di una voce», 
‘personalità artistica che le consentì una carriera ecce- 
zionale non soltanto perché critici e pubblico conside- 
rarono la sua voce la più straordinaria del secolo. I 
«fans» di Maria Callas ascolteranno brani di interviste 
e sequenze tratti da concerti famosi tenuti all’estero 
alla vigilia degli anni Sessanta, mai trasmessi prima 
d’ora in Italia. Illuminante l’incontro tra Maria Callas e 
Luchino Visconti registrato nel 1969 dalla televisione 
francese, in cui il grande soprano e il regista ricostrui- 
scono, con dovizia dì particolari, il debutto alla Scala 
della loro storica (come definirla altrimenti?) «Tra- 


ripropone la 


Nessun criterio biografico, dunque, in questo «omag- 
gio» alla Callas ma una serie di elementi adatti a 
rievocare la sua immagine pubblica negli ‘anni del 
«trionfo, quando faceva la spola tra Montecarlo e Parigi, 
Londra e New York e la chiamavano la «Divina», 
aggettivo riservato precedentemente a Greta Garbo. 

Delle cose che disse la Callas e che sono ricordate, ce 
n’è una che colpirà il telespettatore: «Chi cavalca la 
| tigre non può discendere». 


AGGREDITO DAL MORBO DI WALDENSTRON 


Morto Gower Champion 
regista e ballerino 


NEW YORK — Gower 
Champion, noto coreografo, 
ballerino e regista, è morto 


ieri poche ore prima che an-- 


dasse in scena la ripresa del 
suo celebre spettacolo «42nd 
Street». Ne ha dato l’annun- 
cio il produttore David Mer- 
tick mentre il pubblico della 
prima al teatro Winter Gar- 
den di Broadway stava ap- 
plaudendo, al termine dello 
spettacolo. E’ stato un annun- 
cio inaspettato — neppure la 
troupe era al corrente — an- 


che se durante le prove Cham- + 


pion era apparso affaticato. 
Gower Champion era nato 
il 22 giugno 1921 a Geneva, 
nello stato dell'Illinois, aveva 
studiato danza con Ernest 
Belcher, del quale aveva spo- 
sato la figlia Marjorie, forman- 
do con lei la coppia di Gowér 
e Marge Champion, nota a 
Broadway e nel cinema. 
Insieme essi avevano co- 
‘minciato a danzare nei night 
club, ed avevano fatto nume- 


Tose apparizioni televisive ne- ‘ 


gli anni Cinquanta. Dal matri- 
monio, terminato con un di- 
vorzio nel 1973, erano nati due 
figli. 

Champion partecipò a 
numerosi film tra cui «Show 
Boat» e «Give the girl a 
break». Alla televisione fu 
ospite fisso in note trasmissio- 
ni, come il «Jack Benny 
show», il «Toast of the town» 
e il «Dinah Shore show». 


Aveva raggiunto la celebri- 
tà come uno dei migliori regi- 
sti e coreografi di spettacoli 
musicali a New York nel 1960, 
con «Bye Bye Birdie», uno 
spettacolo con musiche rock 
’n roll, per il quale aveva in- 
gaggiato un gruppo di balleri- 
ni pressoché sconosciuti, e 
che fu uno dei più notevoli 
successi di quell’anno. Nel 
1963 vinse due premi «Tony» 
(l'equivalente degli Oscar per 
Broadway) con il celebre 
«Hello Dolly». 

Un portavoce dell'ospedale 
Sloan-Kettering di New York, 
deve il regista era stato rico- 
verato il 21 agosto, ha dichia- 
rato che Champion era affetto 
dal morbo di Waldenstrom, 
un cancro delle ghiandole lin- 
fatiche. Al momento del de- 
cesso, gli erano accanto sua 
‘moglie ed i due figli avuti dal 
Re \onio con Marjorie Bel- 
cher. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 21: (In caso di 
maltempo proiezione in sala). Co- 
micidi: solo oggi torna il capolavo- 
ro dell'umorismo nero: «La Signo- 
ta Omicidi» di A. Mackendrick, 
con Alec Guinness e Peter Sellers. 
Colore. Per tutti. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «L'umanoide». Formidabile 
film di fantascienza con Richard 
‘Kiel, Leonard Mann e Corinne Cle- 
Ty. Colori. 

ESTIVO VALMAURA. 20.30: «Il 
ladro di Bagdad» con Kabir Bedi, 
Pea: Ustinov e Marina Vlady. Co- 
ori. 


PALMANOVA 


ITALIA. «Delirio d'amore». V.m. 
18 anni. 
GARIBALDI. Riposo. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Porno: strike». 
V.m. 18 anni. 


7 
CASARSA 

ROMA. «Le porno coppie». V.m. 18 

anni. 


GORIZIA 

CORSO. 18, 22:.«Amici miei», un 
film di Pietro Germi, con U. To- 
gnazzi, G. Moschin. Colori. 
VERDI, 17.30, 22: «Lenny», con D. 
‘Hoffman, V. Perrine. V.m. 18 anni. 
VITTORIA, 17, 22: «La contessa, la 
contessina e la cameriera». Colori. 
V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Alessia, vulca- 
no sottopelle». Sexy. A colori; 
PRINCIPE. 18. Chiuso per riposo. 


GRADO 


ARENA, «Tu accendi la mia vita» 
con D. Conn, J. Silver. Drammati- 
co a colori. 

CRISTALLO, 20.30: «Alien», con 
Tom Skerritt, Sigourney Weaver. 
PARCO DELLE ROSE. Film in 
lingua tedesca. 

BASILICA S. EUFEMIA, 21.10: 
Audizione stereofonica della Sin- 
fonia N. 4 op. 60 di L. v. Beethoven. 
dGr. Dir. H. v. Karajan. 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Ali della notte». V.m. 14 
anni. 


PORDENONE 
CAPITOL. Chiuso per turno di 
riposo. 

CRISTALLO. «Hair». 
SUPERCINEMA. Chiuso per tur- 
no di' riposo. 

VERDI. «Il massacro di Fort 
Apache». 


CORDENONS 
RITZ. «L'insegnante va al mare 
con tutta la classe». 

SACILE 
NUOVO. «La purieta». 
ZANCANARO. Chiuso per turno 
di riposo. 
GRADISCA 

EDEN. 19.30, 21: «Piaceri solitari», 


Il Duo Marzorati 
‘a San Silvestro 


Giovedì 28 agosto con inizio 
alle ore 20.30 avrà luogo alla 
Basilica di S. Silvestro il terzo 
concerto del «Settembre Mu- 
sicale» promosso dall’Azien- 
da di Soggiorno in collabora- 
zione con gli «Appuntamenti 
Musicali» e la «Cappella Civi- 
ca». Della formazione fanno 
parte: il violinista Claudio 
Marzorati, nato a Milano nel 
1956, diplomato al Conserva- 
torio «G. Verdi» della sua cit- 
tà natale sotto la guida di 
Giulio Franzetti. Ha frequen- 
tato il corso di perfeziona- 
mento tenuto da Salvatore 
‘Accardo presso l'Accademia 
Chigiana di Siena. Vincitore 
di concorsi nazionali, ha suo- 
nato in molte città italiane. 
Insegnante di violino presso il 
Conservatorio «N. Paganini» 
di Genova, frequenta il corso 
di perfezionamento tenuto. 
dal maestro Corrado Romano 
al Conservaotrio di Ginevra. 
La pianista Lucia Romanini 
Marzorati, diplomata presso il 
Conservatorio «G. B. Martini» 
di Bologna sotto la guida del 
maestro Giuseppe Piccioli, si 
è perfezionata con i maestri 
Cortot, Michelangeli e Agosti. 
Vincitrice di concorsi nazio- 
nali ha tenuto recital e suona- 
to con orchestre nelle più 
importanti città italiane. Ha 
registrato per la Rai e per la 
Radio svizzera. Ha fatto parte 
del Trio Milanese con il violi- 
nista Magnani e il violoncelli- 
sta Riccardi. Dal 1956 insegna 
pianoforte principale alla Ci- 
vica scuola di musica di Mila- 
no. Il Duo propone in pro- 
gramma musiche di Schu- 
bert, Bach, Brahms e Bloch. 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità cinemato- 
grafica si accettano tutti i giorni 
feriali sino alle ore 17. 

| tamburini degli spettacoli 
alle 19 presso i nostri sportelli 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi. 3/b. 

E' necessario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari. 


PK - Publikompass 


ARENA ARISTON 


Soltanto oggi un classico dell'hu- 
mour nero 


LA SIGNORA OMICIDI 
con Alec Guinness e Pater Sellers 


AI Nazionale 


PER LA PRIMA VOLTA IN ITALIA 
LA PARIGI PORNO 
CHE NON AVETE MAI VISTO! 


AI Filodrammatico 


[Eu ciNENA con DA Luce ROSSA 


UN SUPERPORNG 
DA NON PERDERE!!! 


ULTIMO GIORNO 


Inserzione pubblicitaria 


| PROGRAMMI ODIERNI DI, 


dp squrtO 


Canali 42-39-23 UHF 


18.50: Space robot — cartoni 
‘animati; 19.15: Heidi — 5.0 epi- 
sodio; 19.40: Telefilm western; 
20.05: Pop rock and soul - mu- 
sicale; 20.30: Fatti e commenti 
— notiziario; 21.05: Lucy e gli 
altri — telefilm brillante; 21.30: 
Film: «L'uomo di Amsterdam» 
- telefilm poliziesco; 22.20: 
«Nozze d’argento» - telefilm co- 
mico con Luciano Salce; 22.45: 
Il diario delle civiltà - docu- 
‘mentario: «Perù: impero del 
sole». In chiusura: Trieste do- 
mani. 


Inserzione pubblicitaria 


RADIO TELE ANTENNA] 


Tel. 568695 - 566352. 


Radio F.m. 101.89.700 MHz 


8: Apertura programmi; 9: Mu- 
sicalmente; 10: Informatore 
Antenna flash; 11: Musica 
estate; 12: Cantautori; 13: Mu- 
sicalmente; 13.10: Notiziario 2; 
19.45: Notiziario 3; 20: Discote- 
ca 101; 22.15; Il Piccolo doma- 
ni; 22.30: Buona notte in mu- 
sica. 


Tele canale 50-46 uHF 


19.10: Speciale atletica legge- 
ra; 20.10: Teleantenna notizie; 
20.40: Film «La spacconata»; 
22.15: Film: «Vanità»; 23.50: 
Teleantenna notizie. 


RISTORANTI E RITROVI 


LOCANDA MARIO 


Chiuso per ferie sino al 30 agosto. 


NIGHT CLUB PIM POM - GRADO 


Ballo tutte le sere sino alle 4. Attrazioni internazionali. Strip- 


tease. 


HOTEL RISTORANTE EUROPA i 

Marina di Aurisina (Le Ginestre). Terrazza coperta. Seralmente 
dalle 21.30in poi piano-bar con Umberto Lupi. Servizio alla 
lampada. Giorni di chiusura lunedì e martedì. 


CVA 


OGGI INIZIO CORSE ORE 20.45 


Montebello 


uesta settimana 


Mercoledì, 27 agosto 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


13.00 
13.30 


16.00 
17.00 


18.00 
18.15 


19.45 


20.00 
20.40 


21.35 
22.05 


13.00 
13.15, 


17.00 
18.00 
18.30 
18.50 
19.45 


20.40 
21.05 


Aideen O’Kelly e Richard Morant sono ì protagonisti del 
telefilm «Cinquecento carati» della serie «Poliziotti in 
cilindro - I rivali di Sherlock Holmes» (ore 20.40) 


Programmi tv e radio 


‘TV RETE1 


Maratona d’estate 

Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

Trieste: Pattinaggio a rotelle - Campionati europei 
Miraggi: Viaggio intorno al mondo con Romina 
Power e Al Bano 

La grande parata: rassegna di. cartoni animati 
Fresco, fresco: Una proposta per l’estate - Wattoo 
wattoo - Woobinda - Heidi 

Almanacco del giorno dopo 

Che tempo fa 

Telegiornale 

Poliziotti in cilindro: I rivali dì Sherlock Holmes - 
Cinquecento carati 

Sopra le righe, 2.0 - Romano 

Mercoledì sport - Telecronache dall'Italia e dall'e- 
stero 

Telegiornale - Oggî al Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE 2 


- 


Lina Volonghi prende parte allo spettacolo «I giocatore» 
tratto dal romanzo di Fjodor Dostoevskij (ore 17) 


Tg 2 - Ore tredicîi 7 3 

Pazeî per l'avventura, documentario: Mostri d’ac- 
ciaio 

Il giocatore, di Fjodor Dostoevskij, seconda e ult. 
parte 

Tv 2 Ragazzi 
Musica insieme - Programma musica per ragazzi 
Dal Parlamento Ì 

Tg 2 - Sportsera 

Joe Forrester - Atto di violenza 

Previsioni del tempo 

Tg 2 - Studio aperto 

Il nido di Robin - La chioccia felice, telefilm 
Eurovisione: Giochi senza frontiere 1980 


t) 


‘certo discorso estate; 17: Antichi 


22.30 
22.50 


23.30 Tg 2 - Stanotte 


19.00 Tg 3 
Gianni e'Pinotto 
La targa Florio 


lene 
20.40 
22.10 
22.25 


Tg 3 
Gianni e Pinotto 


Scattozero - La notizia fotografica 
Jeans concerto; Eugenio Finardi 


TV RETE 3 (regionale) 


Questa sera parliamo di... 


Gustavo, cartoni animati 

Corso per soccorritori 

— Questa sera parliamo di... 

— Sternberg & Dietrich: La coppia che inventò Mar- 


Marocco, film con Marlene Dietrich e Gary Cooper 


Radio Trieste 


17.30: Giornale radio del Friuli - 
Venezia Giulia; 11.30: Quelli più 
belli; 12.35: Giornale radio del 
Friuli - Venezia Giulia; 13.20: 


del Friuli - Venezia Giulia; 18.30: 
Giornale radio del Friuli - Vene- 
zia Giulia. " 

Programma per gli italiani in 
Istria: 

15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia, trasmissione giornalistica’ e 
musicale; 15.45: Supermarket: 
Classifica Lp. 

Programma in lingua slovena: 

7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.1 
Almanacto del mattino: Li 
‘barcazione - sport e passatempo, 
a cura di Vojko Colja; 9: L'ango- 
lino dei ragazzi; 9.20: Immagini 
* dalle operette e momenti musi- 
cali; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto alla ra- 
dio: Musica sinfonica; 11; Musica 
leggera jugoslava; 11.40: Echi 
folcloristici; 12: «Alle pendici del 
Matajur», trasmissione per le 
Valli del Natisone; 12.30: Melo- 
die da tutto il mondo; 13: Segna- 
le orario - Gr; 13.20: Musica cora- 
le da concerti Pubblici; 13.40; 
Solisti strumentali; 14: Gr; 14.10: 
Motivi del passato; 14.30: Ro- 
‘manzo a puntate - Andrej Budal: 
«A cavallo» (4). Sceneggiatura di 
Joze Babié, compagnia di prosa 
«Ribalta radiofonica»;.15: Pome- 
riggio musicale per ì giovani; 16: 
La libertà è terapeutica (replica); 
16.30: Orchestre e cori; 17: Gre 
cronaca culturale; 17.10: Album 
classico: la Scuola nazionale rus- 
sa; 18: Gli sloveni in Italia oggi 
(replica); 18.30: I concerti jazz; 
19: Segnale orario - Gr e i pro- 
grammi di domani. 


Polyphon; 14.45: Giornale radio” 


Radio Capodistria. 
#7: Apertura - Buongiorno in 
musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30: 
Giornale radio; 8: 4 passi; 8.15: 
Canta Denise MeLann; 8.30: No- 
|, tiziario; 8.32: Lettere a Luciano; 
9: È con noi...; 9.15: Festivalbar; 
9.30: Notiziario; 9.33: La canzone 
del giorno; 9.40: Mosaico; 10: L’o- 
roscopo; 10.03: Flash in musica; 
10.10: Il cantuccio dei bambini; 
10.30: Notiziario; 10.32: Kim, il 
mondo giovane; 11: In prima pa- 
gina; 11,05: Musica per voi; 11.30: 
Notiziario; 11.50: Brindiamo 
con...; 12.30: Giornale radio; 13: 
‘Pomeriggio sereno; 13.30: Noti- 
ziario; 13.33: Scelti per voi; 14: 
Da Roma con interesse e simpa- 
tia, speciale dall'Italia, a cura di 
Pinuccia Politi; 14.15: Piccola di- 
scoteca; 14.30: Notiziario; 14.33: 
Allegro musicale; 14.45: È con 


noi...; 15: All'aria aperta; 15.15: 
Edig Galletti; 15.30: Giornale ra; 
dio; 15.45: L'Istria attraverso 
canti e danze; 16: Orchestra e 
coro James Last; 16.15: Edizioni 
Adria e Gianca; 16.30: Notizia- 
rio; 16.32: Crash; 16.55: Lettera 
da...; 17: Notiziario; 17.32: Murat: 
ti music; 18,15: Il complesso Di- 
xieland di Joze Privsek; 18.30: 
Notiziario; 18.32: Grisignana ’80; 
19.15: Chiaroscuri musicali; 
19.30: Giornale radio; 19.45: Arri- 
sentirci domani; 20: Chiusura. 


TV Lubiana 


18.50: Notizie Tv; 18.55: Le 
grandi mostre - Ciclo di docu- 
mentari; 19.20: Triangoli musi: 
cali; 19.45: Panorama; 20.15: Di- 
segni animati; 20.30: Telegiorna- 
le; 21: Reportage da Diest; 21.05: 
Diest: Giochi senza frontiere; 
22.50: 625. 


IL PICCOLO 
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TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.30 Il grande click (IX pun- 
tata), Catherine Spaak 
incontra i più noti foto- 
grafi. Ospite: Egidio 
Fabbrici. 

18.00 Film: «Domani non sia- 
mo più qui».Replica. 

19.30 Film: «Quella chiara 
notte d'ottobre». Regia 
di Massimo Franciosa. 
Interpreti: Irina De- 
mick, Don Backy. Gene- 
Te: drammatico. 

21.00 Film: «Enrico Caruso». 
Regìa di Giacomo Gen- 
tilomo. Interpreti: Er- 
Îmanno Randi, Gina Lol- 
lobrigida. Genere: bio- 
grafico, 

22.30 Show Brasiliano, 

23,30 Vietato ai minori. Film: 
«Il seme di Caino», Re- 
gia di Marco Masi. Inter- 
preti: Sophia Kamma- 
ra, Roy Millian. 

01.00 Fine delle trasmissioni. 


Radiouno 


fi ; 7.15: Via Asia- 
go tenda; 8.30: Ieri al Parlamen- 
to; 8.40: Due voci due stili; 9: 
‘Radioanch’io estate, con Enrico 
Vaime; 11: Quattro quarti; 12.03: 
Voi ed io ’80; 13.15: Ho... tanta 


gli, loro collezionano; 15.03: An- 
tonella Baranta presenta Rally; 
15.30: Errepiuno estate; 16.30: 
Ipotesi di linguaggio; 17: Patch- 
work: al rogo, al rogo, quanno 
turmammo a nascere, combina- 
zione suono; 18.25: Su fratelli su 
compagni; 19.15: Ascolta, si fa 
sera; 19.20: Asterisco musicale; 
19.30: Radiouno jazz ’80: jazz 
musica del ‘nostro tempo; 20: 
Audiodrammi d'amore: Buona- 
notte, Arturo! di Pino Puggioni; 
20.50: Asterisco musicale; 21.03: 
It's only Rolling Stones; 21.30: 
Europa con noi: la scoperta del- 
l'Europa; 23.03: Oggi al Parla- 
mento; 23.08; In diretta da Ra- 
diouno e la telefonata di P. Ci- 
matti; 23.08: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18:30, 19.30, 22.30. 6, 
6.06, 6.35, 7.05, 7.55, 9: I giorni 
Bollettino del mar È 
‘mento dello spirito; 
gomento al giorno; 9.10: Ben 
Hur, di L. Wallace (9); 9.32: La 
luna nel pozzo; 10: Gr 2 estate; 
11.32: Le mille canzoni; 12.10: 
Trasmissioni regionali; (12,45: 
Corradodue; 13.44: Sound 
Track; 15, 15.24, 15.40, 16, 17.32, 
17.15, 18.05, 18.1, 18.32, 19.14: 
Tempo d'estate con Carlotta Ba- 
rilli; 15.06: Tu musica divina; 
15.30: Media delle valute - Bollet- 
tino del mare; 15.45: I figli dell’i- 
spettore (9. epis.); 16.45: Alta fe- 
deltà: incontro fra protagonisti; 
17.32: La musica che piace a te e 
non a me; 17.55: Sheherazade; 
18.08: Il ballo del mattone; 18.35: 
Vi piace Toscanini? (6 p.); 19,50, 
22.40: D. Y. Special; 20.15: Sere 
d'estate: il capanno degli attrez- 
zi di G. Greene; 22.20: Panorama 
parlamentare; 22.35: Bollettino 
del mare; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45; Quotidiana 
Radiotre - 6: Preludio; 6.55, 8.30, 
10.45: Concerto del mattino; 
‘7.28: Prima pagina; 9.45, 11:45:11 
tempo e le strade: collegamento 
conl’Aci; 9.55: Noi, voi, loro don- 
na; 12: Musica operistica; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.15: 
Rassegne culturali; 15:30: Un 


strumenti musicali; 17.30, 19: 
Spaziotre musica e attualità cul- 
turali; 21: Dirige André Cluytens 
- Nell’intervallo: libri novità; 23: 
Il jazz con M. Molendini; 23.40: Il 
Tacconto di mezzanotte; 24: 
Chiusura. 


Tv Zagabria 


16: Bucarest: Calcio Coppa dei 
Balcani: Romania - Jugoslavia; 
19: Notizie Tv; 19.05: Calendario 
‘Tv; 19.15: Via Sesamo - Tv ragaz: 
zi; 19.45: Dilettanti; 20.15: Dise- 
gni animati; 20.30: Telegiornale; 
21: Reportage da Diest; 21.05: 
Diest: Giochi senza frontiere - La 
Jugoslavia è rappresentata ‘da 
una suadra di Kraljevo; 22.35: 
Mercoledì libero; 23.50: Telegior- 
nale. 


Tv Capodistria 

20: L'angolino dei ragazzi - 
Spunky e Tedpole - Raccontino; 
20.15: Punto d'incontro - Due 
minuti; 20,30: Cartoni animati - 
Zig-zag; 20.45: Tutto oggi; 21: «Il 
sole nella pelle», film drammati- 
co con Ornella Muti, Alessio 
©Orano, Chris Avram. Regia di 
Giorgio Stegani Casorati - Zig- 
zag; 22.30: Telesport -. Calcio: 
Bucarest: Romania - Jugoslavia. 
Finale di Coppa dei Balcani. 


Tv Montecarlo 


18.05: Captain Nice; - Telefilm 
‘con William Daniels; 18.35: Paro- 
liamo e contiamo; 19.05: Disegni 
animati; 19.15: Polizia femminile 
- Telefilm; 19.45: Notiziario; 20; Il 
Bugezzum:; quiz; 20,30: Gli intoc- 
cabili - Telefilm; 21.30: Bolletti- 
no meteorologico; 21.35: Mam- 
ma, perché mi hai fatto così bel- 
lo? - Film con Marisa Allasio, 
Nino Manfredi. Regia di Gianni 
Puccini; 23.15: Oroscopo di do- 
mani; 23.20: Notiziario; 23.35: In- 
terrabang -. Film con Corrado 
Panì e Beba Loncar. Regia di 
Giuliano Biagetti. 


Tv Svizzera |» 


19.10: Programmi estivi per la 
gioventù: Din-don - Festival folk 
di Nuon; 20: Telegiornale; 20.15: 
Segni, quindicinale di cultura; 
20.45: Il regionale, rassegna di 
avvenimenti della Svizzera ita- 
liana; 21.05: In Eurovisione da 
Diest (Belgio): Giochi senza fron- 
tiere 80; 22.30: Telegiornale; 
22.45: La stirpe di Mogador, ori- 
ginale televisivo tratto dal ro- 
manzo di Elisabeth Barbier; 
23.45: Telegiornale. UicS 


ALCUNE MANIFESTAZIONI PROGRAMMATE ANCHE IN PIAZZA SAN CARLO 


Due concerti al giorno 
nel «Settembre musica» 


TORINO — La terza edizio- 
ne della manifestazione musi- 
cale «Settembre:musica» ini- 
zia oggi per concludersi il 22 
settembre. 

Il programma è stato pre- 
sentato in una conferenza 
stampa dal sindaco Diego No- 
velli e dall'assessore per la 
cultura, Giorgio Balmas. 
«Settembre musica» consiste 
in una serie di concerti, due al 
giorno, tenuti principalmente 
nelle chiese del centro della 
città ma anche (da quest'an- 
no) in luoghi più consueti agli 
spettacoli: l'Auditorium della 
Rai, il Teatro regio, un circolo 
culturale. 

Il 5 settembre, saranno ese- 
guite musiche anche in piazza 
San Carlo, che insieme alla 
Mole Antonelliana è il «sim- 
bolo» di Torino. «Due concer- 
ti al giorno per un mese, 53 in 
totale — ha affermato l’asses- 
sore Balmas — vogliono signi- 
ficare una provocazione: il 
pubblico, che non è costituito 
esclusivamente dai classici 
“amanti della musica” o da 
specialisti, satà costretto a 
esaminare il programma e a 
scegliere». 

Oltre che una «provocazio- 
ne», «Settembre musica» nel- 
le intenzioni dell’amministra- 
zione comunale vuole essere 
soprattutto una «proposta» ai 
torinesi, un invito rivolto alla 
gente ad accostarsi alla cultu- 
Ta e al piacere musicale: «Vo- 
gliamo dimostrare — ha ag- 
giunto Balmas — che i concer- 
ti e la musica non sono fatti 
soltanto per l’élite e che 
chiunque può fruire dì questo 
strumento culturale». 

La «proposta» di quest’an- 
no è un po’ pamphlet musica- 
le, una ‘definizione accettata 
dallo stesso assessore Bal- 
mas. C'è di tutto: da Beetho- 
ven, Mozart e Rossini, a Bach, 
a Purcell... c'è la musica sinfo- 
nica, quella corale, per orga- 
no, medioevale, ci sono gli 
oratori, i mottetti, il barocco, 
il romantico, il jazz. 

«Il nostro non, è un festival 
turistico — ha sottolineato 
l'assessore alla cultura — e 
proprio per questo non c’è 
l'avvenimento musicale, non 
ci sono i nomi” di grandi 
direttori o famosi esecutori; 
non ci sono, insomma, i volti 
’’da’copertina’, anche sei mu- 
sicisti sono tutti ottimi*inter- 
preti». È 

«La nostra internzione, ha 
precisato l'assessore Balmas, 
non è mai stata quella di lan- 
ciare al mondo da Torino la 
grande esecuzione ma, più 
modestamente, di avvicinare 
alla musica quel pubblico che 
in qualche modo se ne sente 
escluso». Negli anni scorsi 
sembra che l’obiettivo sia sta- 
to raggiunto: le chiese regi- 
stravano quasi tutte le sere il 
tutto esaurito, il pubblico non 
era esattamente quello dei 
‘concerti in abbonamento” 


\| invernali». 


Tra le serate che gli organiz- 
zatori hanno voluto sottoli 
neare, vi sono quella che ve- 
drà al Teatro regio, questo sì 
un avvenimento (e successi- 
vamente anche in piazza San 
Carlo), la banda dell'esercito 
che, tra l’altro, eseguirà i più 
popolari «pezzi» di Verdi e 
Rossini e l’orchestra giovanile 
italiana diretta da Massimo 
De Bernart. 


L'ingresso a tutti i concerti 


è gratuito. La cifra stanziata 
dal comune per «Settembre 
musica» è di 150 milioni; un 
contributo di altri 50 milioni 
verrà dato dalla Regione. 


- Mae West (88). 


cade dal letto 


NEW YORK — L'attrice 
americana Mae West, 88 anni, 
bionda sex-symbol degli anni 
30640, è caduta dalletto e si è 
fatta male, ma non troppo. 


Comunque, per sicurezza, i- 


medici hanno preferito ricove- 
rarla in ospedale. È successo 
l’11 agosto nell’abitazione del- 
l'attrice a Hollywood, ma la 
notizia è stata resa nota solo 
ora. Tra un paio di giorni 
l'attrice lascerà l’ospedale, 
dove, domenica scorsa, ha fe- 
steggiato il suo 88.mo com- 
pleanno. 5 

Mae West ha debuttato nel 
1931 in «Notte dopo notte». 
Dopo essersi «messa in pen- 
sione» alla fine degli anni ‘40 
ha fatto due apparizioni: una 
nel ’70 in «Myra Breckinrid- 
ge» e l’altra nel 77 in «Se- 
stetto». 


Sagra di musica sacra 


nel Tempio malatestiano 


RIMINI - Con un’inaugura- 
zione di prestigio — orchestra 
e coro della Radiotelevisione 
italiana di Torino eseguiran- 
nola trilogia sacra «L’enfance 
du Christ» di Berlioz per soli, 
coro e orchestra diretti da 
Jean March Occereau — pren- 
derà il via lunedì 1 settembre 
il ciclo di concerti serali al 
Tempio malatestiano, nel- 
l'ambito dell'azienda di. sog- 
giorno di Rimini unitamente 
all’ente regione. 

Perla giornata successiva, 2 
settembre, sono in program- 
ma tre «Stabat mater» — di 
Palestrina, Penderecky e 
Scarlatti — per coro a cappel- 


la, coro della Radiotelevisio- 
ne italiana di Torino diretto 
da Fulvio Angius. Venerdì 6: 
mottetti e cantate italiane del 
XVI e XVII secolo, per l’ese- 
cuzione del «Five centuries 
ensemble». Martedì 9: «Il 
messia» di Haendel, oratorio 
per soli, coro e orchestra ese- 
guito dal Bachchor e dalla 
Bachorchester di Wurtzburg 
diretti da Christian Kabitz. 
Domenica 14: mottetti e can> 
tate di Monteverdì, Fresco- 
‘baldi e Grandi e «I pastori di 


ARTE DRAMMATICA 


Concorso ammissione 


per attori e registi 

ROMA — L'Accademia 
nazionale d’arte dramma- 
tica Silvio D'Amico, a 25 
anni dalla scomparsa del 
suo fondatore, ha bandito 
un concorso-per l’ammis- 
sione al corso di regia e 
recitazione. 

Nel 1979-80 questo isti- 
tuto — l’unico in Italia di 
stato per quanto concerne 
il teatro — si è valso del- 
l’opera di insegnanti di 
chiara fama, tra i quali 
Aldo Trionfo, Mario Fer- 
rero, Paolo Giuranna, An- 
na Miserotti, Lorenzo Sal- 
veti, Andrea Camilleri, 
Marise Flach, Angelo, 
Corti. 

Gli allievi hanno pre- 
sentato, fra l’altro, dal 
febbraio al giugno ‘80, 
spettacoli impostisi all’at- 
tenzione della critica co- 
me «Minna di Barnhelm» 
di Lessing, «I profeti. di 
Babilonia» di B. Marcello 
e Salieri, «L’architetto e 
l’imperatore d’Assiria» di 
Arrabal. 

Per l'autunno prossimo 
è previsto: «Mistero» di 
Silvio D'Amico prodotto 
dal teatro di Roma ed in- 
terpretato dagli allievi di- 
plomati, con la regia di 
Paolo Giuranna, oltre alle 
«Mammelle di Tiresia» di 
Apollinaire in collabora- 
zione con la galleria na- 
zionale d’arte moderna, 
regista Andrea Camilleri. 
“Nel prossimo anno acca- 
demico, poi, verrà reinse- 
rito l’insegnamento della 
danza che era stato sospe- 
so dal 1968. 

Le domande d’ammis- 
sione si inoltrano alla se- 
greteria dell’accademia, 
Lungotevere Mellini, 10 
Roma. Illimite di età peri 
candidati attori dai 18 ai 
21 anni, per i candidati 
registi dai 21 ai 28. 


Betlemme» (dialogo sacro per 
soli, coro e orchestra) di Kap- 
Sperger. Esecuzione del 
«Gruppo strumentale di Bolo- 
gna», coro «Città di Parma», 
concertazione di Adriano Ca- 
vicchi. 


«Uomini di parola»: 


film sulla mafia 


MESSINA — Sono comin- 
ciate a. Castel di Tusa — un 
centro costiero tra le province 
di Messina e di Palermo — le 
riprese del film «Uomini di 
parola», ideato e condotto dal 
regista-attore Tano Cimarosa 
e prodotto dalla cooperativa 
messinese «Gamma Cinema- 
tografica». s 


Il film, che verrà interamen- 
te girato a Castel di Tusa e 
dintorni, tratta il modo in cui 
le cosche mafiose legate alla 
speculazione edilizia, e spesso 
in lotta fra loro, si impadroni- 
scono di zone incontaminate 
e di rara bellezza deturpando; 
le irrimediabilmente. 


Giulio Brogi 


interpreta Verga 


CATANIA — Il «Festival 
del Teatro di reviviscenza ve- 
rista» — giunto quest'anno 
alla sua ottava edizione — che 
si svolge annualmente a Vizzi- 
ni, piccolo centro agricolo del- 
la provincia di Catania, in cui 
Giovanni Verga ambientò 
parecchi suoi lavori, porterà 
sulle scene quest'anno il 
«Nanni Volpe», con la regia di 
Alfredo Mazzone interprete 
principale Giulio Brogi. 


Arriva il «Black out» 


Si sta ultimando la registrazione dello show televisivo «Black out» che andrà in onda ai primi 


ù 


A anta 
gioni 


3 
i 


di settembre. Da sinistra Leo Gullotta, Stefano Satta Flores, Daniele Pace, Adriana Russo e 
Cristina Moffa. La regia è di Giancarlo Nicotra 


(Foto Kronos) 


ARTURO AMBROSIO IMMORTALÒ PER PRIMO NELLA CELLULOIDE UNA CORSA AUTOMOBILISTICA 


Nacque nel negozio di un ragioniere 
la prima casa cinematografica italiana 


TORINO — Per ricordare 
l'opera di Arturo Ambrosio 
sono stati protettati in questi 
giorni al «Muse,o ‘del Cine- 
ma» alcuni films prodotti dal- 
la «Società Films Ambrosio è 
Manifattura. Cinematogra- 
fica». 

Riteniamo sia nostro dove- 
re ricordare il ragioniere Ar- 
turo Ambr:sio che fu il primo 
produttore italiano. E credia- 
mo sia il caso di sottolineare 
che il cinema italiano nacque 
proprio in un negozio di arti- 
coli ottici, fotografici ed affini, 
‘aperto da questi nella centra- 
le via Garibaldi, 

Era il tempo in cui ferveva- 
no le iniziative: Giovanni 
Agnelli, aveva appena fonda- 
to la Fiat. I fili della luce, del 
telegrafo e del telefono sì in- 

\ trecciavano e sferragliavano 
gli scampanellanti tram. elet- 
trici. E Torino era lanciata 
verso un nuovo e meraviglio- 
so Qvvenire. i 

Il negozio del rcagionere 
Ambrosio era meta di pittori, 
scultori e scrittori. Si tratta- 
vano î più disparati argomen- 
ti e si facevano le più ottimi 
stiche previsioni sulla nuova 
arte cinematografica. 

Ambrosio, che aveva in 
mente di dirigere un cinegior- 
nale, fu il primo ad immorta- 
lare nella celluloide la corsa 
automobilisitca Susa- 
Moncenisio disputata îil 10 lu- 
glio 1904. La pellicola rìuscì di 
una chiarezza e dì una perfe- 
zione sorprendente. Ambrosio 
sviluppò la pellicola e la 
stampò per venderla ad alcu- 
ni impresari. Dopo le prime 
programmazioni, le richieste 
piovvero da tutta la penisola 
dove sì stavano allestendo în 

. tutta'‘fretta delle sale cinema- 
tografiche. 

Arturo Ambrosio, incorag- 
giato da questa prima richie- 
sta, «girò» altri documentari 
che vennero proiettati nelle 
quindici sale torinesi e poi nel 
resto del suolo italiano. Ulte- 


riormente incoraggiato passò 
a realizzare dei films ad in- 
treccio e chiamò a fungere da 
regista un suo amico tipogra- 
fo un tale Luigîì Maggi che 
allora prestava la sua opera 
per una rinomata casa edi- 
trice. 

Mancavano pero le attrici 
ed egli pubblico una inserzio: 
ne su un quotidiano torinese; 
che suonava così: »Cercasi 
attrice disposta a fare del ci- 
nema. Scrivere casella posta- 
le 231 Torino». 

Per primo sì offri un noto 


attore di avanspettacolo, tale 
Alberto Capozzi, che venne 
raggiunto telegraficamente a 
Montecarlo dove trascorreva 
le vacanze. «Partite subito. Vi 
attendiamo. Ambrosio». Così 
costui divenne l'attore nume- 
To uno delle platee italiane e 
fu applaudito per le sue pre- 
stazioni comiche. 

Nel 1911 sorse il primo sta- 
bilimento cinematografico in 
via Catania e Ambrosio, nel 
‘frattempo, divenuto ricco € 
potente, sì rivolse alle grandi 
firme dell’epoca per chiedere 


Ludwig integrale 


Nella «Mostra internazionale del cinema» il film «Ludwig» di 


Petrova 


Luchino Visconti sarà presentato in edizione integrale, lunedì 
8 settembre. Nella foto gli interpreti Helmut Berger e Sonia 


(Foto Ansa) 


Inquecento carati 
Rete 1) Rete ©) 


«Sport» (ore 16 - colori) — 
Da Trieste: Fattinaggio a ro- 
telle - Campionati europei. La 
sera, alle 22.05, prima del Te- 
legiornale della notte, come di 
consueto, telecronache dall’I- 
talia e dall’estero in Mercoledì 
sport. x 
aa 


«Poliziotti in cilindro: I ri- 
vali di Sherlock Holmes» (ore 
20.40 - colore) — «Cinquecento 
carati» di G. Griffith, regia di 
R. Collin. Quando un diaman- 


.te pesa cinquecento carati 


può accadere che si arrivi per- 
fino all’assassinio per posse- 
derlo. In una faccenda di dia- 
manti è implicato l’ispettore 
Lipinzki, che deve anche 
scontrarsi con la mentalità 
classista del Sud Africa, pro- 
tesa a ostacolare le sue inda- 
gini. 
* a 


«Sopra le righe» (ore 21.35 - 
colore) — Secondo episodio di 
questo pregramma di Ottavio 
Fabbri: «Romano». Costui è il 
guardiano del gorilla dello zoo 
di Roma, Pongo. Tra i due si è 
stabilito un legame affettuo-. 
so. Il guardiano pensa, infatti, 
con sgomento al giorno in cui 
dovrà andare in pensione. 


«Giochi senza ‘frontiere 
1980» (ore 21.05 - colore) — In 
Eurovisione settimo incontro 
deltorneo televisivo di giochi, 
che si conclude oggi, commen- 
tato per l’Italia da Michele 
Gammino e Milly Carlucci. 
Sempre per l’Italia, quest’an- 
no, quindicesima edizione del 
torneo, ha tenuto un posto 
importante un paese della Pu- 
glia, Martina Franca, classifi- 
catosi secondo. Stasera i gio- 
chi si svolgono in Belgio, a 
Diest. Per l’Italia scenderà în 
campo la squadra di Cortona, 
«centro toscano ricco di tradi- 
zioni. 

+** 

«Scattozero» (ore 22.30 — 
colore) — Si conclude con «La 
notizia fotografica» questo 
‘programma. dî P. Berengo 

Gardin e I. Moscati. Gran 
parte del servizio è dedîcata 
al Papa. 


Rete 


«Marocco» (ore 20.40) — Co- 
mincia il ciclo dedicato a Mar- 
lene Dietrich con questo film 
girato nel 1930 dal regista che 


la rese famosa, Josef von | 


Sternberg. Accanto alla Die- 
trich, Gary Cooper e Adolphe 
Menjou. 


ALLA FINE DI AGOSTO 


Finalmente in Italia 
i grandi del «Kiss» 


ROMA — «E un test per la 
verifica dell’agibilità della 
piazza italiana. Al concerto 
dei “Kiss” saranno presenti 
infatti i rappresentanti di al- 
cuni dei grandi nomi. della 
musica rock mondiale, dei 
gruppi che sono in trattativa 
per venire in Italia, per esem- 
pio di Bob Dylan e dei Rolling 
Stones». 

Con queste parole Massimo 
Costa, l'organizzatore della 
«tournée» italiana dei.«Kiss»_ 
ha presentato a Roma, in una 
conferenza stampa, il concer- 
to del quartetto americano, 
uno dei più noti gruppi musi- 
cali negli Stati Uniti. 

I «Kiss» saranno in Italia 
alla fine di agosto per tre con- 
certi: il, 29 agosto a Roma 
(Castel Sant'Angelo), il 81 a 
Genova (Palasport) e il 2 set: 
tembre a Milano (Vigorelli). 

Per la prima volta in Euro- 
pa, i «Kiss» (il nome vuol dire 
«bacio»), approdano in: Italia 
con un’attrezzatura unica: 
sette autocarri e cento tecni. 
ci, una scenografia da kolos- 
sal hollywoodiano con fumi, . 
effetti speciali, costumi colo- 
rati e spettacolari. Oltre che 
per il rock duro e ossessivo, il 
complesso è infatti noto perla 
grandiosità e la spettacolarità 
deì suoi concerti. . © 

Nato nel 1971 a New York, il 
quartetto (Geme Simmons, 
basso; Ace Frehley, chitarra; 


Paul Stanley, chitarra; Peters 
Criss, batteria. ora sostituito 
da Paul Caravello), si impose 
all'attenzione del pubblico 
nei due anni successivi, per lo 
stile, ma soprattutto per l’ef- 
fetto scenografico dei con- 
certi. 

Milioni di dischi venduti 
hanno fatto del gruppo uno 
dei leader della musica rock 
statunitense, anche se ultima- 
mente il loro stile è abbastan: 
za cambiato, accogliendo an- 
che elementi della discomu- 
sic, con il successo di pubbli- 
co (ma non della critica) è 
arrivato anche il loro primo 
film («L'attacco dei fanta- 
smi»), che sarà in programma: 
zione in Italia verso la fine 
dell’anno. 

E una storia di fanta-horror 
nella quale ricorrono masche- 
Te demoniache ma anche sim- 
boli (come svastiche è la dop- 
pia S tipo «SS» che hanno 
attirato sul gruppo, in Italia, 
l'accusa di essere nazisti. 

Questo particolare unito al 
prezzo del. biglietto (cinque 
mila lire, a causa dell'alto co- 
sto del gruppo: quasi 80 milio- 
ni di lire per serata), ha fatto 
nascere alcune preoccupazio: 
ni sul buon esito del concerto. 
Gli organizzatori seno però 
convinti che tutto andrà 
bene: il servizio d'ordine 
(quello privato ‘e quello delle 
forze di polizia) è stato 
comunque rinforzato. 


la stesura di soggetti cinema- 
tografici 

Furono invitati a scrivere 
commedie, tragedie e saggi 
comici lo scrittore Nino Berri- 
ni, il giornalista Testoni, Nino 
Ozilia, allora studente, Fran- 
co Camasio e perfino Gozza- 
no che andava pubblicando 
poesie e racconti sui quotidia- 
ni. Ambrosio stipulò anche un 
contratto con Gabriele D'An- 
nunzio, il quale lo autorizzava 
ad adattare per lo schermo i 
romanzi già editi, 

Nel 1923 la casa cinemato- 
grafica Ambrosio era rinoma- 
ta anche all’estero e vendeva 
ì prodotti cinematografici a 
scatola chiusa. Su invito dello 
Zar Nicola II°, si recò in Rus- 
sia insieme all'operatore Vi- 
trotti e fondò proprio în quel 
Paese la prima Casa Cinema- 
tografica, producendo dei 
films interpretati dagli attori 
del teatro imperiale. 

Anche il «cast» italiano 
vantava nomi di interpreti dî 
successo come quello di Ar- 
mando Falconi, Tina Di Lo- 
renzo; Eleonora Duse, Ermete 
Novelli, ed altri. 

La divina Duse; adulata da 
D'Annunzio e osannata anche 
dalla stampa, fu meravigliosa 


în: «Cenere» che ancora si 
conserva nelle nostre cine- 
teche. 


Sappiamo che questa gran- 
de interprete di drammi e 
commedie che contribuì con 
la sua sublime arte al succes- 
so» delle. opere darnnunziane, 
non amava posare dinanzi al- 
le macchine da presa cinema- 
tografiche, tanto che il pro- 
duttore un giorno confidò a 
D'Annunzio: «Ho trascorso 
con la Duse giornate terribili, 
di sudore freddo, e di lavoro 
paziente e sferzante». 

«Era nervosa e riluttante 
davanti ‘all'obiettivo, da sfigu- 
rare». Eppure l'Ambrosio l’a- 
veva voluta nel suo «clan» 
per lanciare un capolavoro, 
da restare memorabile nella 
storia. Ma non vîi riuscì per 
l’ostinatezza di una Duse 
spesso capricciosa. 

Nel dopoguerra l’industria 
conobbe una certa crisi, ma 
Ambrosio non si diede per 
vinto. E, nell'intento di richia- 
mare în massa gli spettatori 
nelle sale cinematografiche, 
decise di portare sullo scher- 
mo il «Quo Vadis?» di Enrico 
Senkiewicz, È 

Fu il primo film di nassa 
che non solo per îl numero 
delle comparse ma anche per 
le scene sfarzose, costò una 
cifra iperbolica. 

Nel 1922 chiamò come con- 
sulente il comandante Luigi 
Rizzo, per realizzare un film 
rievocativo della guerra 1915- 
18 nel quale inserì la scena 
dell’affondamento della 
«Santo Stefano» tratto da un 
cortometraggio realmente 
realizzato con i poveri mezzi 
d’allora, che sì conservava 
negli archivi ministeriali. 

Salvator Bruno 


- Tandem a tre 


per i «Gatti» 


VERONA — I «Gatti di Vi- 
colo Miracoli» stanno girando 
in questi giornì, a Verona e sul 
lago di Garda, nel comune di 
Bardolino, alcune sequenze 
per lo spettacolo della dome- 
nica pomeriggio, che sarà tra- 
smesso a partire dal 9 novem- 
bre prossimo col titolo «Crazy 
Bus: autobus pazzo» sulla se- 
conda Rete Tv. 

C'è stata però l'interruzione 
di uno «sketch» poiché man- 
cava un tandem a tre posti. Il 
regista Alberto Argentini si è 
visto così costretto a rivolgere 
un appello ai veronesi per re- 
perire il «bici triposto». Ieri, 
finalmente, un giovane si è 
fatto vivo ed ha messo a di- 
sposizione il suo tandem, ri- 
solvendo i problemi dei «Gat- 


ti di Vicolo Miracoli». 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


SUL MAGDALENSBERG E STATO CREATO UN CENTRO DI ARCHEOLOGIA 


Una Casa in Carinzia 


C'è un monte, al centro della 
Carinzia; che sembra conoscere le 
‘più lontane aspirazioni delle anti- 
che genti europee. È il Magdalen- 
sberg, che, lentamente ma onesta- 
mente, restituisce quanto ha con 
tanta pazienza raccolto e nascosto 
attraverso i secoli. 

Ciò contribuisce ad accativargli 
le simpatie di tanti e tanti archeo- 
logi, i quali ritengono di poter 
trovare qui risposte e sorprese. 


V’è, inoltre, da osservare che i 


negli ultimi decenni la febbre del- 
l'archeologia — per la verità si 
tratta più di una leggera alterazio- 
ne che non di un febbrone da 
cavallo —ha aggredito tanti profa- 
ni che si interessano in grande 
numero agli scavi, si soffermano 
più a lungo di quanto non facesse- 
ro fino a ieri, guardano, domanda- 
no è poi forse ricordano, forse no. 

Di una loro eventuale dimenti- 
‘canza l'archeologia non ne soffre 
molto, il Magdalensberg ancor me- 
no. Tutto sarà servito però a 
lasciare qualche nuvola nelle co- 
scienze stanche — come sono oggi 
le nostre — con il supplemento di 
curiose ipotesi sul passato remoto. 

Gli esperti sanno bene che la 
zona degli scavi sul Magdalen- 
sberg non è soltanto l’area più 
importante delle ricerche scientifi- 
che in Carinzia, ma anche — anzi 
soprattutto —il centro delle mag- 
giori. «occasioni» archeologiche 
‘per gli studiosi del Centro Europa. 

Nelle scorse settimane il Magda- 
lensberg sì è arricchito di una 
preziosa istituzione: una «Casa de- 


gli scavi», dove uomini ed. età 
diverse si incontrano per scam- 
biarsi esperienze e opinioni, per 
riconoscersi nelle conquiste e nelle 
sconfitte, per permettersi piccoli 
narcisismi, che è difficile dire se 
debbano esaltare il passato o con- 
fortare il presente. 

La «Casa degli scavi» — come ha 
osservato il presidente della Re- 
gione, Leopold Wagner — deve 
consentire di seguire annualmente 
l'andamento delle ricerche su que- 
sto monte (che è ancora quello 
delle «promesse»), prendendo -at- 
to, sul posto, dei risultati. conse- 
guiti. 

Qualcuno ha affermato che il 
Magdalensburg potrebbe essere in 
grado di rivelare i nessi originari 
delle culture nella protostoria del 
Centro Europa. La montagna può, 
infatti, assumere l’aspetto di una 
rassegna permanente, dove uomi- 
nì e tempi si misurano tra loro, 
lasciandosi intervistare per rac: 
contare storie che maggiormente 
sorprendono quanto meno. sono 


SONDAGGIO PER SPEAKER E ANNUNCIATRICI 


Vi parleranno 
da Telepiccolo 


Proseguiamo la pubblicazione delle fotografie dei giovani 


che si.sono candidati per diventare annunciatrici o speaker di 
Telepiccolo. I requisiti richiesti saranno verificati in una serie 
di colloqui che avranno luogo nei nostri studi televisivi da 
parte di esperti del settore. Frattanto proponiamo ai nostri 
lettori di compilarci la scheda allegata al fine di convalidare 
da un sondaggio le scelte che saranno operate, suggerendo così 


le annunciatrici e gli speaker che preferiscono. 


| Come SPEAKER 


Annamaria 


INTERFORM 


VIA ROSSETTI 23 


F 


‘ Alessandra A. 


Loretta 


er scavi nel passato 


sorprendenti. 

È difficile, infatti, sottrarre alla 
fantasia il diritto a fantasticare. La 
Carinzia ha anche un secondo cen- 
tro di scavi: è la zona dell'Hemma- 
berg, ricca di filtrazioni preistori- 
che, che fanno nobiltà. 

La costruzione della «Casa degli 
scavi» è stata iniziata nel novem- 
bre 1978. Su un’area di 420 metri 
quadrati è stato realizzato — su 
due piani — un edificio con 740 
metri quadrati di superficie utile, 
per accogliere uffici, ambienti di 
ricerca e di studio, sezioni di lavo- 
To e di comparazione, con annessa 
abitazione di servizio per i custodi. 

La «Casa» può divenire un cen- 
tro di incontri di grande importan- 
za, a disposizione di età di ieri e di 
studiosi di oggi. In fondo, anche 
l'archeologia ha diritto alle sue 
«aree di servizio». 

Cristina de Nigris 


Il quiz 
‘per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che giornal- 
‘mente invieranno la risposta al 
quiz, verrà sorteggiato quotidia- 
mamente un libro messo a dispo- 
sizione come omaggio dalla Li- 
breria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 

Leggendaria figlia del re dei 
Volsci immortalata da Virgi- 
lio nell’Eneide. Chi ‘era? 
Soluzione 


Cognome 


Nome 
Città 


Via 


La soluzione del quiz pub- 
blicato mercoledì scorso, 20 
agosto sull’anno di costituzio- 
ne a Parigi della lega dei co- 
munisti è «Nel 1836». Ha vinto 
il libro il signor Aldo Barberi. 
Il ritiro del premio può essere 
effettuato in libreria. 


iSî abbandonano i bam- 
bini quando sono troppo 


‘piccoli e infastidiscono im, 


qualche frenetica vacanza 
marina: l'ho letto l’anno 
SCOTSO. 

Sî abbandona il marito 
quando il marito vuole il 
cane e la moglie no: l'ho 
letto. giorni fa su questo 
giornale in un gustoso.ma 
anche triste ed esitante ar- 
ticoletto, volutamente esi- 
tante e volutamente senza 
commenti perché, in fon- 
do; è giusto che.dopo la 
lettura e lo sconcerto 
ognuno il commento se lo 
faccia da sé, quello che più 
gli aggrada e più gli par 
giusto. 

Si abbandona la moglie 
perché non vuole in casa 
un pesce (e di questo ho 
scritto l’inverno scorso e il 
pesce per la precisione era 
lo Pterois volitans e il fatto 
per la precisione era acca- 
duto a Milano). 

Si abbandonano i cani, 
tutti d'amore e d'accordo 
eccetto î cani, sulle strade 
o sulle autostrade o legati 
agli alberi (ho visto anche 
questo). 

La vita è in buona parte 
fatta di incontri e di ab- 
bandoni. 

L’uomo e il cane, la don- 
na e l’uomo, la donna e il 
cane, l’uomo, la donna e il 
cane: il più fantasioso 
autore di pochades non 
avrebbe mai potuto sup- 
porre che nel classico trio 
‘un giorno a rappresentare 
la terza parte del tutto sa- 
rebbe stato uncane (e tan- 
to.meno un pesce) fino alle 
estreme conseguenze, fino 
alla separazione. 

Ho già trattato, come 
sapevo e come potevo, 
l'abbandono del cane. E 
ritorno sull’argomento, 0g- 
gi,-solo per guardare a 
‘monte del fattaccio: all’ac- 
quisto. 

Perché, în effetti, nell’ac- 
quisto (o nel furto, se si 
ruba il cane, o nel regalo, 
se lo si riceve în regalo: 
indifferente) c’è già il ger- 
me di quello che succe- 
derà. 


ORIZZONTALI: 1 Unirsi in.matrimonio - 2 Vola di fiore in 
fiore - 11 Una malattia infettiva - 12 Porto dell’Eritrea - 14 
Profeta biblico - 16 Unità di misura'di pressione - 17 Aldo che è 
stato un grande statista - 18, Costituisce la. maggior parte 
dell'arredamento - 20 Divinità della mitologia scandinava - 21 
Fiume sudamericano - 22 Il più alto monte - 24 Iniziali dello 
scrittore Calvino - 26 Esempio in breve - 28 Famosa Christina 
greca - 30 La virtù della biblica Susanna - 32 Un colpetto 
all’uscio - 34 Minestrina per ammalati - 35 Rifugi di banditi - 36 
Balla goffamente - 37 Jean, attore francese - 38 Città del 
Giappone - 40 La Heather di «Fantastico» - 41 Pronome 
femminile - 42 Lo è la nave fuori uso. 


VERTICALI: 1 Avere buona opinione, apprezzare - 2 
Circolano in Argentina - 3 Sono simili alle foche - 4 Si cinge con 
il cordiglio - 5 Associazione Nazionale Alpini - 6 Sigla di Rovigo 
-'7 Fondo di bottiglia - 8 La città in cui è sepolta Eleonora Duse 


ABBIGLIAMENTO 
CONFEZIONI 


ANDRE 


un’arcobaleno di colori 
con i nostri modelli esclusivi 


VIA S. CATERINA 5 (angolo via Mazzini) 


- 9. Compose il poemetto «Il giorno» - 10 Fiume della Spagna -13 
Scoloriti - 15 E’ più estesa del bosco - 18 Dacia, la scrittrice di 
«L'età del malessere» -.19,Tutt'altro che alta - 21 Sono eccelse 
quelle dei geni - 23 Nome di navi spaziali sovietiche - 25 Santa 
patrona dei musicisti - 27 Poche, insufficienti - 29 Materia con 
molte date - 31 In grande quantità - 33 Punto cardinale - 34 
Cartello industriale - 35 Beatrice annunciatrice - 37 Sua Altezza 
Reale - 39 Iniziali della Asti - 40 Sigla di Palermo. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Goteborg; 8 Ada; 11 Edison; 12 ratei; 14 Pinta; 15 
Morena; 16 pace; 17 Gengis; 18.era; 19 bandi; 20 Ob; 22 tè; 23 siriani; 24 
colonie; 25 dr; 26 OR; 28 vanga; 29 già; 30 Erinni; 32 covo; 33 sbieca; 34 
Sagan; 35 abati; 36 record; 37 bis; 38 Anatolia. c 


VERTICALI: 1 Geppetto; 2 odiare; 3 tinca; 4 Este; 5 boa; 6.0n; 7 
grondaia; 8 atei; 9 denso; 10 aia; 13 argine; 15 meningi; 17 Garonna; 19 
bilancia; 21 baraonda; 23 Soviet; 25 divari; 27 rebbi; 29 Gogol;-31 rias; 32 
Caco; 33 sab; 34 set; 36 ra. 


REBUS (Frase: 8, 1, 8) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
scia R; pane R; are G; ala TA = sciarpa nera regalata. 


Ammetto che, sebbene 
questa non trascendentale 
idea sia stata mia da sem- 
pre, sono stato stimolato 
da vari articoli che ho let- 

| toquae la e anche dauna 
trasmissione radio che ho 
ascoltato: la causa prima 
delle leggerezze, dell’egoi- 
smo delle cattiverie, delle 
iniquità che possono cade- 
re addosso ad un cane sta 
sempre o quasi sempre in 
quelfatale momento, il mo- 
mento dell'acquisto. 


Vediamo. Anzi tutto non 


c’è alcuna legge che obbli- 
ghi ad acquistare un cane. 
Una tassa può essere 
imposta, una tassa può 
colpire î cani (o i loro pa- 
droni), ma una tassa sotto 
forma di acquisto di un 
cane, ancora, non è stata 
inventata. 

È stata inventata da 
molto tempo, invece, la 
leggerezza, la superficiali- 
tà. Ed ecco che la leggerez- 
za, la superficialità posso- 
no influire su quella che 
dovrebbe essere una libera 
scelta. 

Si dovrebbe meditare di 
più (sembra sciocco dirlo, 
raccomandarlo, ma vi as- 
sicuro che sciocco non è) 
che quello di un cane è un 
acquisto «importante», un 
acquisto «vivo», un acqui- 
sto «impegnativo», un ac- 
quisto destinato: «a du- 
rare». 

Molte volte, invece, non 
si medita per niente. I 
bambini si innamorano e 
si incapricciano: dùi, via, 
compriamoglielo, così sta- 
tà buono. 3 

Molte volte si guarda e si 
invidia (esteticamente) il 
cane dell’amico (0 dell’a- 
mica) e, via, ce l’ha lui 
perché non posso averlo 
i0? (E magari l’amico può 
permettersi non uno ma 
sei alani perché ha cinque 
ettari di prato inglese re- 
cintati e ‘altrettante perso- 
ne di servizio). 

Il cane, lo sappiamo, 
può essere anche uno sta- 
tus symbol. E molte volte si 
legge sui giornaletti che la 
tale attrice, la tale cantan- 


te, la tale regina (di regine 
ce n’è sempre di meno ma, 
se non come regine; come 
proprietarie di'cani conta- 
no moltissimo) possiede 
uno o meglio più cani della 
talrazza (che declino, vero 
Regina Vittoria?), e non sì 
‘vuol'essere da meno, che?, 
in democrazia non siamo 


‘tutti uguali,' borghesi 


(commaners) o.re? 

Tutte o quasi le cose se- 
guono la moda, e la seguo- 
no anchei cani, pur senon 
sono, cose: non sta'a me 
dire se è un bene o un 
male, e probabilmente è un 
bene. - 

Ci vorrebbe un sociolo- 


Il cane legato all’albero... 


padrone che scappa. Cosa pensa? Tornerà, tornerà 


subito 


si 


Il momento della verità è quello dell’acquisto. 


go. Ma;'in mancanza del 
sociologo, e relativamente 
ai cani, dovrebbe esser su- 
bito pacifico che come. chi 
ha piedi delnumero 44 non 
acquista e non porta scar-. 
pe del numero 32 così chi 
ha un’abitazione da 50 me- 
tri. quadri_non dovrebbe 
acquistare tre cani da 50 
Chilogrammi l'uno. (Gra- 
ziosa Maestà, quanti bas- 
set-hound avete sulla co- 
scienza?) Cose ovvie, si di- 
rà. Mica tanto. 

Capita spesso, e a Trie- 
ste. fortunatamente meno 
che altrove, che il cucciolo 
lo si acquisti per la strada, 
per un colpo di fulmine, e îl 


Segue con lo sguardo il 


NEI Db La 


colpo di fulmine, tanto per 
cominciare, non promette 
bene circa la durata ‘di 
qualsiasi tipo di amore. 
Sulla strada, o în un mer- 
catino, 0 in una fiera. 
Spesso anche per îrrevo- 
cabile decisione di un 
bambino. Non, ho nulla 


«contro la zoofilia degli 


americani, che dicono ad 
ogni bambino il suo cane, 
ad ogni cane il suo bambi- 
no, ma, via, non dev'essere 
il bambino a decidere. 
Non sono certo i bambini 
che abbandonano i cani, 
anche se volentieri gli fic- 


* canoil dito nell'occhio, ma 


non sipuò pretendere chei 
bambini calcolino, rifletta- 
no, considerino. Il sodali- 
zio vecchio-cane («Umber- 
to D.») 0 bambino-cane 
(una struggente poesia dî 
Giotti) è, può essere certa- 
mente tra i più commoven- 
ti, ma... 

Ma ho visto io carrettate 
di cuccioli venduti al mer- 
catino'di una grande città. 
Ho visto io ad una fiera 
andar via come acqua ca- 
mionate di canì giunte du- 
rante la notte. Anche leoni, 
andavano via. Vi fossero 
statì dinosauri sarebbero 
andati anche quelli. 

Nessuno si preoccupava 
dello standard di quel cuc- 
ciolo, una volta adulto, e 
della razza e delle esigenze 
che quella razza avrebbe 
voluto, dei problemi che 
avrebbe sollevato. 

L'acquisto, dunque. Mai 
atamburo battente, ma se- 
reno, meditato, non in- 
fluenzato dalla moda (se 
non entro certi limiti) o 
dagli strilli dei. bambini, 
Per le regine e peri bambi- 
ni tutto è facile. 

L’acquisto fatto al mo- 
mento giusto, nel punto 
giusto, con le giuste garan- 
zie, con î giusti consigli e, 
perché no?, con î giusti 
ammonimenti. 


Attenzione, non è di pez- 


za: non! sorprendetevi se 
farà pipì e popò e seiprimi 
tempi non le farà al posto 
giusto. 
} ; DeM 


Mercoledì, 27 agosto 1980 


I volti della vita 


A me gli occhi! Ed ecco che verso l’obiettivo del fotografo 
pronto al click si rivolge lo sguardo vispo di due gemelli;‘un 
maschietto e una femminuccia di 17 mesi, che:si stanno 
godendo l’animazione balneare di Barcola. Nel taglio:dei loro 
occhi appare una lontana fisionomia orientale, ma ‘il'loro 
sguardo rivela pure le radici nostrane, il papà infatti è 
triestino. (Foto Ukovich) 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


Gis cauti e non irrigiditevi in atteggia- 
‘menti intransigenti, non createvi voi stessi 
delle complicazioni. Il lavoro non dovrebbe 
destare preoccupazioni, anzi, per qualcuno 
della prima e della seconda decade potrebbe 
esserci qualche piacevole novità in vista. 


Bree occasioni da afferrare senza indugio [79R0 
‘ma non soffermatevi troppo a compiacervi 

con voi stessi, pensate invece a rendere più 
solida la vostra posizione. Un discreto ottimi- 

smo vi accompagnerà per tutta la giornata e 
nessuna disavvenutra dovrebbe turbarvì. 


i Lì vostra vita privata non è molto brillante 
lin questo periodo, non tentate. nulla di 
nuovo e lasciate fare al tempo, sarà molto 
meglio. È probabile che la maggior parte dei 
vostri problemi o guai nascano in famiglia, 
siate pazienti, non alimentate polemiche. 


prudenza con. gli entusiasmi, non sono favo- [GARE 
rite le iniziative all’insegna dell'impuisivi- f 

i tà ma la fortuna è dalla vostra parte e potrete 

realizzare molto più di quanto possiate spera= 

re. Favoritissimi quanti svolgono attività let- 

terarie e artistiche. 


e @ 


l lavoro non. dovrebbe impegnarvi a fondo. 
*dlma nei momenti di. stasi evitate di fare 
‘confidenze su persone che ruotano nella cer- 
chia dei vostri affetti o delle vostre conoscen- 
ze. Buone occasioni di guardagni più o meno 
previsti. Siate più obiettivi con il partner. 


uello che realizzate in questo periodo si 
rivelerà molto fruttuoso in'‘un prossimo 
avvenire. La vostra esistenza nell’insieme si 
‘svolge in modo,abbastanza armonioso ma non 
immischiate gli amici nella vostra vita priva- 
ta e dedicate più tempo alle persone care. 


i sentite di un umore molto strano e forse 

sarete tentati di prendere tutto alla legge- 
ra; benché questo vi aiuti a prendere la vita 
dal lato buono presenta ‘tuttavia qualche in- 
conveniente, attenti dunque a non cadere in 
una trappola, non disimpegnatevi troppo. 


Sale gli avvenimenti che si stanno verifi- 
‘canto intorno a voi; se sarete abili potrete. 
approfittare di circostanze fortunate, Non tra- 
scurate l'amicizia di persone influenti o anzia- 
ne, potrete contare sul.loro appoggio e i loro 
consigli, Possibilità di un flirt. 


‘i attende ‘una giornata abbastanza fatico 
sa; dovreste organizzarvi e cercare di capi- 
re esattamente ciò che volete perché molte 
cose del vostro futuro dipendono soprattutto 
da voi. Un po’ di svogliatezza può impedirvi di 
dedicare le cure necessarie alle vostre attività. 


N sempre le vostre supposizioni e i vostri [G 
timori corrispondono alla realtà e se vì 
‘applicherete con calma al lavoro riuscirete a 
realizzare più di quanto pensate. Concentrate 
la vostra attenzione sulle questioni che posso- 
no dare dei risultati pratici. 


N fate troppe cose in un'unica volta e 
ricordate che i successi più duraturi si 
ottengono per gradi. Le vostre prestazioni 
sono sufficienti ma per ora gli astri non vi 
concedono di fare di più, mantenetevi calmi. 
Nel lavoro fate affidamento su voi stessi: 


‘enere favorisce l’amore ma Mercurio può 
indurvi a toccare argomenti sbagliati, a 
lasciarvi prendere dalla gelosia, a fare discor- 
si strani: controllatevi se non volete guastare 
un buon rapporto. Fate attenzione a non ecce-| W 
dere nelle spese e non fidatevi della memoria. 
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MOBILI MORGAN 


VIA NORDIO, 4 - TELEFONO 755211 


VI PROMETTO MENO 
TASSE: ORDINE, PULI- 


ZIA: STIPENDI PIU' AL- 
TIE ! PROBLEMI DEL 
TRAFFICO RISOLTI iI! 


“| 


DOBBIAMO LAVORARE 
SODO: TUTTI 


POTESSI 
SCEGLIERE, 
VOTEREI PER 

TRIME. 


Le ministorie di Hi e 


Lois 


L 


= LA PAPERA QUI 
CI STA A VITA! 
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ESAURIENTE PROVA SULLA VERSIONE GTL DEL MODELLO FRANCESE DI MEDIO-BASSA CILINDRATA 


ROMA — Con una circolare 
‘apposita indirizzata alla dire- 
zione generale della motoriz- 
zazione civile nel giugno scor- 
so, il ministero dei trasporti 
aveva indicato una serie di 
direttive, in base alle quali le 
autoscuole: avrebbero dovuto 
dare determinate disposizioni 
agli istruttori di guida in vista 
dell’introduzione, in sede di 
esame per la patente, di speci- 
fici «tests» ‘per il contenuto 
dei consumi-di carburante. 


Sta di fatto che, attualmen- | = 


te, l’esame teorico di guida 
‘prevede appunto'che il candi- 
dato risponda a una serie di 
«quiz» aggiuntivi rispetto ai 
tradizionali «quiz» relativi al- 
la segnaletica, alle norme di 
sicurezza stradale e al funzio- 
namento del motore. Che va- 
lore hanno questi «tests?». Di- 
ciamo subito che a essi è stata 
attribuita un'importanza di 
tipo «indicativo» nel senso 
che, in linea di massima, il 
grado più o meno esatto di 
risposte dato dal candidato 
non dovrebbe influire sull’esi- 
to dell'esame. 

Questo non significa, tutta- 
via, che in caso do errori gros- 
solani o di completa ignoran- 
za anche in questa materia 
(che fa parte della. normativa 
di guida a tutti gli effetti, in 
quanto contribuisce a definire 
il comportamento del condu- 
cente) l’esaminatore non pos- 
sa «bocciare» il candidato ri- 
‘mandandolo’ alla prova So 
cessiva. 

Nelle «Taccomiandazioni: 
che vengono rivolte'al candi- 
dato per una corretta risolu- 
zione delle domande si ricor- 
da innanzitutto che solo una 
parte del carburante (un 
quarto circa) si trasforma in 


° energia motrice e che il resto 


si disperde ‘invece in calore 
che viene poi diffuso nell’at- 
‘mosfera con il circuito di raf- 
freddamento, in attriti interni 
del motore stesso e della tra- 
smissione, in attrito degli 
pneumatici, nella resistenza 
dell’aria. 
Quanto al comportamento 
di guida vero;e proprio si rac- 


_ comanda di scegliere l’itinera- 


tI 


rio il più possibile pianeggian- 
te, evitando. gli arresti, i ral- 
lentamenti, i cambi di marcia 
frequenti, le variazioni di giri 
del motore, che deve essere 
fatto marciare a (RO regime 
prossimo a quello di massima 


‘ coppia. La guida dev'essere 


razionale, con un ricorso mo- 
derato all'uso del freno, evi- 
tando le «accelerate» a vio! 

oltre a questo, gli automobi 

sti dovrebbero viaggiare con 
il portabagagli sul tetto solo 
in caso di necessità (l’autovet- 


. tura sovraccarica fa consuma- 


Te una quantità maggiore di 
benzina) e mantenere il veico- 
lo in ordine in tutte le sue 
componenti (compressione, 
carburazione, accensione, di- 


. stribuzione). 


In particolare si sollecita la 
regolazione del carburatore 
(starter, minimo, rapporto 
aria-benzina) o della pompa 


‘ di iniezione e la pulizia perio- 


dica (ogni diecimila chilome- 


‘ tri) del filtro dell’aria, con 


eventuale sostituzione della 
cartuccia. Anche le puntine 


è platinate vanno sottoposte a 
‘. verifica, come le candele, 
i provvedendo al controllo del 
è condensatore dello. spintero- 
'. geno, della fase di accensione, 


alla sostituzione dell'olio del 


. motore, all’ingrassaggio, a 


equilibrare la pressione dei 
pneumatici. 

Si tratta, insomma, di istru- 
zioni comportamentali e 
«igieniche», perché contribui- 
scono a salvaguardare l’effi- 
cienza, e la ‘funzionalità del- 
l’autoveicolo. Resta ‘adesso 


| da ‘verificare che cosa possa 
‘ significare impartire. questa 


‘serie di «raccomandazioni» in 


. sede semplicemente di esame; 
: senza tenere conto, cioè, del 


‘ fatto che non esiste una seria 


© campagna’ di sensibilizzazio- 


i ne al problema del risparmio 


di energia in tutti i settori; 


“compreso quello dell’ 'automo- 


Cit» e in assenza, inoltre, an- 


bile. 
Per ripianare questo. «defi- 


che di efficaci misure ammini- 
strative: per il contenimento 
dei consumi (riformulazione e 
approvazione del piano ener- 
getico, ‘provvedimenti urgen- 
ti, -ecc.), lo- strumento. del 
«quiz» sembra insufficiente, 
anche se non irrilevante, ai 


| fini di predeterminare l’aspi- 


rante automobilista la consa- 
pevolezza di essere anche un 
potenziale ‘risparmiatore di 
energia. d 


Il «boom» della sterlina 


fa aumentare le B.L 
ROMA .— E' imminente 


) l'aumento dei prezzi di listino 


delle auto del gruppo inglese 
British Leyland importate nel 


‘ nostro paese dalla Leyland 
+ Italia: A quello che ormai è un 
| «ritocco» periodico generaliz- 


zato operato da tutte le case 
automobilistiche all’incirca 
ogni 4 mesi, si aggiunge in 
questo caso particolare la ne- 
cessità di far fronte all’au- 
‘mento di valore della sterlina 
nei confronti della lira. 

‘ Alla fine di marzo-primi di 
aprile di questo anno, a quan: 


stare una sterlina, ora ce ne 


do cioè risale l’ultimo aumen- 


to dei prezzi di listino delle 
automobili inglesi Austin 
Morris, Jaguar, Rover, Land 
Rover e Triumph, erano ne- 
cessarie ‘1940 lire per acqui- 


vogliono. quasi 2030. 

La moneta inglese, in altre 
parole, si è rivalutata del 4,6% 
nei confronti della nostra mo- 
neta, ragione per cui i nuovi 
listini dovranno tener conto 
anche di questa realtà. «Sa- 


ranno comunque — assicura- 
no alla Leyland Italia — au- 
‘menti contenuti al massimo». 

Nei primi sei mesi di que- 
st'anno le vendite in Italia 
della British Leyland sono au- 
mentate del 28% nei confronti 
del.primo semestre dello scor- 
so anno: da 5.092 unità a 
6.537. L'incremento maggiore 
è stato messo a segno dalla 
Austin-Morris con ;i modelli 
«Allegro» e «Miniclubman» 
con più 48,9%, 


ecologo 


Gorki— Un nuovo modello: della Volga è stato progettato dai 
tecnic! sovietici. Come si vede, l'apparenza non è né partie 

larmente moderna, né tanto riuscita. In cambio i progettisti di 
questo modello — designato 3102 — affermano che esso è in 
grado di percorrere 350 mila chilometri senza interventi 
importanti al motore, e che le emissioni sono a prova di 


Volga quasi eterna 


((l'elefoto Tass-Upi) 


«14»:concentrato di classe Renault 


Equilibrio fra razionalità ed eleganza nella linea - Eccezionali volumi interni a disposizione - Qualche neo nelle rifiniture 
Motore robusto e affidabile - Prestazioni medie che privilegiano il comfort di marcia - Buona tenuta di strada e bassi consumi 


«14» è un numero magico 
per la Renault, perché a esso 
corrisponde una serie di mo- 
delli che, in quattro anni, o 
poco più, di vità, hanno sapu- 
to compiere un percorso di 
costante e crescente afferma- 
zione commerciale. Una vet- 
tura che ha dato ancor mag- 
giori soddisfazioni alla «casa» 
francese perché quelle affer- 
mazioni sono giunte in un seg- 
mento di mercato dove la con- 
correnza, in Italia come in 
Europa, è particolarmente 
agguerrita: quella, cioè, delle 
medio-basse cilindrate. La 
«14», dal ’76 a oggi, dopo una 
partenza in sordina (dovuta 
soprattutto all’idea innovatri- 
ce di cui era manifestazione) 
ha saputo conquistarsi posi- 
zioni sempre più solide, pro- 
prio a scapito di quelle che 
erano, e che sono tuttora, le 
sue maggiori concorrenti e. 
che, almeno ‘all’inizio, sem- 
bravano avere molte più frec- 
ce al loro arco. 


Le ragioni di questo ‘succes: 
so poggiano non su una 0 su 
più virtù particolari, distinte 
fra di loro; derivano, invece, 
dal rappresentare questa vet- 
tura il razionale punto d’arri- 
vo, il giusto punto d’equilibrio. 
fra le tante componenti, fra le 
tante esigenze necessarie a 
fare di un'auto un mezzo mo- 
derno e attuale. Primo esem- 
pio e controprova è la stessa 
linea della «14», tanto perso- 
nale, quanto efficace: è come 
se a un computer fosse dato 
l'incarico di trovare una rea- 
lizzabile sintesi fra esigenze 


La tecnica 


Posizione del motore: ante- 
riore. Cilindri: 4 in linea. Ci- 
lindrata cc: 1219. Rapporto di 
compressione: 9,3;1. Potenza 
CV (DIN): 57 a 6000 g/m. Raf- 
freddamento: ad acqua. Ruo- 
te motrici: anteriori, Sospen- 
sioni anteriori: indipendenti. 
Sospensioni posteriori: indi- 
pendenti. Freni anteriori: a 
disco. Freni posteriori: a 
tamburo. Lunghezza cm 
402,5. Larghezza cm: 162,4. Al- 
tezza cm: 140,5- Volume del 
bagagliaio dm: 375/1400. Pe- 
so a vuoto kg: 865. Pneumati- 
ci: 145 SR 13. Numero porte: 
5. Velocità massima km/ora: 
oltre 140. Accelerazione 0-100 
km/ora: 17”°5/10. Accelerazio- 
ne sul km da fermo: 38”. Prez- 
zo con IVA lire: 6.538.380. 


estetiche, aerodinamica, ne- 
cessità volumetriche e di 
comfort. 

Ne è risultato un cofano cor- 
to e inclinato, senza spigoli 
vivi; una cintura abbassata, 
che consente ottime luminosi- 
tà e visibilità in ogni direzio- 
ne; un abitacolo allungato e 
allargato tale da permettere 
l'adozione di un importante 
portellone posteriore; una co- 
da compatta che finisce per 
essere il particolare di mag- 
giore caratterizzazione della 
vettura. Questa carrozzeria, 
questa struttura consentono 
eccezionali sfruttamenti dei 
volumi'interni; i cinque posti, 
per i quali la «14» è omologa- 
ta, sono reali e facilmente 
usufruibili. Sullo stesso moti- 
vo dell’abbondanza si muove 
la voce «capacità di carico»: 
quattro possibilità in crescen- 
do; posizione normale con 
cinque passeggeri a bordo.e 
ripiano posteriore al proprio 


‘ posto (375 dm cubici); ribalta- 


mento. del ripiano (415 dm 
cubici); ribaltamento del sedi- 
le posteriore (765 dm cubici); 
estrazione del sedile posterio- 
re (1400 dm cubici, quasi un 
veicolo commerciale). 

Su questa. struttura sono 
State impiantate tre versioni, 
diverse per equipaggiamento 
e motorizzazione: TL che rap- 
presenta il punto base di rife- 


rimento, GTL, che gode di 
‘una maggiore accuratezza in- 
terna e TS che è dotata di 
maggior cilindrata e potenza 
e di una serie più ricca di 
accessori. Lo sforzo della Re- 
gié di sottolineare per la «14» 
il concetto del «vivere bene in 
auto» è già molto evidente 
nella GTL. Lo provano la ric- 
chezza dei nuovi sedili, più 


imbottiti e accoglienti (è pre- 
vista per di più l'adozione di 
serie del poggiatesta) una 
confortante dotazione di ta- 
sche e. ripiani porta oggetti, 
sia.avanti sia dietro, i comodi 
braccioli, la moquette che co- 
pre tutto il pavimento e così 
via. 

Il grado di finitura è a buon 
livello, anche se qualcosa in 


più potrebbe essere fatto eli- 
‘minando, per esempio, quegli 
intervalli tra .guarnizioni e 
carrozzeria, sempre spiacevoli 
esteticamente (ottimo, co- 
Inunque, l’isolamento e l’im- 
permeabilità). La plancia ha 
disegno semplice ma raziona- 
le. Sufficientemente incassata 
per lasciare il maggior spazio 
possibile all’interno, è divisa 


- nedachi ha «occhio» tecnico, 


‘tamente risalta la mancanza 


L'ULTIMA VERSIONE DELLA 104 CONTRADDISTINTA DA UN ARREDO INTERNO PIÙ GRADEVOLE E ORDINATO 


Motore di lusso nelle piccole Peu 


eot 


Il propulsore interamente in lega consente buone prestazioni con consumi ragionevoli - Estetica un po’ anonima 


Quello della Peugeot 104.è 
‘un'destino per certi versi pa- 
radossale. La macchina ‘è 
capace, meccanicamente dl- 
l'avanguardia, tanto da. «fi- 
gliare» abbondantemente: ‘il 
motore è stato adottato anche 
sulla Renault 14 e sulla Visa 
Super, la scocca ha fatto da 
base per la stessa Visa. Eppu- 
re questo modello, che nella 
sua categoria sin dalla nasci- 
ta' viene seguito con attenzio- 


non ha mai avuto un grande 
successo commerciale, sur- 
classato in Francia dalla Re- 
nault 5 e in dura competizio- 
ne, sugli altri mercati, con 
Fiat 127 e.Ford Fiesta. 


Il motivo sta forse in una 
linea. elegante e sostanzial- 
mente esente da invecchia- 
menti, ma forse un po’ anonti- 
ma. La 104 non mostra quello 
che è; le ultime versioni spor- 
tive riescono. a renderla più 
grintosa. Difficile identificare 
le'cause: forse il frontale mas- 
siccio con è due grandi fari 
che contrasta. con le linee ab- 
bastanza filanti del resto, for- 
se la coda troppo tronca. Cer- 


di una ricerca di elementi de- 
cisi nell’estetica. Un vecchio 
difetto dei progettisti Peugeot, 
i quali non sembrano essersi 
maichiesti dov'è il confine tra 
noia e serietà; e un difetto al 
quale, per fortuna, sfuggono 
le ultime realizzazioni della 
casa, come 305 e 505. C'è una 
105 nel nostro futuro? Spe- 
riamo. 

In ogni caso, questa mac- 
china sostanzialmente sotto- 
valutata dal mercato merita 
invece una considerevole ai- 
tenzione. Prima di tutto per la 
meccanica, che è diprim’ordi- 
ne; e poi per il fatto di essere 
stata molto raffinata negli ul- 
timi anni. Attualmente la 
gamma va dal. modello ‘GL, 
che monta l’originario motore' 
da 954 cce 54 cavalli, alla GS, 
che con 1124 cc sale a 57 
cavalli, alla SR, il modello che 
abbiamo provato; sempre 57 
cavalli ma con 1219 ce e molta 
più coppia, alla S, 72 cavalli 
da 1360 ce. 

Oltre che nelle potenze dei 
motori, la scala è graduata 
anche nelle finiture. Così la 


SR che abbiamo provato di- 
spone di bei sedilì in finto 
tweed di ispirazione 505, di 
tergilavalunotto e del tetto 
apribile che è uno degli ‘ele- 
menti che rendono la vita sop- 
portabile, almeno finché c’è il 
sole. È disponibile anche una 
versione più\lussuosa, con 
vetri azzurrati è comando 
elettrico sugli anteriori. 


Che la meccanica sia l’a- 
spetto più curato della mac- 
china, rientra nella tradizio: 
ne della casa. Così il motore è 
un monoalbero a quattro ci- 
lindri, interamente in lega 
(forse l’unicoin questa cate- 
goria) corì pressofusione e lu- 


brificazione in blocco con il 
cambio. Alla casa francese so- 
no molto convinti che-il van- 
taggio ‘dell’alluminio sulla 
ghisa non risieda soltanto di 
peso: la fusione: in alluminio, 
dicono, consente lavorazioni 
molto più precise e trasmette 
una quantità molto minore dî 
vibrazioni. Il problema della 
fatica, în un «contenitore» 
privo di parti in movimento, è 
al contrario irrilevante. 


Il motore è trasversale e 
molto inclinato, e ciò ‘sia per 
motivi di ingombro, sia per 
motivi di peso (anche se teori- 
camente così la lubrificazione 
diventa più difficile). A rende- 


re tecnicamente notevole la 
macchina .ci sono inoltre le 
sospensioni a ruote indipen- 
denti. con ammortizzatori a 
notevole capacità di assorbi- 
mento. > 

La carrozzeria che è monta- 
ta:su questo rispettabile insie- 
me è stata ripulita per quanto 
riguarda: gli interni, e ora ri- 
sulta molto più gradevole. Per 
quanto riguarda l'abitabilità 
la 104 non ha mài avuto pro- 
blemi, sia per le quattro porte 
passeggeri, sta per lo spazio 
che non è ‘poco. Anche la 
‘plancia adesso è discreta, con 
î comandi distribuiti in ma- 
niera più razionale: Dobbia- 


mo dire in cambio che qual- 
che particolare costruttivo 
non pare all’altezza della tra- 
dizione del leone rampante. 
Purtroppo le regole del ri- 
sparmio valgono per tutti... 
Una volta al volante, si sco- 
pre presto il piacere di un 
motore che non domanda al- 
tro che di prender giri. La 
grintà è notevole, malgrado 
un rapporto al ponte molto 


«lungo che porta la terza sino 


a 120 abbondanti, Il cambio è 
morbido e rapido, anche se gli 
innesti non sono del tutti sicu- 
ti. I freni non resistono all’as- 
senza del.servo, salvo che nei 
percorsi impegnativi, dove 
tendono ad affaticarsi un po’. 

Su strada la macchina pro- 
cede in maniera molto silen- 
ziosa e liscia, e consente me- 
die sorprendentemente eleva- 
te. Le sospensioni sono in gra- 
do di assorbîre buche. sor- 
prendenti, e.con macchine di 
categoria molto superiore la 
nostra schiena ha sofferto di 
più. In cambio l'utente deve 
sopportare un rollio conside- 
revole, che sui percorsi mon- 
tani può diventare sgradevo- 
le. Inutile dire che ci vorrebbe 
«più barra», come nella S: i 
francesi da. questo orecchio 
non ci sentono, in auto, è pro- 
vato, non soffrono il mal di 
mare, 

Il rollio fa sì che la tenuta di 
strada, che è più che buona, 
sia limitata. dall’istintivo ti- 
more del guidatore. La gran- 
de escursione delle sospensio- 
ni in cambio si rivela indi- 
spensabile su terreni difficili. 
Il nostro test ci ha portàto per 
le stradine di montagna del 
Cadore, quelle segnate sulla 
carta come mulattiere, e la 
buona altezza da terra unita 
all’aderenza delle ruote mo- 
trici ci hanno permesso di 
evitare qualsiasi problema. 

La Peugeot 104 tappresenta 
un «sistema di movimento» 
gradevole, razionale, in gra- 
do di trasportare con un mini- 
mo:-di fatica i suoi occupanti. 
La velocità massima supera i 
145 all’ota, ilche per la cate- 
goria non è poco. I consumi (a 
90, 120 e nel ciclo convenzio- 
nale urbano) sono di 6, 7,8 e 
8,6 litri per cento chilometri, 
marginalmente al dì sotto di 
quanto offra la concorrenza. 


Il tutto, a 6 milioni 630 mila 
lire, aumenti di settembre per- 
mettendo, sembra molto ra- 
gionevole. 

Fabio Amodeo 


REN 


| giapponesi bocciati 
criticano i test 


di sicurezza Usa 


TOKIO — Gli ambienti del- 
l'industria automobilistica 
giapponese hanno definito 


, «senza fondamento» e «una 


ritorsione» l'accusa dell'ente 
Usa per la sicurezza stradale 
che i costruttori giapponesi 
non avrebbero «dedicato suf- 
ficientemente attenzione alla 
sicurezza delle loro vetture». 


motore trasversale. 


Un’abitabilità da grande vettura, 
grazie alla linea-a.due volumi e al 


‘Un propulsore (T°$) con carbura- 
tore a doppio: corpo, ripresa senza 
incertezza e ottima accelerazione. 


Beni da salvare 


le auto d'epoca 


FIRENZE — Le automobili 
d’epoca devono essere consi- 
derate veri e propri beni cul- 
turali da salvare, restaurare e 
valorizzare così come si fa per 
tutte le altre testimonianze 
del passato, E’ stata questa la 
conclusione di un dibattito 
fra esperti (Angelo Tito Ansel- 
mi, Mario Revelli Di Beau- 
mont, Giovanni Klaus Koe- 
nig, Roberto Segoni, Maurizio 
Forleo) svoltosi in occasione 
di un rally per auto antiche 
organizzato in Toscana dal 
Camet (Club auto e moto d’e- 
poca) in collaborazione con la 


* Fiat ela Luxury Mild. In real- 


tà invece la situazione è ben 
diversa e l’opera degli appas- 
sionati incontra sempre mag- 
giori ostacoli, burocratici e 
operativi. 

Quelli burocratici si riferi- 
scono al fatto che le leggi 
considerano le auto d’epoca 
alla stessa stregua di. quelle 
attuali e quindi devono essere 
regolarmente targate, imma- 
tricolate, assicurate, bollate, 
‘per poter circolare. 


Spazio-sport- confort: 
Renault 14 va oltre 


sumi. 


versioni: 


Grande tenuta di strada, equi- 
paggiamento esclusivo, bassi con- 


La Renault 14'è Bisonte in tre 


TL, GIL (1218) — e TS 
(1360 cc), e vi dà appuntamento alla 


conc. RENAULT L. DAGRI s.a.s. 
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in due parti; tutta la strumen- 
tazione a sinistra, a destra 
soltanto il cassetto. Al centro, 
poi, è stata posta una consolle 
che circonda il manico del 
cambio. La disposizione è 
altrettanto razionale: due 
strumenti circolari divisi da 
una doppia fila di spie e pro- 
tetti da una palpebra rettan- 
golare, sui bordi della quale 
scno poste, a sinistra una pul- 
santiera e a destra i comandi 
della climatizzazione. Manca- 
no, in definitica, per rendere 
veramente completa la dota- 
zione, il contagiri, che, giova 
ripeterlo ancora una volta, 
dovrebbe essere generalizza- 
to, e la spia di riserva della 
benzina. 

Il motore della GTL è un 
quattro cilindri in linea di 
1219 ce di cilindrata (57 CV di 
potenza a 6000 g/m, coppia 
massima 9,4 kgm a 3000 giri), 
posto anteriormente sulla tra- 
zione, che trova le migliori 
caratteristiche nella robustez- 
za e nell’affidabilità, senza 
vantare pretese di prestazioni 
particolari (un carattere, d'al- 
tra parte, che èsorbiterebbe 
dall’indirizzo originario della 
vettura): velocità massima 
vicina ai 147 orari e chilome- 
tro con partenza da fermo in 
poco più di 39 secondi. Quat- 
tro marce, ben sincronizzate, 
di innesto abbastanza preci- 
so: prima e seconda strette, 
terza solida e di ampia utiliz- 
Zazione, quarta allungata per 
permettere di raggiungere e 
di mantenere le desiderate ve- 
locità di crociera. Ottimi i fre- 
ni, a disco anteriori e a tam- 
buro. posteriori; il. pedale è 
dolce e la reazione pronta an- 
‘che dopo un abbondante uso. 

Il sistema sospensioni e am- 
mortizzatori è tipicamente 
francese, cioè caratterizzato 
da una particolare cedevolez- 
za. Il beccheggio e il rollio che 
ne conseguono possono sem- 
brare eccessivi a chi non ne è 
abituato; sono, comunque, 
utili sotto la voce comfort di 
marcia perché consentono un 
favorevole assorbimento delle 
eventuali asperità del terreno. 
Non ne giunge, comunque, al- 
cun nocumento per la tenuta 
di strada: la «14» è tipicamen- 
te sottosterzante in curva ma 
si tratta di una reazione natu- 
rale che può essere facilmente 
corretta con opportuni e lievi 
correzioni. Soltanto nelle con- 
dizioni più esasperate l’ap- 
poggio sulle ruote anteriori 
diviene più accentuato e 
richiede maggiore attenzione 
e più decise correzioni. 

Una voce che va a tutto 
vantaggio della «14» in gene- 
rale e quindi, della GTL in 
particolare è quella che si rife- 
risce ai consumi. La vettura, 
in ogni condizione, si dimo- 
stra particolarmente parsi- 
moniosa: in città, per esem- 
pio, è facile toccare consumi 
attorno ai 9 litri per cento km 
senza adottare particolari 
precauzioni. Nei percorsi ex- 
traurbani questi valori posso- 
no.diventare ancora più favo- 
revoli (sempre che, natural- 
mente, non si voglia tenere la 
vettura al massimo delle pre- 


‘stazioni). 


Alessandro Cappellini 


Produzione tedesca 


aumentata in giugno 

FRANCOFORTE — La pro- 
duzione tedesca di autoveico- 
li è anmentata in giugno. a 
343.500 unità dalle 330.600 di 
maggio: in particolare quella 
di auto è aumentata da 
301.400 a 314.500 (343.350 nel 
giugno 1979) e quella di auto- 
veicoli commerciali è rimasta 
invariata a 29.000 (25.933 nel 
giugno:1979). 
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CRONACHE DELLO SPORT 


OGGI PRIMI DUE TITOLI NELLE COPPIE ARTISTICO E NEGLI OBBLIGATORI MASCHILI] DOPO IL «TRITTICO» LOMBARDO CICLISTI AZZURRI IN RITIRO IN'VISTA DEI MONDIALI DI SALLANCHES 


Inaugurati fra l'entusiasmo 
di pattinaggio 
ATE Sh 


La formazione azzurra durante la parata che ha aperto al Palasport di Trieste i campionati eu 


Si sono aperti ufficialmente, 


ieri sera, icampionati europei 
di pattinaggio artistico al pa- 
lasport di Chiarbola. Il pub- 
blico triestino ha risposto pie- 
namente al richiamo di que- 
sta manifestazione importan- 
tissima per la. nostra città; 
‘Trieste diventa infatti per cin- 
que giorni la capitale conti- 
nentale di uno sport bellissi- 
mo-ed entusiasmante, anche 
se ancora non diffuso nella 
maniera più auspicabile, 
come il pattinaggio artistico. 


Dopo tre giorni di prove, 
finalmente ieri sera si è dato il 
via alle gare ufficiali, con il 
programma corto per i ma- 
schi e le coppie artistico. Pri- 
ma dell’inizio delle gare si è 
svolta la solenne cerimonia di 
apertura con la presentazione 


gli «europei» 


delle 11 nazionali partecipan- 
ti e cioè Portogallo, Spagna, 
Francia, Olanda, Germania 
occ., Svizzera, Austria, Belgio, 
Gran Bretagna, Jugoslavia e 
Italia. Il benvenuto è stato 
dato dai giovani atleti del Jol- 
ly Trieste, la società organiz- 
zatrice dei campionati. 

In uno splendido scenario 
fatto di pubblico festante e di 
bandiere multicolori, i parte- 
cipanti alla competizione eu- 
ropea sono sfilati in pista. 
Particolare entusiasmo, natu- 
ralmente, ha suscitato la for- 
‘mazione azzurra, forte di ven- 
ti componenti: 


La gara che dovrebbe porta- | 


re le maggiori soddisfazioni ai 
tifosi della formazione azzurra 
è quella riservata alle coppie 
artistico, dove difenderanno i 


nostrì colori Trevisani- 
Trevisani, de Salvi-Napoli e 
‘Meco-Pistocchi. 

Nella specialità danza le 
possibilità azzurre sono inve- 
ce minori: dopo che la coppia 
‘Bernardi-Bernardi ha conelu- 
so l’attività ufficiale, sono 
attesi alla prova con malcela- 
ta speranza Lotti-Galetti, Na- 
scetti-Galletti e i monfalcone- 
si Baldassi-Padoan (unici 
esponenti della nostra regio- 
ne in gara). Nella specialità 
singolo dopo i tedeschi do- 
vrebbero subito qualificarsi 
gli italiani, 

Dei tedeschi è naturalmen- 
te molto attesa la prova di 
Michael Butzke, già campio- 
ne del mondo. Il biondo patti 
natore dovrebbe costituire 
spettacolo a sé, essendo 


ropei di pattinag; 


‘gio artistico. 


pochissimi gli atleti in grado 
di creargli qualche minimo 
ostacolo sulla strada della vit- 
toria: Sarà assente invece l’al- 
tro astro del firmamento ro- 
tellistico tedesco, Petra 
Schneider, che si è infortuna- 
ta all'inguine poco tempo fa. 


‘Tornando a ieri sera, anche 
se il programma prevedeva 
soltanto esercizi «corti» (dalla 
durata cioè di due minuti) per 
i maschi e le coppie artistico, 
lo spettacolo che ne è scaturi- 
to è stato entusiasmante, 
caratterizzato da «pezzi» di 
gran classe. La manifestazio- 
ne decollerà definitivamente 
oggi, con l'assegnazione di 
due titoli, quello per le coppie 
artistico e quello per gli obbli- 
gatori maschili. 

Ugo Salvini 


Saronni vuole la fascia di capitano 


Moser in «Canton» cerca la forma 


LECCO — Allenamenti dif- 
ferenziati, mentre Saronni 
continua a rivendicarsi il tito- 
lo di capitano azzurro, nel pri- 
mo giorno di ritiro collegiale a 
Varese, per i 12 titolari e le 
due riserve della squadra de- 
gli stradisti azzurri che, agli 
ordini del commissario tecni 
co. Alfredo Martini, si sono 
riuniti in un albergo varesino 
per due giorni di rifinitura 
della forma. 


Sei ciclisti, Saronni, Paniz- 
za, Beccia, Barone, Ceruti e la 
riserva Amadori hanno corso 
per un'ora e un quarto per un 
totale di circa 45 chilometri 
comprendenti una salita di 
quattro chilometri; altri. cin- 
que e cioè Baronchelli, Conti- 
ni, Lualdi, Gavazzi e la riserva 
Masciarelli hanno fatto una 
quindicina di chilometri in 
più. Gavazzi è rientrato un po’ 
più tardi degli altri in albergo 
perché ha voluto allungare la 
distanza fino a una settantina 
di chilometri. 

Francesco Moser, infine, ha 
voluto fare diversamente da 
tutti, perché.sta cercando una 
risposta ai suoi problemi di 
scarsa resa nelle salite: per 
questo; in compagnia del 
massaggiatore che guidava 
l'ammiraglia; si è recato nel 
vicino Canton Ticino, dove ha 
lasciato la macchina per in- 
forcare la bicicletta. 
| «Prima ho percorso una 
ventina di chilometri sulle 
strade del Mendrisiotto — ha 
spiegato Moser — per scalda-. 
re i muscoli e poi ho affronta- 
to la lunga e durissima salita 
di Monte Generoso. Era un 
collaudo di cui avevo bisogno. 
È andata discretamente, mol- 
to meglio di quanto temessi». 

Il commissario tecnico Mar- 
tini, ansioso di avere nuove 
notizie dal più discusso dei 
suoi selezionati, è apparso 
rasserenato quando Moser gli 
ha fatto ia relazione. 

Gli ultimi due azzurri, e cioè 
Battaglin e Visentini, hanno 
preferito osservare una gior- 
nata di riposo, Il c.t. Alfredo 
Martini si è detto soddisfatto 
del clima di distensione e del- 
l'armonia che regna in seno 
alla squadra azzurra. 


Ciclismo regionale 
da una domenica 
all'altra 


Nello scorso fine settimana cicli- 
‘stico in regione hanno fatto spicco 
le due competizioni riservate ai 
dilettanti, svoltesi a Risano e a 
Zoppola, nel Pordenonese. Nella 
prima, che gli organizzatori del Gs 
Da Moschione-Fantini hanno 
aperto pure agli juniores del se- 
‘condo anno, si è imposto Guerrino 
‘Biondi, mentre in quella del giorno. 
dopo si è avuta la vittoria allo 
sprint del portogruarese Mauro 


span. 

Ancora soddisfazioni parziali, 
purtroppo, per gli atleti della re- 
gione: ottimo il terzo posto ottenu- 
to dal puiese Covre (uno junior) a 
Risano, dove il portacolori del 
Fontanafredda Borsoi è giunto 
quarto; a Zoppola, invece, è stato 
il neo campione regionale Polloni 
a conquistare la terza piazza nella 
volata generale, mentre si è rivisto 
nelle prime posizioni anche il trie- 
stino Sabbadin, del Kk Adria, 
giunto quarto, assieme. all’altro 
giuliano Tarlao, classificatosi al 
sesto posto, 

Gli juniores hanno dato vita ad 
una veloce edizione della Coppa 
‘Prodolone a San Vito al Taglia- 
‘mento. Particolarmente interes- 


sante, nella gara della Destra Ta- 
gliamento,‘è stata la partecipazio- 
ne degli atleti jugoslavi, presenti 
con ben tre formazioni. I ciclisti 
d’oltre confine hanno onorato con 
lodevole impegno la loro presenza 
nella competizione organizzata 
dal Pedale Sanvitese, risultando, 
al termine, tra i più.combattivi. 

A contendersì la vittoria sono 
stati quattro atleti che hanno dato 
vita alla fuga decisiva nel finale: 
due jugoslavi, Povirek e Lampic, 
un veneto, Cargnaletto, ed un friu- 
lano, Civran. Nello sprint è stato il 
biancoverde della Puiese, Mauri- 
zio Civran, a prevalere relegando 
‘alla piazza d’onore il veneto, men- 
tre Povirek, della lubianese Astra, 
ha conquistato il terzo posto, pre- 
mio forse troppo avaro per il com- 
battivo atleta jugoslavo. Per il ra- 
gazzo di Dal Grande si tratta del 
primo successo stagionale nel suo. 
primo anno di attività nella cate- 
goria. 

Con un’accorata condotta di ga- 
Ta, che gli ha consentito di uscire 
alla distanza, Adriano Miani, fra 
gli allievi, ha colto la sua quarta, 
vittoria stagionale a Muris di Ra- 
gogna, Il biancorosso del Ve Civi- 
dale ha regolato allo sprint degli 
avversari di tutto rispetto come il 
‘veneto Casolin ed il campione re- 
gionale Del Zotto. A Bannia di 
‘Pordenone, dove si è svolta l’altra 
gara riservata agli allievi, è emersa 
la ruota di Giovanni Pituello, Il 


portacolori della Bottecchia, dopo 
qualche buon piazzamento otte- 
nuto di recente, ha colto il suo 
primo successo dell’anno, regolan- 
do in volata il canevino Berti ed il 
resto del gruppo: 

‘Dalle due gare degli esordienti 
sono venute due ulteriori confer- 
‘me da Paolo Antoniazzi e da Fabio 
Florenin; il sacilese ed il ronchese 
hanno infatti vinto in volata le 
rispettive competizioni di Fia- 
schetti di Caneva e di Pieris, Per il 
biancorosso di Sacile si tratta del- 
la decima vittoria, mentre il neroa- 
rancio del Ng Edilrex è giunto a 
quota sette. Nella gara di Fia- 
schetti è stato molto sfortunato 
‘Roberto Buodo, uno del mattatori 
della categoria, caduto in prossi- 
mità. del traguardo, proprio nel 
momento decisivo della corsa. 

‘A Pieris, invece, va doverosa- 
‘mente sottolineata la tenace resi- 
stenza del pierissino Mauro Masat, 
nella volata conclusiva che lo ha 
visto contendere fino all'ultimo la 
vittoria al forte ronchese: sono 


«ormai numerosi i piazzamenti di 


Masat nei primissimi posti, per cui 
‘una:prossima vittoria è un dovero- 
so augurio per il ragazzo di Pieris. 

Numerosi gli appuntamenti an- 
che per l’ultima domenica di ago- 
sto. A Puia di Prata.è in program- 
ma il II Gp Cornici Ico, di 128 km, 
gara riservata agli juniores ed or- 
ganizzata dalla Puiese. A. San Da- 
niele saranno impegnati gli allievi 


nel IX Trofeo Job, di 81 km, orga- 
nizzato dall’Uc Sandanielesi. Sem- 
pre per gli allievi, è in programma 
‘a Prepotto (Ts) la I Coppa Stolfo, 
di 80 km, organizzata dalla Scat 
Capponi di Trieste. 

Due le manifestazioni per gli 
esordienti. A San Vito al Taglia- 
mento il Pedale sanvitese mobili 
‘Del Mei organizza il VII Gp fale- 
gnameria Trevisan, di 49 km. A 
Gonars si disputerà il III Trofeo 
‘Dino Sostero, di 47 km, 

Ivano Gon 


BOXE SUPERLEGGERI 


Martinese-McKenzie 
europeo in palio 


SENIGALLIA — Per il tito- 
lo europeo dei superleggeri, 
attualmente vacante, si af- 
fronteranno stasera sul ring 
di Senigallia Giuseppe Mar- 
tinese di Gallipoli (Lecce), 
ma da anni abitante a Seni- 
gallia, ed il giamaicano di 
colore, naturalizzato britan- 
nico Clinton McKenzie. 

L’incontro, che non preve- 
de il verdetto di parità, sarà 
teletrasmesso in diretta dalla 
Rete uno, a partire dalle 
22.10. 


TENNIS 
Bjorn Borg 
alla conquista 
dell’America 


FLUSHING MEADOW — 
Lo svedese Bjorn Borg appa- 
rentemente non ha mostrato 
di soffrire per il suo ginoc- 
chio nel corso del primo in- 
contro vittorioso nell’open 
degli Stati Uniti in cui ha 
superato l’argentino Guiller- 
mo Aubone per 6-1, 6-4, 6-1. 

Aubone, grazie a gioco 
fatto di finezze, ha obbligato 
lo svedese a impegnarsi nel 
secondo set e soprattutto a 
correre non poco per ripren- 
dere numerose palle smorza- 
te. L'esito di questa partita 
ha certamente rassicurato 
Borg sulle sue possibilità 
presenti anche se lo svedese 
ha commesso errori per lui 
inusitati. Tuttavia il suo ri- 
torno alle competizioni può 
essere. considerato. soddisfa- 
cente. 

Prossimo avversario di 
Borg sarà l’americano John 
Sadri. 

Detentore del titolo, l’ame- 
ricano John McEnroe ha su- 
perato a sua volta, senza dif- 
ficoltà il primo turno, elimi- 
nando il francese Roger Vas- 
selin in un’ora e mezzo con il 
punteggio di 6-3 6-4 6-1. 

McEnroe non ha avuto bi- 
sogno di sciorinare il meglio 
del suo repertorio nonostante 
la buona perdisposizione del 
suo avversario. L’americano 
non ha risentito del dolore 
alla caviglia. ; 

Altri risultati: Tanner 
(Usa) b. Moore (Sud Africa) 
6-3, 64; 6-1; Gerulaitis (Usa) 

-b. Van Patten (Usa) 6-3, 6-4, 
6-0; Teacher (Usa) b. Ramirez 
(Mes) 7-6, 6-1, 6-2; Feigl (Au- 
stria) b. Bedel (Francia) 6-4, 
4-6, 6-7, 7-6, 7-6; Gomez (Ecua- 
dor) b. Saviano 6-3, 6-3, 4-0 
abbandono; Van’t Hof b. Har- 


die, 6-3, 6-3, 7-5; Manson (Usa) 


b. Menon (Ind) 6-1, 6-2, 7-5; 
Scanlon (Usa) b. Feaver (Gb) 
2-6, 4-6, 6-3, 6-3, 7-6; Van't Hof 
(Usa) b. George Hardie (Usa) 
6-3, 6-3, 7-5; Krishnan (Ind) b. 
Austin (Usa) 6-4, 6-4, 3-6, 6-1. 


Leo David 


a Gressoney 


GRESSONEY — Leonardo 
David è tornato a Gressoney, 
per la prima volta dopo l’in- 
fortunio subito in America nel 
‘marzo dell’anno scorso: David 
‘è giunto nella notte, a bordo 
di un’ambulanza, da Inn- 
sbruck, dov'era stato sinora 
ricoverato. . 

«Finalmente — ha soggiun- 
to commossa Daniela David, 
sorella di Leonardo — Leo è di 
nuovo con noi. Abbiamo atte- 
so tanto a lungo questo mo- 
mento, e adesso che è arrivato 
non ci pare vero». 


ATLETICA: A COLLOQUIO CON IL PRIMATISTA ITALIANO DI SALTO IN ALTO 


Di Giorgio promette i 2,30 
entro la fine della sta 


Sulla via della totale ripresa 
psicologica dopo la grande 
delusione patita causa la 
mancata partecipazione alle 
Olimpiadi, Massimo Di Gior- 
gio, campione tra i più amati 
dai nostri lettori e premiato 
come atleta del 1979 dal no- 
stro giornale, ha ripreso quel 
la caccia al record che carat- 
terizza ormai le sue ultime 
stagioni. 

Dopo il primo limite siglato, 
2,25, Di Giorgio è sempre sta- 
to il precursore principale ed 
insieme il capofila di quella 
scuola italiana dell’alto che, 
anche se in mezzo a mille 
perplessità, ha portato una 
decina di atleti su vette di 
livello internazionale. Il salta- 
tore friulano ha però i mezzi 
fisici e tecnici per essere la 
guglia di questa base eccel- 
lente, il rappresentante della 


specialità che l'alto italiano 
manda in orbita a contrastare 
i vari Wessig, Mogenburg e 
Wszola a livello di primato del 
mondo. 

Il 2,29 attuale primato ita- 
liano, fatto registrare, que- 
st’anno, la dice lunga sul recu- 
pero ormai assodato di Massi- 
mo dopo quel terribile inci- 
dente stradale di alcuni anni 
or sono che ne aveva messo in 
dubbio la prosecuzione della 
carriera sulle piste. Fallito an- 
che l’obiettivo moscovita, Di 
Giorgio è però ben lungi dal- 
l’arrendersi però. 

«Vuol dire che proseguirò 
l'attività sino ai giochi olimpi- 
ci del 1988. In fondo ho appe- 
na 22 anni, per quell’epoca ne 
avrò 30 ed avrò così raggiunto 
la piena maturità come salta- 
tore mantenendomi nel con- 
tempo in piena efficienza atle- 


Tentativi a Sacile 


e a 


Sacile — ll Polisportivo «XXV aprile» di Sacile ospiterà 4 
questa sera la grande atletica, a partire dalle 20.30, in una 
riunione incentrata su due tentativi di primato italiano, nel 
salto in alto, dove Massimo Di Giorgio (nella foto) si augura di 
poter valicare finalmente l’asticella posta a 2.30, e nei 2000, 


dove Ortis, Scartezzini e Fontanella andranno all’assalto del 
vecchio limite di Gianni Del Buono, fissato in 5 primi netti. 


tica. Non sarò mica vecchio a 
30 anni — Di Giorgio strizza 
l’occhiolino — non mi pare 
proprio». L 

— Possiamo quindi dire che 
il dopo-Mosca segna l’inizio di 
una nuova fase della sua car- 
riera? 

«In un certo senso sì. Anche 
se salto ormai da parecchi 
anni resto sempre uno degli 
altisti più giovani non soltan- 
to in campo italiano ma an- 
che in quello internazionale. 
La prima fase della mia car- 
Tiera, in effetti, vedeva come 
traguardo la partecipazione 
alla mia prima Olimpiade, 
bersaglio che, per motivi indi- 
pendenti dalla mia volontà, è 
venuto a mancare. Appena 
seppi però la notizia che per 
Mosca non c’era nulla da fare, 
iniziò, sia pure inconsciamen- 
te visto che al momento ero 
fuori di me dal dolore, l'opera- 
zione Los Angeles. In effetti le 
Olimpiadi dell'84 diventano 
forzatamente il mio obiettivo. 
Per quell’epoca conto di salire 
notevolmente nella scala dei 
valori mondiali e trovarmi ad 
esordire alle Olimpiadi -pro- 
‘prio nell'edizione in cui vorrei 
lottare per vincerle potrebbe 
essere ‘ dannoso. Per. questo 
Mosca rappresenta una dop- 
pia battuta d'arresto». 

— A sentirla parlare si capi- 
sce come lei abbia provato 
una delusione enorme. 

«Enorme davvero. Sino al 
l’ultimo avevo sperato, assie- 
me agli altri atleti con le stel- 
lette, che fosse possibile tro- 
vare un sotterfugio, un mezzo 
qualsiasi per andare a Mosca 
ugualmente. La notizia che 
ogni speranza era venuta a 
cadere mi fu data proprio il 
giorno del 2,29. Passare dalla 
felicità del record italiano al 
dolore di quell’amara novità è 
stato terribile». 

— Per questo motivo leì sta 
soltanto ora riprendendo an- 
che sotto il profilo dei risul 
tati? 


vo avere sono crollati tutti 
rovinosamente. Non voglio 
obiettare sulle: decisioni poli- 
tiche, ma quel che è certo è 
che non è giusto vanificare in 
questo modo gli sforzi di tutt- 
to un quadriennio. Io poi sono 
ancora più arrabbiato con la 
federazione per lo scarso aiu- 
to che ho ricevuto da sempre. 
Molte belle parole, molte pro- 
messe, ma la sostanza è che 
mi alleno da solo, senza un 
tecnico che possa correggere 
eventuali difetti; qualsiasi ri- 
sultato io possa ottenere deb- 


«Certo, gli stimoli che pote- 


ione 


bo dire grazie soltanto a Mas- 
simo Di Giorgio». 

— I suoi programmi futuri? 

«Conto di fare tutti i mee- 
ting di un certo richiamo, spe- 
rando di varcare finalmente la 
soglia dei 2,30, indispensabili 
per poter contare a livello 
mondiale. Li ho falliti di poco 
a Caorle, ogni occasione, da 
questo momento, può essere 
quella buona». 

Paolo Condò 


MIGLIO: OVETT, 

L'inglese Steve Ovett, campio- 
ne olimpico negli 800, ha vinto il 
«miglio d’oro», al Crystal Palace 
di Londra. In assenza del suo con- 
nazionale Coe, Ovett si è afferma- 
to congrande facilità conil tempo 
di 3952790, 


BASKET JUNIORES 

Nella quarta giornata degli eu- 
ropei di Celje la Jugoslavia ha 
battuto l'Unione Sovietica 116- 
110. Per il girone finale si sono 
qualificate Jugoslavia, Urss, Spa- 
gna ie Bulgaria. 

l’Italia ha battuto 102 a 68 (pri- 
mo tempo 42-35) la Svezia, nell’ul- 
tima giornata della fase elimina- 
toria dei campionati juniores. 


MOVIMENTATA INTERVISTA CON IL SECONDO AMERICANO DELL'EURLINGHAM 


Marvin Barnes si confessa 


Più che un'intervista è stata 
una frenetica corsa ad osta- 
colî. Avevamo appuntamento 
all’Hotel Excelsior, ieri matti 
na alle 8.15, con Marvin Bar- 
nes, l'americano di colore 
confermato. dall’Hurlingham 
quale secondo. straniero. 
«Mezz’ora e ce la sbrighiamo 
— aveva detto, ragionando 
all’europea, il public relation 
della società Leo Bassi — poi 
alle 9 Marvin deve passare în 
banca e quindi Pozzecco lo 
accompagnerà all’allena- 
mento, alle 10, a San Dor- 
ligo». 


Con Bassi ci troviamo pun- 


: tuali e nella hall domandiamo 


di Barnes. «Prego? Mr. Bar- 
nes.? No, veramente non ha 
chiesto di essere svegliato» — 
ci dice un addetto. Lo faccia- 
mo chiamare, dormiva, è il 
primo contatto con l’«ameri- 
can style». Bassi cî era abi- 
tuato e. sorride, ma il pro- 
gramma subirà delle varia- 
zioni. Barnes si presenta cir- 
ca alle 8.45, ma deve telefona- 
re subito negli States. Sono le 
9, è arrivato il vice di Lombar- 
di, Pozzecco, che deve accom- 
pagnarlo all’allenamento a 
‘San Dorligo, ma bisogna an- 
cora passare in banca. 

Andiamo tutti assieme în 
‘macchina con Pozzecco. Arri- 
vati a destinazione, mentre il 
vice presidente Giormani e il 
segretario Mazzaroli — che 
aspettavano da un po’ — sbri- 
gano alcune pratiche, inizia 
l'intervista. Sarà un dialogo 
discontinuo come il carattere 
dell’intervistato. 

— Barnes, cosa significa per 
lei questa conferma da parte 
dell’Hurlingham? 

«È un'occasione per viag- 
giare, vedere l’Italia, avere 
una nuova esperienza di vita 
e naturalmente conoscere un 
altro tipo di basket. Un'espe- 
rienza che voglio fare bene, în 
quanto conto di finire la car- 
riera a Trieste e diventare 
una ...superstar». 

Sorride e suscita simpatia, 
un po’ come tutti questi ragaz- 
zotti americani che sbarcano 
in Europa e în Italia, portan- 
dosì però dietro i loro proble- 
mi, le loro ansie, ma soprat- 
tutto'la vecchia America e un 
modo di vita completamente 
diverso, da cui nasce un diffi- 
cile problema d'integrazione. 
Barnes è stato una sola volta 


Un primo piano di Barnes, il secondo americano che affian- 
cherà Rich Laurel nella prossima stagione (Foto Hurlingham) 


in Europa nel 1972, per le 
Universiadi. Nelle file del 
Messico c’era Mina, suo at- 
tuale compagno di squadra, 
ma non si conobbero. È 


— Ha nostalgia del basket 
professionistico? 

«No, c'erano troppi incontri 
da giocare e poco tempo per 
riposarsi. Insomma un cam- 
pionato durissimo». 

— È uno scansafatiche...? 

«No! replica seccamente. 
Poi si alza, va a firmare delle 
carte ed è la fine del primo 
Tound. Usciamo dalla banca, 
salutiamo Giormanîi e Mazza- 
roli, Pozzecco va'a rinnovare 
l'assicurazione dell'auto e in- 
tanto con Barnes e Bassi fac- 
ciamo: quattro ‘passi, conti- 
nuando con le domande. La 
gente per la strada lo guarda 
stupita: è alto 2,05 ed è molto 
robusto; non passa certo inos- 
servato. 

.— Cosa pensa delle presta- 


GRANDE PARATA DEI 4 ANNI STASERA A MONTEBELLO 


otrebbe spuntarla 


Musile p p 


Grossa parata dei 4 anni stasera 
a Montebello dove nel centrale 
‘Premio dei Fiumi saranno ben ot- 
to i rappresentanti della genera- 
zione 1976 a scendere’in pista. 

Distanza i due giri e mezzo di 
pista, è prevista battaglia grossa. 
fra Zaia, le alleate Polacca e Sik- 
kim, Musile, Delos d’Ausa, Fana- 
ka, Imbro e Charmeuse. Assente la 
patavina Irziana, chele aveva suo- 
nate piuttosto sonoramente ai no- 


‘stri, stasera la corsa vedrà un solo ‘ 


ospite, Imbro, cercare di mettere 
bastoni fra le ruote alla folta rap- 
presentanza locale. Imbro partirà 
in seconda fila e di questa situazio- 
ne potrebbero trarre giovamento 
Musile e soci, specialmente Musi- 
le, sul quale ritornerà Checco 
Mescalchin il driver che lo ha por- 
tato alle più acclamate afferma. 
Zen 0» 

La distanza è adatta al figlio di 
‘Bordo, come piace pure a' Fanaka 
che però cor..il numero sei perderà 
diverse posizioni in partenza. In 
chiave tattica invece dovranno 
giocoforza agire le agili Polacca, 
Sikkim, Delos d’Ausa e Charmeu- 
se, e anche quella Zaia a cui la 
‘sorte ha regalato il miglior numero 
di partenza, l'uno. Nella scia di 


Zaia ci sarà Imbro, cavallo di buo- , 


na gamba, finora però altalenante 


nelle sue prestazioni triestine. 

Musile è probabile tenti di risol- 
vere nel lancio la contesa. Mescal- 
chin cercherà di portare al coman- 
‘do dopo alcune centinaia di metri 
il suo allievo chiedendo strada alle 
veloci femmine che lo avranno pre- 
ceduto nel lancio e che non avran- 
‘no Ìnteressi a logorarsi in prema- 
turi sforzi, onde salvaguardarsi lo 
spunto per la fase finale. 

‘Se Zaia riuscirà a rimanere in 
posizione, potrà tentare poi il col- 
po a sorpresa nella dirittura d’arri- 
vo, mentre percorsi d'assalto sono 
pronosticabili per Fanaka.e Imbro 
‘dopo una prima'fase di assesta- 
‘mento delle posizioni. 

"La corsa si presenta bene con 
tanta carne al fuoco. Crediamo che 
‘Musile cerchi di risolverla nel pri- 
mo. quarto: o là o «la spacca» 
‘potrebbe essere il motto del pupil- 
‘lo di Checco, Mescalchin. 

Programma di buona stesura 


‘che vedrà alle 20.45 scendere in 


‘pista i gentlemen che avranno con 
loro le amazzoni Rainò e Stengel, 
ambedue in grado di correre con 
profitto in sulky a Jair e Vico. Poi 
‘un miglio per validi 3 anni con 
‘Kiowa sfidata da Ibrasca e Asued. 

lL’handicap potrebbe alfine salu- 
tare vittorioso My Boy, che avrà la 
remora di avviarsi in seconda fila, 


7 


| 


mentre nell'altra «manche» dei 3 
anni, pronostico in bilico fra Bri- 
stal, Sportivo, Rogo e Ragione. ‘ 
Rabacal dovrà inseguire sul 
doppio chilometro un quartetto 
‘composto da Pindaro, Fattone, 
‘Buchanan e Bark, e non avrà com- 
pito semplice, come compito tut- 
t’altro che facile sarà quello cui 
andrà incontro Maganoce nell'in- 
vito sul miglio dove affronterà 
Aggressore e Codiverno, due ay- 
versari pericolosi. In chiusura, nel- 
la corsa infarcita di allievi, vedre- 
‘mo finalmente Garvey, cavallo che 
come qualità dovrebbe imporsi 
abbastanza agevolmente " nostri, 
1 nostri favoriti: Mr 
PREMIO VOLGA: Notoire, Vico, 


Jair. . 

PREMIO MISSOURI; Ibrasca, 
Asued, Kiowa. 

PREMIO DANUBIO: My Boy, 
‘Fraghe, Falco Rosso. 

PREMIO CONGO: Bristal, Ra- 
gione, Sportivo. È 

PREMIO DEI FIUMI: Musile, 
Zaia, Imbro. 

‘PREMIO MISSISSIPPI: Raba- 
cal, Fattone, Buchanan. { 

PREMIO NILO: Codiverno, Ag- 
gressore, Maganoce. 

PREMIO JANG TSÈ: Garvey, 
Zeleuna, Maxwell. 


zioni fornite fino ad oggi qui a 
Trieste? 

«Non ne sono soddisfatto 
perché posso fare molto 
meglio. Comunque conto di 
entrare in forma entro due 
settimane e di essere ”’ok” per 
l’inizio del campionato», 

— Era sicuro di essere in- 
gaggiato? 

«No, per niente. Devo dire 
però che è stata una prova 
pesantissima in quanto ero 
abituato-a esibizioni di uno 0 
due giorni. A Trieste, per deci- 
dersi, ne hanno invece avuto 
bisogno di quattordici». 

‘Parla un po’ deconcentrato 
mentre si guarda attorno, in- 
terrompendo le risposte con 
l'indicazione di negozi e altre 
cose. Sì ferma di fronte a un 
bar. Vuole un panino. Ritorna 
Pozzecco e sono ormai le 9.40. 
«Presto — dice — altrimenti 
arriviamo în ritardo e sono 
guai. Incombe lo spettro di 
Lombardi. Corriamo alla 
macchina e a tutta velocità 
partiamo per San Dorligo. 


Continuiamo nell’automobile.: | 


— Si dice che lei abbia un 
caratterino vivace e un passa- 
to avventuroso. Girano storie 
strane di pestaggi e pistole a 
bordo di aerei. Come si di- 
fender ona 

«Io ho una fama come gio- 
catore di basket e basta. Il 
Testo sono solo strumentaliz- 
zazioni». 

— Allora com'è il suo carat- 
tere? 

«Sono amichevole, simpati- 
co, ma non deltutto tranquil- 
lo. Penso di assomigliare a 
Muhammad Alî». 

— Come mai si è laureato in 
storia? È 

«Avevo buona memoria e 
mi riusciva facile». 

— Cosa pensa di Lombardi? 

«Odia perdere; proprio co- 
me mel». Do, È 

— Il momento più bello e il 
più brutto della sua carriera. 

«Ce ne sono stati molti di 
belli. Quando vincemmo' la 
medaglia d’oro alle ‘Univer- 
siadi, ad esempio, oppure 
quando, nel 1974, dopo l’uni- 
versità, fui inserito nel quin- 
tetto ideale dei cinque più for- 
ti giocatori d’America. Il più 
brutto fu quando m’infortunai 
e rimasi. fermo sei mesi. Gio- 
cavo nel Detroit e le mie quo- 
tazioni scesero notevol- 


mente». 

— Quale fu la sua miglior 
partita? 

«Nella NBA, St. Louis-San 
Diego, 54 punti e 22 rimbalzi». 

— Vuole esprimere un desi- 
derio? 

«Vincere il campionato», 

Ad un certo punto, con l’au- 
to în corsa, si leva la maglia, 

— Cosa fa? 

«Comincio a cambiarmi, 
guai se arriviamo in ritardo». 

Forse ha capito che si può 
prenderla comoda con.il mon- 
do intero manon con Lombar- 
di. Del resto Barnes, al mo- 
mento del contratto, ha pro- 


‘messo al tecnico la massima 


serietà negli allenamenti. 

— Cosa vorrebbe dire al 
pubblico triestino? 

«Che già lo amo e che m'im- 
‘pegnerò seriamente». 

— È soddisfatto di quello 
che le ha dato il basket sino 
ad oggi? — 

«Non sono mai soddisfatto, 
si può sempre migliorare». 

Avremmo ancora qualche 
domanda mala macchinafre- 
na. Siamo arrivati, Barnes 
esce e saluta la nuova fami- 
glia che lo attende, con la 
quale si è amalgamato abba- 
stanza, se si considera che 
sono passate appena due set- 
timane dal suo arrivo. Lom- 
bardì ancora non c’è. Una 
volta tanto è il tecnico ad 
arrivare qualche minuto 
dopo. 

Salutiamo Barnes nello 
spogliatoio. Naturalmente ha 
imparato a dire ciao. Poi l’a- 
mericano entra. în palestra, 
comincia a muoversi, a tirare. 
La mano è buona, lo si capi 
sce, Dovrebbe essere solo que- 
stione di tempo e condizione 
atletica. Barnes intanto sorri- 
de, corre sul parquet guar- 
dandosi attorno con un’aria 
nello stesso tempo sorpresa e 
compiaciuta, cercando di am- 
bientarsi in quella Trieste che 
luì ancora non capisce ma 
che lo vuole solo amore. 

Fabio Cescutti 


Le amichevoli 
a porte chiuse 


Amichevoli a porte chiuse per 
le quattro regionali di basket, in 
attesa del torneo di Lignano che, 
per le due compagini di AI, darà 
un primo riscontro attendibile a 
meno. di un mese dall’avvio del 
‘campionato. 

L'Hurlingham ha ‘ospitato a S. 
Dorligo la Tropic Udine in una 
gara in cui l’indicativo punteggio 
ha visto prevalere i triestini 87-85, 
‘punteggio che la dice lunga sull’e- 
quilibrio delle forze in campo. 
Sempre priva di Mina, Tonut e 
Scolini, l’Hurlingham ha sofferto 
la' velocità dei friulani, sorretti 
dall’ottimo Cummings, interprete 
di un duello appassionante sotto 
canestro con Barnes. 


Tl secondo americano, della — 


squadra neroverde è ancora a cor- 
to di fiato, mentre sta iniziando 
‘appena ora il processo tecnico di 
in luzione negli schemi curato 
da Lombradi. Per questo motivo 
Barnes si può trovare spesso fuori 
dalla manovra, ma la sua classe 
gli dovrebbe consentire, a breve 
scadenza, un proficuo assimila- 
mento delle direttive tecniche 
lombardiane. 


Anche Tai Ginseng e Stern si © 


sono incontrate, ed anche in que- 


sto caso è stata la compagine di - 


Ala prevalere, 88-81, sulla rivale, 
Roscoe Pondexter è stato come al 
solito il protagonista numero I 
del galoppo, autore di 30 punti, 
quasi tutti dalla distanza, grazie 
ad una mano indubbiamente già 
in forma-campionato. Ancora ap- 
‘prossimativo Laing, la sorpresa è 
stato Puntin, molto abile nell'a- 
prire il contropiede. i 
"Tra i pordenonesi Taylor sì è 
confermato l'americano ad hoc da 


affiancare a Wilber, mentre anco- 


ra una volta ha deluso Crompton, 
ormai sul piede di partenza. Le 
molte assenze lamentate dalle 
due formazioni non pèrò 
consentire un giudizio completo 


1 sulle due compagini. 
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- CRONACHE DELLO SPORT 


È 


INCONTRO AL VERTICE TRA IL MINISTRO D'AREZZO E SORDILLO 


Nuove regole e leggi 


ROMA «Privatizzazione» 
della Federcalcio, con possi- 
bilità: di estenderla anche ad 
gltre «federazioni: e quindi al 
Coni stesso, mutuo anche alle 
società di calcio semiprofes- 
sionistiche, nuova legislazio- 
ne ordinaria riguardante le 
società sportive: questi i pun- 
ti fondamentali emersi dal- 
l'incontro tra i massimi diri- 
genti del calcio nazionale e il 
ministro del turismo e spetta- 
colo Bernardo D’Arezzo. 

La riunione si è svolta nella 
tarda mattinata di ieri al mi- 
nistero con la presenza del 
neo eletto presidente della fe- 
dercalcio Sordillo, del presi- 
dente onorario Franchi, del 
presidente della Lega profes- 
‘sionisti Righetti, oltre a Bor- 
gogno, Cestani, Ricchieri, 
Campanati, Grassi e i presi- 
denti della Roma, Viola, e del 
Bari, Matanese (membri del 
consiglio di presidenza della 
Figc). 


er le società s 


Roma — Il ministro del turismo e spettacolo Bernardo 
D’Arezzo tra il presidente della Figc Sordillo (a sinistra) eil 


presidente onorario Artemio Franchi 


(Telefoto Ansa) 


LE AMICHEVOLI DEL MARTEDÌ SERA 


inter travolgente 


Inter - Borussia 5-2 
(2-1) 


MARCATORI: al 12’ e al 18° 
Beccalossi, 45° Nickel, al 48° Han- 
nes su rigore, al 52° e al 61’ Proha- 
ska e al 71’ Prohaska su rigore. 

INTER: Bordon; Canuti (72° 
Tempestilli), Baresi; Marini, Moz- 
zini, Bini; Caso, Prohaska, Alto- 
belli (54 Muraro), Beccalossi (82° 
Crialesi), Oriali (46° Pasinato). 

BORUSSIA: Sude; Shaeffer, 
Fleer (63° Franken); Hannes, Shae- 
fer, Veh; Leonthiens (63’ Thyco- 
sen), Bruns (46’ Matthawus), Nic: 
kel (46° Langers), Rahn, Lienenw 
(69° Wieland). 

ARBITRO: Menegali. 


MILANO — L'Inter ha risol- 
to con largo bottino l’amiche- 
vole con il Borussia grazie ai 
suoi fini dicitori Beccalossi e 
Prohaska, che ieri sera si sono 
anche assunti il compito di 
realizzare gol a ripetizione. E” 
stata la prima apparizione 
stagionale dei nerazzurri al 
«Meazza» ed era importante 


Sordillo ha definito l’incon- 
tro «informale e molto ami. 
chevole». In un clima del ge- 
nere è risultato che i dirigenti 
della: Federcalcio, non si 
aspettavano dal ministro 
quella piena ed aperta dispo- 
nibilità che lo stesso D’Arezzo 
ha promesso. «per la regola- 
mentazione e la legislazione 
riguardante le società sporti- 
ve» (che così dovrebbero 
diventare società senza fine di 
luero, assegnando loro un ca- 
rattere di istituzione di «vigi- 
lanza»). 

D’Arezzo ha quindi propo- 
sto di estendere il mutuo, co- 
siddetto «federale» anche alle 
società non professionistiche, 
cosa che dovrebbe favorire il 
proliferare. delle infrastruttu- 
re necessarie per lo sviluppo 
del calcio anche alla base 
(«non abbiamo bisogno solo 
di grandi stadi nelle grandi 
città e di grandi campioni nel- 
le‘ grandi squadre — ha détto 
il ministro — ma anche di 
tanti piccoli stadi e piccoli 
campioni in'tuttii piccoli cen- 
tri della nazione») 

Per quanto riguarda la «pri- 
vatizzazione», D’Arezzo, par- 
tendo dal principio che «non è 
giusto che un innocente an- 
che nel pensiero, paghi insie- 
me col colpevole» e rifacendo- 
si all'esempio degli enti lirici, 
ha preso atto delle difficoltà 
di gestione. dell’organizzazio- 
ne, calcistica che, come ha 
ricordato Sordillo, «non si è 
rinnovata dai tempi della ri- 
forma Zavoli, quando i tesse- 
rati erano 68 mila, mentre 
adesso sono oltre un milione e 
mezzo». ao 

A questo proposito Sordillo, 
ribadendo un vecchio concet- 
to, ha. detto che «la gestione 
delle’ federazioni sportive ge- 
nera situazioni conflittuali 
«con la legge 70 sul parastato: 
ci sono impiegati che compio- 
no il normale orario di ufficio 
dalle 8.30 alle 14.30, mentre 
molte attività si svolgono di 
pomeriggio, tra l’altro, essere 
inquadrati come enti parasta- 
tali ci impedisce di assumere 
impiegati, e proibisce le ore di 
straordinario oltre ‘un certo 
numero, andando a discapito 
di chi vuole invece lavorare 
per lo sport». ù 

La possibilità che.il concet- 
to. di «privatizzazione» della 
Federcalcio venga esteso an- 
che. alle altre federazioni spor- 
tive, nonché al Coni stesso, 
non è stato escluso, anzi 
D'Arezzo ha tenuto a precisa. | 
re che Coni e federazioni «nel. 
rispetto della loro autonomia, 
rispetto già dimostrato in 
un’altra recento occasione 
(vedi Olimpiadi), potranno 
porsi il problema «se conti 
nuare a far parte del parasta- 
to o meno e soprattutto 
«avanzare proposte in tal sen- 
s0 nella più assoluta autono- 
mia_.e libertà». 

“Fiorentina-Siviglia 
stasera in amichevole 

'TRENZE — Con la stessa 
formazione con la quale ha 
pareggiato ieri l’altro a Berga- 
mo ‘con l'Atalanta, la prima 
partita di Coppa Italia (Galli; 
Contratto, Tendi; Galbiati, 
Guerrini, Casagrande; Restel- 
li, Orlandini, Desolati, Anto- 
gnoni, Bertoni), la Fiorentina 
affronterà in notturna, nell’e- 
sordio casalingo, l'undici spa- 
gnolo del Siviglia dal quale ha 
ACGUIStAtO l'argentino Ber- 

ni 


Per gli. inserimenti Carosi 
ha:pronti, come per la partita 
di Bergamo che ha un po’ 
deluso le iniziali. aspettative 
‘dei tifosi gigliati, Ferroni, Za- 
none e forse Sacchetti. 


Oggi i calendari 
serie C/1, C/2 e D 


IRENZE — La presidenza . 
‘della Lega calcio semiprofes- 
sionisti ha confermato che î 
calendari dei campionati di' 
serie «C1», «C2> e serie «D> 
1980/81 verranno resi noti 
nella giornata di 0ggÌ alle ore 
11.30 dal Centro: elettronico 
.del' Coni in Roma. 


Annullata l'amichevole 


‘ Milan-Flamengo 
MILANO - IX Milan ha ri. 


vole con la squadra brasiliana 


L'UDINESE TRATTA, MA PENSA ANCORA ALL’OLANDESE NOTTEN. 


L’«Atletico» chiederebbe 
seicento milioni per Dirceu 


UDINE — Sono ore decîsi- 
ve, queste, per l'Udinese, in 
riferimento all’acquisto dello 
«straniero»; o forse lo sono 


già state ieri sera, nel senso - 


che a'Rimini, dove l’Atletico 
ha disputato un'amichevole 
conla Roma, erano presenti il 
general manager bianconero 
Franco Dal Cin e l'allenatore 
Marino Perani, il primo per 
approfondire i già avviati col- 
loqui con è dirigenti madrileni 


‘per avere Dirceu, il secondo 


per «visionarlo» e dare 0 me- 
no il suo benestare all’ac- 
quisto. t 

Sembra infatti ormai legata 
a un sottilissimo filo la spe- 
ranza di poter avere René 
Notten, il capitano del Feije- 
noord che sarebbe contentis- 
simo di venire a giocare în 
Italia. ma al quale, almeno 
finora, la società di apparte- 
néenza ha negato i nulla osta 
per il trasferimento, giudican- 
dolo una pedina troppo im- 
portante per il gioco della 
squadra di Rotterdam. 

Dirceu del resto non è certo. 


serato peril Madrid 


Dirceu, il prestigioso attaccante brasiliano; attualmente tes- 


un «ripiego»; era stato infatti 
proprio questo giocatore uno 
dei primi obiettivi della socie- 
tà bianconera, che si era poi 
alquanto intiepidita negli en- 
tusiasmi quando le era stata 
comunicata la richiesta del- 
l'Atletico Madrid per la. sua 
cessione; circa ‘un miliardo e 
duecento ‘milioni di lire. Ora 
invece la richiesta della socie- 
tà madrilena, alle prese con 
problemi di bilancio, sarebbe 
addirittura dimezzata, e quin- 
di alla portata dell'Udinese, 
ferma nel suo proposito di 
rinforzarsì con l’arrivo di uno 
«straniero» valido, ma altret- 
tanto ferma nel portare avan- 
ti la sua politica di sempre, 
quella cioè di evitare ad ogni 
costo «pazzie» di qualunque. 
genere. È 
L’occasione dì Rimini, dove 
appunto ieri sera si incontra- 
vano în «amichevole» la Ro- 
ma’ e l'Atletico Madrid era 
quindi troppo ghiotta per non 
attirare le attenzioni di Dal 
Cin,che infatti ha raggiunto il 
centro romagnolo nel primo 


- 


(Telefoto Ap) 


pomeriggio di ieri appunto 
per incontrarsi con i dirigenti 
madrileni. 

Marino Perani invece era 
già sul posto, avendo rag- 
giunto la famiglia che vi seg- 
giorna. per le ferie: îl tecnico 
infatti ha approfittato deì due 
giorni di riposo concessì ai. 
giocatori dopo la trasferta. di 
Genova per prendersi a sua 
volta una breve vacanza. An- 
che se ieri sera ha «lavorato», 
osservando attentamente Dir- 
ceu, non tanto.per «scoprire» 
le doti tecniche del giocatore 
brasiliano, quanto per verifi- 
care le eventuali sue possibili- 
tà di adattamènto al tipo di 
gioco con il quale si esprime 
l'Udinese. 

“Pur stando così le cose, non 
risulta comunque che sia. sta- 
to cancellato il programma dî 
viaggio di Perani che preve- 
deva un viaggio: lampo in 
Olanda da effettuarsi doma- 
ni: pur essendosi ridotte al 
minimo, infatti, le possibilità 
di avere Notten, Dal Cin'non 
considera ancora chiuse tutte 
le porte; per cui intanto'atten- 
de il parere del tecnico per 
poi ritornare alla carica coni 
dirigenti di Rotterdam per 
l’ultimo tentativo di convin- 
cerli a lasciar. partire alla 
volta di Udine il loro «capi 
tano». 

I giocatori bianconeri si ri- 
troveranno comunque questa 
mattina per la ripresa della 
‘preparazione în vista del ter- 
zo turno di Coppa Italia che li 
vedrà domenica impegnati 
allo stadio Friuli contro il Ta- 
ranto. Un terzo turno che si 
sta avvicinando in un clima 
un pò particolare, determina- 
to dalla «corsa allo stranie- 
ro», ma anche dalle vicende 
del «mercato» interno. Dalla 
società bianconera infatti non 
è giunta alcuna smentita uffi- 
ciale sulle possibilità che î 
rossoneri Franco Baresi e 
Collovati vengano ceduti in 
prestito per un anno all’Udi- 
nese, in cambio di Fellet e 
Fanesi, per permettere ai pri- 
mi di svolgere in tutta tran- 
quillità anche l’attività con la 
nazionale. 


Non è stato smentito neppu- 
re l’interessamento per Pulici, 
il granata in cerca di una 
buona sistemazione dopo es- 
sere stato in pratica «silura- 
to» dal Torino. 


Giorgio Verbi 


un risultato che fugasse i dub- 
bi sorti dopo le ultime delu- 
denti apparizioni a Catania e 
Brescia. 

L'Inter ha riproposto il mo- 
dulo a una sola punta: Alto- 
belli e quindi Muraro a fare 
più che altro da punto di rife- 
rimento per le triangolazioni 
del. folto gruppo di centro- 
campisti che a turno tentava- 
no l'inserimento per la con- 
clusione. 

L'Inter passa in vantaggio 
‘all’8’ con una splendida azio- 
ne. Prohaska passa a Becca- 
lossi.il quale si libera in area 
triangolando con Altobelli e 
quindi fulmina in rete con un 
diagonale sinistro. Quattro 
minuti dopo raddoppia lo 
stesso ‘Beccalossi che ripren- 
de una corta respinta della 
difesa tedesca su centro di 
Oriali, libera il dribbling di 
sinistra e infila l'incrocio dei 
pali. Al 46” segna il Borussia. 
Su calcio di punizione dal li- 
mite dell’area nerazzurra vi è 
‘un rimpallo favorevole a Nic- 
kel che infila Bordon. 1 

Al 48’ Baresi dà un vistoso 
spintone in area a Loenthiens 
che era saltato per intercetta- 
re la respinta di Bordon. Me- 
negali indica il dischetto del 
rigore e Hannes trasforma, 
‘pareggiando. 

In quattro minuti però l’In- 
ter si riporta in vantaggio. 
Pasinato discende sulia de- 
stra e centra sottoporta dove 
Prohaska è pronto a dare il 
tocco risolutore. Al 61° ancora 
‘Prohaska è puntuale all’ap- 
puntamento di un traversone 
di Muraro e devia di testa in 
rete. Shaffer atterra in area 
Baresi al 71’. E° ancora rigore 
e Prohaska: realizza. 


Atletico M.-Roma 2-0 
(0-0) 


MARCATORI: 75° Cabrera e 
all’85° Dirceù. 

ROMA; Tancredi; Romano, 
Maggiora; Amenta (61° Rocca), 
Turone, Santarini. (75’ Spinosi); 
Conti, Di Bartolomei (61° Benetti), 
Pruzzo, Sorbi (77° Giovannelli), 
Ancelotti. È 

ATLETICO MADRID: Aguina- 
ra; Marcellino, Sierra; Arteche, 
Balbino, Bermese (85° Lopez); 
Marcos (83° Mesias), Quique (69° 
Cabrera), Rubencano (69° Angel), 
Dirceu, Rubio. £ 

ARBITRO: Agnolin di Bassano 
del Grappa. LX 

NOTE: nessun -incidenté; terre- 
no ottimo, spettatori 12,000 circa; 
l'utile dell’incasso ‘andrà alle 
famiglie delle vittime della strage 
della stazione di Bologna. 


JANICH ALLE PRESE CON I «DURI» DELLA TRIESTINA 


{Sette i contratti da firmare 


scenza postoperatori. 


esercizio con il bilanciere sul campo di Trebiciano 


Fulvio Franca ha ripreso ieri la preparazione dopo la convale- 
: ecco il giocatore ripreso durante un 
(Italfoto) 


Sul campo del .Primorec, la Triestina ha disputato ieri mattina anche;una partîtella, Nella:foto 
siriconoscono fra gli altri Lenarduzzi, Prevedini e l’allenatore Bianchi 


Ottavio Bianchi, dopo es- 
sersì concesso ventiquattro 
ore di libertà trascorse in 
famiglia a Bergamo, ha ripre- 
so in consegna la squadra ala- 
bardata che nella giornata di 
lunedì aveva temporanea- 
mente affidato al prof. Anzil, il 
suo «vice». In attesa di poter 
disporre del «Grezar» anche 
per gii allenamenti, la Triesti- 
na ha iniziato a Trebiciano 
una nuova fase della prepara- 
zione, quella: che dovrà por- 
tarla al meglio della condizio- 
ne e della forma al via del 
campionato previsto fra un 
mese. Il «rodaggio» per la 
messa a punto del nuovo mo- 
tore alabardato la squadra lo 
farà attraverso le restanti 
quattro partite amichevoli e 
le quattro partite di Coppa 
Italia. 


Teri la «cura Bianchi» preve- 
deva due sedute, una al matti- 
no e una al pomeriggio, e con 
questo ritmo si continuerà 
ancora per parecchio. Doma- 
ni sera ad Adria la Triestina si 
sottoporrà ad un nuovo provi- 
no, dopo quelli di Gorizia e di 
Grado:con il Mantova, e perìl 
tecnico si tratterà dell’ultima 
verifica prima dell'esordio in 
Coppa che avverrà domenica 
a Valmaura contro il Cone- 
gliano. Gli alabardati parti- 
ranno alla volta di Adria nella 
mattina di domani e rientre- 
ranno in sede venerdì dopo 
aver pernottato nel centro po- 
lese. 

Se Bianchi suda in campo, 


(Italfoto) 


-in attesa di trovare una nuova 


ASSICURATO UN CAMPO DI CALCIO PURCHÉ NON 


VADA PERDUTO IL CONTRIBUTO 


Centro Cus, un’occasione 
da non gettare alle ortiche 


Nel 1976 grazie all’interven- 
to del Cusi per una politica di 
‘potenziamento delle strutture 
universitarie la legge numero 
50 del 6 marzo decise di riser- 
vare il due per cento delle 
somme dell'edilizia universi- 
taria perla costruzione di im- 
pianti ‘sportivi che avrebbero 
aumentato il patrimonio delle 
università e sarebbero state 
messe — impegno precipuo — 
a disposizione delle colletti- 
vità. 


‘Appena conosciuta la legge, 
il presidente del Cus Caggia- 
nelli si mise alla ricerca coni 
suoi collaboratori di un terre- 
no adatto alle esigenze — ter- 
reno la cui reperibilità non si 
presentava facile —. indivi 


| duando l’area in una zona 


compresa fra le vie Puccini e 
di Vittorio. Ottenuto il bene- 
stare di massima dell'ammi- 


nistrazione comunale di allo- 
ra — sindaco Spaccini, asses- 
sore all'urbanistica De Luca 
—, l’Università fece richiesta 
al ministero della pubblica 
istruzione di un finanziamen- 
to che venne poi assegnato 
(per il quinquennio 1976-81) 
nella misura di 327 milioni 
Grosso punto di partenza 
questa disponibilità, e la pre- 
sentazione del nuovo centro 
‘polisportivo avvenne, come 
gli universitari ricorderanno e 
gli sportivi triestini non do- 
vrebbero aver dimenticato. 
con'una cerimonia tenutasi al 
Circolo della Stampa, in occa- 
sione del Trentennale del Cus, 
nel dicembre 1976. 

Un passo successivo, co- 
munque portato a termine in- 
| contrando non poche difficol- 
tà da parte dei dirigenti Cus, 
fu quindi quello di far inserire 
l’area individuata nel piano 


particolareggiato come area 


L’AMICHEVOLE HA VISTO I BIANCOROSSI TENER TESTA AI PIÙ TITOLATI NEROVERDI 
Sacilese e Pordenone in perfetta parità 


Sacilese-Pordenone 1-1 (0-0) 
SACILESE; Pivesso, Netto, Pignat II, Furlan, Pri: Pignat 
Morandin, Zofrea, Colomberotto, Da Re.” a air sg Li 

PORDENONE: Da Pieve, Canzi, Feroletto, Cagnin, Catto, Andrian, 
Dreolini, Mazzarella, Tomei, Rodaro, Fantinato. 
ARBITRO: Cesca di Latisana. | °° 


'SACILE — Nel derby provincia- 
le, a carattere amichevole, che ha 
‘opposto la massima espressione 
calcistica della destra Tagliamen- 


.| to alla seconda forza calcistica 


della zona, neroverdì e biancorossi 
si sono equamente divisi la posta. 
Gli uomini di Brusadin, alla secon- 
da uscita, neopromossi in quarta 
serie, hanno saputo tener valida- 
‘mente testa ai più blasonati avver- 
sari che si accingono a ripetere 
l’esperienza nel tomeo di C2. 

I padroni di casa hanno replica- 
to colpo su colpo alle azioni offen- 
sive imbastite dal Pordenone di- 
mostrando con questo di non sof- 
frire alcun timore reverenziale. La 
Sacilese andata per prima în van- 


taggio grazie ad una autorete di. 


Andrian ad un certo punto ha 
anche «rischiato» di vincere il 
match, ma in definitiva, a giudica- 
te da quanto si è già visto, il 
risultato di parità è quello più 
giusto perché riflette il sostanziale 


equilibrio che è regnato in campo. 


| Nel Pordenone, per quanto muo- 


Ù 


* vere degli appunti tecnici su'una 
partita, cui il clan neroverde (come 
del resto a tutti gli altri match per 
campionato) annette poca impor- 
tanza, se non quella di un utile 
allenamento, in vista di una sem-. 
‘pre miglior condizione atletica, ha 
destato qualche perplessità nel 
Teparto arretrato per la relativa 
facilità con la quale gli attaccanti 
biancorossi hanno fatto le loro ir- 
ruzioni in area. 

L'impressione è stata quella di 
‘una difesa che in talune occasioni 
sì è salvata con un certo affanno. 
C'è qualcosa da migliorare, da 

| rivedere, ma.è in un certo senso 
logico che sia così dopo appena 


‘| cinque uscite per i neroverdì. 


Il discorso deve essere esteso 
‘anche agli altri reparti in cui devo- 
no essere apportati dei perfeziona: 
menti. Grossi problemi comunque 
1] Pordenone non ne ha. Gli scom- 
pensi, le sbavature che i neroverdì 
palesano sono limiti tipici di.ogni 
‘pre-campionato. R 

. "Tempo perlavorare c'è e dunque 


«ciò lascia abbastanza tranquilli, 
L'unico guaio di cui sembra soffri 
re il Pordenone è legato agli infor- 
tuni che a stagione appena inizia- 
ta hanno preso subito a colpire la 
formazione, al punto che Burlando 
fino a questo momento, vuoi per 
l'assenza dell'uno o dell’altro nonè, 
‘ancora riuscito a far scendere in 
campo quella che dovrebbe essere 
la formazione tipo. 

Contro la Sacilese la lista degli 
indisponibili si è allungata con 
‘Tomei (ha rimediato nel secondo 
tempo una forte botta) che in infer- 


meria va a tenere compagnia a. | 


Mosolo e a Fiorin. La partita gio- 
cata ad un ritmo discreto ha visto 
gran movimento da parte delle 
contendenti, anche se i portieri 
sono rimasti in pratica inoperosi 
dal momento che le conclusioni 
quasi mai hanno rappresentato 
dei seri pericoli. 


° Conseguentemente la cronaca Sì | 


riduce alle azioni che nella ripresa 
hanno fissato il risultato sull’ 1 a 1. 
Nei primi minuti del secondo tem- 


‘po i padroni di casa vanno in‘ 


vantaggio grazie ad una autorete: 
Colomberetto lancia per Da Re in 
area. sul quale, nel tentativo di 
deviare, interviene Andrian che’ 
infila la propria porta. 

Sull'1 a 0 il Pordenone ha un 
‘attimo di smarrimento che per 


poco non consente alla Sacilese di 
raddoppiare. Al 35° comunque gli 
ospiti pareggiano: discesa di Dreo- 
lini sulla fascia sinistra con cross 
per la testa di Tomei che,segna. 
Nei restanti minuti non. accadrà 
più nulla. 
Claudio. Claretti 


Pro Gorizia 
a Mestre 


Metà settimana intenso per tre 
squadre semipro della regione che 
saranno impegnate in altrettante 
amichevoli. Il solo Pordenone, che 
ha giocato ieri sera a Sacile, rimar- 
Tà alla finestra. 

Questa sera la Pro Gorizia di 
Medeot, a distanza di una settima- 
na dalla promettente prova fornita 
contro la Triestina, sarà di scena 
alle‘ore 21 sul campo della Mestri- 
na che milita in serie C 2. 

Domani sera, oltre alla trasferta 
della Triestina ad Adria, è in pro- 
gramma un nuovo impegno per la 
Sacilese. L'undici di Brusadin gio- 
cherà infatti a Fontanafredda la 
terza partita precampionato. 

Sul campo di Guardiella verrà 
disputata nel pomeriggio alle ore 
18 una partita amichevole fra la 
squadra primavera della Triestina 
e la Baxter. 


di pubblica utilità. Le contro: 
deduzioni furono accettate 
grazie anche all'appoggio di- 
mostrato dalla consulta rio- 
nale di Valmaura - Borgo San 
Sergio nel luglio 1977. 

«Da quel momento tutto è 
rimasto bloccato — constata 
però amaramente il presiden- 
te del Cus Caggianelli — in 
quanto il piano particolareg- 
giato è rimasto per due anni 
presso la Regione, che lo ha 
finalmente rimandato al Co- 
mune per delle osservazioni 


ed.ora il Comune, cambiata, 


nel frattempo tutta l'’ammini- 
strazione, ha il compito di 
elaborare delle controdedu- 
zioni che approvate devono 
essere rinviate alla Regione 
per una nuova autorizza- 
zione». 

Come si sa, purtroppo, il 
Comune non ha elaborato 
queste controdeduzioni, rin- 
Viando a settembre ogni deci- 
sione al riguardo. «La nostra 
preoccupazione a questo pun- 
to sottolinea Caggianelli, vi- 
sto come funzionano l’ammi- 
nistrazione e la burocrazia — 
| è di non perdere il contributo 
ministeriale, poiché la legge 
prevede lo storno dei fondi gia 
stanziati a favore di altre Uni- 
versità qualora i lavori non 
vengano iniziati entro il quin- 
quennio. ‘E il quinquennio 
Scade nel giugno del prossimo 
anno, una scadenza oramai 
capestro, visto come stanno 


procedendo le cose». 

Il centro  polisportivo del 
Cus prevede, come noto, un 
campo di calcio, una pista con 
relative pedane per l’atletica, 
campi da tennis, una palestra 
multiuso e una palazzina per 
la segreteria e la foresteria. 

L'impegno dei dirigenti del 
Gus, ribadito dalle dichiara- 
zioni del presidente Caggia- 
nelli, è dimettere l'impianto a. 
disposizione della collettività. 
In una' zona così popolosa 
come quella che si estende.ai 
lati della via Flavia, la costru- 
zione del centro polisportivo è 
vista con particolare sim- 
patia. 


‘A trarne beneficio potrebbe 
essere anche il calcio cittadi- 
no, che soffre di una crisi di 
impianti ormai cronica in' rap- 
porto alle società che svolgo- 
no attività e ai praticanti. 


E tra le società della zona 
che guardano al polisportivo 
del Cus come ad un'occasione 
da non gettare alle ortiche, 
per il bene della collettività 
(sperando di usufruire un 
giorno), vi è il Gruppo Sporti- 
vo Giarizzole, che vanta bene- 
merenze particolari, 

La disponibilita di un cam- 
po di calcio consentirebbe 
inoltre alla sezione calcio del 
Cus di allargare notevolmen- 
te i suoi orizzonti e con la 
costruzione della foresteria il 
centro ‘universitario, triestino 
diventerebbe un polo di attra- 
zione per l’attività calcistica 
universitaria, nazionale e in- 
ternazionale. La ventilata 
Coppa Italia e la progettata 
Coppa universitaria delle tre 
regioni contermini trovereb- 
bero la sede ideale per un 
periodico SEUI 


in via Machiavelli, dietro alla 
sua scrivania, Janich è alle 
prese con non pochi problemi. 
In ordine prioritario i più 
importanti da risolvere ri- 
guardano i contratti e lo sta- 
dio. Andiamo con ordine. So- 
no ancora sette ì giocatori che 
non hanno raggiunto l’accor- 
do economico e quindi non 
hanno sottoscritto il contrat- 
to. Si tratta di Prevedini, 
Schiraldi, Lucchetta, Di Cro- 
ce; Lenarduzzi, Franca e Sca- 
rel. Mitri, che faceva parte di 
questo gruppetto, sì è accor- 
dato e lunedì, prima di rien- 
trare in.-caserma a Bologna, 
ha. apposto. la sua firma in 
calce al. contratto. Janich ha 
fretta di chiudere questo capi- 
tolo e cercherà di farlo, alm 
no per quanto riguarda i pri- 
mi cinque dell’elenco, entro 
sabato. Oggi verrà sentito 
nuovamente Prevedini e 
quindi tutti gli altri. 

Il d.s. non ha voluto specifi- 
care se le due parti sono abb: 
stanza vicine oppilre se la dif- 
ferenza fra domanda e offerta 
è consistente: E° da supporre 
che i giocatori, i quali sino ad 
ora hanno dato dimostrazione 
di notevole serietà professio- 
nale allenandosi regolarme; 
te e prendendo parte alle pi 
me partitelle, non siano inten- 
zionati a mollare tanto in fret- 
ta se la società non verrà loro 
incontro offrendo più di quan- 
to ha fatto sino ad ora. Il 
problema dei reingaggi ri- 
schia di mettere nei guaì an- 
che l'allenatore Bianchi il 
‘quale domenica contro il Co- 
negliano potrà schierare in 
campo solo i giocatori che 
hanno perfezionato l'accordo 
economico con la società. 
Per quanto riguarda la 
squadra, è da segnalare che a 
Trebiciano ha ripreso ad alle- 
narsi anche Franca il quale 
svolge un lavoro particolareg- 
giato assieme a Scarel. Da 
oggi dovrebbe riprendere la 
preparazione anche Magnoca- 
vallo. Il giocatore, al termine 
di un colloquio telefonico av- 
venuto lunedì con Janich, ha 
accolto l'invito della società 
di metteri a disposizione del- 
l'allenatore. L'ultimo dei dis- 
sidenti, quindi, ha ceduto e 
dopo due settimane, nel corso 
delle quali ha continuato a 
muoversi assieme ai giocatori 
della Trevigliese, lavorerà con 
i compagni dello scorso anno 


sistemazione. 

Sul fronte delle partenze da 
segnalare la richiesta avanza- 
ta dal Portuale per assicurarsi 
Francini. 

Ieri il d.s. Janich ha avuto 
‘un lungo colloquio con il vice- 
presidente del Comitato re- 
gionale della Fidal Gianfran- 
co De'Vido. Nel corso dell’in- 
contro è stato raggiunto un 
accordo di massima che con- 
sentirà alla Triestina e alle 
società di atletica leggera di 
disporre dell'impianto di Val- 
maura senza che la conco 
tante presenza di atleti e cal- 
ciatori ostacoli la preparazio- 


ne degli uni o degli altri. E'un 
altro passo avanti molto îm- 
portante in attesa del bene- 
stare del Comune per usufrui- 
re del campo di Valmaura an- 
che per gli allenamenti. 
Claudio Nordio 


Triestina e Turriaco 
finaliste a S. Canzian 


La squadra primavera della 
Triestina e il Turriaco sono le 
finaliste della quarta edizione 
del torneo notturno dî San 
Canzian d'Isonzo valido per il 
«Trofeo Sandri». Il Turriaco 
ha superato con il punteggio 
di 2-1 il Ronchi (doppietta di 
Imperatore e gol ronchese di 
Croci), la Triestina ha supera- 
to per 5-3 dopo i calci di rigore 
il San Canzian' 


Sabato a San Canzian avrà 
luogo alle ore 20.30 la finale 
per il terzo posto fra San Can- 
zian-Ronchi; lunedì alle ore 
20.30 1a finalissima fra Triesti- 
na e Turriaco, 


Il Centro giovanile studenti 


E’:stato l’anno del Cgs. La squadra allenata da Zambon ha conquistato la promozione in 
seconda categoria e parte ‘della stessa formazione. ha raccolto un brillante terzo posto nel 


«Cividin». Sulla scia di questi risultati il Cgs spera di ripetersi anche nel 1980-81 


{Italfoto) 
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IN AGOSTO 0,5 L'AUMENTO DEL COSTO DELLA VITA | 


‘Anche da Roma conferma 
L'inflazione rallenta 


ROMA — Dopo il rallenta- 


‘mento dei prezzi al consumo 
4 registrato a Torino (+8%), an- 


che Roma sembra conferma- 
re una tendenza al raffredda- 
:mente dell’inflazione nel me- 
se di agosto. Nella capitale, 


vinfatti, le prime stime indica- 
, no che l’aumento del costo 
‘della vita per questo mese 


non dovrebbe essere superio- 
re allo 0,5% rispetto a Luglio. 
È l’aumento. più basso del- 
l’anno in linea con quello di 
maggio .(+1%) e giugno 
(+0,9%), dopo il picco regi- 
strato a luglio (+1,7%). 

Naturalmente agosto è un 


mese particolare. Molte atti- 


vità commerciali sono chiuse 
e queî pochi negozi aperti 


difficilmente applicano ri- 


tocchi ai prezzi. Non solo ma 
una delle voci che normal- 
mente pesa di più sul costo 
della vita, quella dell’elettri- 


* cità e dei combustibili, in 


agosto ha inciso relativamen- 
te inquanto gli incrementi 
delle tariffe, entrati in vigore 
dal primo agosto, si riflette- 


«ranno sui bilanci familiari 


«soltanto nei prossimi mesi. 


* Invariato. anche il fronte 


dei prezzi dei prodotti ali- 


‘«thentari. Mentre la carne è 
i Mevemente salita ortaggi e 
‘frutta hanno registrato dimi- 


tiuzioni. Per l'abitazione, po- 


‘ché novità in questo mese. 
‘C'è stato un rincaro solo per. 
»«le.tariffe dei lavori di manu- 


‘tenzione. 


C'è da ricordare 
«però ché sono scattati anche 


«gli affitti aggiornati in base a 
‘quanto prevedono i meccani- 


smi dell’equo canone. Essen- 
do però trimestrali i rileva- 
menti in questo settore si at- 
tenderà il mese prossimo per 
conoscere l'incidenza deter- 
minata dall’applicazione del- 
la percentuale Istat. 

Prezzi invariati anche per 
l'abbigliamento. Agosto è un 
mese di saldi e non registra, 
quindi, nessuna novità 
rispetto a luglio. Con l’inizio 


dell’autunno la situazione 
cambierà. I nuovi listini pre- 
vedono aumenti intorno al 
15% ma con la crisi che tor- 
menta questo settore dallo 
scorso autunno è possibile 
che i prezzi possano essere 
ritoccati ancora. 

Con i rilevamenti dei prez- 
zi al consumo di Torino e di 


Roma è già possibile tastare 
il polso dell’inflazione in Ita- 
lia in quest’ultimo scorcio 
d’estate. Il costo della vita a 
livello nazionale, quindi, non 
dovrebbe almeno in questo 
mese superare l’1%. Lo scorso 
anno, invece, ad agosto si eb- 
be un aumento dei prezzi al 
consumo dell’1,2%. 


Oltre 6,5 milioni 
i disoccupati Cee 


_ LUSSEMBURGO — In lu- 
glio il numero dei disoccupati 
nei paesi della Comunità 
Europea è salito a 6.675.600 
persone, con un aumento del 
7% (437.100 persone) rispetto 


Verso i 2 milioni 
la disoccupazione 


in Gran Bretagna 

LONDRA — Secondo da- 
ti non ufficiali, pubblicati 
dall’«Observer», la disoc- 
cupazione in Gran Breta- 
gna dovrebbe raggiunge- 
re, alla fine di agosto, la 
cifra di due milioni di uni- 
tà, livello record dal 1936. 
In luglio è stata, secondo 
fonti ufficiali, di 1.890.000 
unità. 

Il settimanale afferma 
che in agosto i lavoratori 
che hanno perso il posto 
in seguito alla recessione 
in atto saranno non meno 
di 170.000. A questi vanno 
aggiunte circa 40.000 per- 
sone che divengono disoc- 
cupate regolarmente ogni 
anno nel. mese corrente 
(disoccupazione stagio- 
nale), 


a giugno. Si tratta del livello 
più alto di disoccupazione da 
quando la Cee fu creata 23 
anni fa. Lo comunica l’Euro- 
stat, l’ufficio europeo di stati- 
stica. I disoccupati rappre- 
sentano circa il 6,1% della 
forza lavoro complessiva dei 
nove paesi della Cee. 

Alla fine di giugno vi erano 
6,1 milioni di disoccupati, 
equivalenti al 5,2% della forza 
lavoro, mentre nel luglio 1979 
i disoccupati rappresentava- 
no il 5,4% della forza lavoro. 
Tra il luglio 1979 e il luglio 
1980 i paesi che hanno regi- 
strato ì più forti aumenti nella 
disoccupazione sono stati 
l’Inghilterra (+29,5%), la Da- 
nimarca (+18,3%), l'Olanda 
(+17,6) e l'Irlanda (+15,6). 

In luglio il Paese con il più 
alto tasso di disoccupazione è 
stato il Belgio (9,9% contro il 
9,2% nel luglio 1979), seguito 
da Irlanda (8,8% contro 7,6%), 
Italia :(7,8. contro 7,2), Gran 
Bretagna (7,3% contro 5,6%), 
Francia (5,9% contro 5,6%), 
Danimarca (5,5% contro 
4,7%), Olanda (4,9% contro 
4,1%), Germania (3,3% contro 
3,1%) e Lussemburgo (0,6 in- 
variato rispetto al luglio 
1979). 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 27 agosto 1980 


Rallenterà 
anche nell’area 
dell'Ocse 


LONDRA — Il tasso infla- 
zionistico nei paesi dell’Ocse 
dovrebbe rallentare legger- 
mente nel secondo semestre 
del 1980, dopo avere raggiun- 
to un massimo del 15% nei 
primi sei mesi, sotto la spinta 
del massiccio rincaro dei mi- 
nerali (+24%) e del raddoppio 
dei prezzi del petrolio durante 
i dodici mesi precedenti. Lo 
afferma la Amex Bank in una 
‘una recente rassegna, notan- 
do però che ora sia i minerali 
sia il petrolio sono ribassati e 
proprio questo dovrebbe favo- 
rire un arretramento di tre 
punti nel tasso dell’inflazione 
durante il semestre in corso. 

Tuttavia, siccità e maltem- 
po in molte regioni hanno pro- 
vocato l'ascesa dei prezzi dei 
prodotti alimentari che frene-. 
rà il rallentamento. Questo è 
particolarmente vero per la 
Cee, mentre gli Usa nonostan- 
te abbiano lo stesso problema 
dovrebbero vedere un calo 
dell’inflazione .al 9%, dal 
14,7% del prossimo semestre. 

Ormai, osserva la Amex 
Bank, la psicologia inflazioni- 
stica è fermamente radicata e 
la spirale si mantiene veloce 
anche quanto ci sarebbero 
fattori atti a frenarla. 


Vauxhall — La sussidiaria della 
‘General. Motors corp, Vauxhall 


Motors ltd ha offerto ai suoi 23.000 |: 


dipendenti addetti al settore pro- 
duttivo un incremento salariale 
dell’8%. Lo ha annunciato un por- 
tavoce della società. Attualmente 
ilavoratori degli impianti di Luton 
e di Liverpool sono sospesi dal 
lavoro per una settimana. 


Mercati della lira 


Blocco delle 


monete SME 


VALUTE 


COMMERC. | BANCONOTE 


MEDIE UIC 


475,30 
204,35 
436,03 

29,66 
153,92 
1795,20 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


475,20 
204,34 
436,07 
29,66 
153,93 
1795,10 


464 
R02,— 
427, 
28,50 
148, 
1730,— 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


COMMERC, 


BANCONOTE MEDIE UIC 


2033,20 
176,20 
204,55 
857,30 
N40,— 

11,79 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico, 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

» . (Trieste) 


I coefficienti di deprezzamento dell: 


2033,45 
176,19 
204,53 
857,25 
740,15 

11,79 
17,15 
67,12 
514,90 
3,89 


26, 
27-28,50 


la lira, calcolati dalla Banca d'Italia 


rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 32,33 p.c. (32,19); nei confronti di tutte le valute 46,64 p.c. (46,63); 
nel confronti della Cee 52,39 p.c. (52,41). 


ORO E MONETE — Sterlina ve 


187000-195000; sterlina ne 210000- 


220000; marengo svizzero 125000-135000; marengo ‘italiano 140000- 
150000; marengo belga 125000-135000; marengo francese 145000-155000; 
20 dollari oro 670000-720000; 50 pesos messicani 710000-750000; 100 
pesos cileni 310000-340000; krugerrand 590000-640000; oro fino 17500- 
17800; argento 440-450; platino 19200. 


* La quotazione della sterlina nc.si 


riferisce alle conìazioni fino al ’73. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3.- Tel. 69086 


La lira perde 
su dollaro 


e sterlina 


ROMA — La fermezza del 
dollaro sul mercato italiano è 
stata confermata anche ieri: 
la moneta statunitense è sta- 
ta quotata nella media calco- 
lata dall’Uic a 857,25 lire con- 
tro le 856,75 di lunedì. Unlieve. 
apprezzamento hanno fatto 
‘anche segnare il marco, quo- 
tato. 475,20 lire contro le 
474,915 e la sterlina che conti- 
nua a rafforzarsi. La moneta 
britannica è stata quotata 
2.033,45 lire contro 2.029,65 li- 
re di lunedì, 

In termini percentuali que- 
sti scostamenti si traducono 
comunque in frazioni di punto 
a testimoniare una sostanzia- 
le stazionarietà del cambio 
della lira che — secondo gli 
operatori — ieri non è stata 
sottoposta a particolari pres- 
sioni. Pressoché immutate 
sono così risultate le quota- 
zioni del franco francese 
(204,34 contro 204,82 lire di 
lunedì) e del franco svizzero 
(514,90 contro 514,05 lire). 

Unica valuta che ha subito 
un’apprezzabile rivalutazione 
rispetto alla lira è lo yen, sali- 
to da 3,836 a 3,898 lire con un 
rafforzamento dell’1,5 per cen- 
to. 


Usa: sale ancora 


il prime rate 

NEW YORK — La Chase 
Manhattan ha elevato di un 
quarto di punto; portandolo. 
all’11,50%, il tasso praticato 
‘alla migliore clientela. Il prov- 
vedimento ha effetto imme: 
diato. ; 


Aggiornate le previsioni 
sulle entrate tributarie 


ROMA — Alla commissione 
finanze e tesoro della Camera 
il ministro Reviglio ha fornito 
alcune cifre aggiornate sulle 
previsioni delle entrate tribu- 
tarie. Egli ha detto che per le 
imposte dirette, mentre nel 
"79 si sono incassati 25.172 
miliardi, quest'anno la previ- 
sione è .di incassare 33.450 
miliardi. Dalle imposte sul 
Teddito delle persone fisiche 
l’altro anno furono incassati 
14.772 miliardi. La previsione 
per questo anno è di 21.215 
miliardi, 


Dalle imposte sul reddito 
per le persone giuridiche, nel 
1979 furono ricavati 1.488 mi- 
liardi, per quest'anno se ne 
prevedono 1.950. Dall’Ilor, 
l’anno scorso lo stato incassò 
3.379 miliardi, quest'anno si 


noto, è stata dichiarata par- 
zialmente incostituzionale 
dai giudici della consulta. 

Altre cifre: l’anno scorso le 
imposte indirette dettero un 
gettito di 25.380 miliardi, que- 
st’anno se ne prevedono 
31.500. L’Iva dette l'altro anno 
un gettito di 11.700 miliardi, 
la previsione di quest'anno è 
quella di arrivare ‘a 15.300 mi- 
liardi. 


Queste le principali rettifi- 
che apportate alle previsioni. 
In sostanza si prevede che gli 
incassi per le operazioni. fi- 
nanziarie che nel 1979 furono 
di 61.947 miliardi, arriveranno 
quest'anno, secondo le previ- 
sioni, a 86.048 miliardi. I paga- 
menti dello stato prevedono, 
invece,.un esborso. di 155.544 
‘miliardi contro i 91.807 miliar- 


prevede di incassarne 3.500.| di incassati nel 1979, 


L'imposta sull’Ilor, come è 


Prezzi dell’oro 


LONDRA — I principali 
mercati dell'oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
‘per oncia troy (31,1 grammi) 


e relative variazioni: 
Francoforte 635,00 
Hongkong —° 
Londra ,° 
New York 634,20 
Milano 642,50 
Parigi 635,75 
Zurigo 634,50 


DOPO ANNI DI CONTINUA CRISI IL SETTORE SEMBRA DARE SEGNI DI RISVEGLIO 


ROMA — La produzione 
edilizia sta uscendo dalla cri- 
si? E’ molto difficile dirlo, do- 
po anni di cantieri inattivi, 
ma qualche segnale sembra 
esserci. Si tratta però, secon: 
do il parere degli addetti ai 
lavori, di segnali che vanno 
interpretati e sui quali sareb- 
be molto pericoloso farsi delle 


illusioni premature. 
Provengono, inoltre, da un 
settore industriale per il qua- 
le è tradizionalmente difficile 
determinare — se non dopo 
molti mesi — l’andamento. 
Non solo, ma questi segnali 
positivi sono relativi ad alcu- 
ne zone del paese, il Setten- 
trione e alcune parti del Cen- 


Imm. Vittoria 
Ind. Buitoni Perugina . 
rmide .... 


Alleanza Assicur: 
Assicuratrice Italiana . 


Finanzia: 
Acqua Marcia 


Borgosesia: 
Italmobiliare.. 


Immobiliari-Edilizie 
‘Aedes 6350 
Beni Imm. Italia 
Beni Imm. It. pr. 


1629 
1241 
30100 
3270. 
2138 
1615 
17990, 
3794 


llurgichi 


Fneste 


Monfalcone 


‘ Patriarca 2890. 


Nuovo 
rialzo 


Mercato nuovamente in rialzo 
con scambi in diminuzione. 

Dopola decisa pausa di assesta- 
mento, che è costata alla quota 
oltre il 6% nelle ultime due sedute, 
il mercato ha ripreso slancio, di 
riflesso ad una buona corrente di 
acquisti. Occorre però segnalare 
che il movimento rivalutativo (fa- 
vorito dal fatto che î recenti ribas- 
si hanno restituito appetibilità a 
diversi titoli), è avvenuto nel con- 
testo di un volume d’affari netta- 
‘mente inferiore ai livelli delle ulti 
‘me settimane. 

+ Verso la chiusura l'indice Mib 
segna un rialzo di circa V1,8%. Fra 
i titoli in battuta, si sono avuti 
«strappi» notevoli per le due Snia 
(+10,4% il titolo ord. e +9,1% quel- 
lo priv.), le due Saffa (+7,8% il 
titolo ord. e +3,8% quello di risp.), 
‘Montedison +6,8%, le due Rina- 
scente (+5% il titolo priv. e +2,3% 
quello ord.) e le Eridania +4,9%. 

Contrastati gli assicurativi. Ai 
rialzi di Sai (+8,8%), Toro ord. 
+4,5%), Toro priv., Incendio e Al- 
leanza (+4,3%), Ras (+2,4%), Mila- 
no ord. e priv. (+2,3%) e Generali 
(+1,1%), hanno, infatti corrisposto 
i ribassi di Italia Ass. (-3,4%), Au- 
sonia (-2,7%), Abeille (-2,4%), e La- 
tina priv. (-2,3%). Comportamento 
analogo per gli immobiliari: da un 
lato Risanamento (+3,8%), Inizia- 
tiva Ed. +2,6%), Imm. Roma 
(+2,5%), e Aedes (+1,9%), e dall’al- 
tro Isvim (-2,9%), De Angeli (- 
2,7%), e Finrex (-2,4%). 

Più composti i bancari, con 
generali rialzi. In evidenza Banco 
Lariano (+8,8%), Credit (+2,5%) e 
Mediobanca (+1,7). Ancora da se- 
gnalare i rialzi di Ciga (+2,8%), 
Italcementi e Unicem (+2,5%), 
Centrale Pirelli e C. (+2,4%), Oli- 
vetti ord. (+2,3%), Pirelli Spa 
(+2%), Fiat ord. (+1,8%), e Bastogi, 
(+1,7%). Fra i:valori di secondo 
piano sono saliti Caffaro (+3,6%), 
Burgo (+3,2%), Sarom e Fiscambi 
(+2,4%), Dalmine (+2%). Da nota- 
re che Anic e Pozzi Ginori risp., 
entrambe rinviate in rialzo, hanno 
finito per guadagnare rispettiva- 
mente il 20% e il 45,8%. 

Cedenti, invece, sempre tra i va- 
lori a scarso flottante, Fisac (- 
4,5%), Perlier e Gilardini (-4,1%), 
Un. Manifatture (-3,8%), Italcable 
(-3,2%). Deboli anche Sip (-1,7%), 
Ifil (-1,6%), Fiat priv. (-14%) e 
Miralanza (-1,3%). 

Nel reddito fisso offerti î Cet, 
buon denaro per le indicizzate. 


TITOLI TRATTATI: di stato: 
328.000.000; obbligaz onî 1.559.000; 
azioni 17.943.775. 


DOPOBORSA — Prezzi regi- 
strati nel pomeriggio: Ciga 4350;. 
Centrale 13,300; Saffa 7000; Gene- 
rali 76.200; Edison 159; Alleanza 
31,500; Ras 180.000; Bastogi 700. 


TRIESTE 

Assicuratrice italiana 44.000, 
Generali 75,300, Ras 177.000, Anic 
7, Montedison 154, La Rinascente 
251,50, La Rinascente priv. 162, 
‘Gerolimich & Comp. 400, G.L. Pre- 
muda 2:500, Sip 1.160, D. Tripco- 
vich 53.000, Bastogi-Irgs 560, Fin- 
mare 71, Finsider 73, Pirelli 865, 
Sme 2540, Stet 1258, Gen. Immob. 
Sogene 1745, Fiat 1630, Fiat priv. 
1260, Dalmine 99, Italsider 348, 
‘Lane Marzotto priv. 1625, Snia Vi- 
scosa 850, Snia Viscosa priv. 600, 


tel. 76 


tel.45191 Udi tel (206041 


Titoli di Stato 


‘Rendita 
Edil. Scol.- 67 


Cassa d.p. c.p. 
Cert, Cr. Tes. 1.12.80 
13.81 
17.81 
1.10.81 
1.12.81 
1.5.82 
1.7.82 
1.10.82 
1,1.82 
1.1.83 
13.82 
Btp '81 
Btn /82.I 
’82.1I 
‘82 HI 
183 
I8RI 
784.11 
184 II 
"87 
. Ff. Ss. 70/90 
vox» 7787 
Città Mi 72/92 
Imi XXVI | 
XXVII 
XXIX 
XXXI 
XLV 
XLVII 


Anas ’72 
Dot. IL 
Int. st. Il 
Int. St, II 
Int. I 
» 0» Int. II 
Op. Auto "70 
Ma 


Pubbl. Ut. 


e obbliga 
TITOLI 


Enel 1965 I 

1965 II 
1966 I 

1966 II 
1967 

19681 

1968 II 
1969 I 

1969 II 
1970 

1971 

1972 
1972/92 
1973/93. 
1974/81 Ind. 
1974/94 
1975/82 I 
1975/82 II 
1976/83 
1976/83 Ind. 
1977/84 Ind. I 
1977/84 Ind, IL 
1978/85 I 
1978/85 II 
1979/86 
1966 

1972 

1973 

1976/86 I 
Sud 61 

Vv 


SRI SRO CERO 


VI 

Iri 60/80 

» 61/86 

» 63/83 

» Giulia 64/82 

» 65/83 

» Alfa R. 

» Stet 

Autostr. C.c. 63/88 


| BORSE ESTERE 


LONDRA —Il mercato ha chiu- 
so in leggero ribasso con qualche 
vendita nervosa in attesa dei dati 
dell'Ici, attesi per oggi. Alle 15.00 
l'indice industriale del Financial 
Times era sceso di 1,3 punti a 
497,6. Ici ha perso 4 pence mentre 
gli altri valori guida sono retroces- 
si di uno o due punti. Imi è scesa di 
1-1/2 a 58-1/2 a seguito dei risultati 
di 1/4 di punto e non hanno mo- 
strato reazione all'annuncio di au- 
mento all’11-1/2 per cento del pri- 
me rate da parte della Chase Man- 
hattan Bank di New York. 


PARIGI — Prezzi in rialzo con 
scambi attivi di riflesso perlo più a 
fattori tecnici. Il declino di ieri a 
Wall Street non ha incluenzato il 
mercato. I maggiori rialzi sono 
stati conseguiti da immobiliari, ti- 
toli di investimento, automobili- 
stici, alimentari, elettrici, bancari 
ed assicurativi. Stabili valori della 
gomma, alberghieri, metalli e mec- 
tcanici. Grandi magazzini e servizi 
pubblici tendono a registrare va- 
riazioni nei due sensi mentre i 
petroliferi sono ribassati. 


FRANCOFORTE — La maggior 
parte dei valori guida ha chiuso in 
rialzo, anche se spesso al disotto 
dei massimi. Alcuni titoli indivi- 
dualmente hanno tuttavia perso 
terreno. L'indice Commerzbank è 
salito di 3,8 punti a 730,70. Riflessi- 
vo il settore delle opzioni. Sul mer- 
cato del reddito fisso, ove il nuovo 
prestito postale di 900 milioni di 
‘marchi al '71-3/4 per cento ha avuto 
buona accoglienza, i prezzi sono 
ribassati fino a 65 pfennings. In 
ribasso anche i prestiti in euro- 
‘marchi. 


ZURIGO — I prezzi hanno chiu- 
‘so in ribasso con scambi ridotti di 
riflesso alla situazione sempre de- 
pressa del mercato obbligaziona- 
rio. In ribasso i maggiori bancarì. 
Tutti in ribasso gli assicurativi. 
Nel settore industriale tendenza 
generalmente debole, con maggio- 
Te ampiezza per i chimici. Sempre 
in ribasso il reddito fisso, sia peri 
titoli svizzeri sia per quelli esteri. I 
valori in dollari sono stati trattati 
al disotto della parità di New 
York, 


tro, mentre per il Sud il di- 
scorso è opposto. Qualcosa si 
sta però muovendo. 


A che.cosa è dovuto? «A due 
fattori fondamentali — ri- 
sponde Adelmo Riccardi, se- 
gretario nazionale della fede- 
tazione lavoratori costruzioni 
— e cioè a un più stretto rap- 
porto tra investimenti pubbli- 
ci e sviluppo dei grandi centri 
urbani e al fatto che chi ha 
qualche tipo di capacità eco- 
nomica, può costruire la pro- 
pria abitazione o ristruttura- 
re la vecchia». 

Perché questi due ordini di 
fattori ne inneschino altri e 
non siano vanificati i debolis- 
simi segnali di ripresa «è 
necessaria — sostiene Riccar- 
di— una gestione corretta del 
‘piano decennale e un suo rifi- 
nanziamento, precisando nel 
contempo la posizione politi 


ca sulla legge dei suoli e sul-' 


l'equo canone». Ricordando 
poi come bisogna rispondere 
alla domanda crescente di ca- 
se in affitto, Riccardì aggiun- 
ge che a questa sì può far 
fronte con un investimento 
pubblico più consistente e 
spedito che in passato, «co- 
minciando a dare indicazioni 
concrete per il risparmio- 
casa in modo che possa con- 
templare giuste e dignitose 
agevolazioni». 

Ma una qualunque ripresa 


Edilizia: lievi segni di ri 


nell'edilizia deve fare i conti 
con i costi di costruzione, 
combattendo gli aspetti nega- 
tivi (come îl subappalto) che li 
gonfiano a dismisura. «C'è la 
‘possibilità di portare avanti 
una politica dell’edilizia — 
continua Riccardi — a condi- 
zione che ponga mano alla 
riorganizzazione dei processi 
produttivi, rendendoli meno 
dispersivi e quindì meno cari. 
Se non vi saranno solleciti 
provvedimenti da‘ parte del 


governo in questo ‘senso, la 
ripresina in edilizia sarà con- 
tingente». 


EURODIVISE 


‘Tassi informativi (in %) del 26/8 
Validi per transazioni tra banche 


1 mese 3/mesi 6 mesi 
Doll. Usa 10-1/2 11-5/16 11-7/8 


Sterl. br. 
Franco sv. 
Marco ger. 


17-1/8, 16-5/8. \16-1/8 
6-1/4 © 5-3/4, 5-11/16 
8-9/16 8-7/16 8-1/8 


Questi dati, naturalmente, 
non tengono ancora conto 
delle entrate e delle: ustite 
previste dai due decreti eco- 
nomici attualmente in discus- 
sione alla Camera. 


Errori Fed. — Per più di tre 
settimane la «Federal Reserve» 
USA, la banca centrale americana, 
‘ha sbagliato a fare i conti. E' quan- 
to è emerso al termine di una: 
indagine iniziata quando la riserva: 
notò un massiccio aumento delle 
cosiddette «riserve in eccesso» e 
‘contemporaneamente un aumen- 
to dei tassi di interesse sui fondi 
federali, che in tale situazione 
avrebbero dovuto registrare un ca- 
lo. Quando le riserve hanno rag- 
giunto il record ventennale di 1 
miliardo di dollari il portavoce 
della riserva ha detto: «E? tutto 
molto. misterioso». Il mistero ha 
cominciato a dipanarsi una, setti- 
‘mana più tardi quando il portavo- 
ce ha ammesso che la riserva ave- 
va sbagliato i calcoli. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI 
Capitalia 


PREZZI 


13.28 — 
19.22 

12.73 

15.20 

8.57, 
11.67 
10.57, 
15.02 


doll. 


Fonditalia . »j 
interfund » 
Multinvest » 


Int, Sec. Fun. » 
Italfortune  » 
Italunion » 
Rominvest. >» 
Mediolanum » 14.46 
Buroprogr.. fsv. 186.51 
Fondo Tre R lire..9463,75 
Robeco — fiorini, 185.00 
Rolinco » 175.50 


UNA TABELLA COMPARATIVA PREPARATA DALL’ANPAC 


Piloti: guadagni in Europa 


ROMA — I piloti civili italiani e il loro 
sindacato, autonomo, Anpac, sono decisi a 
spuntare dal prossimo contratto di' lavoro 
aumenti tali (da un minimo di 700 mila a un 
milione di lire mensile) da riportare le loro 
retribuzioni a livello europeo. Il sindacato 
sostiene che «la professione di pilota commer- 
ciale è tipicamente internazionale perché tali 
sono i parametri di selezione, di preparazione e 
di standardizzazione operativa». 


Per ‘accreditare la loro. tesi dicono che 
«sempre internazionali sono i criteri industria- 
li ed i livelli tariffari cui si attengono le 
compagnie di bandiera, compresa l'Alitalia». 
Anche la Fulat, il sindacato della gente dell’a- 


Domani Carter spiega il suo piano economico 


NEW YORK — Domani alle 
14 locali (20 ora italiana) il 
Presidente Jimmy Carter ren- 
derà noto il programma eco- 
nomico con il quale intende 
affrontare la campagna elet- 
torale, Il piano — a quanto si è 


| appreso in questi giorni — 


verte sulla modernizzazione 
delle industrie americane, in 
‘modo da renderle più compe- 
titive sul mercato mondiale. 

Carter darà il via alla pro- 
pria campagna elettorale lu- 
nedì prossimo, quando negli 
Stati Unitit si celebrerà la 
festa del «Labor Day». Il Pre: 
sidente parlerà a Tuscumbia 
Spring (Alabama). Anche se 
non sono state date anticipa- 


zioni sul suo discorso, certa- 
mente esso verterà sul pro- 
gramma economico. 

Intanto il dipartimento di 


stato riferisce che le uscite del | 


bilancio federale hanno supe- 
rato di 15,06 miliardi di dollari 
le entrate nel mese di luglio 
negli Stati Uniti. In giugno gli 
introiti erano stati superiori 
di 12.35 miliardi di dollari alle 
‘uscite, mentre nel luglio 1979 
il deficit era stato di 7,21 mi- 
liardi. 


Il dipartimento del tesoro 
ha stimato che il deficit per il 
1980 sarà pari a 60,88 miliardi, 
il passivo fino ad ora è già a 
58,72 miliardi: 


FLENSBURG — Nei primi 
sette mesi del 1980 la quota 
del mercato automobilistico 
tedesco coperta dalle auto 
straniere è salita al 27,1% dal 
24% di un anno fa, e le sole 
case nipponiche si’ sono. ag- 
giudicate una fetta pari al 
9,5% (5,1%.). Lo comunica l’uf- 
ficio federale della motorizza- 
zione, precisando che nello 
stesso periodo la capacità di 
assorbimento del mercato 


“Auto Rft: raddoppia quota giapponese 


stesso sì è ridotta, passando 
da 1,80 a 1,60 milioni di unità. 
Fra le case tedesche, la 
Volkswagen ha mantenuto il 
primo posto, con il 22,4% del 
‘mercato (anche se. in termini 
di unità le vendite sono dimi- 
nuite). Fra le straniere, le case 
francesi hanno superato di 
poco quelle giapponesi, con il 
9,7% (10,3) e anche le vetture 
italiane hanno visto calare la 
loro quota dal 4,4 al 4,2%. 


ria, della Cgil, Cisl e Uil sta mettendo a punto 
una piattaforma per il rinnovo del contratto 
dei piloti. «Nelle nostre richieste — ha detto 
Quintillo Trepiedi segretario nazionale della 
Filt-Cgil — terremo conto della professionalità 
della categoria, ma anche delle condizioni 
retributive di questo paese, delle minacce 
all'occupazione, degli operai in cassa integra- 
zione. Sulla parte normativa punteremo sulle 
condizioni di lavoro e della sicurezza ». 


L'Anpac, per evidenziare le differenze retri- 
butive tra i piloti italiani ed europei, ha raccol- 
to le retribuzioni vigenti in 7 compagnie di 
bandiera dell'Europa occidentale al gennaio 
1980 in lire italiane secondo il cambio ufficiale, 


CORTO RAGGIO 


(Comandante) (Pilota) 
ITALIA min. 23.000.000 19.000.000 
, max. 28.000,00. 25.000.000. 
AUSTRIA min. 47.706.680 20.524.378 
max. 69.325.704 (16) 47.555.476 (19) 
BELGIO min. 47.822.000 35.214.000 
max. 90.915.000 (21) 66.719.000 (21) 
FRANCIA min. 36.141,000 16.583.000 
‘max. 40.602.000 (22) 26.797.000 (22) 
GERMANIA min. 50.911.000 28.242.000 
max. 72.310.000 (11) 41.747.000 (11) 
OLANDA min. 59.691.000 27.633.000 
) \ max. 72.310.000 (22) 66.906.000, (22) 
SCANDINAV. min. 59.160.000 30.804.000: 
max. 84.660.000 (29) 70.992.000 (29) 
SVIZZERA min. 37.208.000 23.066.000 
max. | 68.630.000 (22) 52.102.000: (22) 
LUNGO RAGGIO 
ITALIA min. 33.000.000 25.000.000 
max. | 37.000.000 30.000.000 
AUSTRIA min. La ini 
4 max. . int prim 
BELGIO min. 59.611.000 43.289.000 
max. 114.853.000 (21) 82.878.000 
FRANCIA min. 60.241.000 38.073.010 
maxi 68.060.000 44,919,600 (22) 
GERMANIA min. | 73.709.844 33.767.760 
p max. 95.683.526 (21) 47.582.964 (15) 
OLANDA min. 107.442.600 57.899.492 
107.442.600 (22) 80.050.423 (22) 
SCANDINAV. — mi 59.160.000 30.804,000 
5 max. 84.660.000 (29) 70.992.000 
SVIZZERA min. ma Ca 
max. 


Fra parentesi gli‘anni di anzianità cui sono riferite le retribuzioni: _ 


TOKIO — La Toyota ha 
annunciato che i profitti e il 
fatturato nell’anno fiscale ter- 
minato in giugno hanno rag- 
giunto livelli record, soprat- 
tutto a causa dei guadagni sul 
mercato valutario. I profitti 
sono aumentati del 40,7%, sa- 
lendo a 143 miliardi 568 milio- 
ni di yen (circa 638 milioni di 

* dollari) da 102 miliardi 58 mi- 
lioni di yen (454 milioni di 
dollari) l’anno precedente, Il 
fatturato è ammontato a 3310 
miliardi di yen (14 miliardi di 
dollari), il 18% in più rispetto 
ai 2802 miliardi di yen dell’an- 
no precedente. 


rofitti e fatturato record 


Toyota P 


Secondo. i dirigenti della 
‘maggiore casa automobilisti- 
ca giapponese, gli aumenti so- 
no stati in gran parte dovuti 
ai guadagni sul mercato valu- 
tario.che hanno fruttato circa 
90 miliardi di yen. Nel corso 
dell’anno la' Toyota ha pro- 
dotto un totale di 3.249.000 
auto, il 13,6% in più rispetto 
all’anno prima. Le esportazio- 
ni sono ammontate a 
1.681.000 unità. In luglio la 
produzione è aumentata del 
14,1%, stabilendo il nuovo re- 
cord. mensile di 317.923 unità 
‘prodotte. 

Frattanto la casa automo- 


bilistica ha annunciato che 
aumenterà gli investimenti 
programmati per quest'anno 
portandoli da 180 miliardi di 
Yen a 190 miliardi di yen. La 
società ha però sottolineato 
che l'aumento, degli investi- 
menti non è destinato ad 
aumentare la produzione ma 
è destinato al miglioramento 
degli impianti esistenti e alla 
ricerca e sviluppo di nuova 
tecnologia. 5 


La scorsa settimana l’agen- 
zia di stampa «Kyodo» aveva 
diffuso la notizia che la Toyo- 


ta intendeva aumentare di 40 


miliardi gli investimenti per il 
1980 per «vincere la corsa in- 
ternazionale per aggiudicarsi 
il mercato delle auto di picco- 
la cilindrata». Secondo fonti 
della Toyota, la notizia è com- 
pletamente erronea, Un fun- 
zionario ha detto che la Toyo- 
ta non sta cercando di conqui- 
stare una quota maggiore nel 
mercato delle, utilitarie ma 
che vuole aumentare la flessi- 
bilità degli impianti per poter 
rispondere alle oscillazioni 


della domanda. Nel 1979 Ja 


Toyota investì 120 miliardi di 
yen. 


Mercoledì, 27 agosto 1980 


IL PICCOLO 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


ILE CONSEGUENZE DELL'ULTIMA EPURAZIONE IN CINA ] SECONDO LE «IZVIESTIA» LA NOSTRA POLITICA ESTERA NON È PIÙ «BILANCIATA» 


Accuse di Mosca a Cossiga: 
«L'Italia serva degli Usa» 


«Banda del petrolio» 


Una sequela di colpe 


PECHINO — Nell’epurazio- 
ne della potente «banda del 
petrolio», icommentatori uffi- 
ciali di Pechino vedono un’a- 
perta proclamazione, da parte 
dei dirigenti cinesi, della ne- 
cessità che la rivoluzione ceda 
il passo alla politica di ammo- 
dernamento. 

Il Consiglio di Stato (ossia il 
gabinetto) ha esonerato dalla 
carica il ministro del petrolio, 
Song Zhenming, e ha preso 
sanzioni a carico del vice- 
premier Kang Shien per il più 

grave disastro petrolifero del 
‘paese, il rovesciamento di una 
piattaforma di trivellazione 
che ha causato, lo scorso no- 
vembre, la morte di settanta: 
due persone e fatto danni per 
l'equivalente di diciotto mi- 
lioni di dollari. 

Song, Kang, un paio forse di 
altri vice-premier e alcuni sot- 
tosegretari del ministero del- 
l'industria petrolifera che 
Song dirigeva, sono stati so- 
prannominati la «banda del 
petrolio», per l'enorme in- 
fluenza che esercitavano at- 
traverso il controllo del set- 
tore. 3 

Oltre ad accusare Song e 
‘Kang di avere causato e poi 
occultato il disastro della 
piattaforma, nel quale, a 
quanto si/dice, hanno perso la 
vita alcuni dei migliori esperti 
cinesi di prospezione petroli- 
fera, la stampa ufficiale criti- 
ca i due per il loro «stile di 
lavoro». I commentatori dico- 
no che sono elementi di «ul- 
trasinistra», e che le idee e i 
procedimenti da loro appresi 
durante la. carriera rivoluzio- 
naria non sono più applicabili 
alla marcia che negli anni Ot- 
tanta la Cina fa verso la mo- 
dernizzazione. 

Il «Guangming Ribao», un 
giornale destinato ai profes- 
sionisti, rimprovera il mini- 
stro del petrolio per avere ri- 
petutamente reclamato lo slo- 
gan «Non temete le privazio- 
ni, non.temete la morte» nella 
lotta per il petrolio. Il com- 
mentatore. scrive.che questo 
slogan rivoluzionario non è 

adatto all’attuale periodo di 
costruzione del paese in tem- 
po di pace. 

Una siffatta mentalità di 
lavoro, dice l’articolo, è atta a 
produrre «le cattive conse- 
guenze della negligenza dei 
fatti obiettivi e dell’indifferen- 
za per le vite umane». 

Facendo l’autocritica, il mi- 

nistro dell’industria petrolife- 
ra ammette che le idee «di: 
sinistra» hanno contribuito a 
causare l’incidente della piat- 
taforma nel Golfo di Bohai, 
sulla costa orientale della Ci- 
na. Il ministero, dice Song, 
aveva'l’abitudine di fare gran 
clamore, progettando impre- 
se impossibili e agendo con la. 
forza bruta: «Per certe man- 
sioni di minor conto propu- 
gnavamo sventatamente il ri- 
corso alla tattica dell’ondata 
umana, e definivamo l’inizia- 
tiva una grande battaglia». 

Annunciando l’epurazione, 
il Consiglio di stato ha dichia- , 
rato che il disastro del Golfo 
di Bohai deve servire di «gra- 
ve ammonimento» a tutti gli 
altri dipartimenti governati- 
vi. La lezione da apprendere è 
che il governo deve «migliora- 
re la capacità di comando, 
rispettare la scienza e la de- 
mocrazia, rispettare ìl perso- 
nale tecnico e i lavoratori e 
attenersi ai metodi giusti». 

L’epurazione è stata annun- 
ciata il giorno dopo la pubbli- 
cazione di un aspro attacco 
del «quotidiano del Popolo» a 
Song: l’organo del partito ac- 
cusava Song e il ministero da 
lui diretto di avere occultato 
le vere cause della sciagura 
del 25 novembre. Dando noti- 
zia del rimpasto, l’agenzia uf- 
ficiale Xinhua ha fatto sapere 
che il Consiglio di Stato «ha 
accettato la richiesta di Song 
Zhenming ministro dell’indu- © 
stria petrolifera, di essere eso- 
nerato dall'incarico per la re- 
sponsabilità nel rovesciamen- 
to della piattaforma di trivel- 
lazione numero due al largo di 
Bohai». 

Kang Shien, uno dei diciot- 
to vice-premier della Repub- 
blica popolare cinese, «riceve- 
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«per il paese, 


“ra un demerito di primo grado 


— dice l'agenzia ufficiale — 
‘per non avere gestito:il caso in 
modo sollecito e coscienzio- 
so». L'esonero di Song e la 
sanzione per Kang sono sog- 
getti all'approvazione del co- 
mitato permanente. del Con- 
gresso nazionale del popolo, 
data per scontata dagli osser- 
vatori, La piattaforma si rove- 
sciò in mare mentre veniva 
Timorchiata durante una tem- 
pesta; solo due delle persone 
che si trovavano sulla costru- 
zione si salvarono. 
Accusando il ministero di 
avere aspettato due mesi pri- 
ma di avviare un'inchiesta sul 
disastro, e di avere poi cerca- 
to di occultare i fatti e di 
proteggere i responsabili, il 
«Quotidiano del Popolo» ha 
scritto che una relazione del 
ministero attribuiva l’accadu- 
to a sabotaggio da parte della 
«banda dei quattro», i diri- 
genti radicali, fra cui la mo- 
glie di Mao, epurati nel'1976. 
Ma, dice la stampa cinese, 
non è più possibile, ormai, 
‘addossare le colpe ai quattro. 
'Le decisioni del Consiglio di 
Stato sono state annunciate 
mentre sono in corso i prepa- 
rativi della prima sessione 
parlamentare da quattordici 
mesi a questa parte. La ses- 
sione si aprirà sabato e pren- 
derà in esame, ha detto il 
primo ministro Hua Guofeng, 
riforme di grande importanza 


a SRI SO Si 


Critiche di Hanoi 
verso la Cina 


HANOI — Il governo viet- 
namita ha violentemente cri- 
ticato la Cina, in un documen: 
to reso pubblico ad Hanoi, 
aceusandola di condurre «una 
‘politica di ostilità contro i tre 
paesi dell'Indocina». 

Nel documento, diffuso dal 
‘ministero per gli affari esteri, 
si critica anche la politica de- 
gli Stati Uniti e della Thailan- 
dia, che — come è noto — 
osteggiano il regime filoviet- 


namita di Phnom Penh, ca-. 


peggiato da Heng Samrin. 
Nel documento, Hanoi riba- 
disce la sua adesione alla li- 
nea elaborata lo scorso 18 lu- 
glio a Vientiane da Laos, 
Cambogia e Vietnam; che re- 
gola la situazione alla frontie= 
ra khmero-thailandese, e ri- 


fiuta di nuovo categoricamen- 
te la contro-proposizione fat- 
ta all’inizio di agosto a Manila, 

Per quanto riguarda la Ui- 
na, il testo del documento 
afferma che «la politica ege- 
monica ed espansionistica de- 
gli ambienti governativi di 
Pechino, unita all’imperiali- 
smo degli Stati Uniti, sono 
una minaccia diretta e pro- 
tratta nel tempo all’indipen- 
denza, alla pace e alla stabili- 
tà» dei paesi del Sud-Est asia- 
tico, 

Mentre accusa Washington 
di «rinforzare la sua collusio- 
ne con la Cina», Hanoi affer: 
ma che «è Pechino storica- 
mente il principale aggressore 
del Vietnam e.la Thailandia il 
principale aggressore della 
Cambogia e del Laos», 


Dal canto suo, la «Pravda» ribadisce che «anche l’Urss è una potenza mediterranea» 


MOSCA — Il quotidiano so- 
vietico' «Izviestia» ha definito 
«quanto meno miope» la poli- 
tica estera italiana ed ha ac- 
cusato il governo presieduto 
da Cossiga di sacrificare gli 
interessi nazionali del Paese 
alla scrupolosa obbedienza 
adogni direttiva che proviene 
da Washington. 

Inuna'«lettera daRoma» di 


un proprio inviato speciale, 


l’organo ufficiale del governo 
sovigtico ha rimproverato in 
particolare al governo italia- 
no di aver accettato di ospita- 
re i nuovi missili americani 


‘«Cruise» e «Pershing-2» e di 


aver aderito al boicottaggio 
economico dell’Urss voluto 
dagli Stati Uniti per protesta 


contro l'invasione dell’Afgha- 
nistan «anche se ciò ha consi- 
derevolmente danneggiato gli 
interessi nazionali del Paese». 

Secondo le «Isviestia», sono 
ormai passati i tempi in cui la 
politica estera italiana era 
«bilanciata». Soprattutto co- 
me conseguenza del recente 
aumento della tensione inter- 
nazionale, Cossiga ha fatto 
dell’Italia «uno dei più stretti 
e fedeli alleati degli Stati Uni- 
ti». «Questo — sostiene il gior- 
nale — perché, dopo la forte 
avanzata delle sinistre alla 
metà degli anni settanta, i 
circoli conservatori italiani 
hanno sentito il bisogno di 
avere un protettore oltreocea- 


no, al quale chiedere aiuto in 


caso di bisogno, anche a costo 
di sacrificare l'autonomia po- 
litica del Paese». 

Che tale autonomia sia sta- 
ta sacrificata, risulta per le 
«Izviestia», in particolare, dal 
fatto che l'Italia — a differen- 
zadialtri alleati europei degli 
Stati Uniti — «ha dato il suo 
pieno appoggio alla posizione 
americana ed è stata, assieme 
alla Gran Bretagna, la più 
attiva sostenitrice dell'instal- 
lazione degli euromissili»; 
inoltre, dal fatto che il gover- 
no di Roma ha aderito alle 
sanzioni contro l'’Urss per 
l'Afghanistan, 

«Gli altri partner europei 
dell’Urss — conclude il quoti- 
diano — ‘seguono una laro 


MENTRE RHOMEINI COMMENTA LE VOCI DI PEGGIORAMENTO DELLA SUA SALUTE 


Disaccordo fra Bani Sadr e Rajai 
per fare il nuovo governo iraniano 


Sei sacerdoti italiani dovranno lasciare il paese - Cauto atteggiamento degli Usa 
Nuovamente trasferiti gli ostaggi americani - Attacco sovietico contro G@hotbzadeh 


> TEHERAN — Il presidente 
iraniano Bani'Sadr ha chiesto 
ieri a sette ministri che hanno 
annunciato le loro dimissioni, 
di restare in carica fino alla 
formazione di un nuovo go- 
verno. 

La richiesta del presidente 
Bani Sadr è stata fatta :dopo 
che sette ministri hanno pre- 
sentato: in blocco le dimissio- 
‘ni, dicendo che il loro compito 
era terminato dopo la nomina 
— due settimane fa — di Mo- 
hammad Ali Rajai al posto di 
primo ministro, 

La costituzione iraniana 
‘stabilisce che il presidente de- 
ve approvare la composizione 
del gcverno prima che esso sì 
presenti al parlamento per il 
voto di fiducia. Secondo gli 
osservatori, esiste disaccordo 
tra Bani Sadr e Rajai circa la 
scelta di alcuni ministri: 

I sette ministri dimissionari 
sono quelli della industria, in- 


formazione, lavoro, viabilità, 
‘alloggi, poste, finanze ed eco- 
nomia. ; 

Dieci persone sono. state 
giustiziate lunedì ad Isfahan, 
in quanto accusate di aver 
partecipato ad un complotto 
antigovernativo. Salgono così 
‘a 74 le persone giustiziate con 
l'accusa di aver partecipato a 
‘un complotto denunciato il 10 
luglio scorso dal presidente 
Bani Sadr. 3 

Intanto, l’ayatollah Kho- 
meini, commentando ieri 
mattina le voci sul peggiora- 
mento della sua salute, ha 
detto che se anche egli muore 
«il popolo sarà sempre pre- 
sente». 

Rivolgendosi ai volontari 
della «mobilitazione naziona- 
le», l’imam ha dichiarato: «Il 
mio problema è che se faccio 
‘un discorso al giorno, imedici 
‘mi consigliano di parlar meno 
e se non parlo per due o tre 


Un sovrano a Pechino 


o — Hua Guofeng stringe la mano all’ex sovrano di Cambogia Noredom Sihanouk 


giorni, le radio straniere si 
pongono quesiti e si chiedono 
che cosa mi succeda». 

Come è noto, a Teheran le 
accuse di spionaggio a carico 
di un gruppo di preti cattolici 
italiani sono state lasciate ca- 
dere, ma a sei di loro viene 
imposto di lasciare il paese. 
Lo ha riferito ieri il vescovo 
Îmelchita Hilarion Capucci. 

Frattanto gli «studenti isla- 
mici» hanno riaffermato la lo- 
to determinazione a «tenere 
in custodia le spie americane 
finché il loro destino non sia 
stato chiarito». Lo ha annun- 
ciato Radio Teheran. 

‘Proprio in base a questa 
loro determinazione, e per 
rendere vano ogni eventuale 
complotto, essi hanno deciso 
«di trasferire gli ostaggi dal 
luogo in cui sono ristretti in 
altre e non specificate loca- 
lità». 

«Le spie precedentemente 
trattenute nella città di Shi- 
raz, Gorgan, Zanjan e Gazvin 
— hanno precisato gli «stu- 
denti islamici» — sono state 
trasferite altrove». 

‘Funzionari del dipartimen- 
to di stato a Washington han- 
no reagito cautamente all’an- 
nuncio dato da Radio Tehe- 
ran sul trasferimento degli 
ostaggi americani. 

I funzionari hanno dichiara- 
to di non poter. confermare 
l'annuncio. Peraltro, il dipar- 
timento di stato»non è mai 
stato in grado di confermare 
che gli ostaggi vennero a suo 
tempo trasferiti (e per la pri- 
ma volta) dall’ambasciata de- 
gli Stati Uniti a Teheran, co- 
‘me invece sostenuto dalle au- 
torità iraniane, dopo il fallito 
«blitz» dell’aprile scorso. 

Prendendo spunto da un’in- 
tervista concessa al «Time», 
la Tass sferra un violento at- 
tacco al ministro degli esteri 
iraniano Sadegh Ghotbzadeh. 
Secondo l’agenzia sovietica le 
parole del responsabile della 
diplomazia di Teheran non 
lasciano alcun dubbio sul suo 
orientamento filoamericano. 
Ghotbzadeh che da quando 
ha preso le distanze dal Crem- 
lino, non gode più delle sim- 
patie sovietiche, ha, secondo 
la Tass, perduto il «senso del- 
la realtà e la responsabilità di 
uomo politico», 


LE CRITICHE DEI MINISTRO DELL'ECONOMIA LAMBSDORFF RIGETTATE DAI SINDACATI 


I tedesch 


BONN — Quando il mini 
stro. dell’economia, Otto 
Lambsdorff, è tornato il mese 
scorso da una visita in Giap- 


pone e ha detto che i tedeschi 


occidentali avevano bisogno 
di lavorare più sodo ha tocca- 
to un nervo vivo, La sua. 0s- 
servazione ha suscitato una 
tempesta di critiche da parte 
dei dirigenti sindacali, i quali 
hanno detto che si trattava di 
un insulto ai lavoratori della 
Germania federale, 

Sarebbe piaciuto ‘al mini- 


stro — ha chiesto uno dei 


sindacalisti — lavorare otto 
ore al giorno in uno stabili- 
‘mento chimico o in una minie- 
a di carbone? Molti cittadini, 
tuttavia, hanno scritto al con- 
te Lambsdorff — dicono i col 
laboratori del ministro — per 
dirgli della loro soddisfazione 
€ gratitudine: erano lieti che 
un esponente del governo 
avesse parlato chiaro e detto 
ai «pigri» tedeschi dell'Ovest 
che era il caso di lavorare più 
intensamente. . £ 
Aveva detto Otto Lamb- 
sdorff: «il nostro principale 
concorrente sul mercato in- 
ternazionale (alludeva, al 
Giappone, n.d.r.) lavora più 
sodo, produce di'più a tasso 


inferiore al nostro ed è più 
concorrenziale, L'industria 
tedesca deve trovare una ri- 
sposta a questa situazione». 


JI ministro dell'economia ha 
continuato a far leva sul forte 
settore di opinione pubblica 
Che ritiene la Germania occi- 
dentale in pericolo di perdere 
la sua competitività, e ‘ha 
avvertito che l'applicazione 
della settimana di lavoro più 
corta chiesta dai sindacati 
porterebbe A un. declino di 
‘produttività. |. i 

La disputa ha fornito pre- 
ziose munizioni al Partito dei 
Uberi democratici (Fap), al 
quale appartiene il conte 
Lambsdorff, nella lotta che 


conduce. per torvare — in vi: 


sta delle elezioni nazionali di 
ottobre — un'identità separa- 
ta da quella del Partito social- 


| democratico, con cui è al 


‘governo. Il ministro dell’eco- 
‘momia ha. detto ‘che îl pro- 
gramma elettorale dei social 
democratici (Sdp) rovesce- 


rebbe la forte economia di. 


libero mercato della Germa- 
nia federale, 


Il Partito liberale ha procla-: 


mato Lambsdorff «il nuovo 
Erhard». Ludwig Erhard fu — 


per generale riconoscimento 

— l'architetto del «miracolo 

economico», la ricostruzione 

dell'economia della Germa- 

nia occidentale frantumata 

dale seconda guerra mon- 
e 


La rivista «Stern» ha scritto 
che la reputazione dei tede- 
schi de intali quali duri ia- 
voratori viene messa sempre 
più in dubbio: «I clienti dei 
negozi lamentano che il per- 
sonale addetto alle vendite se 
ne stia a guardare senza inte- 
resse, e i padroni di casa si 
irritano quando nessuno va a 
fare le riparazioni», 

Un sondaggio di opinione 
dà avallo all'idea che i tede- 


| schi occidentali siano diven- 


tati più pigri. Dal 1962 al 1976 
il numero delle persone che, 
interpellate, dicono di poter 
vivere senza lavorare è salito 
— indica il sondaggio — dal 18 
per cento al 33 per cento, 
Per molti il progresso com- 
piuto dal Giappone sul mer- 
cato delle automobili della 
Repubblica federale tedesca, 
dove attualmente una vettura 
su dieci è giapponese, è la 
prova definitiva della necessi- 
tà di un cambiamento di 
atteggiamento nell'industria. 


i lavorano troppo poco? 


Nelle sfere direttive social- 
democratiche sì è preoccupa- 
ti di fronte alla possibilità che 
la Germania federale perda 
la sua competitività, e il can- 
celliere Helmut Schmidt ha 
raffreddato le speranze dei 
sindacati nell'adozione di 
una settimana lavorativa di 
trentacinque ore, dicendo che 
il paese non se la potrà‘ per- 
mettere nel vicino futuro, 

L'Istituto economico tede- 
sco ha recentemente posta în 
rilievo la necessità di mante- 
nere un’elevata produttività, 
facendo vedere che il iavora- 
tore tedesco è pagato più di 
quelli delle altre principali 
economie occidentali. Il lavo- 
tatore tedesco, dice l’istituto, 
è pagata in media dodici dol- 
lari all'ora, di fronte ai nove 
dollari e merzo dell’america- 
no e ai sei dollari e sessanta 
centesimi del giapponese. 

L'Istituto ha altresì mostra- 
to che la Germania occiden- 
tale è in coda alla classifica 
quanto al numero delle ore 
lavorate in un anno: «La re- 
putazione di tenace lavorato- 
re del tedesco è un'illusione 
basata ancora, sembra, sul 
periodo della. ricostruzione 
postbellica». 


Morto Boris Petrov 
dirigente spaziale 


dell'Unione Sovietica 


MOSCA — All’età di 67 
anni, è morto a Mosca, per 
quella che l’agenzia «Tass» 
ha definito una «grave malat- 
tia», l’accademico sovietico 
Boris Petrov. 


Petrov era vicepresidente 
dell’Accademia delle Scienze 
dell’Urss e direttore del pro- 
gramma spaziale «Interco- 
smos», che ha comportato tra 
l’altro negli ultimi mesi il 
lancio in orbita circumterre- 
stre di cosmonauti prove- 
nienti dai paesi comunisti 
dell'Europa orientale e del 
Vietnam. 


Base navale 
dell’Egitto 


per gli Usa 


IL CAIRO — Gli Stati Uniti 
stanno fornendo aiuto all’E- 
gitto nella costruzione di una 
base navale nel porto di Ras 
Bannas, nel Mar Rosso, in 
cambio della possibilità di 
servirsi delle stesse installa- 
zioni per le proprie forze mi- 
litari. Lo ha riferito un fun- 
zionario egiziano. 

'La fonte ha detto alla stam- 
pa che le concessioni militari 
agli Usa sono state fatte per 
facilitare operazioni da parte 
di Washington in soccorso di 
qualsiasi paese del Medio 
Oriente che chieda assistenza 
«contro un'aggressione ester- 
na». È questa la prima volta 
che l’Egitto offre agli Usa 
agevolazioni navali perma- 
nenti. 

La Base di Ras Bannas è 
all’estremità di una lingua di 
terra che si protende nel Mar 
Rosso in prossimità del confi- 
ne tra Egitto e Sudan, Il fun- 
zionario egiziano non ha spe- 
cificato di quali agevolazioni 
si tratti, ma ha detto che esse 
verranno impiegate per «al- 
cuni scopi limitati». 

Il funzionario ha ammesso 
che questi scopi potrebbero 
riferirsi ad operazioni in aiu- 
to di qualche stato del Golfo 
che subisse una minaccia da 
parte dell’Unione Sovietica, 
ma ha aggiunto che tali ope- 
razioni dovrebbero comun- 
que svolgersi con il consenso 
del paese interessato, 

Intanto la «Pravda» ha de- 
finito una «collusione perico- 
losa» l'accordo tra gli Stati 
Uniti e la Somalia circa l’uso 
da parte americana di alcune 
basi navali e aeree sul terri- 
torio del paese africano, 

Con questo accordo — seri- 
ve l'organo sovietico — «i 
militaristi americani hanno 
fatto un altro passo sulla via 
della militarizzazione dell’O- 
ceano Indiano e della creazio- 
ne di una gigantesca rete di 
propri capisaldi destinata a 
estendersi dall'Australia al- 
l'Africa orientale». 

Quanto al governo di Moga- 
discio, esso — a parere della 
«Pravda», — ha accettato l’af- 
fare «lasciandosi tentare dal. 
le promesse americane relati- 
ve alle forniture di grosse 
partite di materiale bellico 
per il riarmo dell’esercito dei 
nazionalisti somali, riarmo 
mirante alla realizzazione 
dei loro piani espansioni. 
stici», 


Stando così le cose — con-' 


clude il giornale sovietico — 
l'accordo americano-somalo 
può portare a «conseguenze 
pericolose perla pace nell’A- 
frica orientale e soprattutto 
nel Corno d’Africa e incorag- 
giare i gruppi nazionalistici 
di Mogadiscio». 


linea autonoma in politica e 
in economia, mentre l’Italia è 
rimasta l’unico paese ad'ese- 
guire scrupolosamente tutte 
le direttive di Washington, ce- 
dendo in tal modo a concor- 
renti meno miopi le posizioni 
che sì era. conquistata nell’in- 
terscambio commerciale tra 
Est ed Ovest», 

La «Pravda», dal canto suo, 
accusa il Pentagono di voler 
trasformare l’Italia in una 
«propria roccaforte» nell’Eu- 
ropa meridionale e nella «ba- 
se principale» dei nuovi missi- 
li atomici «Cruise». «E’ a cau- 
sa delle pressioni americane 
— Qggiunge l'organo ufficiale 
del Pcus — che le forze armate 
italiane vengono modernizza- 
te e che il bilancio militare 
italiano per il 1980 è stato 
aumentato di sette miliardi di 
lire». 

Secondo il quotidiano so- 
vietico, gli Stati Uniti e la 
Nato vorrebbero fare del Me- 
diterraneo un «loro bacino 
chiuso ed esclusivo, per poter- 
vi tenere i loro missili puntati 
verso il territorio sovietico, 
per esercitare pressioni sui 
paesi arabi del Nord Africa, 
per influire sulla situazione 
nel Medio Oriente e per inter- 
ferire nella vita politica dei 
paesi dell'Europa meridiona- 
le e impedire loro ogni sposta- 
mento a sinistra». 

La tensione — continua la 
«Pravda» — viene ulterior- 
mente aggravata dagli sforzi 
che gli Stati Uniti stanno fa- 
cendo per includere nelle loro 
alleanze militari anche la 
Spagna e la Grecia, dagli ac- 
cordi di cooperazione milita- 
re tra gli Stati Uniti e la Tur- 
chia e dai tentativi di mettere 
insieme un nuovo blocco mili- 
tare con Israele ed Egitto. 
«Washington cerca di coinvol- 
gere al massimo i propri al- 
leati, impegnandoli in una 
specie di omertà con gli inte- 
ressi dell’imperialsimo». 

«Ma l'Unione Sovietica — 
conclude il giornale — è 
anch’essa una potenza medi- 
terranea € il Mediterraneo è 
una via d'accesso alle frontie- 
re meridionali dell’Urss, un 
Rubicone la cui importanza 
difensiva è stata grandemen- 
te accresciuta dall’accumu- 
larsi delle forze missilistiche 
americane in Europa e dalla 
cosiddetta “nuova strategia” 
del Pentagono che ipotizza 
una guerra atomica limi- 
tata». 


Bolivia: arrestato 
un giornalista 


della «France Presse» 


LA PAZ — Soldati boliviani 
‘hanno fatto irruzione nell’uffi- 
cio di La Paz dell’agenzia 
«France Presse» ed hanno ar- 
restato il corrispondente Al- 
bert Brun. Lo ha annunciato 
l'ambasciata di Francia a La 
Paz, precisando che i militari 
hanno. anche portato via un 
‘apparecchio telex, un televi- 
sore un pacco di documenti. 

All’arresto di Brun ha assi- 
stito l'ambasciatore di Fran- 
cia Raymond Cesaire, il quale 
era stato preavvertito con 
una telefonata anonima del- 
l'ordine di arresto emanato 
dalle autorità militari nei con- 
fronti di Brun. Quest'ultimo 
era di base a Lima, ma era 
stato inviato a La Paz per 
«coprire» gli avvenimenti do- 
po il colpo di stato del 17 
luglio scorso. 


t 


-Il 25 corr. sì è spenta 
Maria Blazit 
in Rebula 
Ne danno il triste annuncio il 
marito, i figli ALFREDO, AL- 
DO, RENATO e DAMIANA, le 
nuore, il genero, i nipoti e paren- 
ti MILICI i È 
I funerali seguiranno oggi 
corr. alle ore 13.30 dall'Ospedale 


Maggiore direttamente per Au- 
risina. 


Aurisina, 27 agosto 1980 
RR ERA VISA ART 
29/8/1977 27/8/1980 


Nel terzo triste anniversario 
della scomparsa del nostro caro 


Giuseppe Zaller 


la moglie, i figli e i parenti tutti 
Lo ricordano con immutato af- 
fetto. 

Trieste, 27 agosto 1980 
EMOIEETEZI ARIA 
27/8/1978 27/8/1980 
Fal secondo anno dalla morte 


Lucio Carboni 


Lo ricordano con tanto amore e 
immutato dolore i genitori, non- 
ni e parenti tutti. 


Trieste, 27 agosto 1980 


Nel quinto anniversario della 
morte di 


Mario Misiz 
gli amici Lo ricordano. 
Trieste, 27 agosto 1980 


t 


Ha raggiunto in cielo la Sua 
amata mogl'e 


Manlio Moscarda 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia GRAZIA, il genero 
DINO, l’adorato nipotino MA- 
NUEL, i fratelli e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 28 corrente alle ore 11.15 
parterido dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 27 agosto 1980 


Partecipano al luto le famiglie 
PECAR, DEGRASSI: 


Trieste, 27 agosto 1980, 


‘L'Associazione Nazionale 
Combattenti e Reduci Inps par- 
Lia al lutto per la dipartita 

e! 


CAP. 
Manlio. Moscarda 


"Trieste, 27 agosto 1980 


Costernati piangono il caro 


Manlio 
il fratello ALBANO LEDA e 
DEA. 


‘Trieste, 27 agosto 1980 


Piangono il caro 


Manlio 


EGLE, SERGIO, PAOLA, SAN- 
DRO, ADRIANA. 


Trieste, 27 agosto 1980 


Sono vicini a MARIA GRA- 
ZIA i colleghi del Consorzio Sa- 
nitario. 


Trieste, 27 agosto 1980 


t 


Il 25 agosto è spirata cristia- 
namente 


Etta ved. Cerne 
nata Zullian 


Ne dà il triste annuncio la 
figlia MIRETTA unitamente 
agli altri congiunti e parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani giovedì 28 corrente alle ore 
9.15 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


"Trieste, 27 agosto 1980 


T 


Il giorno 26 agosto è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Bembich 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli, le figlie, nuore, generi, 
nipoti, fratelli, sorelle, cognati e 
COCUala unitamente ai parenti 

putti. 

I funerali si svolgeranno do- 
‘mani giovedì 28 corrente alle ore 
10.30 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 27 agosto 1980 


Partecipa al lutto la famiglia 
GRASSI. 


Trieste, 27 agosto 1980 


I familiari di 


Anita Wiedemann Lomi 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
‘partecipato al loro dolore. 

Una messa in suffragio verrà 
celebrata venerdì 5 settembre 
alle ore 19 nella Chiesa parroc- 
chiale dei SS. Pietro e Paolo di 
via Cologna. 


Trieste, 27 agosto 1980 
LR TTT ST TRI LI MRS I 


ROBERTO VITAS partecipa 
al dolore della famiglia per la 
scomparsa di 


Roberto Robin 


er oltre trent'anni fedele colla- 
oratore ed amministratore del- 
la ditta Romano Vitas. 
Trieste, 27 agosto 1980 : 
3A NES SAI I SIR ZITTA SII ME NERO 


ELDA, GIORDANO e UBAL- 
DO STAFUZZA partecipano al 
dolore della famiglia eo la pre- 
matura scomparsa di 


Alfredo Sabatini 


valido collaboratore ed amico. 
Trieste, 27 agosto 1980 


Nel terzo anniversario della 
morte del figlio 


Nazario (Rino) Ramani 


la mamma Lo ricorda con dolo- 
re e rimpianto a tutti i parenti 
ed agli amici che Lo stimarono: 


"Trieste, 27 agosto 1080 


Avviso im 
le necrologie 


si ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli Publikompass di Galleria 
Tergesteo 11 e di via.Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30.e dalle 15 alle 19 © 


t 


Il giorno 26 agosto è venuta a 
mancare all’affetto dei suoi cari 


Teresa Gagliardo 
ved. Ursini Bissi 


Ne danno il triste annuncio i 
figli IDA, NERINA e MARINO, Î 
generi, le nuore, la sorella, i 
nipoti, la pronipotina e la co- 
gnata unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
‘mani giovedì 28 corrente alle ore 
10 partendo dalla Cappella del- 
l’Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 27 agosto 1980 


Dirigenti, tecnici e giocatori 
dell’A.C.V.L. STOCK partecipa» 
no al grave lutto che 
il loro presidente MARINO UR= 
SINI BISSI. 


‘Trieste, 27 agosto 1980 


t 


Serenamente si è spento il 
caro 


Luigi Mondo 


da Isola d'Istria 


Lo piangono la moglie LUCIA, 
il figlio MARINO con la moglie 
PIERETTE, il nipotino G: GI 
NI, la figlia UCCI col marito 
MARIO DOMINICI, i nipoti 
SANDRO e PATRIZIA, il proni- 
pote CRISTIAN, Ìa figlia 
col marito ROMANO STURNE: 
GA, ì nipoti LUIGI, MASSIMO, 
BARBARA, il fratello, le sorelle, 
i cognati, nipoti, pronipoti e pa- 
renti tutti. 

Un grazie al personale medico 
e paramedico del reparto infetti- 
vi ed al medico curante dott, 
Si ggi 27 

\erali seguiranno ol 

corr. alle ore 12.15 dall'Ospedale 
della Maddalena. 


Trieste, Montreal, Piacenza, 
27 agosto 1980 


Partecipano al dolore: 
_ SITA VALERIA. VA. 
SCOTTO 


— famiglie DOMINICI 
Trieste, 27 agosto 1980 


t 


Munita dei conforti religiosi si 
è spenta serenamente 


Ada Loser 


già direttrice della Scuola Con- 
vitto per Infermiere. 

Ne danno il doloroso annun- 
cio il fratello VITO con la moglie 
BRUNA, la cognata MARIA ei 
nipoti tutti. 

I funerali avranno luogo il 28 
corrente alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 27 agosto 1980 
PI SATA DT LA NR 


1 


Si è improvvisamente spento 


Marcello Azzano 
di anni 65 


AGE Lo nA la. 

moglie, le nuore, 

le. are le unitamente ai i 
I funerali avranno Tuoro ogg 

Rc 

lesa parrocchiale i 

va, dove la cara salma giungerà 

dall’Ospedale civile di Cormons. 
Cormons-Capriva, 


27 agosto 1980 


L'Ordine degli Architetti di 
Trieste prende parte al le 
dolore del Sola arch. DARIO 
DELLAMARTINA per la scom- 
parsa della sua cara mamma 


Maria Heidl 
Dellamartina 


Trieste, 27 agosto 1980 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Boris Ipavec 


ringraziamo sentitamente tutte 
le nni persone che hanno 
pi ipato al nostro dolore. 

I familiari 


Trieste, 27 agosto 1980 


Nel primo anniversario della 
scomparsa della brava e fedele 


Violetta Chiussi 
(Evelina) 
La ricorda sempre con doloroso 
rimpianto il marito EZIO a 
quanti L'apprezzarone. 


Trieste, 27 agosto 1980 


portante 


TRAFFICO IN DIFFICOLTÀ PER UN ORDINE DEL MAGISTRATO DEL PIREO 


Traghetti greci per Bari 


ATENE — Le autorità por- 
tuali del Pireo e di Patrasso 
hanno ottenuto nei giorni 
scorsì il fermo di due navi- 
traghetto greche in servizio 
tra la Grecia e l’Italia. Ciò ha 
comportato negative conse- 
guenze peri turisti diretti ver- 
soi porti italiani o verso l’Eu- 
ropa centro-settentrionale. 

Il traghetto «Eros» (della 
società greca «Sandipiper») 
ed il «Vergina » (della società 
armatrice di Atene «Stability 
line») hanno dovuto sospen- 
dere i servizi bisettimanali 
sulla rotta Patrasso-Corfù- 
- Bari e viceversa, per ordine 
del procuratore del Pireo che 
ha addotto motivi di ordine 
tecnico, nonché .il mancato 
adempimento delle misure di 
sicurezza richieste e rivendi- 
cazioni da parte di creditori e 
degli equipaggi. 

I due traghetti greci opera- 
vano quest'anno per la prima 
volta lungo la rotta Italia- 
Grecia, con una capacità cia- 
scuno di un migliaio di pas- 
seggeri e di 300 vetture. 

Uffici di rappresentanza 
delle due società armatoriali 
per l’Italia operano soprattut- 
to a Bari. Un centinaio di 
passeggeri rimasti nei giorni 
scorsi a terra, pur essendo in 
possesso di biglietti già acqui- 
stati presso le due società, 
sono stati dirottati su altre 
linee. A Patrasso una ventina 
di turisti italiani avevano 
chiesto l’assistenza delle au- 
torità consolari e di quelle 
portuali, per poter far ritorno 
a Bari. 

Le autorità locali nutrono 
preoccupazioni in vista della 
fine del mese, quando ci sarà 
un massiccio rientro in Italia 
di decine di migliaia di turisti, 
al termine delle vacanze. 


Per un colonnello di Ps 


Consiglio di Stato 
conferma il «no» 


al trasferimento 


GENOVA — La quarta se- 
zione del Consiglio di Stato 
ha dichiarato ieri inammissi- 
bile il ricorso presentato dal 
ministero degli interni contro 
la decisione del Tribunale am- 
ministrativo regionale ligure 
(Tar) che aveva accolto l’espo- 
‘sto del tenente colonnello del- 
la Ps Franco Forleo, il quale si 
era opposto al trasferimento 
dalla questura di Genova a 
quella di Ancona. 

La decisione del ministero 
di trasferire l’ufficiale aveva 
provocato notevoli reazioni 
negli ambienti politici e sin- 


dacali genovesi. In favore del 
colonnello Forleo c’era stata 
‘una manifestazione organiz- 
zata dalla Federazione sinda- 
cale unitaria, alla quale aveva 
partecipato lo stesso sindaco. 

Il provvedimento era stato, 
infatti, interpretato come una 
punizione per l’ufficiale, con- 
siderato uno dei leader del 
costituendo sindacato confe- 
derale Cgil-Cisl e Uil all’inter- 
no della Pubblica sicurezza. Il 
colonnello Franco Forleo ave- 
va presentato un ricorso al 
«Tar» ligure, che lo aveva ac- 
colto, ritenendo infondate le 
‘motivazioni del provvedimen- 
to e cioè non considerandolo 
un normale avvicendamento. 

Il Tribunale amministrati- 
vo, inoltre, nella sua sentenza, 
aveva sostenuto che il trasfe- 
rimento avrebbe prodotto un 


«gravissimo danno alla situa- 


zione familiare dell’ufficiale». 


sospesi: turisti a disagio 


Cade in Indonesia 
un aereo: 31 morti 


GIAKARTA — Un aereo in- 
donesiano è precipitato ieri 
nella regione di Kerawang, 
un’ottantina di chilometri a 
oriente da Giakarta, provo- 
cando la morte di 31 delle 35 
persone a bordo. Fra le vitti- 
me, che sì ritiene siano tutti 
indonesiani, sono tre bambi- 
ni, sei ragazzi, 16 adulti e sei 
membri dell’equipaggio. 


BI SCALATA — Un tentativo 


di scalata del più alto gratta-, 


cielo del mondo, la torre Sears 
di Chicago, una costruzione di 
110 piani, alta 450 metri, è 
fallito per l’intervento della 
polizia e dei vigili del fuoco. 
Lo scalatore era già giunto al 
20.0 piano del grattacielo. 


disuso 


IL PICCOLO 


Un ponte per Chioggia 


‘Chioggia — Ha una portata di 48 tonnellate e ne pesa 506 il ponte militare Bailey che collegherà 
Chioggia alla terraferma. Il manufatto ha una lunghezza di 350 metri e sarà ultimato a tempo di 
record dal battaglione Bolsena del 5,0 Corpo d’armata. Nella foto il ponte che sarà messo in 


(Telefoto Ansa) 


TORNA ALLA RIBALTA DELL’AVIAZIONE IL GLORIOSO NOME DELLA CAPRONI 


Mini-aereo da addestramento 
targa «made in Italy» 


con la 


Si chiama «0-225»: ha concluso nei giorni scorsi i voli di collaudo - Ipotesi di mercato 


iii 


Milano — La sagoma aerodinamica ed elegante del nuovo aereo da ‘addestramento italiano 


SI AUSPICA ORMAI IL RITORNO DI AGENZIE MATRIMONIALI COME AL TEMPO DEI MANDARINI 


In Cina mancano le anime gemelle 


m g ppassire 


ma i cuori non vogliono a 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PECHINO —I giovani cine- 
si che non riescono. a trovar 
moglie (o marito) chiedono 
l'avvento di agenzie matrimo- 
niali ufficiali, messe al bando 
dal regime comunista come 
simbolo del mondo corrotto 
capitalista, che li aiutino a 
trovare l’anima gemella. 

_ L’esistenza di questo: pro- 
blema nella Cina di Mao viene 
rivelata da «Notizie della gio- 
ventù cinese», un giornale che 
ha ricevuto centinaia di lette- 
re di giovani favorevoli alla 
creazione anche in Cina, sul- 
.l’esempio giapponese, di case 
di appuntamento o per meglio 
dire di incontro. Della loro 
esistenza questi giovani ne so- 
no venuti a conoscenza leg- 
gendo un servizio al riguardo 
sullo stesso giornale. 

Quelli che scrivono sono 
principalmente giovani sui 30 
anni, operai in regionitemote 
dove le donne sono scarse o 
genitori di giovani desiderosi 
di metter su famiglia. 

Nel passato in Cina l’indu- 
stria di combinar matrimoni 
era fiorente e la condizione 
sociale e il censo giocavano 
un ruolo importante mentre 
era puramente ‘secondario 
che ci fosse vero amore fra î 
futuri sposi. La Cina comuni- 
sta respinge i matrimoni com- 
binati, auspica il libero amore 
eiprocacciatori di matrimoni 
sono scomparsi o quasi. Ma 
anche oggi l'influenza dei ge- 
nitori è forte e alcuni «mezza- 
ni» sî guadagnano ancora da 
vivere facendo questo mestie- 
re. Per la stragrande maggio- 
ranza dei giovani è ritenuto 
tuttora essenziale essere pre- 
sentati da amici o conoscenti 
ai possibili partners. 

«Questi giovani si dispera- 
no perché non riescono a tro- 
vare l’anima gemella — scrive 
il giornale — il loro entusia- 
smo per il lavoro e lo studio è 
raffreddato dalla mancanza 
di amore e questo ton è bene 
per la modernizzazione della 
Cina e per il suo sviluppo». 
Trovare una campagna o un 
compagno per la vita è diven- 
tato un dramma per decine di 
migliaia di famiglie — scrive il 


giornale, î 

Uno di quelli che ha scritto 
al giornale dice che la sua 
unità di lavoro è composta da 
12 mila celibi e 4 mila nubili. 
Un altro afferma di fare il 


geologo nel Sichuan e che lui 
e i suoi colleghi che lavorano 
in zone selvagge o isolate ra- 
ramente vedono una donna. 
«In verità è estremamente dif- 
ficile per costoro trovare una 
sposa dato che vanno a casa 
una volta l’anno» scrive con 
simpatia il giornale. 

Un giovane originario della 
provingia dello Shanri dice 
che una volta egli riteneva 
che le agenzie matrimoniali 
fossero «un costume indecen- 
te della società capitalista» 
ma che adesso non è più di 
questo parere. 

I lettori che scrivono al 
giornale sostengono che 
agenzie matrimoniali ufficiali 
sarebbero l’ideale per giovani 
occupati nel lavoro o nello 
studio che hanno poco tempo 
a disposizione. D’altra parte 
essi respingono il sistema feu- 
dale e mercenario del procac- 
ciatore privato di matrimoni. 

«Notizie della gioventù 
cinese» annuncia poi che la 
Federazione giovanile pro- 
vinciale di Liaoning ha deciso 


di creare agenzie matrimo- 
niali su base sperimentale. Il 
giornale provinciale giovani- 
le di Anhui d’ora innanzi pub- 
blicherà una colonna di inser- 
zioni matrimoniali e îl giorna- 
le dei giovani di Shanghai ha 
iniziato una rubrica intitolata 
«Al vostro servizio» dedicata 
ai marinai cinesi in cerca di 
un vero amore. 

Victoria Graham _ 


Una donna di 57 anni 


Denuncia violenze 


da un preteso medico 


CAGLIARI — Una casalin- 
ga di 57 anni, sposata e sepa- 
rata dal marito da qualche 
tempo, ha denunciato ai cara- 
binieri di essere stata violen- 
tata nella sua abitazione da 
un medico. 


L'episodio è avvenuto a Pir- 


ri, una frazione di Cagliari, ad 
una decina di chilometri dal 
capoluogo. Nell’esposto la 
donna, della quale non sono 
state fornite le generalità, ha 


ricostruito la vicenda, affer- 
‘mando che uno sconosciuto si 
è presentato a casa sua in un 
momento in cui era sola, qua- 
lificandosi per un medico in- 
viato dalla prefettura. 

Fatto accomodare all’inter- 
no l’uomo, sempre secondo il 
racconto della casalinga, ha 
detto di doverla sottoporre a 
visita medica, convincendola 
a denudarsi ed a sdraiarsi sul 
letto. A questo punto, senza 
aggiungere altro, l’individuo 
le avrebbe usato violenza e 
quindi se ne sarebbe andato. 


Bi GIRAFFA — L'italiano. 


Cristoforo Bianco di 23 anni, 
da Sydney, è comparso 
davanti a una sezione del Tri- 
bunale di Sydney imputato di 
aver rubato una giraffa dal 
locale giardino zoologico 


BI DROGA — Tn locale not- 
turno, che era stato trasfor- 
mato in fumeria di hashish e 
marijuana è stato scoperto a 
Taormina. 


SECONDO UN'INDAGINE EFFETTUATA SU CAMPIONI DI VARI PAESI 


A New York l'acqua migliore 


Qualcuno ne fa 


già commercio 


NEW YORK — L’acqua che 
sgorga-dai rubinetti della cit- 
tà di New York non soltanto 
sarebbe la migliore del mondo 
ma è anche «rinfrescante». E’ 
quanto sarebbe emerso da 
una indagine condotta su 
campioni di acqua degli Stati 
Uniti, del Canada, dell’Italia, 
della Germania e della 
Francia. 

L’acqua «Perrier», una delle 
acque minerali più conosciute 
internazionalmente, è stata 
classificata «buona», dietro 
tre campioni eccellenti (quelli 
di New York, di Los Angeles e 
di Mountain Valley) e quattro 
campioni definiti «molto buo- 
ni». Secondo gli esperti tutta- 
via solo l’acqua di New York 
ha tutto ciò che un'acqua 
dovrebbe avere: essere priva 
di sedimenti e di colore, non 
odorare, avere un sapore leg- 
‘germente stimolante ed esse- 
re «rinfrescante». Degli altri 


campioni provati alcuni ave- 
vano sapore di sapone, altri 
erano amari o troppo salati e 
‘uno, non si sa quale, odorava 
di letame. 

Il sindaco di New York, co- 
nosciuti i risultati, ha detto di 
non essere sorpreso: «Me lo 
sentivo dentro», ha detto. 
Frattanto si apprende che al- 
cuni hanno già cominciato ad 
imbottigliare l’acqua che 
sgorga dai rubinetti e a ven- 
derla con discreto successo. 

I campioni di acqua sono 
stati classificati come «catti- 
vi», «discreti», «buoni», «mol 
to buoni» ed «eccellenti». La 
tedesca «Apollinaris» è stata 
valutata «buona» nella cate- 
goria di acque minerali natu- 
rali frizzanti. 

Nella stessa categoria, la 
«Vichy» francese è stata gui- 
dicata «buona» e la «Sarato- 
ga» ela «San Pellegrino» ita- 
liane, «discrete». 


Scritte antiebraiche 


su case di Merano 


MERANO — Una campa- 
gna antiebraica è in atto da 
qualche tempo a Merano. Ieri 
mattina sui muri di numerosi 
edifici sono apparse scritte e 
simboli contro la comunità 
israelitica. Ignoti vandali, fa- 
cendo uso di vernice rossa, 
hanno dipinto la stella di Da- 
vid, accompagnata da molte 
«J» (le iniziali di «Juden») sul- 
le facciate di diversi edifici 
della città. 

Particolarmente preso di 
mira è stato uno stabile di 
proprietà del commerciante 
Federico Steiner, presidente 
della comunità ebraica mera- 
nese, sulle cui facciate sono 
state scritte frasi minacciose. 

Non molto tempo fa, sem- 
pre a Merano, era stato profa- 
nato il cimitero ebraico. 


MILANO — A settant'anni 
dall’esordio del primo aereo 
Caproni (il «Ca-1» che volò a 
Malpensa nel maggio 1910), 
quarant'anni dopo.i voli del 
primo aviogetto italiano (il 
«Campini Caproni»), il nome 
Caproni torna alla ribalta del- 
l'aviazione internazionale. Si 
sono conclusi infatti nei gior- 
ni scorsi i voli di collaudo — 
sempre a Malpensa — del bi- 
reattore leggero «C-22J», rea- 
lizzato dalla Caproni Vizzola, 
ai comandi del col. Paolo Bar- 
beris, già comandante della 
Pattuglia acrobatica naziona- 
le dal ’76 al ’79. Il nuovo veli- 
volo italiano sarà presente in 
Inghilterra all'imminente Sa- 
lone aerospaziale internazio- 
nale di Farnborough. 

Il «C-22J» è un piccolo bipo- 
sto a posti affiancati di ottime 
caratteristiche aerodinami- 
che, lungo 6,18 metri, con 10 
metri di apertura alare e un 
‘peso a vuoto di 510 chili, capa- 
ce di una velocità massima (in 
affondata) di 700 chilometri 
orari e in grado di decollare e 
atterrare in soli 300 metri. E 
nato per soddisfare le esigen- 
ze della selezione dei piloti, 
dell’addestramento primario 
e dell'allenamento: si inseri- 
sce in una categoria comple- 
mentare a quelle degli adde- 
stramenti oggi in produzione 
o in corso di realizzazione in 
Italia e all’estero. 

Nella sua realizzazione i tec- 
nici della Caproni hanno cer- 
cato di ottenere il massimo 
dell’economicità e semplicità 
costruttiva che — unite all’a- 
dozione di profili aerodinami- 
ci perfezionati — hanno con- 
sentito sensibili riduzioni di 
pesi, di dimensioni, di resi 
stenze, e conseguentemente 
l’impiego di piccoli motori (di 
costruzione francese) a basso 
consumo di carburante: un'e- 
sigenza fondamentale in tem- 
pi di grave crisi energetica. 
Inoltre, le particolarità 
costruttive dell’aereo non so- 
lo consentono di mantenere 
modesto il prezzo d’acquisto 
(che dovrebbe aggirarsi sui 
400-450 mila dollari), ma assi- 
curano tempi e costi di manu- 
tenzione ridotti. Tra studio, 
progettazione e realizzazione 
dei prototipo, il («C-22J» è 
venuto finora a costare intor- 
no ai 3 miliardì di lire. 

Perché è nato questo nuovo 
aereo? Risponde Achille Ca- 
proni, vicepresidente e consi- 
gliere d’amministrazione del- 
la Caproni-Vizzola: «Numero- 
se aviazioni civili e militari di 
tutto il mondo hanno dimo- 
strato di aver bisogno per la 
selezione e l’addestramento 
iniziale dei piloti, oltre che per 
il loro allenamento, di. aero- 
plani a basso costo d'acquisto 
e d'esercizio, di facile manu- 
tenzione e con consumi conte- 
nuti. Secondo studi condotti 
nel settore, il mercato mon- 
diale è în grado di assorbire 
dalle 5000 alle 6000 macchine 
in questa categoria». 

Quali le prospettive di mer- 
cato? «Noi pensiamo di poter 
vendere. almeno 500 o 600 
esemplari del nostro aereo. 
Siamo! inoltre aperti a vari 
tipi di soluzioni e di collabora- 
zione in campo internaziona- 
le; pensiamo ad esempio di 
cedere licenze di costruzione 
per alcuni mercati, come ha 
fatto l’Aermacchi. Tutto di- 
pende dal livello tecnologico 
dei paesi che acquisiranno la 
licenza. Per quanto riguarda 
l'Italia, se arrivano gli ordini, 
dovremo pensare a potenziare 
le nostre strutture: la soluzio- 
ne migliore .ci sembra quella 
di un nuovo stabilimento nel- 
l’area della Cassa del Mezzio- 
giorno. Aggiungo che c’è già 
un notevole interesse per la 
nostra nuova macchina da 
parte dei vari paesi sudameri- 
cani, del bacino del Mediter- 
raneo, da parte di Austria e 
Germania, Inoltre, la compa- 
gnia di bandiera etiopica pen- 
serebbe di utilizzarlo per una 
sua scuola piloti». 

Fa, P. 


I TRE TEDESCHI RAPITI 


Sequestrata lettera 
del «Kommando 
Andreas Baader» 


FIRENZE — La magistra- 
tura fiorentina ha disposto ie- 
ri mattina il sequestro della 
lettera inviata dalla Germa- 
nia alla redazione del «Mes- 
saggero» (a firma «Komman- 
do Andreas Baader Raf»), nel. 
la quale si chiede la liberazio- 
ne di sei detenuti in cambio di 
quella dei tre ragazzi tedeschi 
rapiti a Promiano di Barberi- 
no d’Elsa. 

«Questo non significa affat- 
to — ha detto il sostituto pro- 
curatore dott. Fleury — che 
attribuiamo una qualche cre- 
dibilità al messaggio, ma solo 
che non ci sentiamo di esclu- 
dere altre piste oltre a quelle 
finora seguite, fra cui quella 
cosiddetta «sarda». A questo 
proposito il magistrato ha de- 
finito «non solo inopportuno, 
ma anche assolutamente in- 
giustificato il “battage” che si 
sta facendo sulla stampa per 
l'applicazione di alcune nor- 
me della legge antimafia. 

«Le proposte per l’adozione 
di provvedimenti particolari 
— ha fatto notare Fleury — 
vengono dagli organi di poli- 
zia e dai carabinieri; la procu- 
ta della Repubblica compe- 
tente per territorio le riceve, 
le esamina, formula un parere 
e le trasmette al tribunale, 
che decide in camera di consi- 
glio. Finora quelle pervenute 
alla procura di Firenze e che 
ho esaminato riguardano solo 
due persone», 

Negli ambienti del palazzo 
di giustizia è stato fatto anche 
rilevare che le misure (sorve- 
glianza speciale di pubblica 
sicurezza e divieto di soggior- 
no in alcuni comuni) potran- 
no riguardare, forse, in tutta 
la Toscana, una trentina di 
‘persone, tutte pregiudicate, o 
implicate in altri sequestri, 0 
in possesso di patrimoni in- 
giustificati dalla loro attività, 
fra le quali anche «non sardi». 

Intanto, a Promiano di Bar- 
berino non sono ancora rien- 
trati Dieter Kronzucker e 
l'ing. Rolf Wachtler, partiti 
per la Germania alcuni giorni 
fa insieme a Franz Tartarotti, 
ìl giornalista portavoce delle 
due famiglie. Nella casa di 
campagna sono rimaste le 
madri dei ragazzi rapiti. 


Stabilita in una causa 
la competenza del prete. 


come ufficiale civile 

CAGLIARI — Il sacer- 
dote è un ufficiale di stato 
civile e deve quindi acco- 
gliere, durante la celebra- 
zione del matrimonio, la 
dichiarazione di comunio- 
ne o separazione dei beni 
da parte dei coniugi. Tale 
dichiarazione è valida 
‘anche se sottoscritta sol- 
tanto dagli sposi, senza la 
firma del celebrante le 
nozze. a 

La sentenza, che stabili- 
sce un importante princi- 
pio giuridico, è stata 
emessa dalla sezione civi- 
le della Corte d’Appello di 
Cagliari che ha così chiu- 
so definitivamente, non 
essendo stato presentato 
ricorso in Cassazione, il 
«caso» sollevato da due 
coniugi di Oristano. Ò 

Sposatisi nel ‘gennaio 
dello scorso.anno Luigino 
Cau e Maria Madau di- 
chiararono all’atto del 
matrimonio di voler vive- 
re con la separazione dei 
beni, 

La dichiarazione venne 
firmata soltanto dagli in- 
teressati e successivamen- 
te l’ufficiale di stato civile 
del comune di Oristano ne 
rifiutò la trascrizione nei 
registri, sostenendo che il 
prete non era competente 
a riceverla e che peraltro 
era irregolare non essendo 
stata sottoscritta dal cele- 
brante e dai testimoni. I 
coniugi Cau si rivolsero 
allora al tribunale civile 
oristanese. 


BM COLERA — Dall'inizio 


‘ dell'estate, 389 persone sono 


morte nello stato indiano del 
Madhya Pradesh per un’epi- 
demia di colera. 


fe D'OCCASIONE 


AUVISI. ECONOMICI 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 300 per parola 


CERCASI domestica capace re- 
ferenziata, orario 8.30-15.30, 
per piccola famiglia, via Com- 
merciale. Tel. 422698. 10105 B 

CERCASI persona esperta per 
accudire persona anziana au- 
tosufficiente. Telefonare 


51314, 10121 B. 
IMPIEGO E LAVORO 
?. Richieste 
Cc Lire 100 per parola 


CAMERIERE buone. referenze 
cerca lavoro in Trieste e din- 
torni. Tel. 734271. 10098. C 

CAPO ricevimento o segretario 
d’albergo, 31 anni, cerca posto 
annuale Veneto o Friuli- 
Venezia Giulia. Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta n. 7 D, 
34100 Trieste. 215/Monf. C 

GIOVANE cerca come: secondo 
lavoro banconiere. Telefonare 
mattino 734271, 10098 © 

LAUREATO pluriennale espe- 
Tienza organizzazione azienda- 
le offresi per mansioni diretti- 
ve. Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 46 D, 34100 Trie- 
ste. 10121 C 

MANICURE pedicure diploma- 
ta cerca lavoro adeguato pres- 
so acconciatore o istituto. Te- 
lefono 815722. 10103.C 

15ENNE primo impiego offresi 
per panificio o negozio in ge- 
nere. Tel. 64400 (mattina). 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
Ce Lire 250 per parola 


A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti, 
soffitte, cantine. 414244. 

10079 CC 

A.A. PICCOLI trasporti econo- 
mici eseguonsi ovunque. Tele- 
fonare seralmente 225721. 

A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti, 
cantine, soffitte, eseguiamo 


montaggio-smontaggio mobi- 
li, traslochiamo. Telefonare 
97376. 10082 CC 


VERANDE in’ alluminio. 
Finestre. con. doppi ‘vetri 
isolanti fabbrica veneta in: 
stalla inTrieste con proprio 
personale specializzato, 

DELTA - Via Zanetti 1.- Tel. 733373 


A. ELETTROTECNICO esegue 
riparazioni lavatrici, frigo, la- 
vori elettrici, idraulici. 762985. 

È 9981 CC 

ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
npiciati, posatura plastica, mo- 
quettes. Telefonate 754299. 

9913 CC 

LAVATRICI ogni marca sì ripa- 
rano a domicilio. Tel. 731247 
automatico. 10077 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 300 per parola 


AMMINISTRAZIONE stabili 
cerca persona con lunga espe- 
rienza mezza giornata. Curri- 
culum vitae. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta 42 D, 34100 
Trieste. 10072 D 

CONCESSIONARIA auto cerca 
magazziniere possibilmente 
esperto, referenziato. Presen- 
‘tarsi via San Francesco 60. 
Tel. 771222. 10116 D 

GRANDE impresa costruzioni 
cerca dattilografa/o buon li 
vello. Gradita pratica lavori 
segreteria. Telefonare ore uffi- 
cio 795192. 9846 D 

INDUSTRIA locale cerca segre- 
taria/o con esperienza export, 
serbo-croato, inglese e/o tede- 
sco. Offerte manoscritte a Pu- 
blikompass cassetta n. 49 D, 
34100 Trieste. 10132 D 

LAUREANDA in legge, precisa, 
entusiasta della materia, cer- 
casi per lavoro temporaneo si- 
stemazione ramo archivio stu- 
dio PIDIESSIONRE, Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 
44 D, 34100 Trieste. 10104 D 

OPERAIA generica referenziata 
cercasi per locale industria. 
Offerte manoscritte a Publi- 
kompass cassetta n. 1 E, 
34100 Trieste. _10132 D 

OPERAIO generico referenzia- 
to, possibilmente pratico ma- 
nutenzione parti elettriche ed 
idrauliche cercasi per locale 
industria. Offerte manoscritte 
a. Publikompass cassetta n. 
50 D, 34100 Trieste. 10132 D 


STANZE E PENSIONI 
È Richieste 
E Lire 250 per parola 


UOMO solo cerca in affitto stan- 
za con servizi anche da ristrut- 
turare. Scrivere fermoposta 
Gorizia, carta identità 
19987460, 612 E 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
Ù Lire 300 per parola 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
2-3 stanze uso ufficio centralis- 
sime, servizio comfort. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 10123 I 

IN ufficio centralissimo, restau- 
rato, affittansi singole stanze. 
‘Telefonare 630179 pasti. 

LOCALI liberi 120-180 mg, adat- 
ti negozi, deposito, uffici, affit- 
tansi. Visitare Molino Vento 
70. ore 18.30-20. 10049.I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste È 
L Lire 300 per parola 


CERCASI appartamento per fa- 
miglia 3 persone. Tel. (0481) 
42489 ore SER) 215/Monf. L 

CERCO soffitta con acqua e lu- 
ce da 15 a 30 mq in affitto. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 47/D, 34100 Trieste. 

10122 L 

STRANIERI cercano affitto a 
termine 2/3 stanze servizi. Te- 
lefonare 790802. 10115 L 


N Lire 300 per parola 


AL Canton acquistiamo oggetti, 
quadri, tappeti, libri, cartoli- 
ne, intere giacenze ereditarie. 


Telefono 794242, pazione À 


‘796856. gd 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 300 per parola 


A. ACQUISTIAMO mobili anti- 
‘chi moderni pianoforti orologi 
tappeti oggetti vari giacenze 
ereditarie. Tel. 68657. 

t 10096 NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire 300 per parola 


A. ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro, ar- 
feno. gioiellerie antiche. Rea- 

rete PIÙ. VANTAGGIO- 
SAMENTE. GOLDMARKET, 
via Roma 20. 9500 O 


Mercoledì, 27 agosto 1980 


ACQUISTANSI ORO, ARGEN- 
TO, disimpegno polizze. Orefi- 
ceria CORSO ITALIA 28, pri- 
mo piano. 9318 O 


DARWIL acquista ORO 
anche rottami pagandoa lire 
10150 al gr secondo titolo. 
Massima serietà disimpegno 
‘polizze. Trieste p.zza S. An- 
tonio ‘Nuovo. 4; Il piano. 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 300 per parola 


A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
‘Talbot Duplica, viale Ippodro- 
mo 2, tel. 763487. Alfetta 1600, 
Giulia 1300, Fiat 125, Fiat 124, 
Fiat 127, Minì Minor, Citroen 
GS, Ford Fiesta, Renault 10, 
Renault 6, Renault R 5 TS, 
‘Peugeot 104 ‘79, Simca 1301, 
Simca 1100, Simca 1000, Chry- 
sler 1307 S, Chrysler 2000 Au- 
tomatic,Citroen Amì8. "7/8 Q 

A: AUTODEMOLIZIONE paga 
bene macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 10112 Q 

ALFETTA 2000 L "79 metallizza- 
ta, unico proprietario, privato 
vende, possibilità dilazioni, 
eventuali permute. Tel. 
755161. 10118.Q 

BMW "28i giugno 1980, km 
6000, autoradio, ruote lega, 
metallizzata, perfetta vende 
Dinoconti, Severo' 124, tel. 
573173. d 5/8 Q 

CONCESSIONARIA Citroen 
vende CX. Pallas 1979 perfet- 
tissima; altra 1976 ottime con- 
dizioni. Dinoconti, Severo 124, 
tel. 573173. 5/8 @ 

<«F. ZAGARIA» Concessionaria 
Renault, piazza Sansovino 6, 
tel. 725390, vende automobili 
usate tutte le marche. Paga- 
mento dilazionato fino 40 
mensilità. 8/8 Q 

VENDESI Fiat 127 CL 3 porte 
*79, 127 900 L ’78, possibilità 
dilazioni eventuali permute. 
Tel. 755161. 10118 Q 

VENDO Alfasud autoradio 74. 
Tel. 827625. 10126 Q 

VENDO Fiat 131 Super diesel 
2500, anno 1979, colore azzurro 
metallizzato, 16.000 km per- 
muto. Tel. 829329. 10131 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola 


PRESTITI cessione quinto sti- 
pendio. Brokers Trieste, tel. 
"764087; Monfalcone 72019. 

QUADRIFOGLIO passo Goldo- 
ni 2, tel. 772354, vende centra- 
lissimo avviamento 7 vetrine 
arredamento tabella X, affaro- 
ne. 12/8 R 

QUADRIFOGLIO vende pressi 
pes Ospedale licenza mobi- 

elettrodomestici tappezzerie 
giocattoli. Tel. 772354. 12/8 R 

QUADRIFOGLIO vende nego- 
zio alimentari frutta verdura 
avviatissimo. Tel. 7172354. 

QUADRIFOGLIO vende licenze 
‘ambulanti abbigliamento. cal- 
zature. Tel, 772354. 12/8 R 

QUADRIFOGLIO propone li- 
cenze avviamento calzature 
articoli pelle e cuoio zone cen- 
tralissime. Tel. 772354, 12/8 R 

QUADRIFOGLIO. propone. li- 
‘cenza boutique zona residen- 
ziale. Tel. 772354. 12/8. R 

VENDESI tabelle IX e X zona 
centralissima, forte passaggio 
in locali con ampie vetrine. 
Informazioni riservate presso i 
nostri uffici di via Carducci 20, 

| Trieste. Gabetti S.a.s. 


GASE, VILLE, TERRENI 
iS) Lire 300 per parola 


A.A. ACQUISTO urgentemente 
solo da privato casetta preferi- 
bilmente libera in Trieste e 
circondario, pago in contanti, 
definisco subito. Telefonare 
1155059. 14/85 

ACQUISTO appartamento re- 
cente zona verde. ‘Telefonate 
entro le 9 ore pasti 569322. 

ACQUISTO appartamento oc- 
cupato 2-3 stanze confort, pa- 

‘amento contanti. Telefonare 
1712. 10123 S 

ACQUISTO contanti 2 camere 
cucina oppure camera, came- 
retta e cucina piani bassi zona. 
piazza Garibaldi Trieste, Tel, 
‘195765 ore 8-12, 101258 

ACQUISTO in contanti privata 
mente piccolo appartamento 
in Trieste libero 40-60 mq. Te- 
lefonare 755059. 14/88 

A Sappada privato vende man- 
sarda 3 camere più servizi 
garage cantina. Tel. 0421 - 
961721. 07000 S 

CASA 6 appartamenti via Fo- 
schiattì vendesi Agenzia At- 
timm via S. Lazzaro 13 matti 
na. 101295 

CENTRALISSIMO signorile re- 
cente panoramico tranquillo 
vendesi appartamento, libero 
salone due stanze doppi servi- 
zi cucina posto macchina 
95.000.000. Tel. 766676. 19/85 

CERCO appartamento media 
grandezza libero anche da ri- 
strutturare. Telefonare 7173691 
dalle 8 alle 9. 4 12/85 

CERCO in acquisto pagando in 
contanti appartamento in 
‘Trieste veramente signorile 
oppure attico o villa ininter- 
‘mediari. Telefonare 755059. 

COMPRO in contanti apparta- 
mento in Trieste. 90-120 mq 
purché libero esclusi interme- 
diari. Telefonare 755059. 14/8 S 

GABETTI vende Giardino pub- 
blico appartamento in casa 
recente ‘soggiorno, 2. stanze, 
stanzetta, cucina abitabile, 
servizi separati, poggioli, con 
riscaldamento autonomo, lire 
20.000.000 in contanti rima- 
nenza mutuo fondiario quindi- 
cennale, rata mensile lire 
240.000. Tel. 764664. 050281S 

GABETTI vende viale D'An- 
nunzio appartamento soggior- 
no, 2 stanze, cucina, servizi 
separati, riscaldamento auto- 
nomo, ascensore, lire 
17.000.000 in contanti rima- 
nenza mutuo fondiario quindi- 
cennale, rata mensile lire 
220.000. Tel. 764842. 0502815 

GABETTI vende viale D’An- 
nunzio appartamento soggior- 
no, l stanza, cucina, servizi 
separati, poggiolo, riscalda- 
mento autonomo, ascensore. 
lire 13.000.000 in contanti, ri- 
manenza mutuo, fondiario 
quindicennale, rata mensile li- 
re 180,000. Tel. 764664.050281 S 

GABETTI vende zona Roiano 
stabile composto da 8 appar: 
tamenti attualmente affittati. 

ttimo investimento capitale 
rendita 5% annuo. Informazio- 
ni ns. uffici via Carducci 20, 
Tel, 764842. 050281 S 

GABETTI vende via Martiri 
della: Libertà muri negozio 
attualmente affittato mq 90. 
con ampie vetrine completa- 
mente ristrutturato, ottimo 
investimento lire 6.000.000 an- 
nue. Prezzo lire 85.000.000. Tel. 
764842. 050281 S 

GABETTI vende negozio libero 
‘adatto anche esposizione con 
ampie vetrine zona F. Severo 
eventualmente anche. affitto. 
Informazioni presso i nostri 
uffici via Carducci 20. Tel. 
"764664. 050281 S 

GABETTI vende appartamento 
da ristrutturare libero mq 120 
cucina, ampio. soggiorno, 2 
stanze, bagno, piano 4.0 con 
ascensore, vista mare. Tel. 
764664. 


0502818 


GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30 — Via Carducci locale 
d'affari libero con arredamen- 
to lire 17.000.000. 1000/8 S 


GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30 — Trieste centro propo- 
niamo libero appartamento di 
circa 130 mq salone 3 camere 
cucina bagno lire 40.000.000. 

1000/8 S 

GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30 — Adiacenze via Besen- 
ghi in stabile signorile libero 
salone 3 camere doppi servizi 
2 balconi ripostiglio lire 
68.000.000. 1000/8 S 


GRIMALDI 764952-3-4;' 8.30- 
17.30 — Via Revoltella in sta- 
bile decoroso soggiorno 2 ca- 
mere cucina servizi lire 
19.500.000. 1000/8 S 

GRIMALDI '764952-3-4; 8.30- 
17.30 — Roiano libero soleg- 
giato in casa recente ascenso- 
re e riscaldamento soggiorno 
‘camere cucina servizi poggio- 
lo ripostiglio lire 60.000.000. 

1000/8 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi CAPITOLINA salon- 
cino, 2 stanze, cucina, doppi 
servizi, centralnafta, ascenso- 
re, signorile. S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 10123 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
BESENGHI salone, 4 stanze, 
cucina, doppi servizi, posto 
macchina, centralnafta, 
‘ascensore, ufficio Via S. Lazza- 
ro 10tel. 61712. 101238 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
STADIO 3 stanze, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, confort. S. 
Lazzaro 10tel.61712. 10123 S 

IMPRESA vende appartamenti 
in villa con giardino zona cen- 
trale Opicina tel. 761092 ore 
ufficio. f 98315 

INTERO stabile via dell’Istria 3 
locali affari 21 appartamenti 
vendesi agenzia Attimm via S. 
Lazzaro 13 mattino. 101295 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Ronchi villa due 
appartamenti con terreno. 
AFFARE 41807. 51/MonfS 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende 17.000 mq terreno 
carsico edificabile 41807. 

51/Monf S 

MONFALCONE Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA L.go 
Anconetta I piano tel. 41569 
vende FIUMICELLO villa se- 
‘minuova su due piani, piano- 
terra: grande magazzino, I pia- 
no: 3 letto, soggiorno, cucina; 
bagno, ripostiglio con annesso 
piccolo capannone e 3000 mq 
giardino 120.000.000. 

221/Monf S 

PRIVATAMENTE acquisto ap- 
partamenti occupati o intero 
stabile per investimento in 
Trieste e circondario paga- 
mento: contanti definizione ra- 
‘pida. Tel. 755059. 14/85 

QUADRIFOGLIO PASSO 
GOLDONI 2, tel. 764317, 
72737 propone pressi via 
GIULIA 45 mq camera came- 
retta cucina we: doccia 
23.000.000. 12/8, S 

QUADRIFOGLIO vende S. 
GIACOMO 2 appartamenti 
attigui totali 65 mq 21.500.000. 
Tel. 7172737. 12/8 S 

QUADRIFOGLIO vende zona 
piazza GARIBALDI graziosa 
‘mansarda 65 mq soggiorno 
matrimoniale cucina bagno 
23.000,000, Tel. 764317. 12/8 S 

QUADRIFOGLIO vende pressi 
via UDINE soleggiato vista 
mare cucina salone cameretta 
servizio 21.000.000. Tel, VERO 

2/8 S 

QUADRIFOGLIO PROPONE 
pressi via SETTEFONTANE 2 
camere cameretta cucina ba- 
gno cantina 30.000.000. Tel. 
‘164317. 12/8 S 

QUADRIFOGLIO vende parag- 
gi via S.MICHELE 2 camere 
cucina bagno ripostiglio canti- 
na 26.300.000. Tel. 772737. 

12/8 S 

QUADRIFOGLIO vende S. VI 
TO! recente luminoso angolo 
cottura 3-stanze bagno canti- 

«na poggiolo 44.500.000. Tel. 
64317. 12/8 S 

QUADRIFOGLIO vende VAL- 
MAURA recente 90 mq salone 
2 stanze bagno ripostiglio can- 
tina 42.000.000. Tel. 772737. 

12/8 S 

QUADRIFOGLIO propone pres- 
si piazza VICO soleggiato 3 
stanze cucina doppi servizi ri- 
postiglio Poggio io veranda 
45.000.000. Tel. 764317. 12/8 S 

QUADRIFOGLIO vende S. 
GIUSEPPE rustico da ristrut- 
turare 80-mq prezzo interes- 
santissimo, Tel. 7772737. 12/8 S 

QUADRIFOGLIO vende appar- 
tamento centralissimo salone 
2 stanze stanzetta cucina ser- 
vizio ripostigli riscaldamento 
autonomo, Tel. 764317. 12/8 S 

QUADRIFOGLIO vende pressi. 
via NAVALI salone soggiorno 
3/stanze cucina servizi cantina 
terrazze posto macchina. Tel. 
772737. 12/8 S 

QUADRIFOGLIO vende ville di- 
versa grandezza con giardino 
zona UNIVERSITÀ, ROS- 
SETTI. Tel. 764317. 12/8. S 

QUADRIFOGLIO vende OPICI- 
NA villa affitata salone 2 stan- 


ze stanzetta cucina bagno - 


poggioli cantina garage giar- 
dino. Tel. 772737. 12/88 
QUADRIFOGLIO vende MAR- 
TIRI LIBERTÀ affittato man- 
sardato cucina soggiorno 2 
stanze bagno 16.000.000. Tel. 
764317. 12/8 S 
QUADRIFOGLIO vende S. 
GIACOMO appartamenti oc- 
cupati da lire TA a 


712737. 

QUADRIFOGLIO vende OPICI- 
NA terreno edificabile pianeg- 
giante 2.740 mq. Tel. n Di 


QUADRIFOGLIO. vende SA- 
LES terreni inedificabili varie 
grandezze adatti roulotte, Tel. 
72737. 12/8 S 

QUADRIFOGLIO: vende pressi 
via CIAMICIAN casa d'epoca 
80 ma ingresso 2 stanze stan- 
zetta cuciha bagno servizio 
34.000.000. Tel. 764317. 12/8 S 

VENDESI in condominio stanze 
indipendenti con servizi 
11.000.000, Appartamento tre 
stanze cucina servizi ampia 
terrazza a Lazzaretto tel. 

, 795169. 101108 


MATRIMONIALI 
U Lire 400 per parola 


RICHIEDI questionario matri. 
moniale gratuito: Selectpatt- 
ner S. Zita 3 16129 Genova, 
‘Telefono 02/435830. - 00353 U 


ANIMALI 
W Lire 300 per parola 
OCCASIONE cucciolo dalmato 


pedigree vendesi telefonare 
pomeriggio 229390 Bonetti Sa- 


les. 10128 W 
ROULOTTE-NAUTICA-SPORT | 
ZI Lire 300 per parola 


ALL’Automotonautica Piero 
Ostuni troverete tutte le dota- 
zioni necessarie per la vostra 
imbarcazione compresi razzi 
ed autogonfiabili, Via Machia- 
velli 28. Ò 11/8Z 

ECCEZIONALE! Gommone 
Floating mt 3,80 con fuoribor- 
do Johnson 25 HP anno 1980, 
poche ore di navigazione, pri- 
vato vende. Telefonare ore ne- 
gozio 60903. 11/8.” 


